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Duechiavi di lettura del Gramsci fiorentino 


H a seri tto I tal 0 Cai vi no: «Troveremo nel 
Duemilasoloquellochesaremmostati 
capaci di portarci».Allora,seèveroche 
^an parte del futuro, nel bene e nel 
male^ ègà stato scritto nella seconda metà del 
Novecento, ènegli ultimi cinquant'anni di que¬ 
sto secolo breveecomplesso lachiaveper capire 
doveandràii mondo chesi èappena affacciato 
al terzo millennio. Leggereil passato pertentare 
di capi rei I futuro èquel chesi proponel'lstituto 
Gramsci toscano con il programma di iniziative 
presentato ieri allastampadallasua presidente; 
Vittoria Franco. «Un programmachecercadi co- 
glierequalchelineadi movimentoin un mondo 


semprepiùveloceeglobalechesta cambiandoli 
rapportofra l'i ndividuo lo spazio ei I tempo mu¬ 
tando, di fatto, lacondizioneumana». Percapire 
c'èbisognodi una doppia chiavedi lettura: una 
chiaveperleggereil rapportodell'individuocon 
il mondoecon l'universo(ogli universi?)chelo 
circondano; una seconda chiave per leggere il 
rapportodell'uomocon sestesso;con un «lo»in- 
teriore;fisicoemorale; «p^il quale-osserva Vit¬ 
toria Franco -non basta più l'introspezione psi¬ 
coanalitica, di fronteal progr^iredi unatecno- 
logiache(comeprovalabioetica)proponelane- 
cessitàdi una nuova etica». Il primo incontro in 
programmaèfissato perii 31 gennaio prossimo 


su «FilosofiedellaPoli&>, un temachenascedal- 
l'interesse comune di «Iride» (rivista filosofica 
del Gramsci toscano)edi «Micromega»chededi- 
ca un suo numero speciale al rapporto, da sem- 
pretormentato,frademocraziaefilosofia. 

Il Sfebbralo, in Palazzo Vecchio, si volgerà 
lagiomatadedicataaMarioGozzini:«Unadelle 
personalità più rilevanti del dialogo fra cattolici 
ecomunisti e; negli anni Settanta,figuracentra- 
leperlariformacarcerariacheportail suonom^ 
dice Vittoria Franco ricordando che presso il 
Gramsci sarà istituito un «Fondo Gozzini» nel 
qualesaranno raccolti l'archiviodellecarteela 
biblioteca, chelafamigliaha donato all'Istituto 


toscano. Asse portante del prog'ammaèil ciclo 
«S^Aolte e paradigmi del Novecento», articolato 
in cinquecicli percomplessivi 23incontri quin¬ 
dicinali che dal marzo del 2(XX) al giugno del 
2001, di volta in volta, affronteranno una serie 
di tematichecentrali del secolo chesi èappena 
concluso: dalle <Cesure»del Novecento (dalla 
decolonizzazione; al lavoro, alladonna,ai para¬ 
dossi della demografia); a «L'età degli estremi», 
cheaffrontail «Male»comenormalitànel Nove¬ 
cento (dalla Shoa, alla guerra atomica, ai nazio¬ 
nalismi eai razzismi,al crollodel comunismo);a 
«La natura, l'io, il corpo eia mente». Il quarto ci¬ 
clo mette a fiioco «Il tempo e lo spazio» in un 


mondo che si restringe; affrontando la nuova 
cosmologia eia conquista dello spazio, l'intelli¬ 
genza artificialeei nuovi linguaggi deliamente; 
la competizione globale e; infine «I nuovi lin¬ 
guaggi del cinema, dell'intelligenza virtuale; 
della morteedella resurrezionedell'opera d'ar¬ 
te». 

Perii novembre del Duemila è in calendario 
un ci ci 0 di i ncontri su «L'uso pubbi i co del I a Sto- 
rianelleguerredel Novecento», cheaffronteran- 
noi percorsi della memoria dalla prima alla se¬ 
conda guerra mondiale; ai conflitti regionali 
(dal Vietnam alla guerra del Golfo), ai conflitti 
etnici,con particolareriferimentoal Kossovo. 




all'aicano del mondo 


Il 2000 consacrato alla scienza più astratta 
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IL MUSEO 


Tutte le virtù 
della dea Numerìa 


MICHELE EMMER 

U no dei grandi misteri 
della matematica consi¬ 
ste nel fatto che le strut¬ 
ture matematiche, costruite 
dal l'uomo, si applicano con 
estrema efficacia alla descri¬ 
zione della realtà fisica. È ora¬ 
mai divenuta famosa la frase 
del matematico Wigner, scrit¬ 
ta nel 1960, dell'irragionevole 
successo della matematica 
nel le scienze naturali. 

Che il mondo sia scritto in 
caratteri matematici, come 
pensava Galileo? Che le leggi 
della natura siano matemati¬ 
che? Che la mente umana ra¬ 
gioni cercando di trovare mo¬ 
delli matematici? 

Tutte queste domande non 
hanno una sola risposta: mol¬ 
ti matematici credono di sco¬ 
prire un mondo di idee mate¬ 
matiche che preesiste, idee 
matematiche che esisterebbe¬ 
ro anche senza una mente 
che le pensa; l'idea del mondo 
Platonico. Tanti altri pensano 
che sia l'uomo, la sua intelli¬ 
genza, che crea la matemati¬ 
ca; si scopreo si inventa? Non 
lo sapremo mai, e questo è 
uno dei grandi misteri della 
matematica; una scienza che 
sembra slegata dalla realtà e 
invece ha strettissimi legami, 
quasi inaspettati con la realtà 
fisica. 

Basti pensare alla teoria dei 
nodi, quanto di più astratto si 
potesse ipotizzare, nata alla fi¬ 
ne del secolo scorso, e utiliz¬ 
zata negli ultimi anni per stu¬ 
diare la struttura del DNA. Per 
non parlare della fisica, della 
astronomia, della meteorolo¬ 
gia, delle telecomunicazioni. 


della biologia, della crittogra¬ 
fia, della medicina, non trala¬ 
sciando i legami profondi con 
la musica, la letteratura, l'arte. 

Questi sono i motivi alla 
base della decisione presa il 6 
maggio 1992 a Rio de Janeiro 
dalla International Mathema¬ 
tica! Union che dichiarava il 
2000 Anno Mondiale della 
Matematica, con tre obiettivi 
principali. Primo fra tutti "le 
grandi sfide del ventunesimo 
secolo"; così come David Hil¬ 
bert alla conferenza mondiale 
di Parigi del 1900 aveva elen¬ 
cato una serie di grandi pro¬ 
blemi chei matematici avreb¬ 
bero dovuto affrontare nel 
corso del secolo ventesimo, 
così uno degli 
obiettivi dell'Anno 
Mondiale della 
Matematica è di 
focalizzare l'atten¬ 
zione dei matema¬ 
tici sulle grandi sfi¬ 
de per il nuovo se¬ 
colo. 

Altro obiettivo 
dell'Anno: la chia¬ 
ve per lo sviluppo. 

La matematica pu¬ 
ra ed applicata so¬ 
no una delle chia¬ 
vi più importanti 
per lo sviluppo. Il che signifi¬ 
ca un grande sforzo per l'edu¬ 
cazione scientifica, soprattut¬ 
to in quei paesi dove l'accesso 
alle conoscenze scientifiche è 
più difficile. 

Infineon ultimo obiettivo è 
rilanciare l'immagine della 
matematica". Nella moderna 
società del l'informazione, in 
cui un ruolo sempre più im¬ 
portante hanno leconoscenze 
scientifiche e matematiche, 
tuttavia i matematici, la mate¬ 


matica, sembrano non esiste¬ 
re, non essere presenti. Di ma¬ 
tematica, dei matematici non 
si parla quasi mai sui media. 

L'il novembre 1997 la con¬ 
ferenza generale del l'U N ESCO 
approvava la risoluzione 29 
C/DR126 e decideva di spon¬ 
sorizzare l'Anno Mondiale 
della Matematica. Un sito 
WEB è attivo con le iniziative 
che i diversi paesi del mondo 
hanno programmato: http:// 
wmy2000.jussieu.fr. Sono 
tantissime, di tutti i continen¬ 
ti. La prima iniziativa è partita 
agli inizi del 2000 a Montreal 
in Canada con piccoli poster 
di argomento matematico 
esposti nella metropolitana. 

Un'idea che sarà ri¬ 
presa in molte altre 
città; si spera anche 
in Italia se le città 
che hanno una me¬ 
tropolitana mostre¬ 
ranno interesse al¬ 
l'iniziativa. 

Sempre nel mese 
di gennaio un festi¬ 
val di matematica a 
Melbourne, un 
congresso su "Il 
ruolo della Mate¬ 
matica nella civil¬ 
tà" a Macao, in col¬ 
laborazione tra la locale uni¬ 
versità e l'università Fudan di 
Shangai, la decima olimpiade 
di matematica Pan Africana in 
Sud Africa, il congresso della 
Società per la matematica in¬ 
dustriale ed applicata a Wa¬ 
shington, una giornata di ma¬ 
tematica al congresso dei de¬ 
putati in Spagna, a Parigi il fo¬ 
rum dei giovani matematici. 

Le iniziative toccano mol¬ 
tissimi paesi del mondo; da 
Cuba all'Arabia Saudita, al¬ 


l'Algeria, alla Russia, al Maroc¬ 
co, al Giappone, alle Filippi¬ 
ne, alla Nuova Zelanda che 
organizzerà alla fine del 2000 
un congresso sull'educazione 
matematica ad Auckland. 

Chi cercherà nell'agenda 
degli eventi del 2000 i pro¬ 
grammi in Italia resterà delu¬ 
so; non ve ne sono, anche se 
alcune iniziative si realizze¬ 
ranno: tra le altre la giornata 
di "Matematica e cultura" 
(http:/:mercurio.mat.uni re¬ 
mai.it/venezia2000) che si 
terrà il 14 aprile in molte uni¬ 
versità italiane; il convegno, 
la mostra e la rassegna di cine¬ 
ma che si terranno tra ottobre 
e dicembre a Bologna, che per 
il 2000 è capitale europea del¬ 
la cutlura (http://www.dm.u- 
nibo.it/bologna2000), alcune 
mostre di matematica che gi¬ 
reranno l'Italia, le olimpiadi 
per i giovani aspiranti mate¬ 
matici. 

In tutto il mondo inoltre 
vengono pubblicati libri di 
matematica o che parlano di 
matematici. Oltre l'anno 
mondiale della matematica, 
hanno convinto gli editori a 
stampare più libri sulla mate¬ 
matica il grande successo 
mondiale dei libri di Simon 
Singh "L'ultimo teorema di 
Fermat" e di Hans Magnus 
Enzensberger "Il mago dei nu¬ 
meri". Anche nel cinema i 
matematici compaiono come 
protagonisti sempre più spes¬ 
so. Da "Will Hunting: genio 
ribelle" a "Cube". 

Alla fine dell'anno si tire¬ 
ranno le somme delle diverse 
iniziativeesi vedrà seia mate¬ 
matica è divenuta nel mondo 
più popolare. 

N e guadagneremo tutti. 


GIULIANO CAPECELATRO 

Basta ruotare una manopola, e il 
famigerato teoremadi Pitagora si 
materializza, acquista un' evi- 
den za pi asti ca eh e I o ren deacces¬ 
si bile anche al più zuccone degli 
studenti. Perché, col sistema dei 
vasi comunicanti, l'acqua scorre 
tra i tre quadrati (in questo caso 
racchiusi in un circolo) fino a 
non lasciare dubbio alcuno che 
quello costruito sull' ipotenusa 
(il lato maggioredi un triangolo 
rettangolo) è equivalente alla 
somma degli altri due, che han¬ 
no per basei lati minori,doèi ca¬ 
teti; non èpiù questionedi calco¬ 
lo, madi occhio. 

L' Exhibit interattivo, questa 
la denominazione tecnica del 
marchingegno, èia riproduzio¬ 
ne in ^icesimo di quello 
esposto al museo La Villette di 
Parigi. E, nelle sue dimensioni, 
diventa anche I' emblema del 
Museo della matematica del 
Comune di Roma (ingresso 
gratuito su prenotazione dalle 
9 alle 18, domenica esclusa) in 
cui è ospitato, all' interno del 
Dipartimento di matematica 
Guido Casteinuovo dell' uni¬ 
versità romana La Sapienza. 
Una grande stanza, che è poi la 
sala del Consiglio del diparti¬ 
mento, preceduta da una pic¬ 
cola anticamera sul cui ingres¬ 
so campeggia la scritta «I rac¬ 


conti di Numeria». 

«Perché ogni cosa nuova è 
un nuovo racconto», spiega 
Wilma De Palma, museologa e 
storica della matematica, cura¬ 
trice del museo e della mostra 
«Le regole del regolo» che ha 
portato, ieri pomeriggio, ad 
una sorta di nuova inaugura¬ 
zione (la prima, il vero e pro¬ 
prio battesimo, nell' aprile 
scorso) ad opera dell' assessore 
capitolino alla Cultura Giamni 
Borgna. Cui la De Palma non 
lesina elogi per quanto ha fat¬ 
to. Auspicando, però, che pri¬ 
ma 0 poi il Comunesi degni di 
concedere, da qualche parte, 
quei quattrocento metri qua¬ 
drati con cui il museo acqui¬ 
sterebbe respiro, autonomia e, 
magari, la possibilità in futuro 
di non dover covare complessi 
di inferiorità rispetto alla Vil¬ 
lette 0 al parigino Palais de la 
Découverte o al British mu- 
seum. 0, per restare in Italia, al 
museo di Priverno o alla sezio¬ 
ne di matematica della Città 
della Scienza di Napoli. 

Ma l'ossatura del racconto, 
intanto, c'è. Introdotto da un' 
invocazione alla dea Numeria, 
divinità minore del pantheon 
romano, che in prossimità de¬ 
gli esami andava per la mag¬ 
giore tra gli adolescenti, prodi¬ 
ghi di offerte votive per assicu¬ 
rarsene la protezione. Sul ver¬ 
sante pratico, i romani sapeva- 
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no il fatto loro. Si ingraziavano 
le dee al momento opportuno; 
0 escogitavano degli strumenti 
per fare rapidamente i calcoli. 

Mai i greci, con tutta la loro 
formidabile filosofia, avevano 
pensato di poter utilizzare una 
tavoletta di legno, capace di 
stare nel palmo di una mano, 
con delle palline per fare in 
quattro equattr'otto addizioni 
e sottrazioni. L'abaco, invece, 
era uno strumento comune a 
Roma, vero ferro del mestiere 
dei caicuiatores al servizio dei 
signori facoltosi. Oltre all'aba¬ 
co vero e proprio, in legno e 
palline metalliche, lo testimo¬ 
nia la copia di un bassorilievo 
dei musei capitolini che mo¬ 
stra un giovane schiavo far di 
conto per il suo padrone, che 
stringe in mano una borsa. 
Quanto a costruire le strade, i 
romani avevano appianato 
ogni difficoltà grazie alla gra¬ 
ma, sistema di quattro fili a 
piombo che consentiva di trac¬ 
ciare le linee ortogonali del 
cardo e decumano attorno a 
cui sorgeva il castrum, nucleo 
embrionale, di carattere milita¬ 
re, della città. 

Dalla realtà quotidiana si vo¬ 
la nei cieli dell'astrazione, che 
ricade sulla terra in forme inu¬ 
sitate, consegnate al gesso. Le 
denominazioni sono ostiche: 
Ci di de di Dupin di tipo a fuso; 
Saperti ci ed' onda di Fresnei; Cu- 
poia boema; Superficie di Kum- 
mer con otto punti doppi reaii. 
Sembrano sculture moderne, 
fanno pensare a un Brancusi. 
Ma sono semplicemente le tesi 
di laurea degli studenti di un 
matematico tedesco insigne, 
Felix Klein, che chiedeva ai 
suoi allievi la riproduzione pla¬ 
stica delle formule che studia¬ 
vano. Quella che oggi si ottie¬ 
ne in un niente via computer. 
Ancora sculture, in legno, un' 
altra collezione, la Graziotti: 
poliedri platonici, archimedei, 
non archimedei, di Leonardo e 
Keplero. L'arte batte la via del- 
l'all^oha nel dipinto dell'ar¬ 
gentina Virginia Zargon che, 
sovrapponendo l'immagine di 
un capannone, ai solidi plato¬ 
nici incastrati uno dentro l'al¬ 
tro, tenta di dire come l'indu¬ 
stria moderna abbia le sue ra¬ 
dici nel pensiero antico. 

L' ultimo capitolo è quello 
che dà il nome alla mostra at¬ 
tuale. È materiale raccolto con 
le donazioni fatte dai visitatori 
in sei mesi. Fiori all' occhiello, 
il compasso di proporzione di 
Galileo, le «ossa» di Nepero, 
bastoncini per il calcolo, irti 
ovviamente di numeri, inven¬ 
tati intorno al '600. Un rac¬ 
conto che gli autori hanno tut¬ 
ta I' intenzione di portare 
avanti. E insistono: se arrivas¬ 
sero quei quattrocento metri 
quadrati... 


// 

Iniziative 
di studio 
e di scambio 
in tutti i paesi 
(ma scarse 
in Italia...) 
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19111,00 Milano, ticeinterndttornano a volare 

^ : : FRANCO BRIZZO 
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V olano i telefonici el titoli legati a Internet, alla Borsa di Milano, che non sem¬ 
bra Interessata a trovare altri spunti operativi: il Mibtel chiude in positivo, 
a-W, 75%. Fib marzo ben scambiato, in una forbicecontenuta, sopra i 42.000 
punti. È un mercato monocorde, chein aicunefasi ha mostrato molta prudenza, an¬ 
che in attesa di Greenspan e sul la scia di un Nasdaq in calo. Sul finale, il mercato 
consolida anchesu alcuni titoli del comparto telefoni co, con T elecom chechiudonoa 
+1,39%, mentre!potesi di accorciamento della filiera fanno fareun balzo alleiec- 
nostdei 7,69%. Bene! im (+3,54%)) eOlivetti. 



La Borsa 

MIB-R 31.655 -0,19 

MIBTEL 28.402 +0,75 

MIB30 42.077 40,95 


Le Valute 

DOLLARO USA 1,001 


- f 0,001 

1,000 

LIRA STERLINA 

- f 0,001 

0,609 

0,608 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,001 

1,611 

1,612 

YEN GIAPPONESE 

-f0,350 

106,040 

105,690 

CORONA DANESE 

0,000 

7,443 

7,443 

CORONA SVEDESE 

-f0,027 

8,539 

8,512 

DRACMA GRECA 

- 0,100 

331,500 

331,600 

CORONA NORVEGESE 

-f0,028 

8,069 

8,041 

CORONA CECA 

-0,075 

35,785 

35,860 

TALLERO SLOVENO 

-fO,134 

200,114 

199,980 

FIORINO UNGHERESE 

-f0,030 

255,180 

255,150 

SZLOTY POLACCO 

-0,003 

4,139 

4,142 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,576 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

-0,004 

1,440 

1,444 

DOLL. NEOZELANDESE 

-f0,009 

1,970 

1,961 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,528 

- f 0,001 1,527 

RAND SUDAFRICANO 

-0,006 

6,161 

6,167 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Il caro-benzina 
si ferma ma sale 
ancora il greggio 

■ Respiro di sollievo, almeno per 
oggi, sulfrontedel caro benzi¬ 
na. Dopo l'ondatadi aumenti 
chehacaratterizzatogli ultimi 
giorni, i prezzi del carburante, 
secondo larilevazionedel mi- 
nisterodeirindustria, rimar- 
rannoinfatti fermi. L'unica va¬ 
ri azioneriguardail prezzodel 
gpl dellaShell cheandràaquo- 
tal.005(+5lire)al litro. Mala 
tregua potrebbenon durare 
molto. Sulfronteinternaziona- 
leilpetroliocontinuainfattia 
guadagnareterreno, spinto 
dai nuovi dati sullescorteame- 
ricanedi prodotti perriscald^ 
mento chehanno subito il 
maggiorcalonegliultimi4an- 
ni. I contratti con consegnaa 
marzodel brent, il petroliodi ri¬ 
ferimento europeo, sono stati 
scambiati aLondraa26,95 
dollari al barile(+l,5%). Più 
tranquilla, invece, lasituazione 
aNewYorkdoveil greggio pas- 
sadimanoa28,15dollari. 


Europa, rinflazione rialza la testa 

A dicembre prezzi in aumento delti,7%. Usa: Greenspan tace sui tassi 


ROMA Rialza la testa l'inflazione in 
Europa sotto la spinta del caro-petrolio. 
Nel mese di dicembre il tassodi inflazio¬ 
ne nell'Euro-ll e nell'Ue ha toccato 
ri,7% contro rispettivamente ri,4% e 
ri,5% a novembre. È quanto annuncia 
Eurostat, precisando che per l'Italia l'in¬ 
cremento è stato pari al 2,1%. I valori 
tendenziali più alti nella zona euro, a di¬ 
cembre, sono stati registrati in Irlanda 
(3,9%), Danimarca (3,1%), Spagna 
(2,8%) e Grecia (2,4%), i più contenuti 
in Francia e Germania (1,4%). Fuori dal- 
l'Euro-ll, Svezia e Regno Unito mostra¬ 
no dinamiche più moderate a quota 
1,2%. L'inflazione media annualeèstata 
pari all' 1,1% in Eurolandia, mentre nel- 
rUe c'è stato un calo dairi,3% del '98 
airi,2% del '99. Ai livelli più bassi tro¬ 
viamo l'Austria (0,5%), seguita da Ger¬ 
mania e Francia (0,6%), mentre ai più al¬ 
ti figurano Irlanda (2,5%), Grecia 
(2,3%), Spagna e Portogallo (2,2%). L'I¬ 
talia si attesta in posizione mediana, 
airi,7%. L'indice dei prezzi al consumo 
è salito anche negli Usa dove è passato 


dal 2,6% del '98 al 2,7% del '99. L'effetto 
del caro petrolio è evidenziato dal forte 
l'aumento dei prezzi dell'energia, che 
mese di dicembre in Eurolandia è risul¬ 
tato pari al 10,2% rispetto al dicembre 
1998. 

Intanto l'euro continua ad arrancare. 
Ieri è ha oscillato appena sopra la parità 
col dollaro, il cui concambio è stato fo¬ 
tografato da Bankitalia a 1,0019, contro 
l'l,0008 di martedì. Si è anche parlato di 
interventi (tanto in Europa quanto in 
Asia) da parte delle banche centrali per 
sostenere la moneta unica europea con¬ 
tro un dollaro lanciato dalle aspettative 
di crescita deH'economia Usa. A queste 
voci la Bce ha replicato con un «no com- 
ment», mentre il capo economista della 
Banca Centrale Europea Otmar Issing le 
ha respinte,. «L'euro è più stabile di 
quanto non lo sia stato il marco durante 
molti dei suoi 50 anni di esistenza», ha 
tagliato corto Issing, ricordando che se 
la moneta unica dovesse scendere sotto 
il livello di parità con il dollaro, non è 
detto che la Bce utilizzi parte dei suoi ol¬ 


tre 250 miliardi di dollari per rafforzarla 
cosi sui mercati. «Anche perché - ha 
spiegato -sarebbe un invito alla specula¬ 
zione». L'euro sembra così restare in ba¬ 
lia dell'andamento del dollaro, che si 
mantiene fortissimo grazie alle stime di 
crescita dell'eco¬ 
nomia Usa. Secon¬ 
do gli economisti, 
il pii statunitense 
dovrebbe raggiun¬ 
gere un -f 5,2% nel 
quarto trimestre 
'99, meno del tri¬ 
mestre precedente 
(quando è stata 
-f 5,7%) ma pur 
sempre più del 
doppio della cre¬ 
scita dei paesi del¬ 
l'area Euro nel periodo luglio-settembre 
(+2,3%). 

Intanto l'atteso intervento al Senato 
di Alan Greenspan, in occasione della 
sua formale riconferma per il quarto 
mandato consecutivo ai vertici della Fed 


■ CAMBIO 
DEBOLE 

La moneta 
europea 
continua 
ad arrancare 
rispetto 
al dollaro 


non ha dato indicazioni sulla decisione 
che la Banca centrale prenderà sui tassi 
d'interesse il prossimo 2 febbraio. Il 
73enne numero uno della Fed ha ribadi¬ 
to però il suo impegno nel combattere 
una dura battaglia contro l'inflazione: 
«È proprio la stabilità dei prezzi la chiave 
per mantenere l'economia americana 
sui binari dell'espansione», ha detto 
Greenspan. E, per quanto riguarda l'Eu¬ 
ropa, ha affermato che le politiche pro¬ 
tezionistiche dell'Europa sono un pro¬ 
blemareale, manon èpossibileguardare 
alla Bce per ottenere una soluzione. «So¬ 
no arrivati segnali di apertura dall'Euro¬ 
pa e sono convinto che riusciremo a su¬ 
perare rempasse di Seattle - ha detto 
Greenspan - l'obiettivo rimane quello di 
creare un sistema di libero commercio 
globaloe. L'Europa, a differenza degli 
Stati Uniti, tende a guardare indietro. 
Ma non sarà la Bce a poter cambiare 
questa situazione, la decisione spetta ai 
singoli governi nazionali. Il compito 
della Bce è quello di garantire la liquidi¬ 
tà al l'i n tern o del I a "zon a eu ro" ». 


IL CAROVITA NEI QUINDICI 


Dicembre ’99 
a dicembre 1998 



Portogalio 


Austria ( 


1 - 7 % 


0 , 5 % 


Oianda < 


1 , 9 % 


2 , 0 % 


Belgio < 


2 , 1 % 


1 , 1 % 


ITALIA < 


> 2 , 1 % 


1 , 7 % 


Finlandia < 


» 2 , 2 % 


1 , 3 % 


Lussemburgo < 


^ 2 , 3 % 


1 , 0 % 


Grecia i 


> 2 , 4 % 


2 , 3 % 


Spagnai 


2 , 8 % 


2 , 2 % 


Danimarca ( 


3 , 1 % 


2 , 1 % 


Irlanda ( 

P&G Infograph 


> 3 , 9 % 2 , 5 % 

Fonte: EUROSTAT 


I NUMERI DEL LAVORO 


Variazioni percentuali tendenziali dell’occupazione 




Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


Meno operai nella grande industria 

In un anno persi 26nnila posti di lavoro. Maaottobrenon va male 


ROMA Continua il calo di occu¬ 
pazione nelle grandi innprese. A 
ottobre, secondo l'Istat, l'indice 
degli occupati nelleimpreseoltrei 
500 addetti registra una contra¬ 
zione del lo 0,3% rispetto al mese 
precedente. Nel confronto con un 
anno prima, il numero dei lavora¬ 
tori ècosì diminuito del 3,l%e, in 
termini assoluti, il calo equivale 
ad una riduzione di circa 26.000 
un i tà ri spetto al I 'ottobre'98. 

I dati destagianalizzati (aparità 
di giorni lavorati) rilevano invece 
una riduzione dell'occupazione 
meno accentuata, pari a 0,1%. Il 
calo dell'occupazione continua, 
dunque, ma la contrazione regi¬ 
strata ad ottobre, fa notare l'Istat, 
risulta in realtà più contenuta ri¬ 
spetto al mese precedente, soprat¬ 
tutto se confrontata a quella del¬ 
l'ottobre '98, che era stata del 
3,3%, contro il 3,1% dell'ottobre 
'99. E pi ù con ten uta, ri spetto a set¬ 
tembre ( i I dato al I ora era - 28.000) 


appareanche l'emorragia di posti 
di lavoro. 

Quanto all'andamento dell'oc- 
cupazionenei vari settori va nota¬ 
to chein quelli industriali, lafles- 
sionetendenzialedell'occupazio- 
nesi attenua, ad ottobre, si a nel re¬ 
parto della produzione di energia 
el ettri ca, gaseacq ua (-4,2%), si a i n 
q uel 1 0 del I e att i vi tà man i f attu ri e- 
re(-3,0%). Variazioni tendenziali 
negative meno accentuate ricet¬ 
to a settembre, nella produzione 
dei mezzi di trasporto (-4,7%). 
Sempre male il tessile-abbiglia¬ 
mento (3,7%). 

Il calo dell'occupazione nella 
grande industria preoccupa i sin¬ 
dacati egl i i n dustri al i. 11 fatto eh ea 
ottobrelacontrazioneèpiù conte¬ 
nuta rispetto a settembre non 
tranquillizza Cgil,Cisl e Dii, per¬ 
ché peri sindacati la situazione è 
sempre di emergenza visto chela 
ripresa dell'economia italiana re¬ 
stadebole. «Il paradosso-spiegail 


segretario confederale della Dii 
Luigi Angeletti -èchesi continua¬ 
no a perdere posti di lavoro anche 
orachel'economiavabene. Eque- 
sto perché la ripresa, di fatto, è 


troppo lenta» 

■ GIORGIO 
FOSSA 

«La situazione 
non è brillante 
L'Italia resta 
al traino 
degli altri paesi 
migliori di noi» 


saldo negativo 
nella grande 
industria, fa 
notare il segre¬ 
tario confede¬ 
rale della CgiI 
Walter Cerfe- 
da, «corre il ri¬ 
schio di essere 
più grande di 
quello che ap¬ 
pare. Perché 
oggi anche le 
piccoleemedie 
industrie vivo- 
nomomenti di difficoltàcompeti¬ 
tiva». Anche il presidente della 
Confindustria Giorgio Fossa non 
si fida dei dati Istat: «Quello di ot¬ 
tobre, preso singolarmente, non è 
un dato particolarmentepositivo. 


anche se meno grave di quello di 
settembre. Però daottobread oggi 
abbiamo avuto due o tre mesi in 
cui, senza chevi fosse una ri presa 
spumeggiante, I a situazione è sta- 
tadiversa». Fossa definisce questa 
situazione «non ancora brillante 
perché purtroppo trainata da da¬ 
gli altri paesi chesono in una si¬ 
tuazione mi gli ore». Un po'più ot¬ 
timista èGuidalberto Guidi, con¬ 
sigli ere in caricato del Centro studi 
Confindustria: «Il dato di ottobre 
è negativo ma è un po' meglio di 
settembre. E possiamo sperare in 
qualcosa di più consistente per i 
prossimi mesi». Per Sergio Billé, 
presidentedi Confcommercio «se 
l'industria continua a perdere po¬ 
sti di lavoro è anche perché va a 
produrrecon sempremaggiorfre- 
quenza all'estero. Allora dobbia¬ 
mo farein modochelerisorseche 
questo paese produce vadano a 
promuovere investimenti nel tu¬ 
ri smoenellacultura». 


PRIMO PIANO 


Dsmob, di scena oomeo^ii anno r«uomo ^obal&> 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON E la vetrina ddla glo¬ 
balizzazione per eccdlenza. Samud 
Huntington, l'americano che ha prono¬ 
sticato un futuro caratterizzato dallo 
scontro fra le civiltà più che dal la coope¬ 
razione internazionale, ha perfino in¬ 
ventato una formula: è di scena l'Uomo 
di Davos. Dal fascino magico dd Gri- 
gioni, in Svizzera, questa èia settimana 
in cui capi di Stato, ministri, industriali, 
finanzieri ed economisti edebrano il 
trionfo senza limiti geografici ddl'eco- 
nomia di mercato. Un po' «meditazione 
collettiva sui misteri ddia creazione ca¬ 
pitalista», come sostiene il redattore ca¬ 
po ddia rivista Harper's Lewis Lapham, 
un po' passerdia per politici in cerca di 
tribuna o di un futuro (èli caso di Clin¬ 
ton, cheapparirà aDavossolo perchésta 


per finire il suo mandato), un po' occa¬ 
sione per tentare gli accordi impossibili 
(sarà per l'ennesima volta il caso dd 
Medioriente), il World Economie Forum 
catalizzerà per alcuni giorni l'attenzione 
dd media. Tutti alla corte di Stephen 
Case, il«mago» di America Online, e un 
pò meno a qudia di Bill Gates le cui- 
quotazioni sono in discesa - a parte 
qudie di Wall Street per fortuna sua e 
degli azionisti. 

Dietro le quinte ci sono anche gli af¬ 
fari, naturalmente, e non è uncaso che 
per esserci mille società pagano una 
quota annuale di ISmiladollari (poco 
meno di 30 milioni di lire) e per parteci¬ 
pare alle conferenze speciali si paga fino 
a 22.500 dollari in più (oltre 40milioni 
di lire). 

Quest'anno la novità è l'estrema cau- 
tda ndi'autocdebrazionedd cosiddetti 
«giobai leader». Già l'anno scorso erano 


di moda termini come «globalizzazione 
responsabile» e adesso il direttore gene- 
raledd Forum Claude Smadja invita a 
riflettere «sulle resistenze che la globa¬ 
lizzazione suscita su scala piantarla», 
rispondere a interrogativi dd tipo: «Per¬ 
chè la globalizzazione fa così paura?». 
All'Uomo di Davos si contrappone l'Uo¬ 
mo di Seattle, che non è un fantasma 
ma un membro permanente dd l'econo¬ 
mia e ora anche ddia politica globale 
con il quale tutti devono fare i conti. E 
un membro che non ha bisogno di inviti 
e lo sanno bene i poliziotti e soldati dd 
Grigioni saranno che saranno affiancati 
dai colleghi di altri cantoni a presidiare 
la fortezza di Davos a dieci gradi sotto 
zero. Memori dd l'attacco ai «palazzo» 
di un mese e mezzo fa nd lontano Stato 
di Washington che ha trasformato il 
vertice commerciale in un totale falli¬ 
mento politico, gli svizzeri, giurano le 


autorità, non si faranno fregare come 
qud bontemponi di Seattle. 

Ma l'Uomo di Seattle ha la vista lun¬ 
ga 0 , almeno, ci prova. Qudio schiera¬ 
mento composito ma tuttora «resisten¬ 
te» fatto diambientalisti, associazioni 
di consumatori, gruppi radicali,sindaca- 
ti americani, fatto di difensori dd diritti 
ddletartarugheedi rdigiosi conservato- 
ri che si oppongono al Frankestdn Food 
e in più l'impalpabilepopolo di Internet, 
pensa già ad altro e si prepara alle riu¬ 
nioni di primavera dd Fondo Monetario 
Internazionale e ddia Banca Mondiale 
a Washington. Si è saputo chela scorsa 
settimana si sono incontrati in gran se¬ 
greto i rappresentanti di una sessantina 
di organizzazioni per decidere il pro¬ 
gramma di pacifiche manifestazioni 
ndia terza settimana di aprile. Obietti¬ 
vo: rinverdire ndia capitale americana 
«lo spirito di Seattle». Se globalizzazio¬ 


ne deve essere, come è, cerchiamo di ren¬ 
derla equa visto che il miliardo di abi¬ 
tanti dd paesi ricchi dispongono dd 
60% dd reddito globale, il miliardo e 
mezzo che vive nd paesi a reddito medio 
dispone di un quinto dd reddito globale 
e il resto va agii ultimi 3 miliardi e mez¬ 
zo. 

«E giusto rimettere in causa il fonda¬ 
mentalismo dd libero mercato,!nterro- 
garsi sulla finalità ddi'attività econo¬ 
mica, sulla necessitàdi prendersi carico 
dd problemi sociali», sostiene Claude 
Smadja. Dopo aver edebrato «la fine 
ddia lotta di classe», parole di Tony- 
Blair anche lui presente a Davos, si 
prende atto che il catechismo dd libero 
mercato ha sì omogendzzato politiche 
economiche in ogni parte dd mondo, 
ma ci si accorge pure che una marea ne¬ 
ra, unatempesta imprevista ndle acque 
di Wall Street, nd conti di una grande 


banca d'affari internazionale, a Mosca 
0 a Bangkok, possonoprodurre guai seri 
per tutti. Così a Davos l'anti-credo di- 
ventaargomento per il marketing politi¬ 
co e strategie di rdazioni pubbliche, i 
sindacalisti europd diventano ddlestar 
nonostantesiano attaccati un giorno sì e 
l'altro pure dai banchieri centrali per le 
loro esoserichiestesalariali. 

Non molto sensibili a queste sirene 
sono gli orgogliosi americani, con il se¬ 
gretario al Tesoro Summersei consiglie¬ 
ri di Clinton che spiegheranno come 
l'Europa debba copiare il moddio ddia 
Nuova Economia americana. Negli Stati 
Uniti c'è già una scuola di pensiero se¬ 
condo la quale nd Vecchio Continente 
ci sono tutti gli dementi per una rivolu¬ 
zione simile a patto che l'Europa diventi 
«dieci, cento, mille Irlande», coniughi 
flessibilità e disponibilità a riformare 
rapidamente il vecchio Wdfare, sappia 
preparare la forza lavoro altrimenti le 
imprese pescheranno laureati in India. 
Piaccia 0 no, la globalizzazione è diven¬ 
tata, anzi, è sinonimo di americanizza- 
zione come ben sanno ormai in tutto il 
mondo, dal Giappone all'Europa. 
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IL CASO 

I russi: leceneri di Hitler 
gettate a Biederìtz 

conninciòil4nnaggiol945efinìil4aprilel970,quandofinalnnentei resti furono 
disseppelliti, bruciati eleceneri sparsenel fiumiciattolo Ehiepresso Biederitz, nel 
Land orientaledellaSassonia-Anhalt, nellaex-Rdt, laGermaniacomunista.Tutto 
iniziai! 4 maggio 1945, quando i militari sovietici trovano i corpi carbonizzati di 
HitlereEvaBraun, pressochèirriconoscibili. Un paiodi giorni dopo, li portanoa 
Buch, vicino Berlino. L'Smaggio unaperiziastabiliscecheil cranio nonèinteroe 
riferiscedi pezzidi vetro nellaboccadi Hitler. L'indizioconfermal'ipotesichesi sia 
awelenatocon unacapsuladi cianuro (oltrequellachesi siasparato un colpo). I 
corpi sono sepolti ei documenti inviati a M oscaal capo della poliziasegreta La- 
vrenti Beila. I militari poi disseppelliscono lasalmaportandolaaRathenau, nel 
Brandeburgo. I resti vengonodi nuovo sepolti nel villaggio. Allafinedel 1945un 
generaledecidedi riapri releindagini perverificareletestimonianzesul bucodi 
pallottolanel cranio. M aprimacheinizino leindagini i resti vengono portati a 
M agdeburgoedi nuovo interrati. Perché? Di sicuroc'èsolocheil capodel Kgbju- 
ri Andropovil 13 marzo 1970scriveal presidenteBrezhnevsuggerendodi recu- 
perarei resti, bruciarli edistruggerli. Arrivail placet. Il 4aprileufficiali sovietici sca¬ 
vano etrovano quattro cassedi munizioni con resti di ossae«un paio di denti d'o¬ 
ro». Casseeresti vengono bruciati. Leceneri sonogettatenelleacquedeirEhIea 
Biederitz, presso M agdeburgo. Lamandiboiaèconservatain un archivio dei ser¬ 
vizi Sfb vicino M osca assi emeai frammenti dellacapsula. Un pezzo di calottacra- 
nicaècustoditaneirarchiviodistatodellaFederazioneRussa.l documenti non ri¬ 
velano però senei teschio c'èdawero il foro. 


A55annidallafinedellaguerra, 
documenti dei servizi segreti russi 
fanno chiarezzacompletasullepe- 
reg rinazioni dei resti di Adolf Hitler 
eEvaBraun,dopoil loro suicidio, 
allafinedellaguerra, nel bunkerdel 
Fuhrera Berlino. L'odissea raccon- 
tataieridaalcuni mediatedeschi. 


Monito a Vienna da tutte le democrazie 


Nel giorno dell'Olocauio altolà europeo all'ascesa di 


Haider 


In alto 
una mostra 
sul nazismo 
In basso 
l'austriaco 
Haider 


AUSTRIA 


Fpò-popolarì, Schròder non fa sconti 
«No a go\^emo con un neonazista» 



Frasi celebri del leader carinziano 
<<jli ex Uomini rispettabili» 


STOCCOLMA «Dimenticaresareb- 
becometradirei morti ei supersti¬ 
ti». Con queste parole, scandite 
nel silenzioassolutodellasalagre- 
mitada770delegati di 45 paesi, il 
premiersvedeseGoran Persson ha 
aperto ieri a Stocco I mai I forum i n- 
ternazionale sull'Olocausto. Su 
propostadi ElieWiesel l'appunta¬ 
mento diventerà annuale e sarà 
rinnovato ad ogni anniversario 
dell'entrata delle truppe alleate 
nel lager di Auschwitz. E ieri a 
Stoccolma non si sono sentiti di¬ 
scorsi rituali. Sono state ricordate 
levittimedi allorae-comehaam- 
monitoWiesel, presi dented'ono- 
re del forum - i «genocidi del 
2000». «Q uan do f i n i rà?» si è eh i e- 
stoWiesel che ha citato «Kosovo, 
RuandaeTimorest».AI Forumsiè 
guardato all'attualità, ai rigurgiti 
che percorrono l'Europa, e alla 
preoccupantealleanzachesi pro- 
filaaViennaconJòrgHaider. 

Nel corso di una conferenza 
stampa con il collega svedese il 
premier israeliano Ehud Barak ha 
am mon i to eh e Tal I ean za tra I a de¬ 
stra e i popolari di Wolfgang 
Schùssel «influirà» inevitabil¬ 
mente nelle relazioni tra Gerusa¬ 
lemme e Vienna. «Questa pro¬ 
spettiva è molto irritante - haag- 
gi u n to i I capo del govern o i srael i a- 
no - anche perché arriva nel mo¬ 
mento in cui la destra estrema sta 
rialzando la testa in molti paesi. 
Non possiamo interferire nella 
politica estera austriaca ma certo 
una maggioranza con Haider in¬ 
fluirà su 11 a n ostra posi zi on e verso 
l'Austria e non potremo ignorar¬ 
la». Più tardi, intervenendo nella 
grande sala del la Folkets H us che 
ospita il Forum Barak, Barak ha 
pronunciato un durissimo atto 
d'accusa contro ledittature: «M ai 
pi ù - haesordito i I premi er i srael i a- 
no-mai più dovràesseretollerato, 
ovunque sulla faccia della terra, 
un regime basato sulla sopraffa- 


SEGUE DALLA PRIMA 


I FIGLI 

DEL MAI PIÙ 

Marek Edelman, ostjude (ebreo del¬ 
l'est), Marne!oshn jid (ebreo dello yid¬ 
dish) non poteva festeggiare la libe¬ 
razione del suo popolo, semplice- 
mente perché il suo popolo non c'e¬ 
ra più, era stato ridotto in cenere. 

Edelman tornò alla vita con la de¬ 
cisione di diventare medico, cosa 
che gli avrebbe permesso di salvare 
vite umane. Il percorso di questo 
combattente sopravvissuto della più 
«eroica» perché la più disperata fra 
I e resi sten ze e i n si eme del I a pi ù an ti - 
eroica perché combattere nel ghetto 
di Varsavia era solo un modo tra i 
tanti di morire, è una indicazione 
preziosa per le generazioni del dopo 
- shoà. Si tratta di tornare a vivere 
dopo la shoà. 

Oblio significa collocarsi nell'am¬ 
bito della morte. Museificare e cele¬ 
brare sono processi di ossificazione 
di ciò che è vivo. Coltivare l'osses- 
sioneconfina l'orrore nella sola sfera 
psichica, ripetere con dispetto chese 
ne parla troppo rivela l'insofferenza 
verso il dolore altrui, la cattiva co¬ 
scienza di chi si chiama fuori, omo- 


zione, l'omicidio e la discrimina- 
zionetragli esseri umani,sullaba- 
se del I a I oro rei i gi on e, razza o co¬ 
lore». Barak ha concluso il suo in¬ 
tervento invitando la comunità 
internazionale a definire «un co- 
dicedi valori etici esodali». Con¬ 
tro ledittature che hanno annul¬ 
lato le libertà e scatenato lasecon- 
daguerramondialesìèrivoltonel 
su 0 i n terven to an eh e i I presi dente 
del consiglio Massimo D'Alema 
che più tardi - parlando con i gior¬ 
nalisti-si èdetto «preoccupato co¬ 
medemocratico ecittadino euro¬ 
peo» per la scalata di Haider nel 
governo austriaco. D'Alema ha 
spiegato di non voler interferire 
nellesceltepolitichedi un «Paese 
sovrano» ma come capo del go- 
vern 0 e «perso n a eh e ap part i en e a 
uno schieramento democratico 
europeo, è preoccupante - ha ag¬ 
giunto - l'avvento al governo di 
forze politiche legate, in qualche 
modo, a culture nazionalistiche 
esasperateo chenon hanno r^o- 
lato i conti con quel passato di cui 
stiamo parlando». Poco prima 
D'Alema aveva parlato aH'assem- 
bl ea ri cordando che«l'ltal ia-èsta- 
ta il paese di Mussolini, il paese 
dal la cui vi scereèsorto il fascismo. 
Guai a dimenticare». Il capo del 
govern o i tal i an o h a sotto I i n eato i I 
«valore della memoria» ed ha af¬ 
fermato che il nostro paese «non 
può fare a meno della memoria. 
L' I tal i a n 0 n d eved i men t i care». 

Occorre - ha proseguito D'Ale¬ 
ma-contrastare le tesi negazioni¬ 
ste e revisioniste dell'Olocausto 
perché, comedissePrimo Levi «se 
il mondo potesse esser convinto 
che Auschwitz non è mai esistito, 
costruire un seconda Auschwitz 
sarebbe pi ù faci I e e n u 11 a assi cu ra 
che divorerebbe solo ebrei». Del 
resto i «germi dell'odio»sono già 
presenti come «di mostrano i ten¬ 
tativi di puliziaetnicadi questi an- 
ni»trai quali D'Alemahadtato il 


logare le efferatezze con la conta dei 
morti e la contabilità comparata del¬ 
le nefandezze, passione obiettivisti- 
ca di ogni revisionista, rappresenta 
una vocazione malcelata all'ignavia 
con l'assoluzione di tutti i carnefici 
per eccesso di diffusione del l'orrore. 

Il revisionismo pretende di met¬ 
tersi al di sopra delle parti per mezzo 
di un'analisi «scientifica» del le cause 
edegli effetti, al finedi mettere al ri¬ 
paro le persone per bene che lascia¬ 
rono i carnefici organizzare il pro¬ 
prio lavoro, esprimendo magari pub¬ 
blica esecrazione a memoria futura, 
ma non muovendo un dito per fer¬ 
mare il massacro, pronti a sfruttarne 
l'indotto. Ritengo invece che, alla 
faccia di ogni revisionismo, si debba 
«vivere con Auschwitz», facendosi ca¬ 
rico con estrema radicalità della con¬ 
sapevolezza e della responsabilità 
che ciò che è accaduto, può nuova¬ 
mente accadere. Non possono pre¬ 
tendere le credenziali di una nuova 
verginità dal maleassoluto su basi fi¬ 
duciarie. Il conflitto nella ex-Jugo- 
slavia e l'indegno comportamento 
tenuto in quella circostanza dalla ci¬ 
vile Europa comunitaria improntato 
alle più bieche e ciniche ragioni del¬ 
la Realpolitik, stanno lì ad ammonir¬ 
ci a non fare otti mistiche e frettolose 
aperture di credito. Un Diluvio Uni- 


genocidiodel Ruanda. 

Secondo D'Alema«senon avre¬ 
mo successo nella lotta quotidia¬ 
na al razzismo e al l'intolleranza, i 
tragici eventi di ieri potranno ripe¬ 
tersi ». Perimpedirlo-haconcluso 
- occorre che le nostre società su- 
perino ogni discriminazionever¬ 
so le minoranze, offrendo un'in- 
t^razionenel rispetto del la diver¬ 
sità». N el suo i ntervento i I premi er 
francese Jospin ha affermato che 
tocca ai politici «inventare un 
mondo dove simili mostruosità 
(l'Olocausto) siano non solo ban¬ 
di te, ma i mpensabi I i »-ed hasol I e- 
citato al «dovere del la memoria». 
«L'insegnamento della Shoah, la 
comprensione delle cause che 
l'han no permessa, l'omaggi o reso 
a coloro che l'hanno combattuta, 
èu n dovere»- h a ri cordato J ospi n - 
riconoscendo poi che le «nostre 
nazioni non seppero ascoltare il 
grido delle vittime dell'Olocau- 
sto»edunquediffondere«recodi 
quel gri do»è«n ostra responsabili- 
tàoggi». 

Le notizie che provengono in 
questi giorni dall'Austria stanno 
creando crescente preoccupazio- 
neanchein Italiadoveun gruppo 
di deputati dei Dsedel Pdd hanno 
sottoscritto un documento eh eri- 
cordacheHaiderè«il personaggio 
piùdiscussodiquel paeseedilsolo 
po I i t i co el etto i n Eu ro pa su 11 a base 
di dichiarazioni neo-naziste e di 
n^azione dei campi di stermi¬ 
nio». La presenza di Haider in un 
governo vicino e finora amico - 
con cl ude I a d i eh i arazi on ef i rmata 
tra gli altri dai deputati Colombo, 
Vigali, Parrelli, Di Fonzo e Buffo 
peri DseMauraCossuttaperPdci- 
creerebbenon solo un gravepro- 
blam politico e diplomatico per 
I ' I tal i a, ma an eh e u n 'offesa mora- 
leeun evidente pericolo per l'U¬ 
nione Europea. Una frattura pro¬ 
fonda separerebbe l'Austria dal¬ 
l'Europa». 


versale richiede un nuovo patto fra 
gli esseri umani e Auschwitz rappre¬ 
senta il naufragio di un'intera civil¬ 
tà, quella occidentale. Rimettersi in 
questione non è rappresentare il 
pentimento e chiedere il perdono a 
vittime 0 loro eredi che non hanno 
titoli per perdonare in conto terzi e 
non possono essere risarciti del pas¬ 
sato. Farei conti è piuttosto indaga¬ 
re con onestà, pagando tutti i prezzi 
chesono necessari, anchei più dolo¬ 
rosi, le ragioni profonde che hanno 
fatto germinare Auschwitz nel cuore 
di una civiltà che si pretendeva e 
continua a pretendersi la migliore. 

Questo processo non deve placare 
sensi di colpa ma fondare un mondo 
aperto all'alterità. Se per dare vita a 
questa prospettiva si dovesse aver bi¬ 
sogno di una guida, basta ascoltare 
la voce dei sopravvissuti che raccon¬ 
tano, farsi penetrare dalla luminosa 
grazia dei loro volti edelleloro paro¬ 
le che non temono di rinnovare il 
dolore nelle anime e nei corpi feriti 
pur di offrire a noi il privilegio della 
consapevolezza. Essi non sono i no¬ 
stri padri, zii o nonni, ma nostri fi¬ 
gli. Dobbiamo prenderli fra le brac¬ 
ci a e portarli con noi perii nostro fu¬ 
turo, per quello dei nostri figli, i figli 
del «dopo», del «mai più!». 

MONI OVADIA 


DALLI NVIATO 


BERLINO II capo dei popolari 
Schùssel assicuracheoraècambiato, 
che con il partito di Haider si può 
negoziare in termini di ragionevo¬ 
lezza. Maledichiarazioni passatedel 
populista xenofobo, ampiamente ri¬ 
portate dai media, raccontano tut- 
t'altra storia. E alcune sono molto 
recenti... 

Vediamone alcune. «Voi sapete 
come me - disse per esempio Haider 
nell'BS quando ancora non propen¬ 
deva per l'etno-nazionalismo ed era 
piuttosto fedele a quello d'antan - 
che la nazione austriaca è stata un 
aborto» (intendeva dire che esiste 
una sola «nazione tedesca» di cui 
l'Austria sarebbe parte). Due anni 
prima aveva additato all'odio dei pa¬ 
trioti «certi circoli» che «insultano e 
insozzano l'onore dei nostri soldati» 
e «certi signori» che «si puliscono le 
scarpe sui monumenti all'onore dei 
caduti e dei reduci del la guerra mon¬ 
diale». 


Particolare predilezione ha sempre 
mostrato il capo della Fpò per le me¬ 
tafore animalesche, in cui può para¬ 
gonare i propri avversari politici a 
bestie o insetti ripugnanti. Così i 
funzionari governativi sono «san¬ 
guisughe rosso-nere che si attaccano 
al collo della nostra classe rurale», 
gli esponenti della grosse Koalition 
popolar-socialdemocratica sono «pi¬ 
docchi rossi eneri chedebbonoesse¬ 
re sterminati con gli acidi» (1994) o, 
in una versione non zoologica, «fra¬ 
tellini scandalosi chesi servono libe¬ 
ramente dei soldi denotasse» (1998). 

Fece il giro del mondo (egli costò 
la prima presidenza del Land della 
Carinzia) il suo celebre giudizio sulla 
«appropriata politica dell'occupazio¬ 
ne nel Terzo Reich». Ma le dichiara¬ 
zioni in cui vengono elogiati o bana¬ 
lizzati aspetti del nazismo nel suo 
campionario sono molte. A un radu¬ 
no di ex Ss, nel '95, Haider disse te¬ 
stualmente (ignorando che in sala 
c'era una telecamera della tv tede¬ 
sca): «È bene che in questo mondo 
ci siano ancora persone rispettabili 


DALLI NVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO Ha compiuto cinquan¬ 
tanni proprio ieri e non è mai stato 
così vicino al potere. Ormai solo la va¬ 
langa di reazioni negative che arriva¬ 
no dall'estero (eia memoria dei danni 
che Vienna subì per il caso Wal- 
dheim, il presidente della Repubblica 
ex criminale di guerra) potrebbe fer¬ 
mare la resistibile ascesa di Jòrg Hai¬ 
der. 

Ieri sera quello che ha tutta l'aria di 
un altolà, «pur nel pieno rispetto della 
sovranità austriaca» è stato indirizzato 
a Vienna dal cancelliere tedesco Ger¬ 
hard Schròder, che ha partecipato al 
convegno di Stoccolma sull'Olocausto 
e oggi a Berlino darà il via ufficiale ai 
lavori per il monumento alle vittime 
del nazismo. 

Per il momento, però, a Vienna le 
reazioni negative vengono semplice- 
mente ignorate. Il populista xenofobo 
non sarà il capo del prossimo governo 
austriaco e ha detto lui stesso che, per 
ora, vuole restare alla guida della sua 
Carinzia. Ma l'alleanza dei suoi sedi¬ 
centi «liberali» della Fpò con i popola¬ 
ri di Wolfgang Schùssel è ormai defi¬ 
nita. Il nuovo governo, al posto di 
quello del socialdemocratico Viktor 
Klimadi cui Schùssel è ancora formal¬ 
mente vicecancelliere e ministro degli 
Esteri, potrebbe essere questione di 
giorni e i due partiti vanno avanti co¬ 
me treni nella loro corsa verso il pote¬ 
re. Secondo il presidente del gruppo 
parlamentare del la Òvp Andreas Khol, 
un uomo che fino a qualche settima¬ 
na fa non si stancava di denunciare le 


che hanno carattere e che contro l'o¬ 
pinione di tutti sono restati fedeli al¬ 
le loro convinzioni». Gli ebrei ster¬ 
minati nell'Olocausto sono «una mi¬ 
noranza etnica», mentre «i nostri 
soldati» che combatterono durante 
il nazismo «non furono dei crimina¬ 
li ma, nel migliore dei casi, dellevit- 
time». 

Sulla xenofobia e il razzismo del 
partito di Haider fanno fede i mani¬ 
festi affissi durante l'ultima campa¬ 
gna elettorale, appena quattro mesi 
fa: «Stop agli abusi del diritto di asi¬ 
lo», «Contro la sovrappopolazione 
da stranieri» (in tedesco Oberfrem- 
dung, un termine coniato da Goeb- 
belseche Haider con incredibilefac- 
cia tosta ha sostenuto essere stato 
usato in documenti ufficiali dell'U¬ 
nione europea). Ma il disprezzo per 
gli stranieri e in qualche caso l'inci¬ 
tazione aperta all'odio li si ritrova in 
moltissime altre dichiarazioni. Tipo 
questa, fresca fresca dell'anno appe¬ 
na finito: «È uguale se a rubare nelle 
nostre tasche è un ladro rumeno o 
un ministro socialista». P. So. 


«posizioni insostenibili» del partito di 
Haider, i negoziati sul programma co¬ 
minciati martedì sera e proseguiti ieri 
mattina stanno andando come me¬ 
glio non si potrebbe: non ci sono dif¬ 
ferenze - ha detto ieri - suir80% dei 
temi, su un altro 10% il negoziato sta 
andando bene e solo sull'ultimo 10% 
le differenze sono tali da suggerire, 
per il momento, di accantonarli. Ieri 
pomeriggio, hanno fatto sapere i por¬ 
tavoce, i negoziatori hanno affrontato 
gli argomenti della «riforma della de¬ 
mocrazia» (e qui è corso un brivido), 
della «limitazione della burocrazia 
statale» e della giustizia. A qualcuno 
che gli ha chiesto se non avesse qual¬ 
che scrupolo per portare un estremista 
di destra al governo del paese, Schùs¬ 
sel, certamente senza rendersene con¬ 
to, ha risposto come il leader conser¬ 
vatore Franz von Papen rispose, nel 
'33, a quelli che si inquietavano per¬ 
ché si era alleato con Adolf Hitler: 
«Non preoccupatevi, ci sono io come 
garanzia». 

Che succederà ora? Klima, annun¬ 
ciando al presidente della Repubblica 
Thomas Klestil di non aver trovato un 
accordo per il sostegno parlamentare 
di un suo eventuale governo di mino¬ 
ranza, ha già di fatto rinunciato al 
tentativo di restare cancelliere. In teo¬ 
ria il presidente dovrebbe incaricare il 
leader del partito che nelle elezioni di 
ottobre è arrivato al secondo posto, e 
cioè proprio Haider. Giacché questi 
ha fatto il suo passo indietro dicendo 
di voler restare alla guida della Carin¬ 
zia, è possibile che Klestil salti il passo 
logico successivo, e cioè l'incarico a 
un altro esponente della Fpò, e si ri¬ 
volga direttamente a Schùssel. La cosa 
potrebbe avven i re gi à a metà del I a set¬ 
ti mana entrante e a quel punto, rag¬ 
giunta l'intesa sul programma, il capo 
dei popolari batterebbe un doppio re¬ 
cord negativo: formerebbe il primo 
governo dell'Unione europea in cui 
sia presente un partito esplicitamente 
xenofobo e regional-nazionalista e si 
troverebbe ad essere il primo leader di 
partito che arriva alla guida del gover¬ 
no dopo aver perso le elezioni. Anzi, 
in un certo senso, proprio per aver 
perso le elezioni. 

Il gioco dei popolari austriaci è tal¬ 
mente poco elegante da aver preoccu¬ 
pato molto, nelle ultime ore, i loro 
fratelli politici della Cdu tedesca. Ma 
in Germania la serietà delle inquietu¬ 
dini è testimoniata dalla dichiarazio¬ 
ne, nient'affatto diplomatica, con cui 
il portavoce del ministero degli Esteri 
Andreas M ichaelis ha fatto sapere che 
Berlino «comprende le preoccupazio¬ 
ni» che accompagnano gli sviluppi 
politici in Austria. E in serata la tv 
pubblica Ard ha la dura dichiarazione 
da Stoccolma del cancelliere Schròder: 
«Sono molto preoccupato per il fatto 
che in un paese a noi vicino arrivi al 
potere un partito il cui capo non ha 
preso chiaramente le distanze da 
Adolf Hitler. Lo dico - ha aggiunto il 
capo del governo tedesco - con tutto il 
rispetto della sovranità austriaca, ma 
spero che sia ancora possibile evitare 
questo sviluppo». Toni così duri non 
si sentivano da anni. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦// ministro: «inchiesta amministrativa 
approfondita dai 1996 sugli indagati» 
Perugia e Bari, vertice «utii&> tra procure 


^li premier: inopportuna sovrapposizione 
con l'inchiesta giudiziaria in corso 
La missione «resta una pagina nobil&> 


Bianco su Arcobaleno 
«Trasparenza assoluta» 

Commissione parlamentare? D'Alema frena 



Alcune 
immagini 
del campo 
profughi 
di Kukes 
durante 
la guerra 
del Kosovo 
e sotto 
il ministro 
degli 
Interni 
Enzo 
Bianco 


ROMA Un'al tra giornata di fuoco 
per la Missione Arcobaleno, al 
centro dell'attenzionedi politica 
e magistratura. Ieri il ministro 
Enzo Bianco ha annunciato l'a- 
perturadi un'inchiesta del mini¬ 
stero dell 'I n tern o su tutta l'atti vi - 
tà degli indagati, a partire dal 
1996. Le indiscrezioni sull'allar¬ 
gamento del l'inchiesta giudizia- 
riaancheal dopoSarno,sonosta- 
te i nvece smentite dal la procura 
della repubblica di Nocera Infe¬ 
riore. Mentre il vertice tra 0i in¬ 
quirenti di Perugiaedi Bari sem¬ 
bra si a stato «ut i I e» a tutti, e i n se¬ 
rata si è appreso che i magistrati 
di Bari hanno retrodatato lein- 
dagi n i al 1988, an n o del I a pri ma 
missionedi Si monelli con laPro- 
tezionecivi le, in Armenia. 

A Nocera Inferiore, la procura 
smentisce che l'inchiesta aperta 
su Sarno coinvolga gli aiuti della 


SEGUE DALLA PRIMA 


Troppo pochi, perché c'è un rea¬ 
to, infamante più del furto, chei 
codici non contemplano: il tra¬ 
dimento grave della fiducia di 
milioni di italiani. Che nei gior¬ 
ni della guerra in Kosovo si sono 
commossi, emozionati e orga¬ 
nizzati. Hanno donato fondi e 
beni materiali per centinaia di 
miliardi e hanno preteso che l'I¬ 
talia facesse qualcosa, qualcosa 
di grande. E lo Stato italiano si 
mosse e realizzò la più massiccia 
operazione di soccorso interna¬ 
zionale e di solidarietà mai vista. 
Sessantamila profughi alloggiati 
civilmente, damati, curati, ai 
bambini non mancò neppure la 
scuola e la gioia del gioco. Simo- 
nelli e soci in Albania e nel pol¬ 
veroso campo di Valona erano 
gli ufficiali di questo esercito 
della generosità che in terra stra¬ 
niera combatteva una guerra pa¬ 
cifica. Nelle loro mani c'erano i 
soldi degli italiani, anchedei più 
umili, alla loro onestà l'Italia in¬ 
tera aveva affidato il suo onore. 
E loro - se son vere le accuse dei 
pm - hanno tradito. Si dice che 
in carcere l'animo si apra alla ri¬ 
flessione. Riflettano il sempre si¬ 
lenzioso Simonelli, il super atti¬ 
vo Tenaglia e l'umile Silvia, su 
quei bambini laceri che nei cam¬ 
pi allungavano la mano per 
stringere quella dell'«amico ita¬ 
liano»; riflettano sui tanti volon¬ 
tari che hanno speso tempo e 
capacità per aiutare i profughi; 
riflettano su quegli italiani in fi¬ 
la per donare qualcosa ad Arco¬ 
baleno. «Beato l'uomo che non 
segue i consigli di empi, né si 
sofferma sulla strada di peccato¬ 
ri», è scritto nel Salmo I dell'An¬ 
tico Testamento. 

L'ingenuo «professore». Fran¬ 
co Barberi è una persona perbe¬ 
ne. Un grande tecnico prestato 
alla politica. Una preziosa risor¬ 
sa per l'intero paese. La politica 
lo ha strappato all'insegnamen¬ 
to universitario e gli ha chiesto 
di organizzare una credibile pro¬ 
tezione civile. Compito titanico 
nel paese del le grandi tragedie. E 
lui ha preso un «ministero» (con 
le sue polverose clientele, le sue 
antiche inefficienze, le sue pre¬ 
disposizioni al malaffare) e lo ha 
trasformato in una macchina ef¬ 
ficiente. Terremoti in Umbria e 
Marche, alluvioni al Nord, a Sar¬ 
no, Quindici e Cervinara: ora 
l'intervento è rapido, concreto. 
Lo riconoscono anche i sindaci 
leghisti del Piemonte e un presi¬ 
dente di Regionedella destra co¬ 
me il napoletano Rastrelli. «Mi 
sento tradito», questo ci ha det¬ 
to il professore in una intervista, 
tradito da funzionari infedeli. E 
qui sta tutta l'ingenuità dell'im¬ 
politico. Perché il professore 
pensava che bastasse inviare in 
Albania i migliori funzionari, 
che bastasse spronarli con la sua 
assidua presenza econ l'esempio 
della sua personale dedizione 


Protezionecivile. Dellostessose- 
gn 0 1 e d i eh i arazi o n i eh earri van o 
dalla procura di Bari, dove però il 
gip Daniela Rinaldi avverte: gli 
accertamenti «non possono non 
essere fatti » per capi re se i I gru p- 
podi lavoro dei funzionari «infe¬ 
deli » fosse «atti vo an eh e a Sarn o, 
e se lì, come nel dopo terremoto 
di Umbria e Marche, ha operato 
con la stessa sinergia e la stessa 
formazione dimostrata a Valo¬ 


na». 

Nel corso del «question ti me» 
alla Camera il ministro dell'In¬ 
terno, Enzo Bianco, ha annun¬ 
ciato l'apertura dell'indagine 
amministrativa. L'obiettivoèfa- 
re «pi en a I uce» su tutta «l'atti vi tà 
posta in essere dal 1996 ad oggi 
dalle persone indagate». Bianco 
ha anche difeso l'operato delle 
forzedi polizia: «Hannofornitoe 
stan n 0 forn en do I a massi ma col¬ 



per evitare il morbo della maz¬ 
zetta. Il professoresi è acconten¬ 
tato degli «stati di servizio» dei 
singoli, un politico non si sareb¬ 
be limitato a questo. Un politi¬ 
co, deciso a giocarsi nella vicen¬ 
da Arcobaleno carriera e imma¬ 
gine, avrebbe piazzato uomini di 
fiducia (di fiducia personale) nei 
posti che contano. Barberi non 


l'ha fatto: ha preso quello che «il 
ministero gli passava». 

Dicono che il professore sia 
molto amareggiato, che stia ri¬ 
flettendo sulla possibilità di dire 
un secco no alla proposta di diri¬ 
gere la super agenzia della Prote¬ 
zione civile. Lo raccontano co¬ 
me un uomo che si sente solo e 
che ha solo voglia di tornare alla 


laborazioneai magistrati». Il pre- 
sidentedel Consiglio da Stoccol- 
madifendeconforzalamissione 
ital iana i n Al ban ia e i nvita a fare 
le giuste distinzioni tra alcuni 
funzionari «che forse sono cor- 
rotti»emi0iaiadi personechesi 
sono prodigate per portare aiuto 
e conforto a migliaia di esseri 
umani. «Non ho obiezioni di 
principio - ha risposto Massimo 
D'Alema a una specifica doman¬ 
da de giornalisti - ma in questo 
momento unacommissionepar- 
lamentaremi sembrainopportu- 
na, perché si accavai Ierebbe con 
un' inchiesta giudiziaria in cor¬ 
so». Il presidente del Consiglio, 
prima di recarsi al Senato per ri¬ 
spondere al I e i n terrogazi on i, og¬ 
gi alle 16 incontrerà il maestro 
Antonio Mosciatti della scuola 
el em en t a re d i Sera va 11 e d i C h i en - 
ti (Macerata) insiemeai suoi sco- 


■ SI SCAVA 
NEL PASSATO 

Ma la procura 
di Nocera 
smentisce 
le indiscrezioni 
su un'inchiesta 
anche a Sarno 


lari. Il maestro con una «provo¬ 
cazione» aveva chiestodi riavere 
le 300 mila lire versate a favore 
della Missione Arcobaleno. Lo 
stesso maestro ha spiegato il si¬ 
gnificato del suo gesto:riniziati- 
va va vista in chiavepositiva, nel 
senso chelascuolaelementaredi 
Serravai ledi Chienti, paeseterre¬ 
motato delleMarche, ritieneim- 



portanti le ini¬ 
ziative umani¬ 
tarie avviate 
dal nostro Pae¬ 
se, compresa la 
MissioneArco- 
baleno che ri¬ 
schia, con i fat¬ 
ti di cronaca di 
questi giorni, 
di essere offu¬ 
scata. 

Intanto pro¬ 
cede anche 
l'inchiesta avviata dalla procura 
della repubblica di Ragusa per il 
campo di Comiso. Ieri è stato 
ascoltato il presidente del la pro¬ 
vincia Giovanni Mauro. C'è un 
«rischio di sovrapposizione» tra 
le indagini della autorità giudi¬ 
ziaria ordinaria e quel la militare 
relative all'inchiesta sulla Mis- 
sioneArcobaleno. L'allarmearri- 


I <4raclitDrì»(lel prafìesBore 
ei mistai della misàone 


sua cattedra di vulcanologia, 
schifato dalla politica e dalla sua 
ferocia. Difficile dargli torto! 
Perché su questa vicenda la poli¬ 
tica sta giocando una sporca par¬ 
tita a scacchi che vede più pedi¬ 
ne in campo. Ha voglia di sgo¬ 
larsi il pm Michele Emiliano edi 
raccontare come si è arrivati al la 
verità: «La capacità della Prote¬ 
zione civile di costruire attorno 
agli imputati una gabbia, nella 
quale essi stessi si sono chiusi da 
soli, è stata molto importante 
per la procura». Insamma, mas¬ 
sima è stata la collaborazione 
del professor Barberi perché i 
«mariuoli» venissero scoperti ed 
incastrati. In altri tempi abbia¬ 
mo visto ministri e sottosegreta¬ 
ri insabbiare e coprire responsa¬ 
bilità pesanti. Ha voglia il pm 
barese (il magistrato «bambolo¬ 
ne» - così lo definisce uno degli 
imputati in una intercettazione 
telefonica - o insabbiatore per¬ 
ché «amico di D'Alema», così lo 
bolla Salvatore D'Urso, il funzio¬ 
nario della RegioneSicilia vicino 
al Polo che fece arrivare il video 
del saccheggio di Valona alle tv) 
ad «escludere che sia mancata la 
piena collaborazione delle forze 
di polizia italiane, in Italia e al¬ 


l'estero». Il suo capo, il procura¬ 
tore Riccardo Di Bitonto, conti¬ 
nuerà a dire ai giornali che mili¬ 
tari, carabinieri e poliziotti in 
servizio in Albania non hanno 
offerto «nessuna collaborazio¬ 
ne» alle indagini. Quale partita 
si stia giocando nei corridoi del¬ 
la procura di Bari francamente 
lo ignoriamo. Ma lo ha letto, si¬ 
gnor procura¬ 
tore, il «proto¬ 
collo d'intesa» 
su compiti e 
funzioni della 
nostra forza 
armata stipu¬ 
lato tra Italia e 
Albania? Sa 
che i nostri 
poliziotti, ca¬ 
rabinieri e fi¬ 
nanzieri non 
possono svol¬ 
gere alcuna attività investigati¬ 
va, pena l'espulsione dal territo¬ 
rio albanese? Questi sono i dati 
della realtà. Allora il problema si 
può risolvere in due modi: ri¬ 
nunciando all'intervento in Al¬ 
bania 0 riscrivendo questi ormai 
inutili protocolli. 

Sono tortuosi i percorsi della 
lotta politica. Che vuole «allar¬ 


gare» l'inchiesta. A tutti i costi. E 
così può accadere che un giorna¬ 
lista avvicini la giudice Daniela 
Rinaldi e le chieda: «Un'occhia¬ 
ta anche a Sarno e dintorni non 
sarebbe tempo perso?», e la giu¬ 
dice, sorridente: «Diciamo che 
se fossi un pubblico ministero 
indagherei anche su Sarno». Co¬ 
me dire: se mio nonno avesse le 
ruote sarebbe una carriola. Ma 
tanto basta per un titolone d'a¬ 
pertura del maggiore quotidiano 
italiano: «Protezionecivile, si in¬ 
daga su Sarno». Salvo poi, il 
giorno dopo (ieri per chi legge) 
farsi smentire dagli unici magi¬ 
strati titolari di inchieste su 
quella tragedia: la procura di 
Nocera Inferiore. Che su Sarno 
ha indagato e mandato anche 
avvisi di garanzia. Sono arrivati 
agli amministratori di quel Co¬ 
mune (giunta del Polo) per il 
mancato allarme e i mancati 
soccorsi la sera della tragedia. 

Ma questo è: la lotta politica 
ha le sue regole spietate che 
«l'ingenuo professore» ignora. 
Lui ha solo messo su da zero una 
decina di campi, dal Nord al Sud 
dell'Albania: Kukes 1 e 2, Ra- 
shbull, Kavaje, Tirana, Shijak, 
Valona, Durazzo, Lezhe, Shen- 


■ I CAMPI 
IN ALBANIA 

Luoghi iti cui 
è stata data 
un po' di serenità 
a BOmiia profughi 
C'erano Bnila 
voiontari 


va dal procuratoregenerale mi li- 
tare presso la Corte di Cassazio¬ 
ne, GiuseppeScandurra, il quale 
precisa che il problema non ri¬ 
guarda solo il fatto specifico, ma 
«ègeneraleedi carattere legislati¬ 
vo». Scandurra conferma che la 
procura mi litaredi Bari haaperto 
un fascicolo, ma non preci sa sevi 
siano indagati, perquali reati ese 
l'indagine riguarda solo la mis- 
sioneArcobaleno(in cui ègià in¬ 
dagato un carabi ni ere dal la pro¬ 
cura ordinaria - ndr) oppure si 
estende anche alla cosiddetta 
Missione Alba del 1997. «Il ri¬ 
schio - aggiunge Scandurra - è 
quello di un possibile conflitto 
trai risultati delleindagini, visto 
eh e l'auto ri tà gi ud i zi ari a ord i n a- 
riaequellamilitaredevonooccu- 
parsi di diversi aspetti dello stes¬ 
so fatto senza che vi sia un coor- 
dinamentoadeguato. 


giin. Qui è stata data serenità a 
sessantamila profughi. Qui han¬ 
no buttato il sangue tredicimila 
volontari onesti. 

La Tortuga. L'Albania è un 
paese perennemente sull'orlo 
del baratro. Lo Stato è a pezzi e 
non controlla la maggior parte 
del territorio nazionale. Le mafie 
sono più forti delle istituzioni. Il 
livello di corruzione è altissimo. 
Sentite come risponde Arben Ra- 
kipi, il procuratore generale di 
Tirana, all'Italia che chiede di 
processare il bossisufi coinvolto 
nelle ruberie di Valona: «Isufi 
non verrà estradato». 

Questa è l'Albania, questo è il 
contesto dove lavorano le nostre 
forze di polizia. Ma i percorsi 
della lotta politica sono tortuosi. 
E può capitare che Sokol Kodu 
ora «super-poliziotto» alle di¬ 
pendenze della magistratura al¬ 
banese, dia lezioni di moralità 
alla polizia italiana: «Come han¬ 
no fatto a non vedere?». Kociu 
era capo della «Directoria» di 
Valona. 

Il 24 gennaio di un anno fa, 
fregandosene allegramente dei 
consigli dei colleghi italiani, fece 
il gradasso es^uestrò i gommo¬ 
ni degli scafisti. 

La folla assaltò il suo ufficio ei 
contrabbandieri lo ^uestraro- 
no fino a farsi restituire gli scafi. 
Lo intimidirono con le armi e 
soprattutto con la minaccia di 
rivelare alcuni suoi affari parti¬ 
colari. Kociu venne sospeso dal¬ 
la polizia e da allora l'ha giurata 
a morte agli italiani. 

ENRICO FIERRO 


Il decreto <<salvaprocesEi>> verrà modificato 

Accordo tra governo e maggoranza. M a gli avvocati tornano a protestare 


ROMA Salvare il maggior numero 
di processi, non soltanto quelli dei 
quali «sia stato dichiarato aperto il 
dibattimento» alla data del 7 gen¬ 
naio 2000. Il governo è d'accordo 
con la presidente della commissio¬ 
ne Giustizia della Camera, Anna Fi- 
nocchiaro: le norme transitorie del 
decreto legge varato il 5 gennaio 
scorso, in vista dell'entrata in vigore 
della riforma costituzionale del 
"giusto processo", vanno modifica¬ 
te. Gli avvocati minacciano guerra, 
mentre ieri la commissione riforma 
del Csm ha avanzato critiche molto 
nette al provvedimento d'inizio 
d'anno. Aver stabilito che i nuovi 
principi si applicano soltanto ai 
processi giunti a dibattimento, so¬ 
stiene Palazzo dei Marescialli, mette 
a rischio i procedimenti in cui sia 
stata già esercitata l'azione penale. 11 
pm infatti vede oggi «travolto o gra¬ 
vemente compromesso» il regi me in 
base al quale ha condotto le indagi¬ 
ni e quindi ha chiesto il rinvio a 


giudizio. 

La scelta «più opportuna», sugge¬ 
riscono i consiglieri, sarebbe stata 
invece quella di applicare i nuovi 
principi «ai procedimenti in corso 
per i quali non sia stata ancora pro¬ 
mossa l'azione 
penale». Una 
strada verso la 
quale si dirige 
l'accordo rag¬ 
giunto ieri tra 
esecutivo e mag¬ 
gioranza in 
commissione 
giustizia della 
Camera: per 

non vanificare 
centinaia di in¬ 
chieste «i princi¬ 
pi introdotti nell'articolo 111 della 
Costituzione» si applicano anche ai 
processi penali che non sono anco¬ 
ra giunti in dibattimento. Ma ad 
una condizione: che il pm abbia già 
formulato e inviato al giudice per 


l'udienza preliminare la richiesta di 
rinvio a giudizio degli imputati. 
Questo significa, tanto per fare un 
esempio, che - se l'accordo raggiun¬ 
to ieri si tradurrà in norma di legge 
in fase di conversione del decreto - 
il processo «toghe sporche», che ve¬ 
de imputati a Milano Previti e Berlu¬ 
sconi (il dibattimento ancora non si 
è aperto), non si svolgerà sulla base 
della riforma del 111. A questo e ad 
altri procedimenti, per i quali èstata 
formulata dal pm la richiesta di rin¬ 
vio a giudizio, si applicheranno i 
criteri di valutazione - descritti 
espiicitamente dall'emendamento 
che tradurrà l'accordo governo- 
maggioranza - che si traggono dagli 
articoli 192 e 500 del Codice di pro¬ 
cedura penale (le dichiarazioni rese 
da testi moni al pm enon conferma¬ 
te in aula valgono se riscontrate da 
altri elementi di prova; le dichiara¬ 
zioni acquisite sono valutate come 
prova dei fatti in esse affermati 
quando, anche per la modalità della 


deposizione o per altre circostanze 
emerse, risulta che il testimone è 
stato sottoposto a violenza, minac¬ 
cia, offerta di denaro o di altra utili¬ 
tà, affinché non deponga o deponga 
il falso). 

Gli avvocati protestano, tornano 
a ventilare l'astensione dalle udien¬ 
ze. Gli emendamenti dei quali si 
parla (anticipati ieri dal Sole24ore, 
ndr) destano «vivissimo allarme», 
afferma l'Unione delle Camere Pe¬ 
nali. Sono «nettamente peggiorativi 
rispetto ad un decreto che già pre¬ 
senta profili di incostituzionalità 
perché esclude l'applicazione dei 
principi del giusto processo in tema 
di formazione del la prova ai dibatti¬ 
menti in corso». 

«Ora - avverte il presidente Giu¬ 
seppe Frigo - si vuole estendere tale 
esclusione a tutti i dibattimenti, an¬ 
che a quelli che devono ancora ini¬ 
ziare e che magari inizieranno fra 
uno 0 due anni; e ciò, solo perché il 
Pm ha già esercitato l'azione penale. 


E lo si fa prevedendo espressamente 
l'acquisizione come prova dei ver¬ 
bali del Pubblico Ministero e della 
polizia, secondo una norma che è 
ancora sì nel codice, ma che è chia¬ 
ramente incostituzionale rispetto al 
nuovo articolo 111». Quindi: con¬ 
vocazione «d'urgenza» della giunta 
del l'U n i on e «per tutte I e vai utazi on i 
e le iniziative del caso» che verran¬ 
no esposte alla conferenza Naziona¬ 
le che si terrà sabato prossimo a Ro¬ 
ma. La riforma costituzionale del 
giusto processo, comesi sa, prevede 
la formazione della prova nel con¬ 
traddittorio e in condizione di pari¬ 
tà tra accusa e difesa. Prevede anche 
che l'accusato deve essere informato 
nel più breve tempo possibile e ri¬ 
servatamente delle contestazioni a 
suo carico; che può interrogare chi 
ha reso dichiarazioni nei suoi con¬ 
fronti e che non può essere condan¬ 
nato sulla base delle dichiarazioni 
di chi si è sempre sottratto a questo 
interrogatorio. N.A. 


Fausto, Massimiliano, Francesco Tarsitano, 
Raffaele Losardo e Antonella Bruno-Bossio 
sono vicini aH’awocato Armando Felice ed 
ai figli per la improvvisa scomparsa della si¬ 
gnora 

FRANCA MOLINELLI 


VIRMA 

ti ringraziamo di essere stata tra di noi. 1 com¬ 
pagni del Sindacato Pensionati Cgil di Assa- 
go-Buccinasco, Cesano-Boscone, Corsico, 
Cusago. 

Trezzano, 27gennaio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

mffONANDO AL NUMTO VTOE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN EAXALNUMTO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalleorel5allel8, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mffONANDO AL NUMTO VTOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN EAXALNUMTO 

06/69996465 


■ GIUSTO 
PROCESSO 

Le nuove norme 
non verranno 
applicate anche 
ai procedimenti 
non giunti 
a dibattimento 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ Il dibattito sulla par condicio s'infiamma 
quando il centrodestra giustifica l'inddente 
«Non èsuccesso niente^ colpa di Castagnetti» 


^intervento fuori le righe di Giuliano Urbani 
Il popolareSoro: dima insopportabile 
Paissan: sono accaduti episodi intollerabili 


FoiTa Italia perde la testa 
«Monetine? Troppo poco» 


Violante duro: è molto grave ciò che dite 



LUANA BENI NI 

ROMA Forse non ha ben calcolato il 
peso delle parole, il forzista Giuliani 
Urbani. Forse si è intrigato in un ec¬ 
cesso di polemica, respirando il cli¬ 
ma di veleni versati dentro e fuori il 
Parlamento dai suoi compagni del 
Polo. Un crescendo, con la faccia 
rossa e la voce sopra le righe. Fatto 
sta che ha passato il limite ed ha fi¬ 
nito per rovinare la festa al Cavalie¬ 
re che si era preparato a interpretare 
un bel numero dal suo banco d'aula 
e che invece ha dovuto ritirarsi di 
gran carriera. Sono le 16,30. Alla Ca¬ 
mera va in onda la discussione ge- 
neralesulla par condicio. Pochissimi 
i deputati della maggioranza. Un 
piccolo manipolo del Polo che «se la 
canta e se la suona», per così dire. 
Parla, si applaude e si autoesalta. 
Fuori, sulla piazza, c'è appena stato 
il lancio di monetine al segretario 
popolare Castagnetti. E il verde Pais¬ 
san dal suo banco stigmatizza l'epi¬ 
sodio: è accaduta una cosa intollera¬ 
bile. Urbani prende la parola. È un 
diluvio: i cittadini che protestano in 
piazza «non ci stanno», questa legge 
è «una ferita alla convivenza demo- 


■ IL 

PRESIDENTE 
«Non permetterò 
a nessuno 
in questa aula e 
in questo palazzo 
di intimidire 
ì deputati» 

cratica», è un «atto di prevaricazio¬ 
ne», è come se in una partita di cal¬ 
cio l'opposizione giocasse con 11 
giocatori e la maggioranza con 22 
perché può contare sugli «spot» del 
governo. E poi, aggiunge con la vo¬ 
ce strozzata, «vi indignate se inermi 
cittadini protestano». Che dico, 
«ringraziate Dio che siano solo mo¬ 
netine, state giocando con il fuoco, 
state giocando con il fuoco, ma ve 
ne accorgerete...». È tutto un gratifi¬ 
carsi, un applaudire. Si susseguono 
gli interventi del Polo in un tourbil¬ 
lon di «bavagli», «regimi illiberali» e 
via dicendo. 

Il primo a rinsavire è il liberalfor- 
zista Marco Taradash, che rintuzza 


Urbani: «Via Urbani, al massimo, 
dopo le monetine, possono arrivare 
le banconote...». Intanto, le parole 
di Urbani sono rimbalzate in Tran- 
satlatico. L'aula comincia ad ani¬ 
marsi. Il relatore di maggioranza, il 
diessino Luigi Massa osserva sconso¬ 
lato: «Temo che non ci si riferisse al¬ 
le banconote...». 

L'Aula si è ormai riempita quando 
il sottosegretario Vita espone le cifre 
della presenza diretta del governo 
nei notiziari Rai: «Governo Berlu¬ 
sconi, 41,3%, governo Dini, 16,3%, 
governo Prodi, 29,5%, governo D'A- 
lema, 29,6%». Dai banchi del Polo è 
un boato. Ma questa volta la mag¬ 
gioranza fa muro scandendo: «Li¬ 


bertà, libertà», come contraltare alle 
grida della piazza. Il clima è infuoca¬ 
to. Il capogruppo popolareSoro par¬ 
la «dell'incidente nel quale è incor¬ 
so Castagnetti», del «clima insop¬ 
portabile, estraneo alle tradizioni li¬ 
berali di questo Parlamento». Chie¬ 
de conto a Urbani delle sue «affer¬ 
mazioni gravissime». Chiede al pre¬ 
sidente della Camera Violante di 
«rassicurare gli italiani che non è in 
corso nessun colpo di stato» come 
va propagandando il Polo e di «ga¬ 
rantire l'agibilità democratica al Par¬ 
lamento». Nel frattempo è entrato 
Berlusconi. La parola d'ordine evi¬ 
dentemente è minimizzare e negare 
il lancio del le moneti ne. Il centrode¬ 
stra lo fa all'unisono. Ecco il forzista 
Claudio Scajola: «Una manifestazio¬ 
ne, serena, tranquilla» quella davan¬ 
ti al Parlamento. E poi, «se Casta¬ 
gnetti passa dentro una manifesta¬ 
zione e accetta la polemica...». Sel'è 
andata a cercare, insomma, come ha 
già affermato ancheTajani. Ancora: 
«Castagnetti ci ha abituato alle pic¬ 
cole bugie...». Giovanardi, Ccd di¬ 
stingue: «Non concordo con leaffer- 
mazioni di Tajani ma il lancio di 
monetine è una mistificazione. Si 
trattava di tre tifosi della curva...». 


Riparla Taradash: «Sono solo mone¬ 
tine, non esageriamo! Urbani, la tua 
frase è pericolosa corregi lai». 

Quando dai banchi della maggio¬ 
ranza e da Rifondazione comincia¬ 
no ad alzarsi i deputati dei vari grup¬ 
pi a manifestare solidarietà a Casta¬ 
gnetti, da Grimaldi, Prc («Berlusconi 
poteva anche scusarsi visto che è 
stato lui a montare la manifestazio¬ 
ne»), a Guerra, Ds («Altro che parti¬ 
to delTamore»), a Manzione, Udeur, 
il Cavaliere ha un gesto di stizza. 
Scuro in volto raccoglie il suo pac¬ 
chetto di fogli e se ne va. Non sente 
la replica di Urbani che riconosce 
«l'ambiguità» della frase pronuncia¬ 
ta, si scusa, chiama in causa la mo¬ 
viola per accertare il lancio di mone¬ 
tine (contraddicendosi dal momen¬ 
to che poco prima lo aveva com¬ 
mentato riconoscendone dunque la 
veridicità). E poi si lancia in un sin¬ 
golare j'accuse ricordando di quan¬ 
do all'università la sua parte politica 
era «oggetto di violenza personale» 
da parte di persone che poi ha «ri¬ 
trovato» in Parlamento. Quanto alla 
violenza sulla piazza di Montecito¬ 
ri 0 , «n asce da q uestà I ^ge eh e è essa 
st^un attedi inaudita violenza». 

È Violante a chiudere la tempoe- 


IL DECRETO DELLA DISCORDIA 




LA COMUNICAZIONE POLITICA 


La partecipazione agii spazi di comunicazione 
poiitica (dibattiti, confronti tra diversi soggetti impegnati 
in campagna eiettoraie e tavoie rotonde) è tassativamente 
gratuita. La Rai è obbiigata a offrire questi spazi, 
mentre per ie emittenti private è solo un’opzione. 


1 ^ 


GLI SPOT 


Secondo il testo varato dal Senato sono vietati 
in campagna elettorale (comprese le campagne 
referendarie), mentre li consente al di fuori di essa. 

In ogni caso questi “messaggi politici autogestiti” 
dovranno esporre alTopinione pubblica un argomento 
compiuto (niente slogan) e dovranno avere una durata 
compresa tra i 90 secondi e i tre minuti. 

Nelle tv nazionali dovranno essere offerti 
a un decimo del costo reale. 

TELEVISIONI LOCALI 

Un’eccezione è prevista 
per le emittenti locali: potranno 
trasmettere spot (col 50% 
di sconto) anche dopo 
la convocazione dei comizi 




w L’EMENDAMENT 
Q PRO TRIFOGLIO 

Anche le emittenti 
radiofoniche e televisive 
nazionali potranno trasmettere 
durante la campagna elettorale 
“messaggi autogestiti” in numero limitato 
( due contenitori al giorno e non più di 
un messaggio per partito) e a titolo gratuito. 



stosa seduta. Ricostruisce l'episodio 
così come glielo ha raccontato il se¬ 
gretario del Ppi: «Castagnetti dove¬ 
va andare a prendere la macchina 
ed era costretto a passare di lì. Lo 
hanno insultato, si è fermato a ri¬ 
spondere. Sono accorsi poliziotti e 
persone del servizio d'ordine di Fi 
che lo hanno accompagnato alla 
macchina. Mentre entrava sono sta¬ 
te lanciate monetine. Quest'ultimo 
parte non èstata ripresa nella casset¬ 
ta della registrazione perché fuori 
campo. Ma le cose più gravi - sotto- 
linea Violantein un'aulafinal mente 
silenziosa - sono accadute qui», «lo 
credo alle parole di Castagnetti» ag¬ 
giunge esprimendo la sua personale 


solidarietà. Si appella al senso di re¬ 
sponsabilità: «La nostra è una re¬ 
sponsabilità pesante. Le cose che di¬ 
ciamo qui dentro hanno una conse¬ 
guenza nelle azioni fuori di qui». 
Ringrazia Urbani «per aver corretto 
il senso delle sue affermazioni» ma 
sottolinea: «Richiamarsi alle cause 
della violenza non giustifica la vio¬ 
lenza». 

Insamma, «una legge non può le¬ 
gittimare l'uso della violenza». E se 
«un parlamentare venisse anche so¬ 
lo intimidito» mentre entra o esce 
dal palazzo «sarei costretto a pren¬ 
dere tutti i provvedimenti possibili 
affinché la Camera possa deliberare 
liberamente». 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA «...Ringraziate Dio che 
si an 0 sol 0 mon eti n e. Statesch er- 
zando col fuoco. Ricordatevelo, 
state scherzando col fuoco...». È 
un ultrà del la curva eh e pari a dai 
banchi di Montecitorio?Chi l'a¬ 
vrebbe mai detto: l'arringacheè 
diventata un «caso» nel giro di 
cinque minuti è del povero pro¬ 
fessor Giuliano Urbani, l'uomo 
del dialogo (mancato) sullerifor- 
me, il moderato pereccelenzatra 
le file di Forza Italia. Misteri o 
drammi della par condicio. An¬ 
che i miti e i moderati, quando 
sono sotto pressione, finiscono 
perperderelestaffeeieri Urbani, 
salvo resipiscenza serale, è stato 
unfiumein piena. 

I rri co n osci b i I e. Persi n o D e M i - 
ta, chesenestavasedutosu un di¬ 
vano di Montecitorio, quando 
h a sen t i to I a f i n e d el l'arri n ga d el 
professore azzurro, è balzato in 
piedi, strabuzzando gli occhi: 
«Machi ècheparla. Urbani?Ma 
non è possibile, sarà la controfi¬ 
gura...». Il professore, invece, era 
proprio lui, in pieno crescendo 
rossiniano. Appena finito l'in¬ 
fuocato discorso che ha fatto 
scattare I a reazi on edel I a maggi o- 
ranza, appenagiustificatelemo- 


II sit-in organizzato 
da Forza Italia ieri sera 
in piazza Montecitorio a Roma 
contro il provvedimento 
sulla parcondicio 
Sopra Giuliano Urbani 


NEDOCANETTl 

ROMA L'infuocata battaglia 
sulla par condicio, l'aggressione 
al segretario del Ppi, Pierluigi 
Castagnetti e il paragone del ca¬ 
pogruppo di Fi al Senato, Enrico 
La Loggia, tra par condicio e 
colpo di stato non ha risparmia¬ 
to ieri pomeriggio Palazzo Ma¬ 
dama. Nel corso di una confe¬ 
renza stampa, prima, e in aula 
successivamente, i capigruppo 
della maggioranza hanno dura¬ 
mente condannato i fatti di 
piazza Montecitorio e le parole 
sopra le righe del dirigente az¬ 
zurro. 

Al calor bianco, tra urla ed in¬ 
terruzioni, il confronto a Palaz¬ 
zo Madama. L'opposizione non 
solo non ha modificato di un 
millimetro dalle sue estremisti- 
che posizioni, ma ha anche cer¬ 
cato di dar sulla voce agli orato¬ 
ri della maggioranza. A stento il 
Presidente del Senato, Nicola 




Rsanu paria di golpe; è santro al Senato 

Mancino: <i'intolleranzanon appartieneai tempi che viviamo» 


re una mano al povero Urbani: 
«Ha pronunciato una frase che 
nessuno di noi può condividere, 
ma è stata male interpretata da 
alcuni colleghi. Ha lasciato in¬ 
tendere che alle monetine po¬ 
trebbe seguire qualcos'altro, ma 
pensavaallebanconote, il massi¬ 
mo della minaccia cui può pen- 
sareil professore». 

Saràperchèi professori, aliar¬ 
ne ragionano, o perchè qualche 
prudente consiglio gli èarrivato, 
sta di fatto che in serata. Urbani 
fa un po'di marcia indietro e re¬ 
cupera la moderazione perduta: 
«Non ho nessuna difficoltà a ri¬ 
conoscere che è stata una frase 
infelice, perchè ambigua, e me 
nedolgo». Il professore tenta di 
recuperareanchecon Castagnet¬ 
ti, svi 11 an eggi ato per q ual eh eora: 
«Mi spiace per l'episodio, perchè 
io ho col segretario del Ppi un 
rapporto costruttivo e umana¬ 
mente ricco. Vedremo il filmato 
e al I a movi ol a capi remo seè i I ca¬ 
so al zarecartel lini rossi o gi al I i ». 

Però dovete capi re, spiega poi 
Urbani a un altro nugolo di cro¬ 
nisti, «seunocomemes'arrabbia 
vuol di re che questa legge è una 
inaudita violenza». Un gran 
brutto pomeriggio per professori 
e moderati finisce. Fortuna che 
domani èun altro giorno. 


Tv, più presenti 
di D'Aiema 
Sgarbi e SiMo 

È guerra di dati, tra maggioranza e 
opposizione, nel giorno della par 
condicio. Il capogruppo dei Ds in 
Senato, Angius, ha infatti distribui¬ 
to uno studio deirOsservatorio di 
Pavia, secondo cui sulle reti televisi- 
veitalianelapresenzadi Berlusconi 
supera di molto quella del capo del 
governo D'Aiema. Entrambi ven¬ 
gono superati in presenza, a sor¬ 
presa, da Vittorio ^arbi, chedaot- 
tobrea dicembreècomparso sulle 
reti per ben 941 minuti. Il leader di 
Forza Italiaèstato presenteper832 
minuti, D'Aiema588. Al quarto po¬ 
sto Fini (250 minuti), seguito, altra 
sopresa, da un esponentedel Polo, 
CesareCadeoepoidaVeltroni.se- 
guonoCiampieBoselli. 


Quel pomeriggio da ultrà del «modetàto» Urbani 


M inaeda neH'aul^ attacca Castagneti («un venduto ai Ds»), poi ammette <f tasi inféici» 


Mancino (che, con una telefo¬ 
nata aveva subito espresso soli¬ 
darietà a Castagnetti) ha mante¬ 
nuto l'ordine, bloccando le in¬ 
temperanze e zittendo i più esa¬ 
gitati tra lefile poliste. Ha rivol¬ 
to un appello alle forze politi¬ 
che perché «si torni ad un con¬ 


A. Bianchi/ Ansa 

fronto politico sereno». «Duro, 
se vogliamo -ha aggiunto- ma 
civile come si conviene ad una 
democrazia strappata con il 
sangue dei nostri padri e conso¬ 
lidatasi in questo cinquanten¬ 
nio repubblicano con il concor¬ 
so di tutti». Riferendosi eviden¬ 


temente a quanto era accaduto 
in giornata, non ha poi manca¬ 
to di ricordare seccamente che 
«l'intolleranza non appartiene 
né deve appartenere, ai tempi 
che viviamo». «E la politica -ha 
ricordato- quando dovesse farvi 
ricorso, degrada pericolosamen¬ 
te a rissa se non crea addirittura 
intimidazioni eodio». 

La Loggia, (e già lo aveva fat¬ 
to il suo collega di partito, il vi¬ 
ce presidente del Senato, Dome¬ 
nico Contestabile) ha addirittu- 
tra sostenuto che il colpo di sta¬ 
to è ormai in corso da parte del¬ 
le sinistre dal 1994 (resistiamo 
piuttosto bene, ha interrotto, 
sorridendo. Mancino). 

È stata proprio l'improvvido 
richiamo al golpe, a far scattare 
la reazione indignata della mag¬ 
gioranza, già colpita dalle noti¬ 
zie che arrivavano da Monteci¬ 
torio. Ha immediatamente con¬ 
vocato la stampa per manifesta¬ 
re la solidarietà di tutti i capi¬ 
gruppo a Castagnetti e per sti¬ 


gmatizzare nel modo più fermo 
i modi con i quali il Polo sta 
conducendo la battaglia sulla 
par condicio. Tutti presenti i ca- 
pigruppi. Leopoldo Elia per il 
Ppi; Gavino Angius, ds; Mauri¬ 
zio Pieroni per i Verdi; Mario 
D'Urso di Ri; Roberto Napoli, 
Udeur; Luigi Marino, PCdl; An¬ 
drea Rapini, Democratici. Per 
Elia, nei confronti Castagnetti è 
stata compiuta «un'inaudita in¬ 
timidazione». «Un fatto -ha det¬ 
to- di una gravità estrema che 
non è mai avvenuto né nella 
Prima né nella Seconda Repub¬ 
blica: qui è in gioco la liberta 
dei parlamentari e del Parla¬ 
mento». 

«Il Polo -ha incalzato Angius- 
sta tentando di creare in Parla¬ 
mento e nel Paese un clima di 
intimidazione e di odio». L'irre¬ 
sponsabile affermazione di La 
Loggia -ha continuato- che evi¬ 
dentemente 0 non conosce il 
senso delle parole o a qualche 
problema con la limgua italia¬ 


na, fanno seguito a quelle di 
Berlusconi sull'instaurazione di 
un regime. Si alimenta così -ha 
concluso Angius - un clima che 
può facilmente degenerare co¬ 
me è puntualmente successo 
oggi (ieri ndr)». Tutti gli espo¬ 
nenti di centro hanno sottoli¬ 
neato che gesti ed affermazioni 
come questi mettono in luce la 
strumenatalità del Berlusconi 
che si rivolge ai moderati per 
quel fronteantisinistre, chetut¬ 
ti, comunque, respingono. Due 
perle, infine. Una l'ha infilata- 
Contestabile quando ha detto 
che in fondo Castagnetti se l'era 
cercata perché aveva avuto la 
faccia tosta di andare a passare 
proprio là dove gli azzurri ma¬ 
nifestavano; l'altra l'ineffabile 
leghista Luigi Peruzzotti che, 
evidentemente per accampare 
ben evo lenze verso i nuovi allea¬ 
ti ha tuonato contro «questa 
legge liberticida» dimentican¬ 
dosi di averla votata solo qual¬ 
che mese fa. 


netinecontro Castagnetti, èsce- 
sonei corridoi della Camera a ri- 
carare la dose. Almeno per un 
po'. Ecosì giù accuseal ^retano 
dei popolari, e a chi si indigna 
delle monetine, e soprattutto 
delle parole di Forza Italia, che 
hannos^uitolemonetine. 

Cornein ogni squadrachesi ri¬ 
spetti, la linea è quella del capo. 
Beri u SCO n i, eh e n el Tran satI an ti - 
co spiega ai giornalisti: «Quando 


tiravano lemonetineal Raphael 
era sdegno popolare, questo qui 
invece sarebbe squadrismo». 
Sdegno popolare, dunque, ecco- 
laladifesa. 

È vero, il mite professore, che 
moderato in genere è davvero, 
h a l'ari a p reoccu pata d i eh i h a ca- 
pito di aver passato il ^no edi 
essersi messo i n un guaio. M a per 
un bel po'tieneil punto. 

Professore, gli chiedono i cro- 


Chec'èdi liberaleodi democrati¬ 
co? È come se si stabilisse che la 
maggioranza può parlare4 volte 
più di noi, perchèsi dicecheil go¬ 
verno, in campagna elettorale, 
può parlare, purché!n modo im¬ 
personale. Ma chi ci crede che 
questoavverrà?» 

Il guaio, è fatto. Urbani conti¬ 
nua. Si aggiraperlaCamera, par- 
I a, d i eh i ara, spi ega, i n i zi a a capi re 
di essere andato un po' in là. Ma 
non c'è gran chè da spiegare. La 
reai tàèchedifronteallapar con¬ 
dicio, non c'è moderazione che 
tenga. A pochi passi Berlusconi 
paragona D'Aiema a Mussolini, 
invita il socialista Crema a ribel¬ 
larsi alla maggioranza («state 
perdendo i contatti con la ba¬ 
se...»), ricorda le monetine del 
Raph ael con tro Betti n o C raxi. 

Monetina è bello? Nel giorno 
del lepolemiche,! forzi sti restano 
isolati. Fini fiuta bene l'aria e 
prendeledistanze, qualcuno, ve¬ 
di Taradash , ex azzurro, orae^o- 
nentedel patto Segni, tenta di da- 


■ LE SCUSE 
IN SERATA 

«Ho detto 
cose ambigue 
e me ne dolgo, 
ma dovete capire 
che questa legge 
è una violenza» 


ni Sti, ma cosa mai può esserci do¬ 
po le moneti ne? Le botte, le pal¬ 
lottole? «Ma no - risponde - ma 
no, quella era unafrasesimboli¬ 
ca, per spiegare lo sdegno». E eh e 
cosasi mboleggi avano lemoneti- 
ne? «Volevano direchesono dei 
corrotti». Castagnetti un corrot¬ 
to? «M a sì, un venduto, venduto 
a un'egemonia». E quella frase 
così poco moderata, e nemmeno 
vagamente minacciosa, «state 
scherzando col fuoco»? «È un 
modo perdi recheun malemino¬ 


re, cometi rare I e mon eti n e, serve 
a far capire l'enormità della vio- 
I en za anti I i beral e del I a I egge eh e 
si sta votando». Professore, incal¬ 
zano i cronisti, c'è in tutti i paesi 
democratici unaleggecosì... «Ah 
no - scatta il professor Urbani - 
ma lo capite che questa legge è 
esattamente l'opposto della de¬ 
mocrazia liberale? Pensi un po', 
col 51% dei voti, la maggioranza 
cancella i diritti dell'opposizio¬ 
ne. Questa legge nega i diritti a 
una parte, li raddoppia all'altra. 
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Ecco il bosBdella porta accanto 

Cristina Comencini: «Il mio film sull'Italia delTambiguità» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Corrotti e onesti, tutti 
nuotiamo nello stesso acquario. 
È la morale del nuovo film di 
Cristina Comencini, Liberate i 
pesci, da domani in cento sale 
italiane distribuito da Medusa. 
«Il senso è tutto lì: i pesci pri¬ 
gionieri si sfiorano senza poter¬ 
si separare e la stessa cosa suc¬ 
cede a noi italiani in una socie¬ 
tà dove buoni e cattivi si sono 
ormai mescolati», dice la regi¬ 
sta. Figlia (e sorella) d'arte, an¬ 
che scrittrice con tre romanzi al 
suo attivo, una evidente voca¬ 


zione per la commedia: «Un ge¬ 
nere che mi piace molto e che 
serve benissimo a raccontare il 
nostro paese. Specie in versione 
corale, come ho sperimentato 
già in Matrimoni». 

Quello è stato un successo 
partito piano e aiutato poi dal 
passaparola, come spiega Ric¬ 
cardo Tozzi (produttore). E Cri¬ 
stina aggiunge: «Matrimoni era 
una sfida, perché da noi com¬ 
medie sofisticate non se ne fan¬ 
no; mentre L/jberate/ pesci è più 
comico, più nella tradizione 
della commedia aN'italiana: un 
Germi contaminato dall'Onore 
dà Frizzi, diciamo. Però ambi¬ 


guo e senza cattiveria, perché 
siamo tutti un po' uguali e an¬ 
che il regista non ce la fa a re¬ 
stare troppo a distanza». Dice 
che questa ambiguità morale è 
una caratteristica della moder¬ 
nità, Comencini. E non rim¬ 
piange per nulla i tempi glorio¬ 
si di Una vita diffidie, tornato 
come nuovo grazie al recente 
restauro della Philip Morris, 
quando la lotta era più netta e 
l'Italia usciva dalla Resistenza 
con molti ideali e illusioni. «Mi 
piace, ad esempio, che il boss 
della mafia sia un po' bambino, 
seducente e respingente, rozzo 
e contemporaneamente uomo 


di mondo». 

Il boss, capo di una cosca lec¬ 
cese eh e f i n i sce per i m paren tar¬ 
si con i suoi avversari, è Miche¬ 
le Placido, pronto a prendersela 
con un cinema italiano che «vi¬ 
ve al la giornata». «Eppure ci sa¬ 
rebbero, nelle nostre cronache, 
tante storie da raccontare, dal¬ 
l'uomo sbranato dal leone al ra¬ 
gazzo che fugge con sua cogna¬ 
ta». Quanto a lui, presto sarà di 
nuovo regista dopo Dà perduto 
amore. Con una commedia pe¬ 
rò (Coppie) sul tema della gelo¬ 
sia e con la Sicilia a fare da 
sfondo. E, del resto, anche Libe¬ 
rate i pesci è una commedia su¬ 


dista, con Lecce, il Salente, il 
raggamuffin dei Sud Sound Sy¬ 
stem come scenario e una cor¬ 
ruzione che «c'è anche al Nord 
anche se magari senza omici¬ 
dio». Negano poi l'esistenza di 


una scuola pugliese gli attori 
autoctoni coinvolti, da Lunetta 
Savino a Emilio Solarizzi. «Forse 
perché - dice la Cettina di Un 
medico in famiglia che tornerà 
sugli schermi a fine febbraio 


Michele 
Placido 
nei panni 
del boss 
in «Liberate 
i pesci» 

con una nuova serie-i pugliesi 
fanno poco clan, sono tutti sfu¬ 
si. lo, per esempio, Solfrizzi 
neanche lo conoscevo, eppure 
a Bari è molto famoso». Ed è 
leccese anche Laura Morante, 
che nel film fa la dolce Mara. 
«Il personaggio più sereno, tra 
quelli che ho fatto, insieme alla 
Bianca di Nanni Moretti: una 
che è protetta dalla sua inge¬ 
nuità ma che ad un certo punto 
capisce tutto». E, a proposito di 
Moretti, ora è a tempo pieno 
«schiava» del set di La stanza 
del figlio, ad Ancona, nel ruolo 
di una madre in conflitto con i 
due rampolli adolescenti. 





CINEMA 


E STORIA 


LA TESTIMONIANZA 


Da domani ndle 
sale il film visto 
a Cannes 
Ieri proiezione 
al l'Università 


GUSTAVO NORIEGA 

«Unavergogia 
cheli film 
rinnova sempiie> 

«Garage Olimpo è un'esperienza 
che annienta». Cog il giornalista 
Gustavo Noriega riassume sulla 
rivista El Amante i suoi sentimen¬ 
ti di fronte al film di Bechis. E 
aggiunge: «Quelle immagini ae¬ 
ree di Buenos Aires provocano 
l'effetto di coinvolgerci tutti, co¬ 
sa non facile da accettare. Si ve¬ 
de una città riconoscibile, le au¬ 
to si muovono lungo le strade 
principali, le luci negli edifici, 
l'Obelisco. Una città nel cui mo¬ 
vimento si scorge la normalità 
della vita quotidiana. In una di 
quelle case illuminate c'ero io. 
Preoccupato per l'università, in¬ 
fastidito per la censura nel cine¬ 
ma, dipendente dal calcio. Quel¬ 
la che sento non è una colpa 
che si risolve col tempo: non c'è 
niente che avrei potuto fare al¬ 
l'epoca e che potrebbe permet¬ 
termi di vedere Garage Olimpo 
senza sentirmi egualmente mi¬ 
serabile. Perché è la vergogna 
profonda di essere argentino. 
Siamo macchiati, lo saremo 
sempre. Garage Olimpo rinnova 
questa vergogna e io, personal¬ 
mente, gliene sono grato». 


«Mi avvisarono: 
fiig^, ti oercano» 


ROMA «Sì, andrò a vedere Garage 
Olimpo, ma non subito. Bisogna 
andarci preparati. Qualche anno 
fa mi capitò di andare in un cine¬ 
ma di Buenos Aires dove davano 
La notte dàle matite spezzate: fu 
un'esperienza sconvolgente. Era 
così crudo, perfino troppo...». 

L'italo-argentina Diana Caggia- 
no, 48 anni, scultrice e compagna 
nella vita del disegnatore Riccar¬ 
do Mannelli, scappò da Buenos 
Aires nel dicembre del 1976, im¬ 
barcandosi avventurosamente - 
aveva documenti falsi - con il pic¬ 
colo figlio Giuliano sull'ultima 
n ave i tal i an a sottratta al co n tro 11 o 
militare. Era ricercata dalle «squa¬ 
dre» di Videlain quanto militante 
del Prt, il Partito rivoluzionario 
dei lavoratori che aveva imbrac¬ 
ciato le armi contro il r^ime. Al¬ 
l'epoca - aveva 23 anni - era già 
vedova: suo marito, esponente 
della lotta armata, pochi tempo 
prima era stato ferito a una gam¬ 
ba nel corso di un sequestro terro¬ 
ristico e poi ucciso in una caser¬ 
ma de La Piata. Il suo corpo mai 
riconsegnato. Diana vive a Roma 
da quel lontano 1976, ma non ha 
mai pensato di tornare stabilmen¬ 
te a Buenos Aires. 

Perché? 

«Perchécontinuo a intrattenere un 
rapporto poco sereno con il mio pae¬ 
se. Ci tornai laprimavoltanel 1984, 
d 0 po I a f i n e del I a d i ttatu ra. Ero ecci - 
tata,felicedi rivedere! miei parenti. 
Ma bastò una settimana per farmi 
senti re a di sagio. Non so... I discorsi 
dellagente,uncertoqualunquismo, 
lari mozione-in unalargafettadella 
società-di quellaferita.Trentamila 
persone scomparvero nel nulla, e 
andò pure bene. Perché Vi del a ave¬ 
va pianificato di ucciderne addirit¬ 
tura centomila. Ancora oggi c'è un 
i ntero pezzo del I a soci età argenti na 
chedice: "Erano terrori sti,selasono 
cercata". Ma quasi tutti quei morti 
non avevano nienteachefarecon la 


lotta armata, erano preti, studenti, 
intellettuali». 

Mai avuto dubbi suiia «bontà» 
deiiavostrasceita? 

«Certo. Facemmo d^li errori, an¬ 
chepolitici, ma sbagliachi diceche 
fummo noi a provocare il colpo di 
Stato. L'esercito argentinoègolpista 
da sempre, non stuzzicammo mica 
unaforzademocratica!». 

È verocheiei si saivòdaiiacattura 
(e daiia tortura in uno dei tanti 
«GarageOiimpo») per ii rottodei- 
iacuffia? 

«Sì, abitavo con cinquecompagni in 
una di quellechechiamavamocase 
operative. Fu unavicina, unasigno- 
ra sessantenne che probabilmente 
non s'era mai occupata di politica 
ma s'era affezionata a me, ad avvi¬ 
sarmi al telefono: "Non ti avvicina¬ 
re, stanotte sono venuti i militari e 
hanno arrestato tutti!". Pochi gior¬ 
no dopo ero i mbarcatasu quel Ia na- 
veperGenova, insiemeatanti altri 
compagni ricercati». 

Ma quando vivevaaBuenosAires 
sapeva dell'esistenza di quei cen¬ 
tri di torturaciandestini? 
«Sapevamo eh eesi stevan o, si a i n cit¬ 
tà eh e i n provi n ci a. M a eran o davve¬ 
ro segreti. I militari del la cosiddetta 
"Alleanza anticomunista" erano 
ben istruiti dagli americani: rapidi, 
efficaci e burocrati ci. Il sadismo non 
c'entra: latorturaeraun modosem- 
pl i ce per avere i nformazi on i e terro¬ 
ri zzarel'opposizione». 

Ha conosciuto nessuno di questi 
aguzzini? 

«No,mahosaputocheunodiessi,lo 
chiamavano "Faccia d'angelo", era 
ri usci to a i nf i I trarsi n el gru ppo degl i 
esuli parigini». 

Si può mettere un «punto final» 
suquellabuiapaginadistoria? 

«No. Finché! torturatori continue¬ 
ranno a esserei 1 beri, fi nchéi fi 01 dei 
desaperecidos adottati dai militari 
continueranno a cercare la verità 
e le nonne di PIaza de Mayo a cer¬ 
care! loro nipotini». Ml.AN. 


MICHELE ANSELMI 


ROMA Erano 365 solo a Buenos 
Aires, quasi tutti sotterranei, dai 
nomi anonimi come «Garage 
Olimpo» 0 «Club Atletico», la mu¬ 
sica della radio tenuta ad alto vo¬ 
lume e il tavolo da ping-pong per 
rilassarsi: ma chi entrava in quei 
centri di tortura difficilmente ne 
usciva vivo. In 30mila «spariro¬ 
no», 120 dei quali avevano passa¬ 
porto italiano. Uno dei pochi a 
salvarsi fu proprio Marco Bechis, 
italo-cileno che aveva poco più di 
vent'anni quando lesquadraccedi 
Videla lo sequestrarono il 19 aprile 
del 1977 all'uscita della scuola se¬ 
rale «Mariano Acosta». Prima di 
torturarlo con una picana elettri¬ 
ca, gli misero una catena ai piedi, 

10 bendarono e lo ribattezzarono 
«AOl», un numero. Sapeva poco o 
niente, e fu la sua salvezza. Dopo 
tre giorni di quel trattamento, fu 
spedito in un 
campo di con¬ 
centramento 
«regolare», do¬ 
ve rimase per 
circa tre mesi: 

11 4 luglio fu 
espulso dal l'Ar¬ 
gentina tramite 
decreto legge. 

Un miracolo. 

«Non ero im¬ 
portante, ave¬ 
vo poco da rac¬ 
contare. Però 
potevo rappre¬ 
sentare un caso 
diplomatico 
con l'Italia. E 
così mi lascia¬ 
rono andare». 

Garage Olim¬ 
po esce domani 
nelle sale italia¬ 
ne, distribuito 
dall'Istituto Lu¬ 
ce. È un film 
duro, secco, 
per niente 
«pornografico» 
nella rappre¬ 
sentazione del¬ 
la tortura (anzi 
la violenza re¬ 
sta perlopiù 
fuori campo), 
affilato come 
una lama, in 
buona parte 
autobiografico: 
anche se la pro¬ 
tagonista della 
storia, la mae¬ 
strina Maria in¬ 
terpretata da 
una vibrante 
Antonella Co¬ 
sta, alla fine 


Ieri mattina Garage Olimpo è 
stato presentato, nel corso di 
un'affollata proiezione, agli stu¬ 
denti della Facoltà di sociologia di 
Roma. Un silenzio commosso, an¬ 
goscioso come la storia che rac¬ 
conta, ha accolto la fine del film. 
E c'èvoluto qualche secondo per¬ 
ché partisse l'applauso. Del resto 
dovunque è andata così: a Cannes 
'99, poi ai festival di Huelva e di 
L'Avana, oltre che nelle sale ar¬ 
gentine, dove Garage Olimpo è 
uscito con notevole successo, do¬ 
po qualche titubanza iniziale, lo 
scorso settembre. 


non se la cava. Pur aiutata da un 
giovane aguzzino invaghitosi di 
lei, al punto da simulare una col¬ 
laborazione inesistente, la ragazza 
non sfugge al suo destino: un at¬ 
tentato provoca un'ulteriore stret¬ 
ta poi 1 zi esca, si cch é M ari a sarà co¬ 
me gli altri «vaccinata», caricata 
su un aereo militare e gettata an¬ 
cora viva nel mare. Tutto questo 
mentre l'Argentina ospitava 1 
Mondiali di calcio, cercando di 
offri re agli inviati dei giornali eal- 
le televisioni (non proprio sensi¬ 
bili) un'immagine di gioiosa 
«normalità». 


«GarageOiimpo» 
Bechis vi racconto 
^i omori del golpe 


Nella foto 
grande 
una scena 
di «Garage 
Olimpo» 
Qui sotto 
il regista 
Marco Bechis 
Asinistra, 
1 volti 
di alcuni 
desaparecidos 
cileni 
durante 
una protesta 
a Londra 


Il caso, drammatico ma a suo 
modo utile, ha voluto che il film 
di Bechis coincidesse con la ripre¬ 
sa di interesse dei mass-media at¬ 
torno a quella tragica pagina di 
storia argentina. A maggio il pro¬ 
cesso in contumacia a Roma con¬ 
tro sei aguzzini argentini accusati 
di aver torturato e ucciso decine 
di cittadini italiani, poi l'inchiesta 
del Corriere dàla Sera sui figli dei 
desaparecidos (si parla di 400 bam¬ 
bini oggi ventenni) adottati dalle 
famiglie dei militari, infine la cla¬ 
morosa denuncia spagnola nei 
confronti del cileno Pinochet, la 
cui vicenda evoca ancora oggi a 
Buenos Ai resorri bili fantasmi. 

Bechis è per metà cileno, e sul¬ 
l'ex dittatore non ha dubbi. «An¬ 
che se vecchietto e malato il pro¬ 
cesso deve essere fatto, fino in 
fondo. Se lo merita». Se lo sareb¬ 
bero meritato anche le migliaia di 
ufficiali argentini che in quei set¬ 
te anni, confidando sull'impunità 
di Stato, torturarono, uccisero e 
depredarono, lucrando perfino 
sui beni delle vittime. Ma Garage 
Olimpo non sollecita solo lo sde¬ 
gno degli spettatori, e anzi lavora 
drammaturgicamente sulla storia. 


distaccandosi da ricostruzioni 
meccaniche come La notte dàle 
matite spezzate 0 reinvenzioni psi¬ 
cologiche tipo La morte e la fan¬ 
ciulla. «Sarà perché il cinema rac¬ 
conta sempre storie individuali, e 
di esse vive, mentre 
io volevo che il mio 
film uscisse dalla 
stretta logica cinema¬ 
tografica e diventasse 
storia collettiva», av¬ 
verte il regista. Poco 
tenero anche con 
l'ambasciatore italia¬ 
no dell'epoca, il qua¬ 
le - a differenza dei 
vari consoli che s'a¬ 
doperarono in ogni 
modo per sottrarre 
alla tortura centinaia 
di malcapitati 

avrebbe risposto alle madri che 
cercavano collaborazione in quei 
mesi bui: «Che volete eh e facci a? 
I vostri figli si mettono nei guai 
facendo 1 rivoluzionari e poi veni¬ 
te da me a chiedere aiuto!». Non 
così - informa Bechis - si compor¬ 
tarono altri Stati, ad esempio la 
Germania. «Un giovane tedesco 
fu sequestrato dalla polizia in bor- 


Anche se vecchio 
e malato 
il dittatore 
deve essere 
processato 
fino in fondo 

// 


ghese e internato in uno di quei 
campi. Ma due settimane dopo 
era già fuori, grazie alle pressioni 
del governo tedesco». A Bechis ci 
vollero invece più di tre mesi per 
ri avere I a 11 bertà, e appena sbarca¬ 
to in Italia gli capitò 
pure di essere raccolto 
da un carabiniere che 
disse: «Viene dall'Ar¬ 
gentina? Li sì che fan¬ 
no lecose sul serio». 

Indiscutibile quel 
«sul serio». Istruiti da¬ 
gli americani, 1 milita¬ 
ri argentini, cileni, 
brasiliani, uruguayani 
misero a punto una 
pratica della tortura 
che - ricorda Bechis - 
«non aveva niente di 
infernale, di sadico: 
era metodica, recitata, distaccata, 
perfino burocratizzata, per otti¬ 
mizzarne al massimo il risultato». 
Così la vediamo in GarageOiimpo, 
e tuttavia quasi si stenta a credere 
che si potesse torturare per ore un 
povero cristo come fosse un me¬ 
stiere «d'ufficio», magari perfino 
timbrando il cartellino prima di 
tornarein famiglia. 
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Per Luna Rosa buona la prima 

DeAngelisbatteCayard nella Pfinalesfidanti 


891.000 spettatori 
l'hanno seguita in tv 

■ Piùdiunitalianosutrehaseguito 
in televisione, nellanottetra mar¬ 
tedì emercoledì, lavittoriadi Lu¬ 
na Rossa nel la pri ma regata su 
AmericaOne. Su Raiduegli spet¬ 
tatori sono stato 891mila, il 35.94 
dell'intero uditorio tvaquell'ora. 
N on si ètrattato comunquedi un 
record : nel la notte tra 1'11 ed i 112 
gennaio loshare, cioèla percen- 
tualedi spettatori, fu del 53%. 

N ella nottes'èdisputata lasecon- 
daregata, stanotteèin program¬ 
ma la terza. 


AUCKLAND (Nuova Zelanda) 
Eso rd i 0 al I a gran de per Lu n a Ros- 
sanellefinali tra gli sfidanti della 
30" Coppa America: i 24 secon¬ 
di di distacco inflitti ad Ameri¬ 
caOne di Paul Cayard non ba¬ 
stano per raccontare le emozio¬ 
ni di una regata che sembrava 
nata sotto una cattiva stella. 
Già nel duello della preparten¬ 
za, i giudici avevano inflitto 
una penalità a Luna Rossa, per 
una collisione con la barca 
americana, ma sin dal primo la¬ 
to è stato chiaro che la sorte 
avrebbe arriso al tattico di Luna 
Rossa, il brasiliano Torben 
Grael, nel particolare duello 


con il «collega» americano 
John Kostecki. DeAngelis ha ri¬ 
scattato l'errore della partenza 
con una condotta quasi perfet¬ 
ta, solo nell'ultima poppa gli 
americani sono diventati peri¬ 
colosi: il grande spinnaker ver¬ 
de di Cayard ancora una volta 
si è avvicinato alla poppa di Lu¬ 
na Rossa, ma questa volta i ner¬ 
vi d^li italiani sono rimasti più 
saldi. Inutile il tentativo di cer¬ 
care l'ingaggio con la barca it^ 
liana che è riuscita a liberarsi 
dalla pressione di AmericaOne 
e a tagliare il traguardo senza ri¬ 
schi. In mare, a s^uire la reg^ 
ta. Patrizio Bertelli che, appena 


sceso dall'aereo è salito sul 
gommone per seguire da vicino 
la sfida con Cayard. 

Malgrado il fallo commesso 
nella prepartenza, l'^uipaggio 
di Luna Rossa è riuscito a man¬ 
tenere la freddezza per sc^liere 
il lato giusto del campo di rega¬ 


ta, quello di sinistra, egiàal pri¬ 
mo incrocio era in vantaggio di 
40 metri su AmericaOne. 

Come preannunciato, sarà 
una finale ricca di emozioni. 
Ora restano 8 regate, ma bast^ 
no 5 vittorie per andare alla 
Coppa America. 


BASKET, COPPA ITALIA 

Benetton e Scavolini 
vanno avanti 
Oggi le due bolognesi 

■ Battendol'AdrRoma79-74laBe- 
nettonTreviso haguadagnato 
l'accessoallesemifinali di Coppa 
Italia. Nell'altroincontrodisputa- 
to ieri laScavolini Pesaro ha vinto 
ilderbymarchigianoconlaSicc 
Jesi (formazioneal comando del- 
l'A2): 81-72 il punteggiofinale. 
Perla«finaleight»dellamanife- 
stazione, incorsodisvolgimento 
a Reggio Calabria, si giocano og¬ 
gi gli ultimi dueincontri dei quarti 
difinale:allel9 Kinder Bologna- 
ViolaReggioCalabriae,alle21, 
PafBologna-Ducato Siena. Le 
duesemifinali sono in program- 
madomani, sabato lafinalealle 
orel7 (diretta tvsu Raitre). 



Gxii, Muto appixMo 
E la caccia re^ fiiorì 


Pdtmcd: «Momento importaiteper lo sport» 


Conilsolovotocontrariodelpresidentedel- 
laFedercaccia,GiacomoRosini,ilConsi- 
glionazionaledelConihaieriapprovatoil 
nuovostatutodeirEnte,redattosecondole 
indicazioni del dee reto Melandri, sulla base 
diuntestomessoapuntodaitre<«aggi» 
Manzella, Cardia, Frattini.Untesto pratica- 
menteblindato.Nonsonostate,infatti,ac- 
coltealcune propostedi modifica, avanza¬ 
te, in partieoi a re, da Resini chetendevanoa 
salvare lasuafederazioneda una pitiche 
probabileesclusionedalConi,nonottempe- 
randoaquantoprevistodaH'art, 21 dello 
statuto. Il presidentedella Federcaccia ha 
annunciato ricorso aliar, Duealtrefedera- 


zioni, la Federmedici e la Federcronometri- 
stisitrovanoinunasituazionesimile(non 
svolgono attività sportiva, strettamente in¬ 
tesa). Sitratta, però, diorganismi molto utili al 
movimentosportivo.UnodgvotatodaIC.N, 
chiede unasoluzioneche<«alvi»l'attività delle 
duefederazioni, che potrebbero essere recupe- 
ratecome«indispensabili»allosport. 
Votofavorevole(maconqualchecritica)diSa- 
batinoAracu,presidentedellaFederazioneho- 
ckey-pattinaggioedeputatodiFichehaanche 
attaccatolaFedercalciochiedendouna«par 
condicio»perglisportintv. 
Èstatocancellatouncommacheprevedeva 
assembleeelettivedisecondogradonelcaso 


gliaventidirittialvotofosseropiùdi2,000.Su 
proposta del presidentedella Federciclismo, 
GiancarloCerruti,sièstabilitodifornirelapiù 
largacollaborazionedelConialla preparazione 
eallosvolgimentodellaConferenza nazionale 
dellosport, annunciata dal governo. LoStatuto 
va ora al l'approvazionedel governo, diventerà 
poi operativo. Da quel momento, lefederazioni 
avranno 180 giorni permodificare, a loro volta, i 
propri statuti. Il Coni procederà, quindi, al rico¬ 
noscimento. Lostessoavverrà perlefederazio- 
niassociate(titolochepotrannoottenerequel- 
lenon riconosciutecome «nazionali»), le bene- 
meriteegli Enti di promozione. 

N.C. 



FEDERCACCIA 


«Non siamo sconfitti 
Ricorreremo al Tar» 

ROMA «Se godono per questo si accontentano di 
poco... ». Laprendecon filosofia, Mario Rosini; l'e- 
sultanzadegli ambientalisti sembra sfiorarlo appe¬ 
na. Eppurela«sua»Federcacciavieneesclusadi fat¬ 
to dal nuovo statuto del Coni elui, presidentecon- 
testato e criticato, accusato di affarismo e nepoti¬ 
smo, è lo sconfitto ufficiale. Ma lui la prende con 
fai r pi ay an eh e se h a votato co n tro e an n u n ci ato i I 
ri corso al Tar. 

Perché, presi denteRosi n i ? 

«In Consiglio nazionaleho espresso la il mio parere 
positivo sull'impianto complessivo del nuovo sta¬ 
tuto, ehofatto notarecheèben articolato. Ho però 
espresso ri servesu 11 a partech e ri guarda I a Federcac- 
cia, eoa comela Federmedici eF^ercronometristi. 
Secondo me, ci sono, in questo caso, dei connotati 
di illegittimità. Ferme, rarticolo21contestain mo¬ 
do clamoroso il disposto del articolo 15 e 18 dello 
stesso decreto Melandri. Insomma, non vengono 
tutelati i diritti acquisiti del lefederazioni al 19gen¬ 


naio 1999. Per questo motivo ho annunciato il ri¬ 
corso al Tar». 

Lei apparecomeunosconfittoegli ambientalisti gri- 
danoallavittoria... 

«Se godono per questo si accontentano di poco. 
Comunque, c'è da capirli. Ferventi anni hanno 
perso tutti i referendum sul la caccia, adesso pensa¬ 
no di potersi prendereuna rivincita in questo mo¬ 
do... Si accontentanodi poco». 

Voi adessochecosaf arete? 

«Niente, ri morremo nel Con i ». 

Nel Coni? 

«Adegueremo il nostro statuto, eoa come ci viene 
imposto». 

Ovvero? 

«Voglio dire, il problema non era la Federcaccia 
dentroofuori dal Coni. 11 problemaeracomeporta- 
refuori, purtutelando, quei 500.000nostri associa¬ 
ti che rappresentano una realtà socio economica 
nazionale, 4.000 miliardi annui, eallo stesso tem¬ 
po garan ti re I e atti vi tà ago nistichechein vece n el 
Con i devon 0 ri man ere». 

In pratica? 

«In pratica, il disegno di una grande Federazione 
espressi on ed i tuttel eorgan i zzazi on i ven atori e» 

ElacacciarimarrànelConi? 

«N el Con i starà I a Fi dasc, eh egi àesi ste, raggru ppa I e 
soleattivitàagonisticheconarmidacaccia». A.Q. 


ARCICACCIA 


«Era una situazione 
davvero anacronistica» 

ROMA «Era una situazioneanacronistica, non po¬ 
teva continuare». Osvaldo Veneziano, presidente 
dell'Arci cacci a, è soddisfatto per l'approvazione 
del nuovostatutodel Coni, masi meravigliadel cla¬ 
more suscitato: «Tutto questo era già previsto nel 
decreto Melandri. Da diversi mesi si stava lavoran¬ 
do per dividere le attività di caccia, dalle attività 
sportivecon learmi da caccia, è una differenza so¬ 
stanziale». 

Si spieghi. 

«C'ètuttaunaseriedi attività sportivesi prati cacon 
learmi da caccia. Fer esempio il tiro allesagomedi 
cartone, allefiguredi argilla, ai piattelli, o legare 
con i cani, insommaattivitàdovenon c'èpredazio- 
ne. Tuttequesteattività sono sportiveepossono re¬ 
stare giustamente nel l'ambito di una Federazione 
sportiva. Sarà poi ilConiastabilirelacollocamento 
preciso, se concedendole lo statusdi federazioneo 
d i d i sci p I i n a associ ata o al t ro an co ra». 


I n questa Federazioneci sarebberotutteieorgan izza- 
zioni venatorie 

«No, laFederazionesportivanon sarebbeesp ressi o- 
ne diretta delle organizzazioni venatorie, ma rag¬ 
grupperebbe esclusivamente i tesserati, i soci che 
praticano queste attività agonistiche. Sono loro 
eh ed evo n o el eggere i p ro p ri o rgan i sm i d i ri gen t i ». 

Gii ambientaiisti appiaudonomaquaicunotemeia 
trappoia... 

«Fosso capire i timori. Si potrebbe pensare che la 
caccia, uscita dalla porta rientri dalla finestra. Ma 
non sarà così. Nel Coni resteranno soltanto leatti- 
vità sportive, agonistiche. Anzi, si darà una nuova 
occasione agli sportivi di provare, di sperimentare 
al tre atti vi tà come i I ti ro sportivo, per esempi o. T ra 
l'altro, c'ègiàunasortadi accordo con laFederazio- 
neTiro a volo per lo sviluppo di alcune pratiche 
non olimpiche come il "percorso di caccia". Uno 
sport che fa bene, allevia la tensione, che dà altre 
possibilitàdi medaglieairitalia, senza più inquina¬ 
mento tracacciaesport» 

Lei,quindi,sisentediescluderelapossibilitàcherat- 
tivitàvenatoriarestijnqualchemodo,nel Coni? 

«Sì, resteranno solo le attività sportive. Esiste già 
una Federazione che le raggruppa. Si tratta adesso 
di rilanciarla. La situazioneprecedenteera anacro¬ 
nistica». A.Q. 


L'ottimismo 
delia Melandrì 
Tripudio 
ambientaiista 


ROMA «L'approvazionedel nuo¬ 
vo statuto da parte del Coni s^na 
una tappa importante e positiva 
verso I a compì età attuazi on edel I a 
riforma». Questo il primo com¬ 
mento del ministro peri beni eie 
attività culturali Giovanna Me¬ 
landri, che ha la vigilanza sullo 
sport, dopo l'approvazione da 
parte del Coni del nuovo statu¬ 
to. «Ora - conclude il ministro 
Melandri - inizia il lavoro del mi¬ 
nistero cheesaminerà il testo». 

Froprio alla Melandri fa un ap¬ 
pello Fulco Pratesi, presidente 
del Wwf, soddisfatto per l'estro¬ 
missione della caccia dal Coni. 
«Una prima vittoria per la natura 
e tutti gli sportivi - ha detto Fra¬ 
tesi - ma ora la palla passa al mi¬ 
nistro dei Beni culturali. Occorre 
infatti la sua firma per sancire 
l'approvazione del nuovo statu¬ 
to e speriamo che da un'ex am¬ 
bientalista non ci arrivino brutte 
sorprese». 

Fer Legambiente sono state 
poste «le basi per escludere la 
caccia dalle discipline sportive 
eliminando eoa il paradosso di 
far apparire sostanzialmente 
analoghi il salto in alto e il tiro al 
piccione. Nulla in contrario se 
tra le discipline sportive rimane 
il tiro a bersagli artificiali ma fi¬ 
nalmente non si potrà più dire 
che l'attività venatoria è uno 
sport e per gi unta ol impico». 

Il gruppo dei Verdi al Senato 
ha accolto l'approvazione del 
nuovo statuto da parte del consi¬ 
glio nazionale del Coni, organiz¬ 
zando una piccola festa. «Siamo 
soddisfatti perché è passata con 
decisione l'idea che la caccia 
non è uno sport - ha detto il se¬ 
natore Fiorello Cortiana, mem¬ 
bro della commissione cultura e 
sport dei Verdi - come del resto 
non lo sono cronometristi e me¬ 
dici». «Rivolgo un appello a tutti 
- ha concluso Cortiana - a gioca¬ 
re al Totocalcio, perché ora non 
finanzia più la caccia». 


COPPA ITALIA 


All'Olimpia) scaperò tra «big»: Simeone porta la Lazio in semifinale 


FAOLOCAFRIO 

ROMA Impresa riuscita per la Lazio 
che ora affronterà il Venezia nella 
semifinale di Coppa Italia. Quel 
gol letto che serviva per la sua quali¬ 
ficazione è riuscito a trovarlo, con¬ 
quistando una meritata vittoria. La 
Juve, battuta 2-1, esce dai giochi. 
Deve recitare il mea culpa la vec¬ 
chia signora. Non ieri sera, ma al¬ 
l'andata quando in vantaggio di tre 
gol, subì la parziale rimonta dei 
biancocelesti. È calcio vero fra Lazio 
ejuveanchesesi gioca per la Cop¬ 
pa Italia. Sono le prime della classe 
e nessuna vuol rimetterci le penne 
in una sfida che vale un posto in se¬ 
mifinale nel torneo, ma anche una 
prova generale per quello che da 
qui fino alla fine del campionato- 
rappresenterà il grande tema della 
corsa allo scudetto. La Lazio, come 
in campionato, èobbligata a rincor¬ 
rere. Questa volta la distanza non è 
fatta di punti, ma di gol. Uno perla 
precisione. È quello che manca alla 
Lazio per mandare a casa in Coppa 
la truppa bianconera. E che la squa¬ 


dra di Eriksson non vuol rinunciare 
a nulla lo si vede sin dall'inizio. 
Cerca di perforare la massiccia bar¬ 
riera eretta dagli avversari alla ricer¬ 
ca di quel gol che coronerebbe un 
sogno. Battere la Juve, attualmente 
la squadra più forte del campiona¬ 
to, avrebbe un valore doppio: con¬ 
quistare la qualificazione e dimo¬ 
strare che anche loro sono forti 
quanto i loro avversari. La Juve, fur¬ 
ba ed esperta però non si lascia sor¬ 
prendere, anche perché in avanti la 
Lazio si presenta con un'unica pun¬ 
ta, Simoneinzaghi, intorno al quale 
dovrebbero aggirarsi i centrocampi¬ 
sti, pronti ad inserirsi a sorpresa. Ma 
il gioco non riesce molto, perché gli 
inserimenti sono prevedibili e facil¬ 
mente controllabili. Così la Lazio 
trova la porta soltanto con conclu¬ 
sioni da lontano, per giunta anche 
sballato. Veron, sotto questo aspet¬ 
to, riesce a brillare più degli altri. 
Comunque, il fantasista argentino 
appare in crescita, rispetto alleesidi¬ 
zioni precedenti. Distribuisce pallo¬ 
ni buoni, è sempre presente nel vi¬ 
vo del gioco, regale un pallone d'o¬ 
ro a N^ved in finale di tempo che 


il ceco manda incredibilmente fuo¬ 
ri. Dall'altra parte recita Zidane, sul 
quale Eriksson ha piazzato Simeo¬ 
ne. Proprio il francese ha la prima 
palla gol della partita all'll', ma 
Ballotta gli respinge la doppia con¬ 
clusione. Al 15' arriva l'immancabi¬ 
le episodio soletto. Nedved pesca 
in arealnzaghi,Juliano lo trascina a 
terra irregolarmente. Rigore, pare 
proprio di si. Ma non per gli arbitri. 
Eppure sono due. Cosa dovrà fare la 
Lazio per avere un rigore? la do¬ 
manda è d'obbligo a questo punto. 
È chiaro che la Lazio deve contare 
esclusivamente sulle proprie forze. 
Ci riesce all'B' della ripresa, quando 
Pancaro, finalmente uscito dal suo 
territorio difensivo effettua un cross 
stupendo per Boksic, entrato nella 
ripresa al posto di Lombardo, che di 
testa fa centro. Ancelotti corre ai ri¬ 
pari. Oraèlajuvead inseguire. Fuo¬ 
ri Bachini e Birindelli, dentro Del 
Piero eZambrotta. È una Juve meno 
"guardone", più spr^iudicata. Una 
scelta che dà subito il risultato spe¬ 
rato, anche se al 23' Inzaghi spreca 
solo in area spreca il gol della sicu¬ 
rezza. Non altrettanto fa Del Piero 


al 27', quando riceve un invito deli¬ 
zioso di Zidane. Il fantasista racco¬ 
glie, si gira come un furetto e fa sec¬ 
co Ballotta. Tutto da rifare per la La¬ 
zio, che manda in campo Mihajlo- 
vic al posto di Gottardi e Ravanelli 
al posto di Stankovic. Anche qui la 
scelta sembra giusta, perché su un 
angolo di Mihajlovic, Simeone s'in¬ 
fila di testa e riporta la Lazio in van¬ 
taggio al 35'. Un gol che vale la 
qualificazione. 


LAZIO 2 

JUVEISTTUS _1 

LAZIO: Ballotta, Gottardi (31' st Mihajlo¬ 
vic), Mesta, Negro, Pancaro, Lombardo (T 
st Boksic), Stankovic (31' st Ravanelli), Si¬ 
meone, Veron, Nedved, S. Inzaghi 
UVENTUS: Van der Sar, Mirkovic, Tudor, 
oliano, Pessotto, Birindelli (15' stZambrot- 
ta). Conte (24' stTacchinardi), Davids, B^ 
chini (12' st Del Piero), Zidane, Kovacevic 
ARBITRI: Collina e Braschi 
RETI: nel st 10' Boksic, 28' Del Piero, 35' 
Simeone 

NOTE: ammoniti Bachini, Pancaro, Zam- 
brotta, S. Inzaghi eTudor 

OGGI INTBR-MILAN (20,45 Stream) 


FIORENTINA-VENEZIA1-1, CHIESA SBAGLIA UN RIGORE 

Protesta ultra e Stadio deserto 
Harakiri viola all'ultimo secondo 

■ Il momentonerissimodellaFiorentinasifotografatuttoinun minuto, il 
quartodi recuperodel match con il Venezia, quartodifinaledi Coppa Ita¬ 
lia. Al Comunaleil punteggio di 1-1 (gol di Adani al 63' edi Berg venti minu¬ 
ti dopo)qualificailVeneziamal'arbitroTomboliniconsideravolontarioun 
casualeimpattotrailpallonecalciatodaChiesaedilbracciodestrodiVal- 
tolina,chedàl'impressionedivolersiproteggere.Èunomaggioinfioc- 
chettato: Chiesaprendelarincorsa, Casazzasi gettasullapropriadestra 
mail pallonefiniscesopralatraversa. Un harakiri in pienaregola, proprioal 
terminediunapartitachepassaallastoriaperladiserzionedeltifoorganiz- 
zatoviolainsegnodi protesta verso ladirigenza. Gli ultràhannoorganizza- 
toun picchettaggio perimpedirel'ingressoincurvaFiesole(il biglietto era 
stato abbassatoamillelire).AIIafinediecimilapresenzetotali. 
Lacontestazioneèproseguitaanchenel dopo partita. Applausi ironici 
hannoaccompagnatol'uscitadelpullmandellaFiorentinacheèstatocol- 
pitoancheconunsassoeunabottigliad'acquaUngruppodiultrasha 
scanditosloganchenon hanno risparmiato neppureBatistutamache 
hannopresodimiraprincipalmenteCecchiGorieTrapattoni. 

Froprio il T rap avverte! tifosi : «Il loro mancato sostegno hafinito per creare 
unasituazionepesantesullasquadra. Secontinueràcog leconseguenze 
saranno pesanti». Foi, sul rigoresbagliato daChiesa: «I rigoristi sonotre, 
stavoltaChiesaselasentivaed ètoccatoalui». Spalletti èraggiante: «Que- 
staqualificazioneaiuteràlasquadraafarbeneancheincampionato». 
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GOMEtlNAZIONEVINCBrTE jolly 


MONTEPREMI: 

Nessun 6 

Nessun 5+ lJackfX)t 
Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 

L 15.905.527.250 

L 3.181.105.450 

L. 10.234.794.553 
L. 117.818.700 
L. 979.400 

L. 23.300 
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Comunedi Bellaria 
Dipendenti in rete 


Telelavoro 

Solo due Enti locali 
su cento ci provano 
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Nord, buon attivo 
Sud, profondo rosso 
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FEDERALISMO 



ED E H T I LOCALI: I S T R U ZI D M I PER L'USO 



REGIONI. 

Fondi De 
Meglio, 
ma è ancora 
polemica 


\ 

E in dirittura d'arrivo il nego¬ 
zi ato tra governo e C om- 
missioneeuropeasui fondi 
strutturali nel peri odo 2000-2006, 
per 61m i I a m i I i ard i com pi essi vi. 
SecondoiI ministro perlePoliti- 
checomunitarie,PatriziaT olà, "è 
questi onedi settimane" per il su- 
peram en to del I o se ogi i o del I a 
mappatura del I '0 bi etti vo 2 (4mi la 
mi I lardi desti nati al C entro- 
N ord), i n un pri mo momento con¬ 
testata da Bruxelles. M asull'uti- 
lizzodei Fondi europei lepolemi- 
chenonfinisconomai. 

L aprogrammazioneitalianari- 
sul ta ancora i nadeguata: è i n que¬ 
sti termini, perlomeno,chesi 
esprimelaCortedeiConti in un 
dossier appenatrasmessoal Par- 
lamento.Lareplicaèimmediata. 
Comesostieneil coordinatore per 
lepoliticheUedellaConferenza 
delleRegioniVitoD'Ambrosio 
(M arche), la percentualedi impe¬ 
gni del programma'94-'99,ème- 
diamentesuperioreal 100%. 

D'Ambrosioricordaanchechele 
risorseimpegnateentroii '99pos- 
sonoesserespeseentroil 2001. 

L amagistraturacontabilesottoli- 
neachefìnoatuttoil '961'ltaliaera 
ri usci ta ad i m pegnareappena i I 
19%dei fondi relativi al ciclo 1994 
-1999. Solonegli ultimi treanni si 
è regi strata un 'accel erazi one, tan- 
tocheallafinedel '99lesomme 
erogate dovrebbero poter rag¬ 
gi un gere i 175% del total e del I e ri- 
sorse. 

I dati delleRegioni aggiornati al 
30settembre'99indicanocheè 
statoimpegnatoii 98,4%delle 
somme assegnate per I '0 bietti vo 
2finoal '96eil 66,8%dal '97al '99; 
il 72,r/operl'Obiettivo5b(svilup- 
po rurale); il 97% per rObiettivoB 
(formazione professi onal eeoccu- 
pazi one) e i 191,2% per ro bi etti vo 
4.Semprenel merito d^li inter¬ 
venti, laC ortedei C onti osserva 
i nveceche, ci rea l'O bietti vo 1 
(cheinteressaleareeeon il Pii 
pro-capiteinferioreal 75%della 
mediacomunitaria),lecausedel 
ritardosembranoirremovibili: si 
tratterebbe, oltrechedi carenze 
nellaprogrammazione,di "ecces¬ 
si burocratici", "frammentazione 
dellecompetenze","mancanzadi 
capacità progettuale". 0 bietti vo 2 
(zonecolpitedal declinoindu¬ 
striale): datoparticolarmentene- 
gativoriferitoal Lazio,incuièsta- 
toerogato,atuttoil '98,appenail 
42,9r/odel costocomplessivodei 
program m i. 0 bi etti vo 3 (I otta 
controladisoccupazionedi lunga 
durata): ancorali L aziofanalino 
di coda, con una percentualedi 
spesa pari al 44,4%, nettamente 
inferioreal I' 87,6%della provi ncia 
AutonomadiT rentoedal49,2% 
del vai ore med i 0 .0 bi etti vo 4 (for¬ 
mazi on e prof essi on al e c ol I e^ta 
allaglobalizzazioneeallosvilup- 
po tecnologico): 41,9%èlaper- 
centuale media di spesa, ma nel 
casodellaProvinciaAutonomadi 
Bolzanesi arrivaaddiritturaal 
76,8%. 

P i ero B adal on i, presi dente del I a 
RegioneL azio,respingeogni ad- 
debito,echiude: «Se,comeRe- 
gioni,abbiamoavutoritardi nella 
capacitàdi spesa,èperchèlastes- 
saCommissioneEuropeahacam- 
bi ato I e regol e i n corso d'opera c o- 
stringendoleamministrazioni ad 
adottare n uove procedure». 



(j p ^ Q L a Commi sa one parlamentare sul la riforma ammi ni Arativa 

. ha fatto il punto sull 'attuazione della legge «B assanini 1 » 

Tutte le R egioni pronte a recepire i trasferimenti dallo Stato 

Il Federalismo è in moto 
Ora bisogna acceierare 

GIOVANNI CAPRIO -Dirigente Regione Emiiia-Romagna 
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Gas «libero» 
CdM il 22 
febbraio 

I tempi perla 
riunione del 
Consigliodei 
Ministri che 
dovrà varare 
la liberalizza¬ 
zione del gas 
«sono quelli 
già detti,cioè 
entroil22feb- 
braio,e pos¬ 
sibilmente un 
po'prima». È 
quanto affer¬ 
ma il ministro 
dell'Indu¬ 
stria,Enrico 
Letta. Il quale 
precisacheil 
relativo de¬ 
creto, dopo il 
necessario 
passaggio 
parlamenta¬ 
re, «entrerà in 
vigore, presu- 
mibilmente,a 
metàdique- 
st'anno».Cir- 
ca gli effetti 
della libera¬ 
lizzazione. 
Letta noncre- 
dechesia 
possibile la 
riduzione del¬ 
le tariffe «en¬ 
tro il 2000. Ma 
-aggiunga¬ 
ci si arriverà 
l'anno prossi¬ 
mo». 


S ul federalismo amministrati¬ 
vo tutti sono d'accordo, ma 
quando si tratta di metterlo in 
pratica sembra che scatti una sorta 
di corrente alternata... Siamo in 
mezzo al guado, e quando si è in 
mezzo al guado non ci si deve fer¬ 
mare a ragionare. Bisogna andare 
avanti .".Queste parole, pronuncia 
te dal ministro Bassanini, possono 
rappresentare la sintesi della gior- 
natadistudiosullostatodiattuazio- 
nedellaleggeBassanini 1, organiz¬ 
zata d al I a C om m i ssi on e P ar I amen - 
tare sulla riforma amministrativa, 
presiedutadaCerulli Irelli esvolta- 
si martedì scorso a Roma. I presi¬ 
denti delledueCamere, Violantee 
Mancino, in apertura dei lavori, 
hanno sottolineato la necessità di 
consolidare e rendere omogeneo il 
progetto di riforma del decentra¬ 


mento amministrativo e hanno ri¬ 
lanciato l'esigenza ineludibile di 
una nuova cultura della dirigenza 
pubblicalocaleedegli apparati bu¬ 
rocratici chedevonoesserein grado 
di mettere in pratica e sostenere il 
complesso processo di decentra¬ 
mentoinatto. 

Il presidente della Commissione, 
Cerulli Irelli ha evidenziato invece 
il problemarelativoalledimensioni 
territoriali, non sempreadeguatead 
assumerefunzioni eagestireservizi 
e d i fatto ostacol o al l'attuazi on e d el 
decentramento amministrativo. 
L'on. F ratti n i, da partesua, ha eh i e- 
sto che venga mantenuto alto il li¬ 
vello d i atten zi on e su qu està i m por¬ 
tante riforma, che dovrebbe preve¬ 
dere anche una sorta di moratoria 
normativa completa, per evitare 
chesi incrementi il farraginoso si¬ 


stema normativo italiano che va 
snellito. Il presidente della Confe¬ 
renza del leRegioni,Chiti, oltreche 
sui passi in avanti compiuti sul ver- 
santedelleriforme(elezionedi retta 
dei presidenti delleRegioni efede- 
ralismo fiscale), ha posto l'accento 
sulle ombre che ancora permango¬ 
no sul camminodelleinnovazioni. 
Chiti ha citato, come esempio, il 
□ PCM di trasferimentoalleRegio- 
ni dei beni e del le ri sorse in materia 
di agricoltura che a tutt'oggi -ha 
detto- non sappiamo chefineabbia 
fatto. Il ministro del Tesoro. Ama¬ 
to, ha invece evidenziato l'impor¬ 
tanza del federalismo amministra¬ 
ti vocheserve,traraltro, aresponsa¬ 
bili zzare maggi ormen te I e am m i n i - 
strazioni locali «...perché le mette 
sotto stress per la limitatezza delle 
risorse, obbligandole a forme di 


Il palazzo di 
Montecitorio 
dove si è 
tenuta la 
Conferenza 


speri mentazione nuove che posso- 
n 0 servi reai I a col I etti vi tà». 

La giornata di lavoro ha comun- 
queevidenziatochedal puntodi vi¬ 
sta l^islativo, come ha osservato il 
consigliere Pajno, commissario 
straordinario del Governo per il 
coordinamento delle attività di 
identificazione dei beni e delle ri¬ 
sorse da trasferi re a Regioni ed Enti 
I ocal i, I a strada dada percorrere per 
portare a termi ne il decentramento 
èancoralunga. 

Dal puntodi vista dell'attuazio¬ 
ne del federalismo amministrativo 
in sede regionale, si può di re che il 
processo di adozionedelleleggi re¬ 
gionali sia pressoché completato. 
Questo èil quadro: tutte le Regioni 
hannoadottatoleleggi inmateriadi 
agricoltura; 14su ISquellein mate¬ 
ria del mercato del lavoro; 13 su 15 


.P..E.RS ON A LE ATA^:^^ 

<C 'è u n 'emergenza eh i amata L SU » 


Il trasferimento del personale scolastico 
AT A dagli Enti locali allo Stato continua a 
sol I evare probi em i e a susc i tare perpi essi tà e 
preoccupazioni negli amministratori locali. 

L a «grande migrazione» è scattata il 1° gen¬ 
naio 2000. M a nel la sua sci a sono emersi una 
serie di ostacoli. In primis la questione dei 
lavoratori socialmente utili molti dei qua¬ 
li, con il trasferimento, rischiano di vede¬ 
re interrotta la loro attività a causa della 
mancata stabilizzazione dei progetti nei 
cui ambito si trovano ad operare. Su que¬ 
sto tema il presidente dell'Upi, Lorenzo 
Ria, ha scritto una lettera al ministro del¬ 
l'Interno, Enzo Bianco, che pubblichiamo 
integralmente 


I llustreM inistro, il D ecreto interministerialen. 
184/99 con cui viene disciplinato il trasferi¬ 
mento di personaleATA dagli enti locali allo 
S tato, ha posto in evidenza la delicata questionedei 
lavoratori impanati in attività di pubblica utilità e 
socialmenteutili (LPU/LSU),i quali verranno in¬ 
teressati dal trasferimento solo nel caso in cui i ri¬ 
spettivi progetti venganostabilizzati. 

Il problema cheèemersoin questi ultimi mea ha 
assunto, ovviamente, un caratteredi emergenza so¬ 
ciale dato il cospicuo numero di lavoratori interes¬ 
sati, i quali rischianodi vedere interrotta la loroat¬ 
ti vi tà, stanteanchequanto previsto non solo dal de¬ 
creto in questione, ma anchedallecircolari esplica- 
tiveemanatedalM inisterodella P ubblica Istruzio¬ 
ne Sonocertochenon L esfuggel'importanza eil ri¬ 


lievo, di trovareal più prestouna soluzioneottimale 
al problema, soluzione che contemperi aa leeagen- 
zedel M inistero della Pubblica Istruzione ma an¬ 
che, allo ^esso tempo, quelle delle famiglie di la¬ 
voratori impegnati in progetti LSU/LPU attivati 
per funzioni ATA.ConlaP resentesono quindi a ri¬ 
chiedere il Suo personale impegno affinché il G o- 
verno affronti questo delicato problema sociale nel 
più breve tempo posa bile, al finedi trovacela solu¬ 
zione più idonea ed opportuna che permetta allo 
Stato di subentrare in tutti i progetti LSU/LPU 
attivati, enonsoloinquelli già stabilizzati. 
Confidando nella Sua sensibilità ed impegno. La 
ringrazioperl'azioneeL einviodistintisaluti. 

LORENZO RIA 


quelle in materia di trasporto pub¬ 
blicolocale; lOsu 15 hanno adotta¬ 
to le leggi regionali in attuazione 
del "112"; 18su 21quellesul com¬ 
mercio. Le Regioni cheancoranon 
hanno provveduto sono state com¬ 
missariate. Si può quindi affermare 
che tutte le R^ioni sono in condi- 
zionedi recepirei trasferimenti dal¬ 
lo Stato. 

I n questa complessa operazione 
le Regioni hanno colto l'occasione 
per definire l'intero assetto delle 
funzioni e per procedere conte¬ 
stualmente all'abrogazionedi mol¬ 
te leggi regionali. Tutte hanno in¬ 
trodotto forme di concertazione 
con gli Enti locali o confermato gli 
organismi già operanti: 14 Regioni 
su 15 h an n 0 i sti tu i to u n organ o per- 
manente di concertazione con le 
Autonomielocali.il processo di ap- 
plicazionedelleleggi Bassanini ali- 
veli o I ocal e h a vi sto I a parteci pazi o- 
ne attiva di numerosi soggetti isti¬ 
tuzionali enon: ci rea 350 a ri prova 
dello sforzo fatto per scongiurare 
qualsiasi ipotesi di neocentralismo 
regionale e per progettare sul terri¬ 
torio nuoveRegioni enuovi sistemi 
delleAutonomielocali. 

Per quanto riguarda invece l'at¬ 
tuazione della riforma "a livello 
centrale" sono stati già pubblicati 
56decreti (5sonoindiritturad'arri- 
vo); sono stati esaminati in Confe¬ 
renza Stato-Regioni ein Conferen¬ 
za unificata 26 D PCM (Uffici me¬ 
trici, mercato del lavoro, agricoltu¬ 
ra, incentivi alle imprese, invalidi 
civili ecc.); 6DPCM sonoancorain 
corso d'istruttoria (energia, istru¬ 
zione scolastica, ambiente, lavori 
pubblici, trasporti esviluppoecoe- 
sione). 

R estan oda portare a ter m i n e, co¬ 
me ha dichiarato il consigliere Pa¬ 
jno, 12D PCM ,11 dei quali saranno 
presentati allaConferenzaUnifica- 
ta entro febbraio. È questoun bilan¬ 
cio, ancora con alcune ombre, che 
certifica comunque l'enorme lavo¬ 
ro chesi èsvoltoin questi anni per 
ottenere concretamente i I federai i- 
smoamministrativo. 

«Qualche segnale di preoccupa¬ 
zione, come ha sostenuto il presi- 
d en te d el I a C 0 n f er en za d el I e R egi 0 - 
ni e del le Province autonome, Chi¬ 
ti , è rappresentato dal I e spi nte n eo- 
centralistecheda più parti si regi¬ 
strano e che rischiano di farci fare 
u n passo i n d i etro ri spetto al I o spi r i - 
todellariforma.» 

Occorrono, quindi, una maggio¬ 
re coerenza non solo da parte del 
Parlamento, ma anche da parte del 
Governo e un maggior coinvolgi¬ 
mento su tutto il processo che ri- 
schiadi essereoffuscatodaaltrepre- 
sunte priorità politico-istituziona¬ 
li, rei egato al l'esercì zi o fati coso del- 
leautonomie,delleburocrazieealla 
volontàdi qualcheministro. 
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Bar Gondido, aggredito CaStagnétti 

Militanti di FI circondano il segretario del Ppi all'usdtada Montecitorio, insulti, spinteemonetine 
Il Polo non condanna, protesta della maggioranza, chiesto l'intervento del presi dente Vi olente 


SEMPRE PIÙ 
A DESTRA 

PIERO SANSONETTI 


C he un gruppetto di fa- 
scistelli tiri le monete 
contro un segretario di 
partito, e lo insolentisca, e lo 
minacci come sempre è stato 
costume dei fascistelli, non è 
niente di straordinario, né in¬ 
digna troppo, né preoccupa 
per nulla. Che i fascisti siano 
un po' fascisti è cosa abba¬ 
stanza naturale, e francamen¬ 
te oggi, in Italia, non si vede 
al l'orizzonte un grande peri¬ 
colo fascista. L'aggressione al 
leader dei popolari Pierluigi 
Castagnetti potrebbe anche 
chiudersi qui, come una 
squallido episodio di cronaca. 

Quello che indigna, o al¬ 
meno preoccupa, sono le rea¬ 
zioni del Polo. Non solo di 
personaggi minori, notoria¬ 
mente non troppo accultura¬ 
ti, come un certo Contestabi¬ 
le, 0 il giovane Tajani - l'ex 
leader dei ragazzi monarchici 
-, ma anche dei capi nazionali 
dell'opposizione: Silvio Berlu¬ 
sconi, lo stesso Fini - anche se 
al solito in misura minore- La 
Loggia, Urbani, l'avvocato 
Mancuso. Qualunque perso¬ 
na di buonsenso si sarebbe 
aspettato che Berlusconi stes¬ 
so, o il suo ufficio stampa, 
cinque minuti dopo l'aggres¬ 
sione a Castagnetti avessero 
rilasciato una breve dichiara¬ 
zione di scuse, magari anche 
burocratica e fredda, e inci¬ 
dente chiuso. Come hanno 
fatto i dirigenti socialisti aTu- 
nisi, quando quattro scemi 
hanno tirato le monetine a 
Ninniti eDini. Invecei leader 
dell'opposizione hanno ini¬ 
ziato a pronunciare frasi deli¬ 
ranti. 

Berlusconi ha proseguito - 
seppure solo verbalmente - 
l'aggressione dei fascistelli a 
Castagnetti, dicendo al capo 
dei popolari che è un farabut¬ 
to, un mentitore e cose del 
genere. 


SEGUE A PAGINA 18 


IL CASO 


Satira Giorgio Fotattini 
finna raccordo con ia Stampa 
e AHan saluta e se ne va 

■ Levignettedi Giorgio Forattini torneranno ad es- 
serequotidianeecomparirannosulla«Stampa»a 
partiredal primo febbraio. Forattini-aquantosiè 
appreso-continueràanchelacollaborazionesetti- 
manalecon «Panorama». 
EAItanlascia«dasubito»lasuacollaborazionecon 
il quotidianotorinese. «N on c'ènientedi impor- 
tantedadiresuquestamiadecisione-dice-eso- 
prattutto nessuna polemica». Perii momento 
quindi Altancontinueràafirmarevignettesu 
«Espresso», «Unus»e«Corri ere salute». Allevoci di 
unasuacollaborazionecon«LaRepubblica»Altan 
replicadicendoche«nonc'ènientedi previsto, 
non ci sono trattative». Esi raccomanda: «N on fac¬ 
ciamo come perii mercatodei calciatori». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 5 


ROMA S'infiammaloscontropoliticosullaparcon- 
d i ci 0 . Ad accen dere I a m i cci a, l'aggressi o n esu bì ta dal 
segretario dei Popolari, Pier Luigi Castagnetti, dai mi¬ 
litanti di Forza Italia che presidiavano l'uscita di 
Montecitorio. Urla, insulti e lancio di monetineal- 
l'indirizzo del l'esponente del Ppi. Immediata la rea¬ 
zione dei leader del la maggioran¬ 
za: solidarietà a Castagnetti e de¬ 
nuncia dei metodi squadristi dei 
militanti di Fi. Veltroni: «Un epi¬ 
sodio di una gravità inaudita». 
Berlusconi minimizza: «È tutta 
una montatura». Gavino Angius, 
presidentedei senatori Ds: «Il Polo 
sta tentando di creare in Parla- 
mentoenel Paeseunclimadi inti- 
midazioneediodiocontroleforze 
democrati eh ech ech i edon 0 d i ap¬ 
provare u n a I egge si m i I e a q u el I e 
in vigore in tutti gli altri Paesi eu¬ 
ropei». La Loggia (Fi): «È un colpo di stato». Urbani 
(Fi) minacciain aula: «Ringrazi atechesianosolo mo¬ 
netine. Statescherzandocol fuoco». Al la Camera, in¬ 
tanto, primosì al laCommissionesuTangentopoli. 

I SERVIZI 
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SE IL RE È NUDO 
SENZA LE TELEVISIONI 

_ GIANFRANCO PASQUINO 


S i fa davvero fatica a pensare che, privati di 
spot pubbiicitari poiitici per i quarantacinque 
giorni di una campagna eiettoraie, avremo per¬ 
duto ia iibertà. Eppure, non c'è dubbio che ia cam¬ 
pagna d'inverno di Beriusconi contro ia par condicio 
ha un forte potenziaie di mobiiitazione deiia sua 
audience Infatti, ii pubblico berlusconiano ritiene, 
da un lato, che quegli spot non fanno tanto malese 
servono a mantenere in vita Mediasdt e i suoi pro¬ 
grammi di intrattenimento; dall'altro, è ben dispo¬ 
sto nei confronti del Cavaiiereperchéha una forte, e 
spesso giustificabile, diffidenza nei confronti della 
Rai e ddle sue trasmissioni politiche 
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■ METODI 
SQUADRISTI 

Veltroni: «Gravità 
inaudita» 

E Urbani (Fi) 
minaccia in aula: 
«State scherzando 
col fuoco» 



BERLINO «Dimenticareècometradire». Perquesto 
il premiersvedeseGoran Persson haieri annuncia¬ 
to cheil Forum sull'Olocausto diventerà per Stoc¬ 
colma un appuntamento annuale fisso, come il 
N obel : per n on di menti care, appunto, 1 0 stermi n io 
di sei milioni di ebrei dapartedel regi me nazista e 
dei suoi alleati in Europa. Questo 
proprio mentre in Austria sem¬ 
bra ormai in discesa la possibile 
alleanza di governo tra i conser¬ 
vatori popolari el'ultradestraan- 
tisemita di Haider. Un'alleanza 
che scuote il mondo e provoca 
indignazione. Tel Aviv minaccia 
di rompere tutte le relazioni di¬ 
plomatiche. E viva preoccupa- 
zionehanno^ressoanchei go¬ 
verni di Parigi, Berlino eRoma. I 
soci al i sti eu ro pei I an ci an o u n ap- 
pello: «L'Europa deve fermare 
Haider». Eil premier italiano MassimoD'Alema, al 
Forumdi Stoccolma: «L'Italiaèstatail Paesedi Mus¬ 
solini, il Paese dalle cui viscere è sorto il fasci¬ 
smo.Guai adimenticare». 

SOLDINI 
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■ IL MONDO 
ALLARMATO 

Israele minaccia 
di rompere 
ie reiezioni 
E così anche 
Parigi e Beriino 
Appeiio dei Pse 


AUSCHWITZ 




LE PAROLE DEL RICORDO PER I FIGLI DEL «MAI PIU» 

MONI OVADIA 


I l 27 gennaio di 55 anni fa le 
truppe sovietiche nella loro 
avanzata vittoriosa contro le 
armatedel Reich raggiungevano 
il lagerdi Auschwitz-Birkenau e 
«scoprivano» quello fra i luoghi 
contaminati dal progetto nazista 
che assu rgerà a si m bo I o asso I u to 
di sterminiodi massa. Il nomedi 
quel Lager diventerà sinonimo 
del programmadi annientamen¬ 
to che la Germania hitleriana 
aveva con cepi to voi uto eattuato 
con radicalee lucida determina- 
zionecontro i suoi nemici: ebrei, zingari, comuni¬ 
sti, socialisti, politici antifascisti in generale, omo¬ 
sessuali, menomati psichici e fisici, testimoni di 
Geova, slavi e altre «razze» o categorie umane di¬ 


chi aratei n feri ori 0 i n festanti. 

Pochesettimanedopo la «sco¬ 
perta» di Auschwitz, l'intera Eu¬ 
ropa festeggiava nelle piazze e 
nellestradedi tutte le sue città e 
dei suoi villaggi, lafinedell'incu- 
bo. 

In quegli stessi giorni, un uo¬ 
mo di nome Marek Edelman, 
unico sopravvissuto del gruppo 
dirigente della resistenza del 
ghetto di Varsavia, sceglieva in¬ 
vece di sdraiarsi su una branda 
della propria stanza con lafaccia 
rivolta al muroerimanereduelunghi anni in quel¬ 
la posizione. 
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MoniOvadia 


LA LETTERA 


som SCRIVE ALL'UNITÀ 
<€CCO PERCHÉ 
HO PARLATO DEL K\» 

_ADRIANO SOPRI_ 


enti ledi rettore, 

provoa chiari reesattamentechecosa 
penso del rapportofra dirigenti del Pel e 
"confessione" di Marino, e perché ne parlo. E 
ancheda quando nepado. 

Marino andò a pari are con Flavio Bertone 
Bertoneera II dirigentepiù autorevoleestlma- 
to del Pel di L a Spezia. Era stato vai oroso parti¬ 
giano esen a tore, sindaco del la città. Nel mag¬ 
gio del 1988, quando Incontrò Mari no, neera 
vicesindaco. DI questo colloquio Marino non 
fece parola durante l'Istruttoria, e ancora al 
primo processo, dopo un annoemezzo, rifiutò 
di fare II nome di Bertone. Lo feci lo, e perciò 
Bertone fu chiamato a testimoniare. D Isseche 
M arinogli aveva parlato della propria parteci¬ 
pazione a! l'omicidio di Calabresi, egli aveva 
fattoli nomemioequellodi Pletrostefanl. D Is- 
sedl non aver saputo che Marino aveva la tes¬ 
sera del Pel. M arino disseal contrarlo di essere 
andato da lui perla comunemllltanza nel par¬ 
tito. (Prima di trasferirsi a Sarzana, Marino 
era stato segreta rio di sezionedel Pel a M orgex, 
In Val d'Aosta, eli aveva organizzato alcune 
rapinea scopo di lucro privato). 

Non riuscii a spiegarmi perché si a Bertone 
cheM arino avessero voluto tacereiI loro collo¬ 
quio, avvenuto alla viglila della "confessio¬ 
ne". DI quel col¬ 
loquio nella zo¬ 
na spezzina si 
sapeva, e le cro¬ 
nache dei gior¬ 
nali locali ne 
avevano parla¬ 
to. lo stesso ave¬ 
vo fatto eh ledere 
a Bertone di te¬ 
stimoniare. SI 
sapeva anche 
chec'erano stati 
contatti fra Ber¬ 
tone e l'avvoca¬ 
to di Marino, 
Maris, anchelul 
presti gl oso espo¬ 
nente del Pel, 
con un passato 
di deportato. BertoneeM ari s erano stati col le¬ 
ghi di Senato, compagni ed amici. Quando, 
nel primo processo, chiesi a Maris di questi 
contatti, la sua smentita fu vlolentementesde- 
gnata ("È la solita controlnformazionedi Lot¬ 
ta Continua. SI calunnia e si spara al le spal¬ 
le"). 

Quella durissima polemica Indusse II Cor- 
rleredella Sera a Intitolare: "Congiura del Pel 
controSofrI?"Protestai Immediatamente, con 
una lettera aperta, contro questa Ipotesi, cui 
non credevo affatto eper la qualenon avevo al¬ 
cuna propensione politica. Massimo D'Ale- 
ma, allora di rettoredel l'Unità, mi ri spose rin¬ 
graziandomi perla mia lealtà, elnslemeassl- 
curandoml della Integrità di Bertone, da lui 
personal menteconosclutoestimato. 
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Adriano Sofri 



Pista italiana per le tangenti Cdu 

NeU'inchistail nomedi un traffianteefinanziere 

MILANO L'inchiestasui fondi neri 
per la Cdu che vede coinvolto in 
Germania l'ex cancelliere Helmut 
KohI ha anche un fronte italiano, 
legato allafiguradi un consulente 
d'affari del Canton Ticino coin¬ 
volto nella vicenda tedesca, ma 
chefiguraanchetrai protagonisti 
di unamaxi-inchiestadellaProcu- 
radi Milano sul riciclaggo inter- 
nazionaledi narcodollari. Si tratta 
di Giorgio Pelassi, 62 anni, di Bel- 
linzona, arrestato il 20 gennaio 
scorso a C h i cago per ri ci cl aggi o su 
ordinedi custodi a emesso il 4feb- 
brai 0 1998 dal G i p d i M i I an o M au- 
rizioGrigo. LaDiadi Roma, cheda 
due anni conduce l'inchiesta sul 
riciclaggiocoordinatadai pmGiu- 
seppe D'Amico e Francesca Mar¬ 
celli della Dda di Milano, ha co¬ 
municato ai magistrati milanesi 
l'avvenuto arresto, per avviare le 
prati eh eper l'estradi zi on e. 

RIPAMONTI SOLDINI 

A PAGINA IO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Visite 

L a notizia del l'assoluzione di Tognoli ePillitteri portava su 
quasi tutti i giornali, comesottotitolo, la sottonotizia cheper 
lestesseaccuseèstato prosci oltoancheil comunista Cama- 
gni, allora vicesindaco di Milano. Mi duole per C amagni, la cui 
riabilitazionegiudiziaria meritava tantorilievoquantoquella dei 
suoi coimputati. Mi duoleancora di più per memoria politica del 
paese: nella qualeèsemprepiù diffusa l'idea (bugiarda) chei co¬ 
munisti siano stati «risparmiati dai giudici»: mentre sono stati 
molte decine di diritti centrali e periferici del Pei coinvolti in 
Tangentopoli, messi sotto inchiesta e processati. La bugia del¬ 
l'impunità comunista, ripetuta anchein questi giorni dal filosofo 
Buttiglione, servesoltantoadaccreditare!'ipotesi della «congiura 
giudiziaria del r^imecomunista» contro il resto del mondo. L 7- 
potesi (non illogica, mi pare) chei comunisti abbiano pagato il 
meno perché hanno rubato di meno non viene neppure presa in 
considerazione. È un ottima ragione per rilanciarla. Quanto a 
Buttiglione, cheha augurato a D'Alema una visita dei carabinie¬ 
ri, non può ignorarecheD 'Alema ha già pagato a suo tempo un 
prezzo altissimo, quandoa visitarloera Buttiglione. 


ALL'im'ERNO 


CRONACHE. 

Torre del Greco, la luce rubata 

FAEN2\APAaNA7 

CRONACHE. 

Limoncello nel paniere Istat 

ILSBA^ZOAPAQNAS 

E^ERI. 

Ue, ai via le riforme 

SEPGAPAQNAll 

E^ERI. 

Imiiie giorni di Blair 

BERNABBAPAQNAll 

ECONOMIA. 

Coca-Cola 6000 licenziamenti 

SEFVIZOAPAQNAM 

ECONOMIA. 

Goodyear conferma: chiusura 

ALVATOAPAQNAIS 

CULTURA. 

La Matematica e l'Arcano 

ISEFMZAPAQNAl? 


/tobaleno, verità e tradimenti 

Inchiesta dé ministero: non lasceremo ombre 

ENRICO FIERRO 



I «traditori», «l'in¬ 
genuo professore» 
eia Tortuga: per¬ 
sonaggi, luoghi e in¬ 
terpreti della comme¬ 
dia Arcobaleno. 

Commedia tragica, 
che narra di una 
guerra combattuta 
con le impidiose armi 
di una lotta politica 
senza scrupoli. 

Cominciamo dai 
«traditori». Massimo 
Simonéii, il capo del- Il campo profughi di Durazzo 
la missione Arcobaie 

no; Luciano Tenaglia, capo del campo di Valona; 
Alessandro Mobono, volontario, ex televenditore e 
stretto collaboratore di Tenaglia; Silvia Lucatei li: so¬ 
no la «squadra». I magistrati di Bari li accusano di 
aver rubato il pane dei profughi, di aver trafficato con 
la maleodorante mafia di Valona e, infine, di aver 
truccato carte e r^istri in loro custodia per inquinare 
le indagini. I codici parlano di peculati, abusi di uffi¬ 


cio, falsi in atto pub¬ 
blico: i reati della infi¬ 
nita Tangentopoli ita¬ 
liana. Rischiano, se le 
accuse passeranno al 
vaglio di una Corte, 
pochi anni di carcere. 
Troppo pochi per un 
gruppo di pubblici 
funzionari che ha di¬ 
mostrato - leggiamo 
dall'ordinanza del gip 
Daniela Rinaldi - 
«una non comune 
propensione all'abuso 
delle funzioni piubbli- 
che ricoperte» e che non ha esitato «al Ti dea di sfrut¬ 
tare la propria posizione ai fini di un arricchimento 
personale», n^pure di fronte alla tragedia dei profu¬ 
ghi, una realtà «che avrebbe indotto persino un delin¬ 
quente professionale» a comportarsi in modo meno 
indegno. 
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LA Cultura 


l'Unità 


♦ Tutte le numerose manifestazioni 
dell'anno godthiano confermano 
l'attualità di questo autoredassico 


^Borghesi colti, artisti, militari 
abbracdarono i'ideaiemassonico 
in cerca di un'e/oluzionesodale 


EGoetheaderì 


alla log^a masBDiìica 

L'autore dd «Faui» e la cultura esoterica 


IL LIBRO 


Un filo tia Wolfgang 
Rousseau e Kant 


DORIANO FASOLI 

«I segreti e la massoneria» di Jo¬ 
hann Wolfgang Goethe (edito in 
questi giorni daSemar)èil titolo di 
unaraccoltadi testi poetici elette¬ 
rari scritti daH'Autorenel corsodi 
una pluriennale e profonda rela¬ 
zione con la massoneria: alcuni 
inediti in italianoetutti nellanuo- 
vaversionedi EttoreBrissa. Mari¬ 
no Freschi ha scritto un'esaurien¬ 
te prefazione al volumetto: a lui - 
ordinariodi Letteratura tedesca al¬ 
l'Università di Roma Tre e autore 
di numerose opere di germanisti¬ 
ca - abbi amo posto per l'occasi one 
alcunedomande. 

Professor Freschi, come nacque¬ 
ro e come si svoisero, essenziai- 
mente, i rapporti di Goethecon ia 
cuitura esoterica deiia ioggia 
massonica tedesca? 

«A differenza del nostro tempo, la 
masson eri a settecentesca costi tu i - 
va un tessuto connettivo del la so¬ 
cietà, proponendo modelli cultu¬ 
rali che, ancorché 
pervasi di contraddi¬ 
zioni edi ambivalen¬ 
ze, incarnavano per 
lo più unafortespin- 
ta di progresso intel¬ 
lettuale e sociale, of¬ 
frendo nelleriunioni 
di loggia uno spazio 
alternativo al mondo 
del le corti e del l'asso¬ 
lutismo. L'ideale 
massonico di miglio¬ 
ramento spirituale 
corrispondeva alla 
diffusa volontà di 
evoluzioneculturaleesocialeche 
pervadevagli ambienti più attivi e 
vivaci del tempo. In loggia s'in- 
contravanoaristocratici illumina¬ 
ti eborghesi colti, artisti, militari, 
diplomatici, alti funzionari, im¬ 
prenditori e perfino prelati, che 
trascuravano lereiteratescomuni- 
che papali. Per quanto riguarda i 
paesi protestanti lamassoneriaera 
unasortadi ordinelaico illumini¬ 
stico». 

Checonteneva nel suo interno pe¬ 
rò anche elementi misteriosofi- 
ci? 

«Sì. Il mito massonico dell'inizia- 
zioneprovienedaquelloesoterico 
del I a ri nasci ta, ma i n u 11i ma i stan- 
za non contraddiceva il grande 
ideale illuministico di “educazio¬ 
ne del genere umano" per usare il 
felice titolo di un'opera di Les¬ 
si ng». 

11 qualefu unodei più autorevoli 
illuministi e massoni tedeschi. 
MatorniamoaGoethe 


«Fin da giovane Goethe si con¬ 
frontò con la cultura ermetico-al¬ 
chemica. A vent'anni, durante 
unacrisi chelocondussesuH'orlo 
della morte, fu guarito da un mi¬ 
sterioso Dottore Metz grazi ea pre¬ 
parati alchemici della medicina 
paracelsiana, sicchéaderì con en¬ 
tusiasmo a questa corrente intel¬ 
lettuale, profondamente radicata 
nella cultura pietista tedesca. E il 
Faust è la sublimazione di quei¬ 
ritinerario magico che giunge 
per Goethe al superamento del¬ 
la prospettiva magica in nome 
dell'ideale classico della Huma¬ 
ni tàt, estrema propaggine della 
cultura umanistica. 

Mail superamento suggerisce 
appunto un movimento all'in¬ 
terno dell'esoterismo, una pro¬ 
fonda conoscenza e prolungata 
frequentazione delle logge mas¬ 
soniche e delle organizzazioni 
paramassoniche, eh e si ispirava¬ 
no all'esoterismo. Quando aderì 
a Weimar alla loggia, lo fece an¬ 
che per adempiere così a una 
specie di obbligo so¬ 
ciale e inoltre per 
controllare dall'In¬ 
terno l'attività mas¬ 
sonica. Non dimen¬ 
tichiamo che Goe¬ 
the era il principale 
ministro del ducato 
di Weimar e tra i 
suoi compiti c'era 
anche quello di assi¬ 
curare la tranquillità 
deH'ordine pubblico 
in un'epoca già per¬ 
corsa da turbolenze 
sociali che sarebbero 
sfociate in Francia nella Rivolu¬ 
zione francese». 

Lei ha ripercorso ia vicenda bio¬ 
grafica di Goethe in un iibro re¬ 
centemente pubbiicato da Don- 
zeiii («Goethe-L'insidiadeiiamo- 
dernità»):cheimmaginehavoiu- 
to proporne? E quaii sono i mag¬ 
giori interrogativi soiievati dai- 
i'autoredei Fa i/st? 
«Lenumerosemanifestazioni del¬ 
l'anno goethiano hanno confer¬ 
mato la strana e straordinaria at¬ 
tualità di un autore classico che 
era stato trascurato negli ultimi 
decenni. Certo, gli interessi goe- 
thiani perlescienzeelasuastessa 
cri ti ca del I a sci en za n el I a accezi o- 
ne paleopositivistica sollecitano 
un rapporto di studio che non si è 
esaurito. La sua distanza dal mo¬ 
dello euristico newtoniano è an¬ 
co ra da approf on d i re e potrà ri ser- 
varesorprendenti stimoli intellet¬ 
tuali. Leoperescientifichedi Goe- 
thesono dastudiareeda i ntegrare 


SALVO FALLICA 

Cosa hanno in comune Rous¬ 
seau, Kant e Goethe? Di primo 
acchito appaiono pensatori del 
tutto dissimili, nei quali preval¬ 
gono di gran lunga le differenze 
piuttosto chelesimilitudini. Ma 
in realtàdei punti di congiunzio¬ 
ne cui turai-filosofica vi sono, e 
non del tutto marginali. Su que¬ 
sti punti di contatto, hariflettuto 
Ern st C assi rer, fi I osof o eh esi èoc- 
cupatodi storia della scienza, di 
eti ca e stori a del I e i dee. E tal i an a- 
logie ha esplicato in alcuni studi 
critici, «Kant e Rousseau», «Goe¬ 
the e la filosofia kantiana», ap¬ 
parsi postumi nel 1945in edizio¬ 
ne americana e solo nel 1991 in 
edizione tedesca. Questi scritti 
vengono ora pubblicati in Italia 
daDonzelli, nellacollana«Saggi: 
Scienzaefilosofia»acuradi Giu¬ 
lio Raio («Rousseau, Kant, Goe¬ 
the», 102 pagine, 35 mila lire). 
Per megl i 0 com pren dere I e radi ci 
storico-culturali e filosofiche di 
tali studi, èopportuno ri costruire 
il contesto inteilettualenel quale 
si forma Cassi rer. Ovvero in quel 
movi mento culturaledi ritornoa 
Kant, che viene definito come 
neokantismo, e che ha nella 
scuola di M arburgo un punto di 
riferimento. 

Cohen eNatorp, e^onenti di 
questa corrente, si distingueva¬ 
no dall'idealismo e dal positivi¬ 
smo ottocentesco, contrappo¬ 
nendo all'astrattezza del primo 
ed al culto acritico dei fatti del se¬ 
condo, una filosofia concepita 


aH'interno della sua opera com¬ 
plessiva e della cultura del suo 
tempo cheèin parteancorail no¬ 
stro. Inoltre in Goethe troviamo 
una concezione di “letteratura 
mondiale" (è lui che conia il ter- 
m i n e tedesco) correi ata al I a cu I tu¬ 
ra dell'umanità intesa quale plu¬ 
ralità convergente di movimenti, 
checorrispondeal nostro approc¬ 
ci 0 verso u n a ci vi I tà I etterari a sen - 
zafrontiere». 


come riflessione sulle categorie 
di comprensionedel mondo em¬ 
pirico. Una filosofia concepita 
come epistemologia, come me¬ 
todologia della scienza, che si 
preoccupadellavaliditàdei prò- 
cedimenti, non dei puri fatti. Si 
trattava ovviamente di un ritor¬ 
no a Kant, ed al la sua riflessione 
sullecondizioni di conoscibilità 
dell'oggetto. 

In questa cornice si inscrive 
l'operadi Cassi rer, al I ievo di Her- 
man n C oh en a M arbu rgo, ed au- 
toredi operafondamentali quali 
«Il concetto di sostanza e il con¬ 
cetto d i f u n zi 0 n e», «Fi I osof i adel- 
leformesimboliche». In Cassirer 
era viva l'esigenza di estenderei! 
metodo dell'analisi della com¬ 
prensionedel mondo fisico-na¬ 
turale a quello etico, religioso, 
simbolico. Non acasostudiòap- 
profonditamente non solo le 
opere teoretiche di Kant maan- 
chequelleincentratesullamora- 
leesull'an tropologia. 

La sua analisi dei rapporti teo¬ 
retici e sto riografici tra Rousseau, 
Kant e Goethe ha una valenza 
chetrascendeun gioco di citazio¬ 
ni puramente accademiche ed 
individua nell'interpretazione 
kantiana di Rousseau il punto 
d'origine della critica etica della 
cultura e nella «comprensione 
goethiana di Kant la prefigura¬ 
zione del paesaggio dall'ideali- 
smo critico aH'idealismo simbo- 
I i co del I af i I osof i adel I aforma». 

Sul piano storico e culturale si 
tratta dei fondamenti di un'etica 
della cultura, di contro ad una 
concezione anarchica della so- 


Trova convincente la lettura che 
in un saggio del '44, scritto in 
America, i I fi losofo Ernst Cassi rer 
offrì del rapportoKant-Goethe? 

«Cassirer, da autorevole interpre¬ 
te di Kant e propugnatore di un 
neokantismo in filosofia, trae da 
Goethe notevoli spunti “antisto¬ 
ricisti ci " eh e gl i servon o per I a sua 
straordinaria riattualizzazione fi¬ 
losofica di Kant. In questa opera¬ 
zione quale intellettuale di am- 


// 

Intervista 
a Marino Freschi 
studioso 
e biografo 
del grande poeta 
tedesco 

—n— 



ci età. C assi rer parteda u n aforma 
di storicizzazione problematici- 
stica.Concepiscel'operadi Rous¬ 
seau non come un «complesso 
definito di giudizi» ma come un 
«movimento sempre rinnovan- 
tesi del pensiero», una «proble¬ 
matica oggettiva» chenon haso- 
lo una valenza temporale, ma 
contiene implicitamente una 
«necessità interiore oggettiva», 
un significato universale. Nel 
«Contratto social e» vi èalloraun 
nodo cruciale, la libertà come 
fondamento della società. «Il si¬ 
gnificato della libertà sta nella 
obbligazione universale della 
legge, il suo carattere è la libera 


adesione ad essa, la sua realizza¬ 
zione è la volontà generale». In 
quest'ottica l'etica di Rousseau 
non è un'etica del sentimento, 
malaformapiùaltadi «etica del- 
I a Iegge» pri ma del l'eti ca pura di 
Kant. Nellaconcezionedellefor- 
mesimboliche, èimplidtal'ana- 
lisi di Cassirer de rapporti fra 
Kant e Goethe. Per il filosofo di 
Konisberg, come per Goethe, l'i¬ 
dea non è contrapposta al l'espe¬ 
rienza, non ha un valoreontolo- 
gi co, ma rego I ati vo, essa è pri n ci - 
pio e forma. Quella forma, che 
intesa come simbolo, riflessione 
del vero, diviene strumento di 
conoscenzadel mondo. 


pi i ssi me I etture e dal I a sotti I e ca¬ 
paci tà ermeneutica, Cassirer sa 
proporre suggestive letture di 
Goethe quale protagonista dell'e- 
pocad'orodellafilosofiatedesca». 
Neirimmensa letteratura su 
"quel l'essere col I etti vo che porta 
il nomedi Goethe", il librodi Pie¬ 
tro Citati, «Goethe» (pubblicato 
per la pri ma volta nel 70da Mon¬ 
dadori e poi riveduto eampliato 
sinoall'edizioneAdelphi del '90), 


comeleappare?Qualcunoscrisse 
cheesso presenta una fisionomia 
dei tutto singolare. È cosi, anche 
secondolei? 

«Pietro Citati ha scritto uno dei li¬ 
bri italiani più belli e più colti su 
Goethe che conserva la sua gran¬ 
diosa vivacità interpretativa: il 
suo Goetrie è un libro che consi¬ 
glio agli studenti per l'eleganza 
dello stileela matura riflessione 
che lo ha ispirato». 


IN BREVE 


La morte 
dell'orientalista 
Polese Remaggi 

■ ÈmortoinunadinicaaFirenze, 
città nel la q ual eera nato 66 an n i 
fa. Luigi Polese Remaggi, uno 
dei piùgrandi studiosi italiani 
dellaculturaorientaledegli ulti- 
miquarant'anni.Haalungoin- 
s^ nato al r U n i versi tà Wasaeda 
diTokyoenellacapitalenippo- 
nicaèstato ancheresponsabile 
dellabibliotecadeiristituto ita¬ 
liano di cultura in Giappone. 

«Ho sempreavuto g randeam- 
mi razioneesi mpatia per i I pro- 
fessorPoleseRemaggi, un pozzo 
di sapereeal tempo stesso guida 
sicura peralmeno un paio di ge¬ 
nerazioni di studenti italiani», ha 
ricordato Fosco M araini, dec^ 
nodegli orientalisti del nostro 
Paese. 

Vocali e consonanti 
in due recipienti 
del cervello 

■ Levocali eieconsonanti risiedo¬ 
no in dueluoghi diversi del cer¬ 
vello. Del temasi eragiàdiscusso 
in varieoccasioni maadesso l'ar¬ 
gomento vieneri lanciato poi¬ 
ché la rivista«N ature»in uscita 
pubblicaunostudiocondotto 
dal prof. GabrieleM iceli, neuro- 
logodell'universitàLaCattolica 
di Romainsiemeal prof. Alfonso 
CaramazzadelIa Harvard Uni- 
versity. 

«Abbiamo scoperto che i I cer- 
vello“pesca" levocali eieconso¬ 
nanti in duerecipienti del cervel- 
lodiversi, aprendocog propet- 
tivemigliori perla logopedia». 
Contro l'afasia non esi stono far¬ 
maci specifici, malascoperta 
mi g I i orerà g I i strumenti d iag no- 
stici con un trattamento mirato. 
«Seil pazientehadifficoltà sulle 
vocali nel parlare, allora si dovrà 
praticareunaterapiaappropria- 
tacorreggendosoloquegli erro¬ 
ri evitando, com'èawenutofino 
ad ora, di trattarlo in modo ge¬ 
neri co», ha agg i unto M icel i. 

■ Greci e i Romani 
aiiavigiiia 

del terzo miiiennio 

■ Venerdì 28gennaio, all'Aula 
MagnadeirUniversitàdi Firen¬ 
ze, piazza San M arco4, «Perché 
l'antico. I Greci ei Romani allavi- 
giliadelTerzoMillennio»conve- 
gno organizzato dal Diparti¬ 
mento Sdenzedell'antichità, 
dall'Associazioneitalianadi cul¬ 
turaclassica, sotto l'Alto Patro¬ 
nato del presidentedel la Repub¬ 
blica, sul ruolo eieprospettive 
degli studi classici con unatavola 
rotonda, apertaagli interventi 
del pubblico, tragli intellettuali 
chemaggiormentehannocon- 
tri buito a i 11uminare i rapporti tra 
l'ereditàgreco-romanaelacul- 
turadel mondo moderno. Con¬ 
tributo alladiscussionedi Ales¬ 
sandro Laterza. Dopo il messag- 
gioauguraledel presidentedel la 
Repubblica, interverranno An¬ 
tonio La Penna, Lucio Russo, Al¬ 
do Schiavone, Luciano Canfora, 
Fabrizio Polacco, Giuseppe 
Cambiano. IntrodurràiI dibatti¬ 
to EmanueIeN arducci. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SEMPRE PIÙ 
A DESTRA 

Urbani si è stupito che fosse¬ 
ro solo nnonetine, lasciando 
capire che lui avrebbe prefe¬ 
rito pietre, o forse bottiglie e 
speriamo niente di peggio. 
Fini, che per la verità è stato 
l'unico a definire deplorevo¬ 
le l'episodio, mostrando un 
briciolo di saggezza in più 
dei suoi alleati, si è poi la¬ 
sciato andare - forse scher¬ 
zando, forse per sdrammatiz¬ 
zare - e ha sgridato Casta- 
gnetti per non essere uscito 
da una porta secondaria di 
Montecitorio. Se lo ricorda 
Fini chi fu l'ultimo segretario 
di partito costretto ad uscire 
da un uscita secondaria do¬ 
po un discorso parlamenta¬ 
re? Fu Giacomo Matteotti, 
segretario del Psu, nel 1924, 
il giorno che denunciò una 
Tangentopoli fascista, cioè il 
giorno del discorso che poi 
gli costò la vita. 

lo non credo che a Fini si 
debba fare l'analisi del san¬ 


gue ogni sei mesi per accer¬ 
tare che non abbia più geni 
fascisti nellevene. Non li ha, 
e costruire l'intera polemica 
politica sul passato d^li av¬ 
versari è un gioco noiosissi¬ 
mo che appassiona solo Ber¬ 
lusconi, esempio imperituro 
di coerenza, visto che nel 
suo passato ha soltanto asso¬ 
ciazioni segrete, palazzine e 
cabaret. 

Però il leader di An do¬ 
vrebbe fare più attenzione 
alle parole, specie perché le 
sue dichiarazioni si mischia¬ 
no con quelle dei suoi alleati 
e con i gesti delle truppe di 
Forza Italia, e quindi assu¬ 
mono facilmente un sapore 
reazionario, eforseanchefa¬ 
scista, al di là delle sue stesse 
intenzioni. 

Quello che colpisce è che 
questa sarabanda di piazza, 
con tanto di truppe cammel¬ 
late, e poi la dissennatezza 
delle dichiarazioni, è stata 
messa in piedi non su una 
grande questione di princi¬ 
pio, su una idea, un pro¬ 
gramma di un qualche inte¬ 
resse, ma su un banalissimo 
affare d'azienda: le Tv di Ber¬ 


lusconi. Quando mai uno 
schieramento politico potrà 
diventare davvero centrista, 
se non riesce a liberarsi del 
fatto che comunque il suo 
interesse essenziale è difen¬ 
dere una ditta di famiglia? 

Vi ricordate quando si di¬ 
scusse la Finanziaria? Vi ri¬ 
cordate in quel clima di fuo¬ 
co, quando il Polo si dissedi- 
sponibile a ritirare tutti gli 
emendamenti e a sospende¬ 
re l'ostruzionismo, in cam¬ 
bio di un emendamento so¬ 
lo? Vi ricordate qual era l'e¬ 
mendamento? Era quello 
che decideva uno sconto di 
svariate centinaia di miliardi 
sull'affitto delle frequenze 
televisive che Mediaset 
avrebbe dovuto pagare allo 
Stato. Poi non se nefece nul¬ 
la, ma Berlusconi era pronto 
a barattare la sua opposizio- 
nealla linea economica della 
sinistra in cambio di un buo¬ 
no sconto televisivo. 

Questo è il dramma della 
destra italiana: qualunque 
cosa succeda il suo interesse 
primario, e la sua ultima bat¬ 
taglia è sempre e comunque 
la difesa degli interessi di 


Mediaset. Nessun'altra. È 
una cosa normale in un pae¬ 
se d'occidente? No, ormai 
non è normale neppure nel 
Sudamerica. 

È una cosa l^ittima, in 
democrazia? Sì è legittima. 
Quindi facciano pure. Ma 
poi non si stupiscano se la 
destra italiana, che pure è 
molto forte, estesa, potente, 
non riesce ad esprimere un 
minimo di presa politica, di 
progetto. E se si mostra mol¬ 
to poco adattata a candidarsi 
al governo. E se viene messa 
alla berlina dall'opinione 
pubblica un po' in tutto l'oc¬ 
cidente. 

In questi giorni si sentono 
tanti appelli a Berlusconi: 
«Lascia Fini evieni al centro, 
e allora nella politica italiana 
cambierà tutto». Ma stiamo 
scherzando? Davvero qual¬ 
cuno pensa che Berlusconi 
sia impresentabile perché è 
amico di Fini? L'unico appel¬ 
lo ragionevole a Berlusconi 
può essere questo: «Lascia 
Berlusconi e vieni al cen¬ 
tro...». 

PIERO SANSONETH 


Venerdì 
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L'Economia 


l'Unità 


Monorchio: nel 2000 
il Pii arriverà a +2,5% 


Fossa insiste: affrontare insiemenr e pensioni 

Continua la polemica sull'anticipo della verifica ptB/ista per il 2001 


ROMA Maggiore crescita economica 
(+2,5% nel 2000) ma ancora insoddisfa- 
cante: i macro-numeri italiani restano 
ancora di stanti dagli aggregati degli altri 
Paesi industrializzati eancheil 2000non 
farà eccezione. Così si legge nell'ultimo 
numero di «Monitor», l'associazione 
che riunisce esperti di macroeconomia 
(tra gli altri, il Ragioniere Generale An¬ 
drea Monorchio, Antonio Marzano, Lui¬ 
gi Cappugi) dedicato al Rapporto di pre- 
visioneperl'anno in corso. «Piùchel'in- 
flazione, che comunque richiede una 
politica economica attenta e l'intensifi¬ 
carsi del processo di liberalizzazionedei 
servizi -si leggenellasintesi dellostudio- 
il problema di fondo del l'economia ita¬ 
liana resta, nonostante l'accelerazione 


del ritmo produttivo previsto per que¬ 
st'anno, I a crescita i nsoddi sfacente. 11 Pi I 
aumentadaanni atassi inferiori aquelli 
r^istrati dagli altri Paesi industrializza¬ 
ti»: +3,1%. Insomma, «nonostantel'ap- 
p rezzabi I e ri p resa d i f i n e' 99,1' I tal i a - seri - 
vono i tecnici di Monitor-èancorauna 
volta il fanalino di coda trai Paesi dell'a¬ 
rea Euro per quanto riguarda la crescita. 
Nel 2000 l'economia italiana, grazi e an¬ 
che ai maggiori stimoli provenienti dal 
resto del mondo, dovrebbemetterease- 
gno un incremento del prodotto del 
2,5%», m en t re r i n f I azi 0 n e «d i ff i ci I men - 
te quest'anno potrà scendere sotto il 
2%». «Modesto ma importante» il calo 
della pressionefiscalenel 2000, prevista 
al 43,1%. 


ROMA Tfr,Confindustriaavvertedi nuovo il gover¬ 
no che non accetterà una riforma del Tfr svincolata 
da u n a t rattat i va com p I essi va su 11 e pen si 0 n i. D a J esi, 
il presidenteGiorgio Fossa afferma eh e di Tfr si può 
ragionare, ma «solo nell'ambito di una riflessione 
complessiva sul sistema pensionistico, al fine di ri- 
durnei costi». Confindustria, inoltre,condizionala 
suadisponibilitàadaltretrecondizioni. «Innanzitut¬ 
to-di ce Fossa-vi deveesserelavolontarietàdel lavo¬ 
ratore ad usufruire del Tfr; poi, va introdotta una 
compensazione certa per i costi cheleimpresedo- 
vrebbero sopportare, eh epuò trovareattuazi on esol 0 
in unariduzioned^li oneri contributiuvi sulla pre¬ 
videnzaobbligatoria. Laterzacondizioneècheleim- 
presesianomessesuun piano di parità». Più in gene¬ 
rale, il numero uno (dimissionario)degli industriali, 
chiedechedi pensioni si discuta prima di subito: «le 
scelte vanno fattequest'anno, perché sappi amo che 


il 2001 è un momento topico di elezioni politiche, e 
difficilmenteleforzeparl amen tari avranno laforzae 
la possibilità di intervenire». Infine, Fossa conferma 
la disponibilità (ancora una volta, condizionata) de¬ 
gli imprenditori adiscuteredellemateriesottoposte 
ai questiti referendari radicali, ed evi tare il voto: «Ab¬ 
bi amo detto fi n dal pri mo momento eheda parteno- 
strac'era unacondivisionedei referendum sul lavo- 
ro : 0 ra ri bad i amo I a n ostra d i spon i bi I i tà ad apri re u n 
tavolodi discussioneanchedomani mattina». 

DallaCgil,al contrario, si conferma la volontà di 
non anticipare la verifica sulla spesa pensionistica 
pri ma dellascadenza prefissata. Perii vicesegretario 
generale Guglielmo Epifani, «non ha senso parlare 
ad esso di Tfrehformadellepen sioni. Bisognaaffron- 
tareprimalaquestionedel Tfredegli ammortizzatori 
sociali esolo dopo, nel la pri ma metà del 2001, discu¬ 
tere del I a verif i ca su 11 a ri forma pen si 0 n i sti ca. Pari are 


adesso di anticipo produceeffetti negati vi, ed èun at- 
teggamento controproducente». Sul Tfr, Epifani ha 
def i n i to «posi t i vo » i I decreto f i scal edel go vern o, e h a 
dettodi aspettarsi giàdai prossimi giorni un'apertura 
del tavoi 0 con I e parti soci al i. Al pi ù presto, i nf i n e, va 
varatalariformadegli ammortizzatori. «Riteniamo- 
conclude il sindacalista-che i saldi di bilancio con¬ 
sentano di reperirelerisorsenecessarieallariformae 
realizzareun sistemadi ammortizzatori più europeo 
epiù efficiente». 

Intanto, il sottosegretario alla Presidenza Enrico 
M ichel i afferma che i I varo del I a riforma del Tfr è or¬ 
mai in dirittura d'arrivo, e la prossima settimana il 
governo, dopo un confronto con leparti sociali, esa¬ 
mi nerà i I testo del provvedi mento. Per M ichel i, ci sa¬ 
ranno ancheformedi compensazione per le impre¬ 
se, soprattutto quelle medio-piccole, a cui verrà a 
mancareilflussodelleliquidazionidei lavoratori. 


GocaCola taglia 6mila podi 

Lamdàda lavoratori a rischio negli Stati Uniti 


Acquedotto pugliese 
all'Enel, è polemica 

Vento (Acea): perplessi sul metodo 


ROMA Coca-Cola ha annuncia¬ 
to uff i ci al m en te i I tagl i o d i sei m i - 
la posti di lavoro a livello mon¬ 
diale, metà dei queli negli Stati 
Uniti. È la più ampia ristruttura¬ 
zione mai attuata dal colosso di 
Atlanta. Il piano comporterà la 
soppressione di circa il venti per 
cento dell'attuale forza lavoro 
dell'azienda (29mila dipendenti 
diretti), con 2.500esuberi presso 
la sede centrale di Atlanta, 800 
negli altri stabilimenti Usa e 
2.700nel restodel mondo. 

I 6.000esuberi spiegaunanota 
del colosso di Atlanta, saranno 
ottenuti tramite pensionamenti 
anticipati, outsourcing e veri e 
propri licenziamenti. Dopo l'o- 
perazionedi ristruttrazione, che 


farebbe ri sparm i are ci rea 300 m i - 
I ion i di do11 ari (poco meno di 600 
miliardi di lire), il risultato pre¬ 
imposte della Coca-Cola previ¬ 
sto perii 2000dovrebbeesseredi 
circa 800 milioni di dollari. «La 
necessitàdi questa ri strutto razio¬ 
ne si accompagna alla decisione 
piùdifficilecheun manager pos¬ 
sa assumere: i licenziamenti», ha 
affermato il neo presidentedella 
Coc^ColaDougDaft, chespiega 
di aver preso questa decisione 
dopo un monitoraggio della si¬ 
tuazione aziendale durato se 
mesi. «Il management - ha ag¬ 
giunto-si èimpegnatoafaretut- 
to quello che era necessario per 
garanti reai la Coca-Cola un futu¬ 
ro più forte». 


Sempre ieri, 
la società pro¬ 
duttrice della 
bibita più f^ 
mosadel mon¬ 
do ha annun¬ 
ciato i (molto 
negativi) risul¬ 
tati del quarto 
trimestre, e 
contestual¬ 
mente quelli 

_ dell'intero 

esercizio 1999. 
La società ha registrato una per¬ 
ditanetta tri mestraledi 45milio- 
ni di dollari, un croi lo catastrofi- 
co ri spetto al l'uti I ed i 597 milioni 
di dollari registrato nello stesso 
periodo del 1998, dovuta ad una 


■ UN 1999 
NEGATIVO 

Una perdita 
netta di 
45 milioni 
di dollari 
Un crollo 
sul '98 


spesa straordinaria di 813 milio¬ 
ni connessa alla riduzionedi im¬ 
pianti di imbottigliamento in 
Russia, negli Stati baltici ed in 
Giappone. Nel lo stesso peri odo il 
fattu rato è sai i to a 4,931 m i I i ard i 
di dollari, con un progresso del 
10,6%. Nell'intero 1999 l'utile 
nettodi CocaCoIaèscesodi oltre 
il 35% a 2,4 miliardi di dollari, 
men tre i I fattu rato è ri su I tato pari 
al9,8miliardi(+-5,3%). 

Si è trattato di un anno estre¬ 
mamente difficile per il gruppo 
di Atlanta, che in Europa ha do¬ 
vuto fronteggiare il calo di im¬ 
magine dovuto allo scandalo 
delle lattine adulterate, mentre 
in Italia è finito sotto inchiesta 
dell'Antitrust con l'accusa di uti¬ 


lizzo di pratiche anticoncorren¬ 
ziali, dopo la denuncia operata 
dalla rivale Pepsi Cola e da Esse¬ 
lunga. 

E i tagli occupazionali annun¬ 
ciati dalla Coca Cola sono solo 
l'ultimo episodio della ri struttu¬ 
razione avvi atan^li ultimi anni 
dai grandi gruppi industriali efi- 
nanziari americani. In testa alla 
poco onorevole classifica dei ta¬ 
gl i al person al e, c'è I a Boei n g, eh e 
tra il 1998 e il 1999 ha cacciato 
55.000 lavoratori. Seguono Ge¬ 
neral Motors (50.000), Att 
(19.000), BankAmerica(18.000), 
Amoco (15.000), Procter&Gam- 
ble(15.000), Citigroup (10.400), 
Johnson&Johnson (9.900), Uni- 
tedTech. (9.135). 


ROMA La Commissione Lavori 
pubblici dellaCameradei Deputa¬ 
ti ha espresso parere favorevole al 
decreto del governo per la cessio¬ 
ne del l'Acquedotto Pugliese al l'E¬ 
nel. Masullacessioneèpolemica. 
«È un colpo di mano del governo, 
un blitz per svendere l'Acquedot¬ 
to Pugliese all'Enel» sostiene An¬ 
tonio Leone di Forza Italia. «La 
venditadal Tesoro all'Enel Spaper 
labellacifradi 3.100miliardi,non 
può considerarsi come una sem¬ 
plice operazionefinanziaria», in¬ 
calza Lucio Testa dei Democratici. 
Durissimo ancheil presidente di 
AceaFulvioVento, perii quale«re- 
stano tutti i dubbi su un'operazio- 
necheci vedecontrari sul metodo 
e nel merito e che contrasta con 


tutta l'impostazionepoliticadel la 
riforma dei pubblici servizi edelle 
privatizzazioni. Da una partesi li¬ 
beralizza, dall'altro si creano nuo¬ 
vi monopoli». Perplessità riman¬ 
gono poi sul metodo scelto persta- 
bilireil valore della società: il de¬ 
creto stabilisceinfatti cheli prezzo 
dovrà essere stabilito da un colle¬ 
gio di valutatori indipendenti 
scelti uno dal Tesoro, uno dall'E¬ 
nel e il terzo di comune intesa fra 
Enel eTesoro. Masullecriticheta- 
glia corto anche Massimo Veltri, 
capogruppo Ds-Ulivo in commis- 
sioneAmbienteal Senato, chedo- 
vràdareun pareresullaprivatizza- 
zione dell'Acquedotto Pugliese, 
che sottolinea la «limpidezza del 
percorso intrapresodal governo». 
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Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 
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Var. 

Min. 

Max. 
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Var. 

Min. 
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Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 
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Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

0,82 

0,25 

0,27 

478 

BURGO RNC 

6,60 


6,60 

7,20 

12779 

FIN PART 

1,59 

14,03 

0,92 

1,54 

2978 

mMAFFEI 

1,16 

■077 

1,16 

1,20 

2240 

PREMAFIN 

0,52 

■0,08 

0,51 

0,57 

997 

TERME ACQUI 

0,85 

2,29 

0,82 

0,93 

1593 

ACEA 






BUZZI UNIC 

10,07 

0,78 

9,74 

11,03 

19564 

FINPARTPRI 

1,52 

17,96 

0,63 

1,42 

2748 

Li- 






PREMUDA 

0,74 


0,74 

0,78 

1440 

16,62 

1,90 

13,14 

17,02 

32016 

MAGNETI 

4,04 

447 

3?3 

4,27 

7741 








ACQNICOLAY 

2,69 

■0,22 

2,55 

2,75 

5315 

BUZZI UNICR 

4,27 

0,52 

4,20 

4,84 

8374 

FIN PART RNC 

1,48 

14,55 

0,64 

1,43 

2765 

MAGNETI RNC 

2,59 

06? 

2,44 

2,79 

5042 

PREMUDA RNC 

1,08 


1,08 

1,30 

2081 

TIM 

11,28 

3,54 

9,46 

11,38 

21603 

ACQUE POTAR 

6,18 

■2,83 

6,17 

6,69 

11941 

Qcaffaro 

0,92 

■1,32 

0,91 

0,95 

1790 

FIN PART W 

0,26 

15,69 

0,13 

0,26 

0 

MANNESMANN 

270,64 

4,84 

213,98 

276,06 

520043 

PRIMA INDUST 

71,05 

0,14 

70,37 

79,19 

137746 

TIM RNC 

4,19 

■0,26 

4,08 

4,77 

8161 














ACSM 

6,02 

1,86 

4,84 

6,12 

11722 

^CARFARO RIS 

0,98 

8,89 

0,89 

1,04 

1787 

FINARTEASTE 

3,51 

■2,42 

3,51 

4,12 

6790 

MANULIRUB 

1,82 

■0,44 

1,82 

2,10 

3516 

PIrdemed 

2,30 

1,50 

2,32 

2,75 

4498 

TISCALI 

446,79 

5,28 

362,10 

440,03 

852017 

AEDES 

22,19 

18,02 

12,32 

20,95 

40565 

CALCEMENTO 

0,92 

■0,47 

0,90 

0,96 

1794 

RINCASA 

0,32 

6,00 

0,28 

0,37 

609 

MARANGONI 

2,81 

■1,40 

2,80 

3,01 

5441 

***RDE MED RIS 

2,32 


2,28 

2,50 

4415 














AEDES RNC 

19,96 

19,24 

10,30 

18,81 

36427 

CALP 

3,00 

0,67 

2,95 

3,17 

5789 

FINMATICA 

28,98 

■0,34 

27,85 

32,07 

56830 

MARCOLIN 

1,68 

■0,30 

1,63 

1,84 

3199 

R DE MED RNC 

2,45 


2,45 

2,60 

4744 

TORO 

11,21 

0,46 

11,16 

12,35 

21667 

AEM 

3,94 

6,71 

3,55 

4,04 

7528 

CALTAGIR RNC 

1,88 


1,35 

1,94 

3640 

FINMECCW 

0,07 

19,30 

0,05 

0,07 

0 

MARZOTTO 

7,15 

2,06 

7,03 

7,36 

13765 

RAS 

8,64 

0,41 

8,63 

9,78 

16702 

TOROP 

8,40 

9,09 

7,74 

8,81 

15711 




















FINMECCANICA 

1,48 

5,94 

1,20 

1,46 

2823 













AEROP ROMA 

6,97 

1,35 

6,21 

7,04 

13635 

CALTAGIRONE 

2,15 

■0,56 

1,42 

2,32 

4229 

MARZOTTORIS 

8,35 

0,12 

7,93 

8,35 

16168 

RAS RNC 

7,13 

1,75 

7,07 

8,04 

13856 







ALITALIA 

2,12 

■0,14 

2,12 

2,39 

4118 

CAMFIN 

1,85 

0,82 

1,85 

2,09 

3582 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOTTO RNC 

4,50 

■4,26 

4,54 

4,83 

8870 

RATTI 

2,03 

2,42 

1,98 

2,35 

4041 

TORO RNC 

7,50 

■1,92 

7,53 

8,74 

14704 














ALLEANZA 

10,33 

■0,88 

10,29 

11,86 

19916 

CARRARO 

3,31 

■2,10 

3,34 

3,75 

6459 

FINREXRNC 





0 

MEDIASET 

16,17 

2,24 

13,16 

16,52 

31447 

RECORD RNC 

4,40 

1,15 

4,27 

4,37 

8438 

TOROW 

4,28 

■5,06 

4,35 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

5,77 

0,42 

5,74 

6,93 

11182 

CASTELGARDEN 

5,26 

■1,78 

4,37 

5,39 

10173 

FONDASS 

4,56 

■1,00 

4,62 

5,15 

8971 

MEDIOBANCA 

8,72 

0,55 

8,73 

9,95 

16938 

RECORDATI 

7,78 

1,41 

7,63 

8,29 

14934 

TREVI FIN 

2,38 

0,34 

2,21 

2,42 

4639 

ALLIANZSUB 

9,09 

0,13 

9,05 

9,93 

17595 

CEM AUGUSTA 

1,77 

■4,58 

1,74 

2,00 

3474 

FONDASS RNC 

3,51 

3,24 

3,31 

3,77 

6713 

MEDIOBANCA W 

1,21 

■0,58 

1,21 

1,53 


RICCHETTI 

1,17 

1,39 

1,05 

1,25 

2265 

0 







AMGA 

1,80 

1,24 

1,03 

1,89 

3543 

CEM BARLRNC 

3,09 


2,90 

3,39 

5983 

Qgabetti 

1,87 

■1,16 

1,74 

2,03 

3671 

MEDIOLANUM 

12,11 

1,79 

10,73 

13,27 

23439 

RICCHETTIW 

0,17 

■3,93 

0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 

3,95 

0,76 

3,94 

4,85 

7631 

ANSALDO TRAS 

1,27 

1,28 

1,12 

1,29 

2504 

CEM BARLETTA 

4,06 

■1,00 

4,00 

4,49 

7735 

^GANDALF 

144,89 

0,41 

140,96 

179,25 

284186 

MERLONI 

4,58 

■3,54 

4,04 

5,10 

8928 

RICH GINORI 

1,08 

■3,14 

1,07 

1,17 

2143 

LI 

UNICREDITR 

3,08 

4,72 

2,95 

3,33 

5846 

ARQUATI 

0,90 

■0,97 

0,91 

1,00 

1754 

CEMBRE 

2,95 

2,08 

2,76 

3,08 


GARBOLI 

1,20 

■4,24 

1,15 

1,26 

2240 

MERLONI RNC 

1,71 

1,72 

1,60 

1,92 

3276 

RINASCEN 

5,61 

3,11 

5,42 

6,39 

10868 
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0,26 

458 

™FALCKRIS 

7,45 


6,90 

7,27 

14077 

“lagaiana 

4,46 

■0,89 

3,90 

5,28 

8932 

POP COMMINO 

32,20 

1,58 

29,40 

35,12 

62387 

IItargetti 

4,25 

■0,31 

3,81 

4,33 

8276 


1,55 

■3,30 

1,43 

2,11 

0 

BRIOSCHIW 

0,07 

3,94 

0,06 

0,07 

0 

FIAR 

3,46 


3,43 

3,50 


LAZIO 

6,21 

1,04 

6,16 

6,56 

12026 

POP INTRA 

14,03 

■0,34 

12,93 

14,54 

27210 

II 






WSGM30P37ST0 


6699 

tecnodiffus 

82,23 

0,99 

79,03 

87,96 

160807 







BUFFETTI 

15,87 

2,38 

14,23 

17,47 

30754 

FIAT 

27,75 

■1,53 

28,21 

31,78 

54622 

LINIFICRNC 

1,14 

■1,81 

1,13 

1,20 

2205 

POP LODI 

11,39 

0,68 

11,37 

11,97 

22042 

tecnost 

3,86 

7,69 

2,90 

3,86 

7331 

Hzignago 

8,40 

■1,70 

8,43 

8,86 

16509 

BULGARI 

9,98 

■6,06 

8,37 

10,72 

20141 

FIATPRIV 

12,73 

3,06 

12,53 

14,66 

24598 

LINIFICIO 

1,22 

■2,02 

1,23 

1,30 

2378 

POP MILANO 

7,89 

■4,46 

7,96 

9,01 

15420 

TELECOM IT 

16,07 

1,39 

12,19 

16,20 

31242 

11 

ZUCCHI 

5,55 

■8,11 

5,71 

6,40 

11141 

BURGO 

5,91 

■1,73 

6,00 

6,62 

11616 

FIAT RNC 

12,87 

0,31 

13,00 

14,70 

25228 

LOCAT 

0,79 

■2,29 

0,79 

0,95 

1538 

POP NOVARA 

6,86 

■2,27 

6,67 

7,46 

13519 

TELECOM IT R 

6,39 

0,27 


6,48 

12365 

5,69 







BURGOP 

7,40 


7,40 

8,00 

14328 

FIL POLLONE 

1,95 

1,30 

1,92 

2,12 

3723 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP SPOLETO 

8,64 

0,12 

8,62 

9,22 

16698 

TERME AC RNC 

0,64 

■1,54 

0,63 

0,71 

1255 

ZUCCHI RNC 

4,00 


4,00 

4,32 

7747 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Coinvolto nella vicenda tedesca 
un consulente d'affari gè dentro 
una maxi-inchiesta sul riddaggo 


♦S 'tratta di Giorgio Pdosà, 
prindpale accusatore di Sdire ber, 
arrestato negli Stati Uniti 



Fondi neri all'ec cancelliere 
Cè una pista italiana 

Airbus^ letangenti portano in lizzerà 


MILANO L'inchiesta sui fondi neri 
per la Cdu che vede coinvolto in 
Germania l'ex Cancelliere Helmut 
KohI ha anche un fronte italiano e 
guarda caso, uno schizzo della vi¬ 
cenda approda proprio a Milano, 
nella procura di Tangentopoli. Il 
trait d'union è un consulente d'af¬ 
fari del Canton Ticino coinvolto 
nella vicenda tedesca, ma che figu¬ 
ra anche tra i protagonisti di una 
maxi-inchiesta della Procura di Mi¬ 
lano sul riciclaggio internazionale 
di narcodollari. Si tratta di Giorgio 
Pelossi, 62 anni, di Bellinzona. Per 
restare nei parallelismi, Pelossi è 
una specie di Pacini Battaglia della 
situazione ed è stato arrestato il 20 
gennaio scorso a Chicago su ordine 
di custodia emesso il 4 febbraio 
1998 dal Gip di Milano Maurizio 
Grigo. Accusa: riciclaggio. In Ger¬ 
mania, Pelossi è uno dei testimoni 
d'accusa contro Kariheinz Schrei- 


ber, l'uomo d'affari tedesco-canade¬ 
se coinvolto in vari e vicende di tan¬ 
genti al centro dell'attenzione delle 
autorità tedesche, tra le quali quelle 
che sarebbero state pagate per la 
vendita di aerei Airbus al Canada. 
Pelossi è stato per anni un collabo¬ 
ratore di Schreiber: il suo studio di 
consulenza finanziaria a Lugano 
avrebbe gestito varie operazioni 
dell'imprenditore legate alla com¬ 
pravendita di armi. Il suo arresto, 
potrebbe portare a una svolta nelle 
indagini tedesche. 

In Italia, è incappato nella rete 
degli inquirenti come vecchia co¬ 
noscenza della Direzione investiga¬ 
tiva antimafia. Facciamo un passo 
indietro: nell'autunno scorso la Dia 
portò a termine la cosiddetta opera¬ 
zione «Bingo2» che si concluse con 
129 arresti e col sequestro preventi¬ 
vo di beni per un valoredi oltre 100 
miliardi di lire. Nel mucchio c'era¬ 


no nomi ben noti e Pelossi era pas¬ 
sato in secondo piano. Le indagini 
hanno accertato che in effetti è un 
personaggio di tutto rispetto, titola¬ 
re di al cu ne soci età elvetiche utiliz¬ 
zate dal sodalizio criminale che fa 
capo a Pa^uale Cantore, per il de¬ 
posito di ingenti somme di denaro 
contante su banche della Confede¬ 
razione provenienti dai trafficanti 
di droga. Al vertice dell'organizza¬ 
zione, il boss della Camorra (ora 
pentito) Pasquale Cantore, e tra gli 
arrestati un'altro dei soliti noti: l'ex 
faccendiere piduista Flavio Carbo¬ 
ni. Tutta la vicenda girava attorno a 
un traffico miliardario di cocaina, 
che si avvaleva delle competenze 
del finanziere per la gestione delle 
operazioni di pagamento all'estero 
delle partite di droga. Il denaro rici¬ 
clato era stato riutilizzato in Italia 
per la costruzione di un villaggio 
turistico in Sardegna. Naturalmente 


turismo a cinque stelle per soli vip. 
Il denaro proveniente dai traffici di 
droga veniva recapitato a Pelossi di¬ 
rettamente in contanti con dei cor¬ 
rieri, molti dei quali individuati nel 
corso delle indagini. Si calcola che 
per le sue mani siano passati circa 
32 miliardi: coca sudamericana tra¬ 
sformata in denaro contante, can¬ 
deggiato dal finanziere italo-svizze- 
ro, per essere riutilizzato in affari 
apparentemente puliti. Per questa 
vicenda è in corso in questi giorni a 
Milano davanti al Gup Fabio Papa- 
rella un'udienza preliminare con 85 
imputati. Pelossi ètra questi anche 
se adesso, dopo l'arresto, la sua po¬ 
sizione dovrebbe essere stralciata. 
Nell'ordinanza di custodia cautela¬ 
re del Gip Grigo gli viene contesta¬ 
ta l'organizzazione di un complesso 
meccanismo di riciclaggio attraver¬ 
so tre banche di Lugano: la Banca 
del Gottardo, la Sbs e il Credito di 



Lugano. 

Le indagini, condottedallaDiadi 
Roma, erano iniziate due anni fa e 
sono coordinate dai pm milanesi 
Giuseppe D'Amico e Francesca 
Marcelli, che ora hanno avviato le 
pratiche per l'estradizione. In attesa 
di una decisione, dal 20 gennaio 
scorso è rinchiuso in carcere a Chi¬ 
cago. In parallelo, anche la Germa¬ 
nia e il Canada in questi giorni 
stanno discutendo la possibile 
estradizione di Schreiber, che si tro¬ 
va libero su cauzione nel paese nor¬ 
damericano dopo essere stato fer¬ 
mato con l'accusa da parte del le au¬ 
torità tedesche di evasione fiscale. 
Il difensore di Schreiber, T avvocato 
Edward Greenspan, ieri ha detto ai 
giornalisti canadesi che l'arresto di 
Pelossi per ordine della magistratu¬ 
ra italiana «ha forse suonato la fine 
del processo contro Schreiber». 

S.R. 


LeoKirch 

Sopra 

l'ex 

cancelliere 
KohI 
In basso 
Wolfgang 
Schaeuble 


IL CASO 

Renani^ scandalo per la S|xl 
Klrdi, per KohI voli gratis 

■ Secondo quanto scriveil settimanaletedesco Stern, 
anchel'ex-cancelliereHelmut KohI (Cdu), comesi 
supponeabbianofattoalcuni dei leader più in vista 
dellaSpd nel Land Westfalia-Renaniadel nord, avreb- 
beusufruitodivoligratismessiadisposizioneclauna 
compagniacharterbavaresedi proprietàdel magna- 
tedeimediaLeoKirch.Traledestinazionideivolic'è 
anchel'ltalia, nellaqualeKohI sarebbevenuto in occa- 
sionedellapartecipazioneadunamanifestazionepo- 
litica. Comescriveil settimanaledi Amburgo nel suo 
ultimonumero, inedicolaapartiredaquest'oggi, l'ex- 
presidenteonorariodellaCdu-dopolasuauscitadi 
scenacomecancellierenell'ottobrel998-avrebbe 
usufruito persei volte, esenza pagareun solo marco, 
di voli messi adisposizionedallacompagniacharter 
TransalpinaconsedeaMonacodi Baviera. Proprietà 
riodiTransalpinaèLeoKirch,ilmagnatemultimiliar- 
dariotedesco. Il portavocedi KohI, M ichael Roik, ha 
dichiarato ai giornalisti di Stem chetutti i voli «sono 
stati effettuati su invito del signor Kirch». Sempre se¬ 
condo il settimanale, Helmut KohI avrebbeapprofìt- 
tato del la generosità «del suo amico Ki rch », fra l'altro, 
permanifestazioni elettorali asostegnodel Partito po- 
polareaustriaco. Il leadercristiano-democratico 
avrebbeinoltreusufruitodivoligratisdellaTransalpi- 
naanchein occasionedellesuevacanze. «I voli a 
quanto pare sono stati pagati regolarmenteda Leo 
Kirch», scriveancora Stern. In unadichiarazionefatta 
pervenireieri avari organi di stampa- ediffusadall'a- 
genziatedescadiinformazioneDpa-l'ex-cancelliere 
hasottolineato cometali voli non abbiano avutonulla 
achefareconlasuaattivitàdi cancelliere, cheècess^ 
tanell'autunnodel 1998. «Dicons^uenza-sostiene 
KohI - èanchefalso metterein relazione! voli avvenuti 
nel 1999con l'alleanza alloraprospettata(primaperò 
del 1999)frai gruppi Kirch, BertelsmanneTelekom», 
ed aventeperoggetto lepay-tv. Sempresecondo la ri¬ 
vistatedesca, Helmut Kohisisarebbeimpegnatoa 
fondoinfavoreditalealleanzapressolaCommissione 
europeadi Bruxelles 

Anche! socialdemocratici al governo, però, devo¬ 
no affrontareun loro scandalo «aereo». Èemerso che 
HeinzSchleusser,datempoministrodelleFinanzenel 
Land dellaWestfalia-Renaniadel nord, ha mentito ri¬ 
guardo! volicompiutiabordodiunaereo noleggiato 
daunabancachehastrettilegamiconilgoverno.il 
mi nistro aveva sempre negato d i aver uti I izzato q uesti 
«passaggi», finoaquandononhadovuto ammettere 
di avervolato perben quarantanovevoltegratis, edi 
aver portato con sèlafidanzatain un paiodi occasioni. 
L'opposizionecristiano-democaticahasubito chiesto 
latestadi Schleusser, eieri seraquest'ultimohaannun- 
ciatolepropriedimissioni. 

Intanto il Parlamento regionaledellaBassaSasso¬ 
nia, il Landsettentrionaletedescogovernatoalungo 
in passato dall'attualecancelliereGerhard Schròder, 
hadecisoieriall'unanimitàl'istituzionediunacom- 
missioned'inchiestaincaricatadifarlucesulleirrego- 
laritàfinanziariechehannoportatoduemesifaalledi- 
missioni del suo ministro-presidenteGerhard Glogo- 
wski (Spd). Dopoessererimasto persoli 13 mesi alla 
guidadel governo regionale-allacui testa eraandato 
sostituendo Schròder, divenuto cancelliere- Glogo- 
wski aveva lasciato l'incarico lo scorso novembreper 
leforti critichesuscitatedallerivei azioni secondocui 
^li avrebbefatto viaggi di piacere, festeericevimen- 
ti, compreso quello per lesuenozze, con denaro di va- 
rieimpresedel posto. 


I PERSONAGGI 


QUATfRO ANTIEROI PER LA «MANI PULI'rE»TEDESCA 



DALUINVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO In Italia sarebbero già 
delle star assediate dai media, in 
Germania si fatica per sapere 
qualcosa di loro. Sono i quattro 
magistrati cui sono toccate in sor¬ 
te le indagini sullo scandalo più 
clamoroso nella storia della Re¬ 
pubblica federale. Ad Augusta, in 
Baviera, la Procura da cui un paio 
di mesi fa partì tutto, e poi a 
Bonn, dove è stata presa la deci¬ 
sione più difficile, quella di aprire 
un fascicolo per malversazione 
contro Helmut KohI, e infine a 
Wiesbaden, dove è approdato 
l'ultimo filone dell'inchiesta, for¬ 
se quello più ricco di sviluppi fu¬ 
turi, con le indagini 
sul riciclaggio de 
fondi neri cristiano¬ 
democratici nel Lie- 
chtenstdn. 

A far esplodere il 
caso che sta scuoten¬ 
do la Germania e le 
sue certezze passate è 
stato un uomo che 
tutti considerano ti¬ 
mido e molto con¬ 
trollato. Reinhard 
Nemetz, 48 anni, era 
stato appena nomi¬ 
nato dal ministro 
della Giustizia bavarese a capo 
della Procura di Augusta (i Pub¬ 
blici ministeri in Germania sono 
di nomina politica e le loro carrie¬ 
re sono separate da quelle da giu¬ 
dici) quando, a novembre, si è 
trovato a gestire l'inchiesta su 
Kariheinz Schraber, il mercante 
d'armi sessantacinquenne arra 
stato in Canadà sotto l'accusa di 
evasione fiscale e poi messo in li¬ 
bertà provvisoria dietro una cau¬ 
zione per l'equivalente^ di un mi¬ 
liardo e mezzo di lire. È stato pro¬ 


prio dall'ammissione dell'impu¬ 
tato lontano su da versamenti 
fatti all'ex tesoriere della Cdu 
Walter Liesler Kiep che ha preso 
le mosse l'indagine che poi sareb¬ 
be approdata a Bonn. Nemetz, al¬ 
lora, non era proprio uno scono¬ 
sciuto, nella sua Augusta dove è 
nato e dove ha sempre vissuto: si 
era conquistato già una certa no¬ 
torietà in Baviera per aver gestito 
con umanità il caso di un bambi¬ 
no libanese rinviato in Libano no¬ 
nostante fosse ammalato di can¬ 
cro e per aver indagato nel '96 
sulla terribile uccisione a sfondo 
sessuale di una bambina. Ma le 
confessioni di Schreiber gli hanno 
decisamente cambiato la vita. 
«Ho in mano un'inchiesta - dice- 
nella quale sono an¬ 
cora molte le questio¬ 
ni senza risposta». 
Quando gli chiedono 
se si sente sottoposto 
a pressioni politiche, 
con un dossier così 
scottante, risponde di 
no e se si prova a insi¬ 
stere si arrabbia. 
D'altronde, di non 
aver soggmone del 
potere politico il «ti¬ 
mido» Nemetz lo ha 
già dimostrato: un 
paio d'anni fa l'allora 
ministro federale della Giustizia 
Edzard Schmidt-Jortzig (Fdp) si 
presentò a una riunione di magi¬ 
strati bavaresi criticando la Pro¬ 
cura di Augusta per come aveva 
gestito il caso della bambina ucci¬ 
sa. Nemetz fu l'unico a prendere 
la parola contro la diagnosi «sba¬ 
gliata» del signore venuto da 
Bonn. 

Uno che di soggezioni verso i 
politici certo non ne ha mai avu¬ 
te, nonostante la vicinanza con il 
Palazzo politico, è Dieter Irsfeld, 


che il prossimo F aprile, a 64 an¬ 
ni, lascerà la guida della Procura 
di Bonn. Irsfeld è il magistrato 
che all'inizio degli anni Ottanta 
indagò sul «caso Flick», il celebre 
caso di corruzione in cui per la 
prima volta fu coinvolto KohI, al¬ 
lora di fresca nomina alla cancel¬ 
leria. Sposato, con due figli gran¬ 
di, una passione per le buone let¬ 
ture e il teatro, il capo della Pro¬ 
cura di Bonn ha studiato nel Uni¬ 
versità locale e a Monaco. Il mot¬ 
to della sua vita, dice, è: «ricono¬ 


scere sempre le ragioni del diritto 
e della l^ge». Come dire: non 
guardare in faccia nessuno. 

Mentre il suo capo si tiene nel¬ 
l'ombra, Bernd Kònig, il procura¬ 
tore incaricato di esercitare l'uffi¬ 
cio del portavoce (che nelle Procu¬ 
re tedesche è un incarico impor¬ 
tante e sempre esercitato da un 
magistrato), proprio non se lo può 
permettere. Da quando lo scanda¬ 
lo è approdato a Bonn e soprattut¬ 
to da quando sono scattate le in¬ 
dagini su KohI la sua vita - dice - 


è cambiata radicalmente e gran 
parte del suo lavoro consiste nel 
rispondere ai giornalisti tedeschi e 
stranieri. Eppure Kònig, sposato, 
buon giocatore di tennis, ha avuto 
anch'egli per le mani scottanti in¬ 
chieste «politiche», di quelle che 
suggerivano la necessità della di¬ 
screzione. Tra le altre, quella sul¬ 
lo scandalo che investì l'allora 
presidente del Bundestag Rita 
Sussmuth, che era stata accusata 
di utilizzare in modo improprio 
gli aerei di servizio. Kònig assicu¬ 


ra di non aver mai avuto la tenta¬ 
zione di utilizzare la notorietà che 
gli può derivare dalla funzione 
per iniziare una carriera politica. 
Non è nel suo stile, e poi questo 
costume in Germania non esiste 
proprio. È già abbastanza famoso 
per conto suo, invece, Dieter Ar¬ 
ici, il portavoce della Procura di 
W iesbaden cui è toccata la patata 
bollente dell'inchiesta sul rici¬ 
claggio de fondi neri della Cdu 
nell'Assia. Arlet, che ha compiuto 
60 anni l'altro giorno e li festeg- 
gerà alla grande con tutti i suoi 
amici sabato prossimo, è un per¬ 
sonaggio pubblico con una certa 
fama. Ma non come magistrato 
bensì come trombettista. Appas¬ 
sionato di musica fin da quando 
aveva quattro anni, èl'apprezza- 
tissimo titolare del ruolo nella 
«W iesbadener Juristenband», 
un'orchestra jazz composta tutta 
da magistrati, che ha 29 anni di 
vita e un certo prestigio tra gli in¬ 
tenditori. Per non tradire la sua 
band Arlet ha rinunciato a trasfe¬ 
rimenti che avrebbero favorito la 
sua carriera e si è dedicato, nella 
piccola città capitale dell'Assia, 
alla guida degli uffici che si occu¬ 
pano de problemi giovanili e del¬ 
la droga. I princìpi che lo guide¬ 
ranno nella delicatissima inchie 
sta sul riciclaggio de fondi cri¬ 
stiano-democratici nel Liechten- 
sten sono - ha dichiarato a un 
giornale della sua città di essere 
«obiettivo nella misura massima 
possibile». Noi magistrati - ha 
aggiunto - «lavoriamo con degli 
esseri umani e anche contro di lo¬ 
ro, abbiamo sempre a che fare 
con dei destini indivduali. Perciò 
il compito delle Procure è anche 
quello di informare quando qual¬ 
cuno, coinvolto nelle indagini, al¬ 
la fine viene dichiarato innocen¬ 
te». 


n 

Nemetz, Irsfeld 
Kònig e Ari et 
i quattro giudici 
del terremoto 
che riguarda 
laCdu 


Ma la Cdu 
rìsale 

nei sondaggi 


Una insperata, anche se 
lieve risalita nei consensi 
della Cdu si registra nel¬ 
lo Schleswig-Holstein, il 
Land settentrionale te¬ 
desco, il cui capoluogo 
è Kiel, dove si vota per 
ler^ionali il 27 feb¬ 
braio prossimo. Da un 
ultimo sondaggio con¬ 
dotto dall'Istituto «For- 
sa» perconto della tv 
privata RTL, del settima¬ 
nale Die Woche e del 
quotidiano Luebecker 
Nachrichten è risultato 
infatti chel'Unione cri¬ 
stiano-democratica - fi¬ 
nora in cadura libera nei 
favori dell'elettorato - 
ha guadagnato un pun¬ 
to percentuale rispetto 
alla settimana passata 
salendo al 39% dei con¬ 
sensi. Al contrario la 
Spd ha perso un punto, 
scendendo al 43%. Per 
quanto riguardagli altri 
partiti, i Verdi sono dati 
invariati al 5%, mentre i 
liberali Fdp guadagnano 
un punto salendo al 6%. 
Il partito locale Ssw è 
fermo al 3%. Il sondag¬ 
gio è stato effettuato dal 
20 al 24 gennaio su un 
campione di 1008 elet¬ 
tori. Nelle elezioni di fi¬ 
ne febbraio si affronte¬ 
ranno l'attuale ministro- 
presidente socialdemo¬ 
cratico, la signora Heide 
Simonis, e il capolista 
Cdu Volker Ruehe, ex 
ministro della Difesa nel 
governo di Fielmut 
KohI. 
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♦ Il giudice ha ormai solo poche ore 
per deddere sugli arredi domidiiari 
L'avvocato difensore un equivoco 


^Parla la moglieGiuliana Brogg 
«Tornare in carcere per Ovidio 
equivale a una condanna a moite> 


Bompresa in attesa 
spera un ripensamento 

Intanto Piétroiefani conserva il silenzio 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Giorgio Pietrostefani ta- 
ceper scelta, Ovidio Bonnpressi at¬ 
tende in silenzio che i magistrati 
competenti si pronuncino sulle 
sue sorti, ma ancora ieri nessuna 
risposta. L'avvocato Ezio M enzio- 
n e aveva chiesto al giudicedi sor¬ 
veglianza di Massa eh e fossero ri¬ 
pristinati gli arresti domiciliari di 
cui benefidavaprimadel processo 
di revisione. Mac'èstato un equi¬ 
voco, eh i am i amoi 0 così. 

Il dottor M arlotti ha ritenuto di 
do ver d i eh i arare I a ri eh i està i n am¬ 
missibile perché la condanna di 
Bompressi non è ancora definiti¬ 
va, ci sarà un ricorso in Cassazio¬ 
ne. Menzione gli ha fatto notare 
che il suo assistito deve rientrare 
in galera non per la sentenza 
emessali 24gennaioaMestre,ma 
perquelladel '97,cheoraèstatari- 
pristinata e che è definitiva. Egli 
ha chiesto di revocare la sua ordi¬ 
nanza. «La mia speranza - dice 
Menzione-ècheilgiudiceri cono¬ 
sca l'equivoco e che accolga l'i¬ 


stanza». L'avvocato parla di una 
«I ettu ra controversa del I a n orma» 
ein effetti, quando si parladi pro¬ 
cessi di revisione si cammina su 
un terreno minato. Dicono gli 
esperti chec'èpocagiurispruden¬ 
za in materia e insomma, l'inter- 
pretazi on e è spi n osa. Mail tem po 
stringe: entro duegiorni Mariotti 
si trasferìràaPisaeseentroquella 
data non avrà preso una decisio- 
n e, q uesta fasti d i osa ered i tà passe¬ 
rà al suo successore. L'avvocato 
Menzione è ottimista: «Sono ab¬ 
bastanza tranquillo: il giudice sa 
benissimo che le condizioni di 
Bompressi sonoprecarieperchéfu 
luiadordinareunaperiziaquattro 
mesi fa». Ma potrebbe chiedere 
unanuovaperiziaprimadidelibe- 
rareeinsomma, tutto si complica. 
Circaunaprevisionesullapossibi- 
lità che Bompressi possa «presen¬ 
tarsi», il difensoreha rilevato che 
«c'èquesta istanza davanti al ma¬ 
gi strato equ i n di credo eh eegl i sti a 
soppesando l'idea di aspettare 
questa deci sione: ormai èquestio- 
nedi24ore...». 

La questione è rimbalzata im¬ 


propri amente al Tribunaledi sor- 
vegl i an za d i G en ova, eh e al I a fi n e 
dell'iter dovrà ratificareo respin¬ 
gere I a deci si on e eh e i I magi strato 
di sorveglianza prende «d'urgen¬ 
za». M a non essendoci ancora una 
decisione, non si vedesu cosadeb- 
ba pronunciarsi. E intanto conti¬ 
nuai'attesa. 

Giuliana Broggi, moglie di 
Bompressi, ieri ha parlato ai mi¬ 
crofon i del T g2. «Torn are i n carce¬ 
re per lui equivaleadunacondan- 
na a morte». Ha precisato chesuo 
marito «non haalcunaintenzione 
di scappare», mastaattendendo la 
decisionedel magistrato di sorve¬ 
glianza. «Non si vuol e sottrarre a 
nulla-hadetto ancora-mad'altra 
parte l'unica volta che è stato in 
carcereneèuscito in condizioni fi¬ 
si che e psichi che disastrose». Spe¬ 
ra «eh e possano dargli almeno gli 
arresti domiciliari». E ad una do¬ 
manda sul fatto che per la prima 
volta i tre ex compagni hanno 
scelto strade diverse, ha risposto: 
«Ognuno ha la sua vita, ognuno 
vive le cose sulla sua pelle e per 
Ovidio tornare! n carcereequi var¬ 


rebbe ad una condanna a morte». 
Non c'è stata giustizia nei loro 
co n f ro n ti, h a assi cu rato Giuliana: 
«Forse- hadetto - potevano legge¬ 
re meglio nel le carte e vedere eh e 
ledichiarazioni di Marino edella 
sua compagna sono state una 
macchinazionecontrodi noi, ed 
hanno rovinato la vita. Ormai so¬ 
no 12 anni chefacciamo una vita 
d'inferno...». 

Eachi li accusadi esserestati pri¬ 
vilegiati, rispetto agli imputati 
normali, ha risposto «natural¬ 
mente se Adriano Sofri conosce 
moltagenteehamolti amici non è 
certounacolpa». 

Luigi Vanni, difensore di Gior¬ 
gio Pietrostefani non ha notizie 
del suo assistito. «Non l'ho più 
sentitoeritengochequelladi non 
farsi sentire sia una sua scelta». 
Noncisononovitàsullasuascom- 
parsa, ma l'avvocato milanese 
esclude gesti estremi: «Non mi 
sembra il tipo che possa dare ai 
suoi avversari la soddisfazione di 
autoeli min arsi. Poi ha una figlia 
cui vuol beneelepersonechehan- 
nodegli affetti non si uccidono». 



Adriano Sofri 


Grandi nomi 
fanno appeiio 
per ia grazia 

■ Stadiventando,aldilàdelle 
intenzioni, unaveraepropria 
campagnaquellachespinge 
perchéaSofri, Bompressi e 
Pietrostefani. Allevoci, già 
comparsesuH'Unità, di Ca- 
moneTranfaglia,sièaggiun- 
ta, dallecolonnedel Corriere 
dellaSeraquelladi Indro 
M ontanelli. Il giornalista si era 
già pronunciato sul caso Sofri 
in passato in maniera anche 
contraddittoriasul giudizio di 
innocenzao colpevolezza. 
Maoraargomentalasuapro- 
pensioneperunasoluzione 
chefaccia usciredal carcere 
Sofri, al di làdel merito stretto 
del processo. Allasuavocesi 
sonoaggiunteierianchequel- 
ledi VanninoChiti, presidente 
della RegioneToscana, del 
Nobel perla letteratura Dario 
Fo ed i Franca Rame. 

Sofri ancora in questi giorni 
haaffermato chenon ènelle 
sueintenzioni di chiederela 
grazia: «Il ministero compe- 
tentehaun doppio nome, di 
Graziaedi Giustizia. Ecco- 
aveva commentato - io cerco 
lagiustiziaenon pensoalla 
grazia». Quelloche^inge 
molti-anchetrachièconvin- 
todellasuainnocenza-apar- 
lareoradi graziaèlasensazio- 
nechequesta interminabile 
vicenda(ildelittoCalabresiè 
avvenuto 28 anni fa, l'arresto 
eleaccusecontro Soffi ei suoi 
compagni risalgono a 12 anni 
orsono) non riescaausciredal 
labirintodellesentenze, delle 
inchieste. Insommachedalla 
auledigiustizianonsiauscitae 
difficilmentepotràuscireuna 
soluzioneconvincente. 


LA LETTERA 


Soffi: «Sequalcuno del vecchio Pei sapeva di Marino, Iodica» 


SEGUE DALLA PRIMA 


Non l'avevo messa in discussione. 
Avevo solo indicato l'incomprensibi¬ 
lità della duplice e reciproca reticen¬ 
za di Bertone e Marino a proposito 
del loro colloquio. 

Mi sembrò ragionevole dedurne 
(allora, e non oggi: si legga la mia 
"Memoria", 1990) una conferma alla 
mia persuasione che i carabinieri era¬ 
no andati da Marino, e non Marino 
dai carabinieri. Passò ancora un po' 
di tempo, e in quello stesso processo 
di primo grado la schiettezza ingenua 
del parroco di Bocca di Magra fece 
svelare un'altra verità fino ad allora 
negata e occultata, sui prolungati 
rapporti fra Marino e ufficiali dei ca¬ 
rabinieri prima della data verbalizza¬ 
ta come l'inizio repentino della "con¬ 
fessione". (Aggiungo che in un'inter¬ 
vista al Tirreno appena uscita, il 25 
Gennaio 2000, quel parroco dice: 
"Ufficialmentelaconfessioneai cara¬ 
binieri avvenne nel mese di Luglio. 
Già, ufficialmente... Ma le cose non 
sono andate così. I carabinieri erano 
in contatto con Marino almeno da 
due mesi, forse di più. Parlavano con 
lui e lo aiutavano a parlare perché la 
cosa, comedicevo, aleggiava sul le ac¬ 
que... Se ne sono sicuro? Certo, per¬ 
ché sono stato io a scoprire per pri¬ 
mo che i carabinieri tenevano d'oc¬ 
chio Marino. Una sera, forse di mar¬ 


zo, mi affaccio sulla porta della chie¬ 
sa e vedo dei giovani che non cono¬ 
sco (...)Vallo a sapere che erano cara¬ 
binieri in borghese che non si inte¬ 
ressavano della chiesa ma della casa 
di Marino". Se fosse così, il colloquio 
fra Bertone e Marino 
sarebbe addirittura suc¬ 
cessiva a un'attenzione 
dell'Arma per Marino, 
e le ragioni che mosse¬ 
ro quest'ultimo sareb¬ 
bero ancora più torbi¬ 
de.) 

Dunque a quel pun¬ 
to (cfr. ancora la mia 
"Memoria") le recipro¬ 
che reticenze erano 
due: di Marino e Berto¬ 
ne, e di M ari no e i cara¬ 
binieri. (Per non diredi 
Marino edi Antonia Bi- 
stolfi, e della grottesca pretesa che 
non sapessero niente l'uno dell'al¬ 
tra). Reticenze assurde e in spiegate, 
salvo che nell'itinerario da me figura¬ 
to: Bertone non poteva essersi tenuto 
per sé presunte rivelazioni di una tale 
gravità - oltretutto esponendo sé 
stesso ed il suo partito - e, diretta- 
mente 0 no, provvide a che chi ne 
aveva competenza andasse a control¬ 
lare Marino e lecose che raccontava. 
Così si spiegava anche la venuta da 
Milano dell'allora colonnello Bona¬ 
ventura, da sempre impegnato nel¬ 


// 


Se un militante 
sapeva del delitto 
Calabresi, 
non lo avrebbe 
detto a qualcuno 
in alto del Pei? 


V 


l'indagine SU Calabresi, e le sue ripe¬ 
tute sedute notturne con Marino. 

Passarono altri anni, e alla fine del 
secondo processo di appello l'avvoca¬ 
to Maris, dimenticando smentite e 
sdegno, fece tranquillamente la se¬ 
guente rivelazione: "lo 
pregai Marino di dire 
pure che aveva fatto 
questa sua confidenza al 
parroco di Bocca di Ma¬ 
gra ma di non dire che 
aveva fatto questa con¬ 
fidenza a Bertone. Non 
mi piaceva. Non mi pia¬ 
ceva, anche se Bertone 
aveva informato altre 
persone, preferivo la¬ 
sciarlo fuori da questa 
vicenda. Bertone poi 
uscì, non perché noi 
l'abbiamo detto." Maris 
ammetteva ora di aver parlato con 
Bertone, e dava anche una spiegazio¬ 
ne del silenzio. Che cosa "non gli 
piaceva"? Evidentemente che il no¬ 
me di Bertone facesse chiamare in 
causa il Pei, e che se ne traesse occa¬ 
sione o pretesto per qualche specula¬ 
zione politica. Ma, come si vede, la 
questione che io oggi esplicitamente 
so 11 evo era gi à al 1 0 ra eh i ara, e eh i ara- 
mente ammessa dallo stesso Maris. 
In quel processo fummo assolti, e so¬ 
lo la slealtà della "sentenza suicida" 
rimise in moto la macchina della no¬ 


stra persecuzione. 

La sentenza successiva, a noi con¬ 
traria, ripristinava la tesi della spon¬ 
taneità assoluta e anzi della santità 
religiosa della "confessione" di Mari¬ 
no, e dichiarava ancora la sua com¬ 
pagna teste indipendente a riscontro. 
Nella revisione appena conclusa que- 
st'ultima assurdità - Marini e Anto¬ 
nia ignari l'uno dell'altra, lei che an¬ 
dava dall'avvocato repubblicano a fa¬ 
re il nomedi Bompressi, lui che an¬ 
dava dal senatore del Pei a fare il no¬ 
me mio edi Pietrostefani -èdefiniti- 
vamente crollata sotto l'evidenza di 
nuove prove materiali (aspetto di ve¬ 
dere se le motivazioni proveranno a 
negarlo). A questo punto la falsità di 
Marino che va "spontaneamente" 
dai carabinieri era ulteriormente di¬ 
mostrata. L'ho argomentato ancora 
una volta, e ho spiegato quale effet¬ 
to, forse non voluto ma praticamente 
fatale, avesse avuto il silenzio sul per¬ 
corso che aveva portato i carabinieri 
da Marino, lasciando consacrare la 
pretesa "spontaneità" della sua con¬ 
fessione: caposaldo dell'accusa prima 
edella condanna poi. Ebbene, alla fi¬ 
ne dell'ultima udienza della revisio¬ 
ne, dopo la mia dichiarazione con¬ 
clusiva, coi giudici appena ritirati in 
camera di consiglio, l'avvocato Ma¬ 
ris, interpellato dai cronisti, dice: 
"Ma certo che Bertone si rivolse ai 
massimi vertici del partito." E ag¬ 


giunge subito dopo, forse per atte¬ 
nuare la dichiarazione: "lo, almeno, 
avrei fatto così". 

Mi scuso della ricostruzione un po' 
pedante. Ma era necessaria per alcu¬ 
ne ferme osservazioni. La prima, che 
non sono io a ipotizza¬ 
re, 0 insinuare, qualco¬ 
sa che lo stesso Maris 
ha riconosciuto, sia pu¬ 
re a puntate e metten¬ 
doci unadecinad'anni. 

La seconda, che io non 
ho né accuse né pole¬ 
miche da fare, e sem¬ 
plicemente, ma forte¬ 
mente, chiedo che chi 
è in grado di farlo am¬ 
metta ciò che è ovvio: 
che di "rivelazioni" co¬ 
sì gravi Bertone abbia 
informato il Partito cui 
aveva dedicato la propria vita, e per 
quel tramite lo Stato alla cui legalità 
era oltremodo devoto. Aveva due ra¬ 
gioni per farlo: accertare la verità su 
un episodio così grave, e tenere il 
partito fuori da un possibile coinvol¬ 
gimento. 

0 si crede davvero che una perso¬ 
na accorta e responsabile come Ber¬ 
tone, in un partito che era ancora, 
nel 1988, il Pei, tengaperséunacon- 
fidenza come quella che si sentì fare 
da Marino? Vogliamo scherzare? 

0 ra h 0 1 etto al cu n e ri sposte al I e co¬ 


se da me dette, e largamente frainte¬ 
se. L'ex-segretario del Pei Natta, che 
mostra per me un'antipatia che non 
ricambio affatto, dichiara di non aver 
saputo niente di ciò che avvenne in 
quella primavera-estate del 1988. 

Non ho nessuna diffi¬ 
coltà a credergli. Ma poi 
aggiunge un giudizio 
pesante sul fatto che io 
ne parli ora che Bertone 
è morto. Si sbaglia, dun¬ 
que: ne ho parlato e 
scritto dall'inizio. Il mio 
avvocato si è rivolto a 
Bertone personalmente 
ancora preparando l'i¬ 
stanza di revisione. Nat¬ 
ta dunque rinunci, per 
favore, al sospetto di 
mie insinuazioni vili o 
tardive. Achille Occhet- 
to, su Repubblica, parla a sua volta di 
una mia "accusa" (!) di cui è amareg¬ 
giato. Gli dicono che secondo me lui 
"doveva sapere", e replica di non 
aver saputo niente. 

Maio non ho mai detto niente che 
riguardasse Occhetto, e tanto meno 
che "dovesse sapere": e credo senz'al¬ 
tro che non ne abbia saputo niente, 
dato che lo dice. Spero che legga que¬ 
sto pezzo, lui e Macai uso eVezio Ber¬ 
tone e gli altri che mi hanno rispo¬ 
sto, e vedano che cosa dico io, e da 
quando, e che cosa ha detto M aris, e 


quando. E mettano la propria espe¬ 
rienza del vecchio Pei - del ben e e del 
male di quel Pei - a confronto con la 
domanda: se un iscritto al Pei va da 
un autorevole esponente del Pei a di¬ 
chiararsi autista deH'omicidio di Ca¬ 
labresi e mandato per conto di Lotta 
Continua dal noto Adriano Sofri, è 
pensabile che costui non avvisi qual¬ 
cuno nel partito? Che non avvisi, per 
esempio, Pecchioli? 

Marino, cheè Marino, nega. E dice 
anche: "Supponiamo - supponiamo 
perché non è vero - che siano stati 
sul serio i carabinieri a venire da me, 
su indicazione di Bertone e di qual¬ 
cuno del Pei: il punto centrale non 
cambia." Cambia, naturalmente. Tra¬ 
volge la spontaneità della sua "con¬ 
fessione", e con essa il fondamento 
abusivo quanto esaltato di accusa e 
condanna. A qualcuno, oltre che a 
Marino, non è sembrato abbastanza 
importante. Bene: è molto importan¬ 
te. Chi ne sa qualcosa, lo dica. Senza 
imputarmi di evocare "complotti", 
quando la mia idea dello svolgimen¬ 
to delle cose è l'esatta e argomentata 
negazione dei complotti. E senza in¬ 
sinuare che io sollevi "accuse" tardi¬ 
ve e, peggio, postume, dopo undici 
anni che sostengo la mia convinzio¬ 
ne, avendo cura, a qualsiasi prezzo, 
di deludere ogni strumentalizzazione 
di partedella mia disavventura. 

ADRIANO SOFRI 


// 

È fondamentale 
sapere se 
la "confessione” 
fu spontanea 
0 provocata 
dai carabinieri 
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Perde credito la pista Br L'intero quartiere tubava elettricità 

Inchiesta sul ferimento di Sntomauro, An Tomedel Greco, mega-rissa quando la polizia scopre la truffa 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO «È una storia priva di 
senso», dice Marco Ghezzi, il sosti¬ 
tuto procuratore titolare dell'in¬ 
chiesta sul ferimento del consiglie¬ 
re di An, Emilio Santomauro. E la 
pista della Brigate rosse perde sem¬ 
pre più credibilità. Sebbene, come 
precisano gli investigatori, non 
viene per ora accantonata, ma per 
motivi di cautela. Ieri sono stati in 
molti a pronunciarsi sulla scarsa 
credibilità della matrice terroristi¬ 
ca del l'attntato. Dai compagni mi¬ 
lanesi di partito di Santomauro (le 
cui condizioni vanno miglioran¬ 
do) al ministro dell'Interno Enzo 
Bianco. «Al momento esistono 
dubbi che quella possa essere una 
pista realistica». E il sottosegretario 
agli Interni Massimo Brutti: «La 
terminologia usata non è quella 


consueta dei brigatisti». Dello stes¬ 
so avviso, Umberto Gay, capo¬ 
gruppo di Rifondazione comunista 
a Palazzo Marino, destinatario di 
un pacco bomba su cui la magi¬ 
stratura sta ancora indagando. 
«Non è una vicenda di tipo politi¬ 
co. La rivendicazione non sta né in 
dio né in terra e non si è mai visto 
un attentatore in moto». 

Prende infatti sempre più corpo 
l'ipotesi che il ferimento di Santo- 
mauro sia - come dire - un fatto 
privato. Difficile, invece azzardare 
in quala direzione precisa stiano 
prendendo le indagini. Lo stesso 
magistrato ha detto che Santo- 
mauro non ha fornito elementi va¬ 
lidi per spiegare la vicenda. Ma da 
indiscrezioni si intuisce che l'at¬ 
tenzione si sia concentrata sugli 
ambienti dell'emarginazione. Gli 
stessi da cui provienequel Gimmy 
(il SOenne ex tossicodipendente 


con precedenti) che l'altra sera 
aveva avvicinato Santomauro al¬ 
l'uscita del suo studio, poco prima 
dell'agguato. Studio che ieri èstato 
visitato dalla Guardia di Finanza, 
sembra senza alcun risultato ai fini 
delle indagini. «Consulenteammi¬ 
nistrativo - legale», recita la dizio¬ 
ne nell'elenco telefonico, sebbene 
Santomauro non si sia mai laurea¬ 
to. 

Poco credibile anche la pista del¬ 
la criminalità organizzata, per via 
delle modalità dell'attentato. Chi 
ha sparato ha parcheggiato il gros¬ 
so scooter. Ha spento il motore, è 
sceso, ha premuto il grilletto, poi è 
rimontato in sella per fuggire. 
«Sembra più l'azione di uno scom¬ 
binato», dice Giovanni De Nicola, 
collega e compagno partito del fe¬ 
rito. Persone simili a Gimmy, che 
Santomauro aiutava «per via del 
suo grande cuore partenopeo». 


NAPOLI Furto di energia elet¬ 
trica, arresti denunce e mega 
rissa. È accaduto a Torre del 
Greco, un grosso centro della 
provincia di Napoli, dove 
quasi tutte le famiglie di un 
quartiere, quello di San Giu¬ 
seppe alle paludi, non pagava 
l'energia elettrica perché ave¬ 
va trovato il sistema di allac¬ 
ciarsi di rettamente al la rete. Il 
«rifornimento», infatti, avve¬ 
niva attraverso dei cavi che 
venivano collegati allecentra- 
line dell'Ente, permettendo 
così di effettuare un by pass 
che saltava il contatore che, 
naturalmente, non registrava 
un consumo assolutamente 
nullo. 

A scoprire la mega truffa 
una pattuglia della Polizia che 
l'altra sera ha trovato Pietro 
Paolo Valletti, 45 anni, men¬ 


tre armeggiava accanto ad 
una centralina di distribuzio¬ 
ne dell'ENEL. L'uomo, arma¬ 
to di pinze e cacciavite, aveva 
già allacciato la propria abita¬ 
zione alla rete e stava effettua 
ndo gli ultimi «ritocchi» per 
nascondere quello che aveva 
fatto. È bastato un piccolo 
controllo successivo per sco¬ 
prire quasi subito altri allac¬ 
ciamenti abusivi. Oltre all'uo¬ 
mo sorpreso a sistemare i ca¬ 
vi, arrestato in flagranza di 
reato, sono state denunciate 
così altre quattro persone. 
L'accusa per tutti é di furto 
aggravato e continuato. 

Il lavoro della Polizia non é 
finito qui. Ieri mattina é do¬ 
vuta intervenire di nuovo nel 
quartiere dove era scoppiata 
una mega rissa. Molti abitanti 
se le stavano suonando di 


santa ragione scambiandosi 
reciproche accuse di essere 
stati i «delatori» nei confronti 
delle forze dell'ordine e quin¬ 
di di aver permesso non solo 
l'arresto e le quattro denunce, 
ma di aver consentito la sco¬ 
perta dei collegamenti abusivi 
e quindi l'energia elettrica 
non sarebbe stata più consu¬ 
mata gratis. 

L'intervento degli agenti é 
servito a calmare gli animi, 
ma alcune persone hanno do¬ 
vuto far ricorso alle cure dei 
sanitari presso il locale ospe¬ 
dale. Per fortuna si tratta di 
cose da poco, guaribili in po¬ 
chi giorni, visto che quasi tut¬ 
ti coloro che si sono rivolti al 
pronto soccorso presentava¬ 
no solo escoriazioni e contu¬ 
sioni. 

I tecnici dell'ENEL hanno 


effettuato, sempre ieri matti¬ 
na, un controllo attento delle 
centraline della zona ed han¬ 
no appurato che quasi le 
utente del rione utilizzavano 
artigianali by pass per rifor¬ 
nirsi di energia elettrica. Tu 
tte le utenze insani sono sta¬ 
te registrate e gl i accertamenti 
trasmessi alla magistratura. È 
stato spiegato finalmente an¬ 
che il mistero dei frequenti 
blackout che colpivano la zo¬ 
na dovuti, a detta dei tecnici, 
proprio al sovraccarico creato 
dai collegamenti illegali, co¬ 
me è stata spiegata l'eccezio¬ 
nale «dispersione» di energia 
che si registrava nell'area in¬ 
teressata dai furti di energia 
elettrica. Le indagini conti¬ 
nuano per accertare complici¬ 
tà, eventuali, ed altri respon¬ 
sabili del furto. v.F. 
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♦ Il segrdiarìo de fX)fX)lari è stato aggredito 
dai manifestanti di Fi che protestano 
contro l'approvazionedella parcondido 


♦// Cavaliere tutto falso, c'è un video 
Ma il Ppi replica: qud filmato ètroppobre/e 
e parziale per questo d vuole la legge 


^Soiidarìetà del centrosinistra ai leader 
di Piazza dd Gesù edura condanna 
«Andremo avanti, vareremo le nuove norm&> 


Castagnetti nel mirino della piazza azzuma 

Urlaeinsulti all'ingresso di Montecitorio. La maggioranza: intollerabile 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Ancora monetine. Un ge¬ 
sto di disprezzo chequesta voltaè 
andato oltre ogni precedente. Le 
parole, g\\ atteggiamenti, le prese 
di posizione che sono seguite da 
partedi Forza Italia, isolataall'in- 
ternodel suo stesso schieramento, 
sanano una pagina oscura nella 
vita democratica del Paese. In 
piazza Montecitorio prima, con il 
senatore La Loggia che parla di 
«colpo di stato in atto» e poi l'ag- 
gressioneal segretario dei Popola¬ 
ri. In Parlamento, doveun mode¬ 
rato come Giuliano Urbani mi¬ 
naccia «state scherzando con il 
fuoco, ringraziate Dio che sono 
soltanto monetine». E ancora in 
piazza, quando, nel tardo pome¬ 
riggio, Silvio Berlusconi ha scelto 
di arringarelapiazzapiuttostoche 
parlaredal suo scranno di deputa¬ 
to. Si è snodata, così, una lunga e 
d i ffi ci legi ornata. 

E non solo (parte prima) per 
l'aggressione verbale, gli spintoni 
eillanciodimonetinecontro Pier¬ 
luigi Castagnetti, avvenuto verso 
oradi pranzo, da partedei militan¬ 
ti di Forza Italia che presidiano la 
pi azza da quan do è i n di scussi one 
la l^gesulla par condicio. L'epi¬ 
sodio esecrabile che ha visto pro¬ 
tagonista un politico notoria¬ 
mente disponibile al dialogo, ha 
innescato una catena di violenze 
verbali da partedei rappresentanti 
in Parlamento di Forza Italia. Se¬ 
natori edeputati azzurri si sono vi¬ 
sti spianare la strada da un po' di 
monetine. E hanno dato il peggio 
di sé, al l'interno di unaculturache 
non accetta i I di batti to, i I confron¬ 
to. E men che mai la limitazione 
dei propri privilegi. 

Traquesti rientraancheil filma¬ 
to «con lo svolgimento dei fatti» 
per smenti requanto affermato da 
Castagnetti, eh e è stato diffuso da 
Mediaset che in questi giorni ha 
trasformato in una piazzatelema¬ 
tica lo slargo davanti al Parlamen¬ 
to. Una sorta di Truman Show, li¬ 
mitato agli interessi del Cavaliere. 
L'occh io del letelecamerecontrai¬ 
la tutto. E, quindi, ha ripreso an- 
chelavicendadel segretario Popo¬ 
lare. Il filmato, dato in omaggio a 
tutte le reti televisive, scorre per 
un minuto circa. Muto nell'edi¬ 
zione trasmessa da Rete4, con un 
sonoro di fondo non comprensi¬ 
bile ma di cui si coglieva il tono 
ostile, in quelladelTg2. 

Si intravede Castagnetti, impe¬ 
gnato in unadiscussioneanimata 
con alcuni militanti di Forza Ita¬ 
lia, tra un eccessivo sventolio di 
bandiere che si rivelerà quanto 
mai utile, poichébuonapartedel- 
le scene vengono spezzate pro¬ 
prio da quei tricolori forzisti. 
C'è poi registrato l'intervento 


XFRAgiNLIBE^ 



Regionali 
e referendum? 
Ci vorrebbe 
il monitoraggio 
degli osservatori 
dell'Onu 

—fr- 




n 

Ma proprio lì 
doveva passare 
Castagnetti? 

Si vede che 
non s'intende 
di manifestazioni 



Il segretario del Ppi Pierluigi Castagnetti passa tra i militanti di Forza Italia in piazza Montecitorio e sotto Silvio Berlusconi durante il sit-in davanti al Parlamento M. Ricci/ Ansa 



del servizio d'ordine di Forza 
Italia che, per decidere di farlo, 
non deve avere avuto certo 
l'impressione di una situazione 
tranquilla. Si vede a stento la 
macchina su cui dopo poco sali¬ 
rà, sotto le monetine, il segreta¬ 
rio Popolare. Ma questa scena si 


può solo immagina¬ 
re, perché nel filma¬ 
to non ce n'è trac¬ 
cia. Che sia finita la 
pellicola 0 che l'o¬ 
peratore abbia perso 
interesse al l'avveni¬ 
mento non ci crede¬ 
rà mai nessuno. I 
Popolari, visionato 
il filmato, lo hanno 
contestato poiché 
«riduce a qualche 
decina di secondi 
un episodio durato 
diversi minuti e di¬ 
mostra che Berlu¬ 
sconi non è in grado 
di trasmettere per 
intero l'accaduto in 
quanto conferme¬ 
rebbe quanto da noi 
denunciato. E tutto 
questo riconfermala 
necessità di non la¬ 
sciare nelle mani di 
un monopolista pri¬ 
vato il controllo dei 
mezzi decisivi per 
una corretta infor¬ 
mazione». Ma lo 
stesso Silvio Berlu¬ 
sconi è andato mostrando la 
cassetta che proverebbe la stru¬ 
mentalizzazione del l'accaduto 
«da parte dell'antidemocratica 
maggioranza» guidata da un 
uomo «chericorda Mussolini». 

0 anche Hitler, comesi legge 
su qualche cartello issato dai 


manifestanti forzisti, ma anche 
forti, poiché resistono al freddo 
e al gelo «contro una legge ba¬ 
vaglio» in difesa della libertà di 
far inondare le case degli italia¬ 
ni di spot elettorali a mezzo tv. 
«Siamo sempre nell'ordine delIe 
esagerazioni» ha commentato 


D'Alema da Stoccolma «ma an¬ 
diamo un pochino meglio» poi¬ 
ché tra Mussolini ed Hitler...E a 
proposito del bavaglio il pre¬ 
mier ha aggiunto: «Lasciamo 
stare. È falso, ma si può discute¬ 
re. Qualcuno può anche dire 
bavaglino...». Poi ha fatto per¬ 


venire la sua solidarietà a Casta¬ 
gnetti per l'aggressione subita 
comunicandogli la sua indigna¬ 
zione e ribadendo che «nella vi¬ 
ta politica di un Paese anche le 
parole dovrebbero essere regola¬ 
mentate» avanzando l'invito a 
«tenere il confronto politico nei 


limiti della ragionevolezza e 
della civiltà». Anche Walter 
Veltroni ha definito di «gravità 
inaudita l'aggressione a un se¬ 
gretario di partito». 

L'effetto monetina è rimbal¬ 
zato all'Interno della Camera 
dei deputati (parte seconda). 


Urbani ha perso la testa. Seguito 
solo dagli esponenti di Forza 
Italia. Casini si è detto contrario 
alla violenza e alle strumenta¬ 
lizzazioni, Fini ha commentato: 
«È un gesto deplorevole» men¬ 
tre Francesco Cossiga, solidale 
con Castagnetti per «l'insana 
aggressione subita», ha afferma¬ 
to che «nessuna reazione ad un 
eventuale sopruso subito giusti- 
fica la violenza». Ma ci ha pen¬ 
sato il Cavaliere mediatico a 
cercaredi confonderelecartein 
tavola. Mai come ieri si è intrat¬ 
tenuto in Transatlantico elabo¬ 
rando paragoni calcistici per far 
comprendere la gravità del dan¬ 
no che gli deriverebbe da una 
legge che (lui preferisce ignorar¬ 
lo) esiste in tutta Europa e mol¬ 
to più restrittiva. 

Immediata la reazione della 
maggioranza. I capigruppo, in 
una conferenza stampa, hanno 
condannato il comportamento 
di Forza Italia nella vicenda del¬ 
la legge sulla par condicio e si 
sono chiesti «cosa accadrà 
quando si discuterà di conflitto 
d'interessi?». Hanno annuncia¬ 
to di aver scritto una lettera ai 
presidenti del Senato e del la Ca¬ 
mera perché «nelle forme che 
riterrete più opportune, vi ado- 
priate affinché si difendano le 
prerogative del Parlamento, ed 
sia un richiamo alla ragione e 
alla moderazione politica». Ni¬ 
cola Mancino e Luciano Violan¬ 


te hanno fatto pervenire la loro 
solidarietà a Castagnetti e il pre¬ 
sidente della Camera ha stigma¬ 
tizzato quanto accaduto dentro 
e fuori dell'aula. Mussi (Ds), So¬ 
ro (Ppi), Paissan (Verdi), Pisci¬ 
tei lo (Democratici), Grimaldi 
(Pdei), Bastianoni (Ri), Manzia¬ 
ne (Udeur) hanno puntato il di¬ 
to contro il comportamento di 
Forza Italia e del suo leader che 
«quando sente che qualche suo 
interesse è minacciato ha una 
reazione violenta». Hanno par¬ 
lato di «azione squadrista», di 
«clima da guerra civile», di «co¬ 
se intollerabili dentro e fuori 
l'Aula». «Ma -ha detto Mussi¬ 
no! questa legge la faremo». 

Ed in chiusura di giornata 
(parte terza) Silvio Berlusconi, 
visto com'è andata la giornata 
scioglie ogni riserva e preferisce 
arringare la piazza, che accoglie 
il suo leader con un'ovazione li¬ 
beratoria. Anche perché dopo 
che avrà parlato se ne potranno 
finalmente tornare a casa. Parla 
di l^ge «anticostituzionale, li¬ 
berticida con un procedimento 
parlamentare irregolare» e, a 
proposito delle monetine invita 
a buttargliene qualcuna perché 
«io le raccoglierò». Il Cavaliere 
non butta via niente. E questa 
mattina, come se non bastasse, 
il cielo di Montecitorio sarà sol¬ 
cato da tre aerei con la scritta 
«Forza Italia-Libertà». L'attacco, 
ormai, èconcentrico. 



Del Casti Ilo/Ansa 


E Beriusconi in\ece deH'Aula aninga la «aa» piazza 

«Un'aggressione? No, normale dialettica». Ma Fini eCasini non lo seguono 


LA POLEMICA 

Gulietti: tg rispettino par oondido 
Petrina: dichiarazioni inquietanti 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Basta, con questi non ci 
parlo più. Loro non vo^iono più 
dialogare sulle regole. Ed io non vo¬ 
glio parlare senza interlocutori». 
Una della notte, al gruppo di Forza 
Italia, Silvio Berlusconi decide di 
non intervenire più in aula. Avreb¬ 
be dovuto farlo ieri, «semmai lo farà 
in sede di dichiarazione di voto», 
dice il capogruppo Pisanu. È il se¬ 
gno dello strappo che il Cavaliere 
consuma con una maggioranza 
che, a suo parere, «vuol giocare la 
partita con una squadra di undici 
contro un'altra di cinque, che cam¬ 
bia le regole del gioco, le regoli co¬ 
muni a suo vantaggio, prima delle 
elezioni». Dunque, basta e avanza 
per il capo dell'opposizione quella 
settantina di deputati iscritti a par¬ 
lare in aula, con la piazza dei mani¬ 
festanti che fa da sfondo, a Monte¬ 
citorio, davanti al «Palazzo della po¬ 
litica». E alla piazza si potrebbe far 
ricorso forse la prossima settimana 


anche con una manifestazione a 
Roma di tutto il Polo. Ma questa era 
solo un'indiscrezione che era presa 
a circolare ieri sera a tarda ora. Alle 
sette della sera, al termine di una 
giornata segnata dal caso Casta¬ 
gnetti, il Cavaliere torna sul palco 
allestito davanti a Montecitorio, per 
dire che l'opposizione sa¬ 
rà «irriducibile» contro 
«questa maggioranza». 

Per definire «questo pas¬ 
saggio della storia repub¬ 
blicana pericoloso per la 
democrazia». Per dire che 
l'episodio accaduto al se¬ 
gretario del Ppi è «tutta 
una montatura contro di 
noi. Un'inquietante stru¬ 
mentalizzazione». «Pensa¬ 
te ! - alza il tono della vo¬ 
ce - ci hanno dipinto co¬ 
me squadracce! Ma qui non è suc¬ 
cesso niente, monetine non sono 
volate. E, del resto, se io andassi ad 
una manifestazione dei Ds, volete 
che non mi prenda neanche un fi¬ 
schio, uno sberleffo? Volete che 


non sia quantomeno circondato da 
un coro ironico?». E aggiunge: 
«Pensare che il capo del governo ha 
persino telefonato da Stoccolma, 
che Veltroni ha detto cose incredi¬ 
bili, che i capigruppo Ds hanno in¬ 
viato Violante a ristabilire l'ordine 
davanti a Montecitorio. Benissimo: 
l'ordine regna a Varsa¬ 
via». Il capogruppo dei se¬ 
natori di Forza Italia, Enri¬ 
co La Loggia, la mette co¬ 
sì: «Ma, insomma, se un 
tifoso della Lazio andasse 
allo stadio alla curva ro¬ 
manista, volete che non si 
becchi neppure un fi¬ 
schio? Anche! moderati a 
volte perdono la pazien¬ 
za». Berlusconi annuncia 
che l'episodio che riguar¬ 
da Castagnetti è stato do¬ 
cumentato da un filmato e che la 
cassetta è già stata mandata a tutte 
le tv. Ma deve anche avvertire 1 
suoi, invitandoli a non «esser esca» 
delle «strumentalizzazioni», perché 
la nostra «è una manifestazione re¬ 


sponsabile». Che Filippo Mancuso 
parlando dal palco ieri intorno alle 
tredici e trenta all'Indirizzo di Ca¬ 
stagnetti abbia detto: lei «ritorni nel 
nulla da dove era venuto», lo con¬ 
fermano anche dentro Forza Italia. 
E, comunque, «nessuna aggressione 
- ripete il Cavaliere - Castagnetti si è 
messo anche a battibbeccare, ma è 
stato un normale episodio di dialet¬ 
tica». Poi, sulle monetine che il se¬ 
gretario del Ppi racconta di aver ri¬ 
cevuto addosso, Berlusconi ironiz¬ 
za: se I e ti rassero a me «I e raccogl i e- 
rei perché ci servono, ci facciamo 
comunicazione politica». Alle otto 
la sua macchina sgomma via verso 
via del Plebiscito, alcuni disoccupa¬ 
ti «azzurri» napoletani, dal fisico ro¬ 
busto, salutano il Cavaliere racco¬ 
mandandogli ad alta voce: «Silvio 
caccia però quei farabutti di Co¬ 
stanzo e di Mentana edam a D'Ale¬ 
ma!». La sinistra èal centro d^li at¬ 
tacchi. La sinistra che«non mi fala- 
vorare più in tv», aveva detto nel 
pomeriggio dal palco Gabriella Car¬ 
iucci. Berlusconi, parlando prima 


nel Transatlantico di Montecitorio, 
era ritornato anche sul congresso 
Ds di Torino, sul Lingotto «tempio 
deH'odio». Nel quale Lingotto, a 
suo dire, D'Alema si sarebbe rivolto 
agli altri esponenti della maggio¬ 
ranza come se fossero «tutti suoi 
ministri, tutti suoi sottosegretari». 
Insomma: è andato al Lingotto per 
di re «il governo sono io». E la mette 
così, il Cavaliere: «Questo mi ricor¬ 
da Mussolini». Intanto, 1 suoi allea¬ 
ti. Fini e Casini sul caso Castagnetti 
fanno critiche. Fini la mette così: 
«Quando ci sono atti di intimida¬ 
zione se non di aggressione non 
possono non essere stigmatizzati. 
Mac'erano altre entrate..». ECasini: 
«Condanno quanto è accaduto a 
Castagnetti, ma niente strumenta¬ 
lizzazioni». Intanto, nel Transatlan¬ 
tico Berlusconi sorridente prende 
sottobraccio Roberto Viiletti. Sorri¬ 
de anche Viiletti: «Cosa gli ho det¬ 
to? Ho ripetuto per l'ennesima vol¬ 
ta che in nessun paese del mondo 
c'è un partito socialista che sta con 
un polo di centrodestra». 


■ NUOVE 
INiaATIVE 

Il Cavaliere 
starebbe 
progettando 
un raduno 
a Roma 
di tutto II Polo 


ROMA «Vorrei che almeno 1 tg del servizio pubblico ricettassero la par con¬ 
dicio quando si vota sulla par condicio». Giuseppe Giulietti, responsabile per 
1 Ds delle politiche delle comunicazioni, critica il modo in cui la Rai ha infor¬ 
mato 1 cittadini sulla par condicio e, in particolare, sulle proteste messe in at¬ 
to l'altro ieri contro il provvedimento davanti a Montecitorio. «Quello che è 
più clamoroso è che 1 Tg Rai siano arrivati a riempire le piazze in maniera vir¬ 
tuale, facendo vedere addirittura un palco in piazza Montecitorio, dove c'e¬ 
rano soltanto giornalisti, politici e pochi manifestanti», ha aggiunto Giulietti 
annunciando che si rivolgerà alla Commissione di Vigilanza e aH'Authority. 
Immediata la replica di Mario Petrina, presidente deH'Ordine nazionale dei 
giornalisti: «Giudico incredibile la dichiarazione dell'onorevole Giuseppe 
Giulietti. M1 sembra un avvertimento verso colleghi che hanno il diritto di 
svolgere al meglio il loro lavoro. Emi meraviglia che il giornalista Giulietti as¬ 
suma posizioni similari a quelle di esponenti politici men che rispettosi del¬ 
l'Informazione fornita dal servizio pubblico. Comprendo i ruoli ma non fino 
al punto da pensare che Giulietti ignori le regole della professione e di un 
contratto di lavoro che assegnano ai direttori la responsabilità del prodotto e 
ai giornalisti iniziativa ed autonomia...». Parole dure a cui rispondono in una 
nota congiunta il segretario della Fnsi, Paolo Serventi Longhi e il segretario 
deirUsigrai, Roberto Natale: «Sorprende l'inopinata uscita dal presidente 
dell'Ordine, M aria Petrina, a censurare le critiche dell'on. Giulietti. Nei con¬ 
fronti delle critiche che le diverse parti politiche muovono ogni giorno alla 
Rai, due sole sarebbero le risposte: riconoscerne sempre la legittimità, come 
fa sindacato del giornalisti; oppure contestarne sempre la legittimità e prote¬ 
stare tutti giorni. Quel che non è accettabile è svegliarsi di soprassalto da un 
lungo sonno e accorgersi che l'informazione Rai va difesa. Al sindacato -con¬ 
cludono- l'autonomia delle testate, non solo quelle della Rai, sta a cuore tutti 
i giorni dell'anno e non in modo improvvisato ed estemporaneo». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


RITORNI 

Sophie Marceau 
nuoN/a Belfagor 
insemeaSenault 


Rai, l'OlocaudD solo in replica 

Balassone «Nessun nuovo programma nel Memorial Day» 


RASSEGNA A TORI NO 

Joclorowsky eArrabaI 
alla (iì)9coperta del Ranico 


Ideagraziosaquelladi chiamare 
un'attricebellaesensuale, maan- 
chepepataeaggressiva, come 
SophieM arceau perfarrivivere 
sullo schermo il mitico Belfagor, 
rinquietantefantasmachesi ag- 
giravanei corridoi del Louvrein 
unoscen^giatotel evi sivo che 
furoreggiò negli anni '60: all'epo¬ 
ca, comericorderete, nei panni 
del lo spettro c'eraj ul ietteG reco. 
Lagiovaneattrice, vista recente¬ 
mente nel nuovo BondOOZ-// 
mondo non basta, sarà affianca¬ 
ta da M ichel Serrault. A dirige¬ 
re la pellicola Jean-Paul Salo- 
mé. Le riprese cominceranno 
in aprile. 


ROMA Giornata della memoria, 
oggi, in occasione dell'anniversa¬ 
rio della liberazione di Au¬ 
schwitz. E brutta figura per la Rai 
anche a dire di Std'ano Balasso¬ 
ne: «Non c'è nessuna trasmissio¬ 
ne dedicata al tema», ha detto il 
consigliere d'amministrazione 
dell'azienda. «A parte Ricordando 
la Shoah, replica di un documen¬ 
tario di Piero Farina realizzato 
quattro anni fa, che andrà in on¬ 
da su Rai uno all'1.40». Un po' 
troppo tardi e, del resto, già in 
passato la Rai aveva evitato di 
mandare in onda, se non a tarda 
notte, immagini particolarmen¬ 
te sconvolgenti dei campi di 


sterminio. 

Proprio Roberto Olla era stato 
al centro di quel caso. E oggi 
l'autore si è detto amareggiato 
per la scelta dell'azienda, che ha 
trasmesso il suo lavoro, un film 
intitolato Le non persone, solo su 
Rai International e Rai Notte. 
«Mi sembra sbagliato - ha ag¬ 
giunto - che il grande pubblico 
non possa vedere documenti co¬ 
sì importanti come quelli proiet¬ 
tati al processo di Norimberga». 

Balassone, comunque, ha par¬ 
tecipato alla presentazione del 
video (più libro) realizzato da 
Olla e edito dalla Eri. Un docu¬ 
mentario che ripercorre, attra¬ 


verso le storie dei quattro so¬ 
pravvissuti Ida, Bruno, Piero e 
Pupa, la storia di una lucida vo¬ 
lontà di annientamento. A parti¬ 
re dal 1938 gli ebrei italiani furo¬ 
no schedati, isolati dal resto del¬ 
la popolazione, derubati e vessa¬ 
ti. Delle6.746 persone deportate 
solo 830 tornarono a casa. I per¬ 
sonaggi del libro e del video di 
Olla sono tra questi: Ida, depor¬ 
tata con tutta la famiglia, si sal¬ 
vò insieme alla sorella; àilomo 
che faceva parte del Sonderkom- 
mando, ebbe la forza di ribellarsi 
aBirkenau... Da queste storie l'I¬ 
talia, che in molti credono più 
umana di altri paesi, esce irrime¬ 


diabilmente macchiata, come te¬ 
stimoniano le immagini prese 
nei lager subito dopo l'ingresso 
dei liberatori, americani e sol dati 
dell'Armata rossa. «Tra cumuli 
di cadaveri - dice Olla - vagano 
uomini e donne senza più nome 
e senza più età, non persone vi¬ 
ve a stento perché nelle fabbri¬ 
che della morte è mancato il 
tempo per completare lo stermi¬ 
nio». Queste stesse immagini 
vennero proiettate il 29 novem¬ 
bre 1945 nell'aula del processo 
di Norimberga su ordinedell'av- 
vocato James Donovan. Subito 
dopo le udienze furono tempo¬ 
raneamente sospese. 


Tenuto a battesimo dai dueprincipali artefici efondatori del M ovimento Pa¬ 
nico, Al ejandroJodorowskyeFernandoArrabal,èiniziatoieriaTorino«Spa- 
ziosservatorio», progettoarticolatodedicatoalTeatro Panico, conspettaco¬ 
li, incontri congli autori, proiezioni cinematografiche, una mostra interattiva 
difumetti eunseminario. Rassegnamultidisciplinare, comevadi modadire 
oggi, mailtermineèpiuttostopertinenteperunocomejodorowsky, pionie- 
redeH'avanguardiateatraledlena, messicanaed europeadegli anni Quaran¬ 
ta, cheassiemea Fernando Arrabai eRolandToporcostituì il fenomeno «Pa¬ 
nico». Un'ideadiartetotalecheha pers^uitoincastrandoungenereall'al- 
tro, dal cabaret mystiquechetienea Parigi (edoveleggetarocchi al pubblico) 
alladidatticaterapeutica(inquestigiorniterràunseminariosullapsicomagia 
aTorino), afilm off-off comeE/ Topo, al teatro, cui torna dopo trentanni 
con lo spettacolo Opera Panica, in prima sabato al Teatro Giacosa di 
Ivrea, co-prodotto dal Teatro Alkestis e II M utamento Zc, che è anche 
promotore di «Spaziosservatorio». Nel programma anche un'opera di 
Arrabai, L'architetto e l'imperatore d'Assiria, sempre a Ivrea il 5 febbraio. 
Altre informazioni e prenotazioni presso l'associazione II M utamento - 
Zona Castalia, tel/fax 011544545. 


Ranarìdloivelodo 
io il dadaumpa 

Ecco il nuovo eroe del sabato sera Raiuno 


TENDENZE 

L'eradei comici in tv 
DaTeocoliaBisio 
in attesa di Aldo&Co. 


Ultimo della lista, ma solo in ordine 
cronologico, Giorgio Panariello. Maa 
quali comici fa riferimento latvdei no¬ 
stri giorni? E soprattutto: i loro pro¬ 
grammi sono sempre campioni d'a¬ 
scolto? Vediamo un po': in alto, molto 
in alto, c'èTeoTeocoli. Lesueparodie 
di M aldini, di Max Pezzali, di Galliani e 
Cossutta, sparsi tra i programmi di Fabio Fazio edi Adriano esen¬ 
tano, sono autentiche chicchedi cabaret che speriamo ripropon¬ 
ga al Festival di Sanremo doveil comico ètra i conduttori insiemea 
Fazio e Pavarotti. Poi, ci sono gli altri. A parte r«esplosione» dei Fi¬ 
chi D'India, due vecchie volpi del teatro di piazza, la «cattiva» Lu¬ 
ciana Littizzetto, l'eclettico Francesco Paolantoni e Anna M arche- 
sini (in video in questi giorni con lesuegag sul canone Rai), si regi¬ 
strano diversi flop. Teatro 18 su Italia 1, nonostante la capoco¬ 
mica Serena Dandini, Claudio Bisio, Anna Meacci, Giovanni 
Esposito, Marco Della Noce, Paola Cortellesi non va bene. Né 
meglio ha fatto Convenscion su Raidue con Neri Marcorè, 
Francesca Reggiani, Enrico Bertolino. Ottiene consensi, inve¬ 
ce, Buffoni il nuovo programma del Bagaglino che ha fatto ol¬ 
tre 7 milioni nella puntata di esordio. Chi rimane? I riflettori 
sono puntati sulla Gialappa's Band e la loro striscia quotidia¬ 
na. Adottando il ritorno di Aldo, Giovanni e Giacomo. 


ADRIANA TERZO 

ROMA Schietto. Genuino. Simpa¬ 
tico. Giorgio Panariello: vi dice 
niente questo nome? Pensateci 
bene perché è la scommessa su 
cui ha deciso di puntare Raiuno 
nella persona del suo direttore. 
Agostino Saccà. Che ha deciso - 
dopo averlo braccato per un anno 
e mezzo, come lui stesso ha rive¬ 
lato - di affidargli il varietà del Sa¬ 
bato sera. Ma attenzione: non 
uno show qualunque, ma il varie¬ 
tà-varietà, quello di una volta do¬ 
ve il protagonista era tutto, «con¬ 
tenuto e contenitore». 

E così, il dopo-Raffa e il dopo- 
Celentano si chiama Torno Saba¬ 
to, quattro puntate in diretta dal 
teatro Verdi di Montecatini - da 
dopodomani - per raccontare vizi 
e virtù della provincia. Attraver¬ 
so una carrellata di personaggi 
noti, meno noti e nuovi di zecca: 
la signora Italia, ovvero «quella 
che attacca bottone dal parruc¬ 
chiere sfogliando Novella 2000»; 
l'anziano Raperino, struggente e 
amaro; Lello Splendor, il mito- 
mane «pazzo davvero»; Mario il 
bagnino e Nando, l'impresario, 
ispirato al suo vero manager, Fer¬ 
dinando Capecchi. Fino al mili¬ 
tare transessuale «tutto mimetica 
e paillettes...Sempre che Raiuno 
non abbia nulla da obiettare» 
scherza il trentanovenne comico 
toscano. Anzi, versi li ano per l'e- 
satteza, nonostante quel cogno¬ 
me, Panariello, che tradisce origi¬ 
ni sudiste: suo nonno, infatti, era 
di Torre del Greco. 

«C'è chi mi conosce solo per 
gli sketch televisivi, chi solo per 
il teatro echi perii cinema-spie¬ 


ga l'attore lanciato da un piccolo 
ma fortunatissimo film Bagno 
maria: uscito solo in poche sale, 
ha totalizzato 11 miliardi e mez¬ 
zo di incassi -. Ma tutti non san¬ 
no bene chi sono. Così glielo 
mostrerò: nel programma, dove 
ci saranno coloro che il varietà 
l'hanno fatto davvero in passato 
per insegnarlo a me, ci saranno 
monologhi e duetti, anche con 
altri comici. Chi? Mi piacerebbe 
avere Nuti, Verdone, Albanese, 
Teocoli, Salemme. Giobbe Co¬ 
vetta, intanto, sarà con me nella 
prima puntata. E poi, mi vedrete 
anche ballare...». Già, grazie alle 
lezioni della ballerina Matilde 
Brandi eh e affiancherà Panariello 
insieme a Tosca D'Aquino («con 
la quale mi piacerebbe ricreare lo 
spirito della coppia Vianello - 
Mondaini», confessa il comico) e 
alla bellissima Nina Morie, che 
ha ballato con Ricky Martin nel 
video La vida loca. Infine, come 
in tutti gli show che si rispetta¬ 
no, non mancherà la musica: ol¬ 
tre ai vari ospiti (Wilson Pickett, 
Anna Oxa, Fausto Leali, forse 
Ray Charles) a Paolo Belli («gran¬ 
de swinger, strepitoso trascinato- 
re») e alla sua band di 17 elemen¬ 
ti il compito di punt^giare il 
programma con canzoni e musi¬ 
cheoriginali. 

Saccà lodefinisceun «comico pu¬ 
ro, antico» accostandoio a Bra- 

mieri,Tognazzi, Chiari, Macario. 

E Petroi i n i ...Lei cosa nepensa? 

«Guardi, mi scuso, ma non cono¬ 
sco bene questi signori. Sa, ho co¬ 
minci atodapoco». 

Giusto,comehainiziato? 

«Facevo l'imitatore in coppia con 
CarloConti, porteci pandoadiversi 
programmi tv. Ho anche vinto l'e¬ 


dizione 89-90 di Stasera mi butto. 
Ma un giorno ho detto al mio 
amico: basta, voglio fare come 
Carlo Verdone, imitare perso¬ 
naggi presi dalla strada». 

Edopoquestovarietà? 

«Farò cinema, innanzitutto: non 
c'è ancora i I titol 0 , ma sto I avoran- 
doaun nuovo film, con Benvenuti 
e De Bernardi, che ha per protago- 
nistaun giornalistachehaun gran¬ 
de sogno: diventare un famoso in¬ 
vi ato speci al e. E eh e i n vece, per u n a 
ragioneol'altra,nonci riuscirà». 

Ilsuosogno, invece? 

«Fare tante cose, ma fatte bene. 
Non voglio diventare il numero 
u n 0 i n tv 0 a teatro, ma essere u n at- 
torecompleto». 

Ha pauradelleeventuali polemi- 
cheperilsuo«transessuale»? 

«Mano, si scherza. Non èsatirapo¬ 


litica perchéamenon piacemette- 
re la politica nei miei personaggi. 
Però èsempresatira, suvvia, ci si di¬ 
verte. Comunque, qual eh e precau¬ 
zione l'ho presa: l'ho messo alla 
q uarta pu n tata, n on si sa mai ». 
Preoccupato per la responsabili¬ 
tà di uno show in prima serata, e 
su Raiuno? 

«È la mia grande occasione: come 
potevo dir di no? Arrivato a quasi 
40 an n i, accetto I a sf i da. E h o scel to 
di giocarein casa, con un pubblico 
vero, dopo aver provato parte del I o 
spettacolo in un mini-tour per le 
città. Ma non crediate sia più sem- 
pl i ce: i toscan i son o pi ù esi genti ». 
Cosamandaadireal pubblicoche 
laseguiràdacasa? 

«Di avere comprensione: mica po¬ 
tevo fare un nuovo Dadaunpa con 
Saccà!». 



SANREMO 

Kofi Annan 

airAriston 

(ma solo in video) 


Tra i protagonisti del prossimo festi¬ 
val di Sanremo ci sarà anche, con 
ogni probabilità, il segretario genera 
le dell'Onu Kofi Annan. Negli am¬ 
bienti della manifestazione canora si 
èdiffijso un certo ottimismo su un in¬ 
tervento del leader, legato alla cam- 
pagna«Jubilee2000»perlacancella- 
zionedel debito dei Paesi poveri, al qualeSanremo 2000 èabbinato con il sup¬ 
porto dell'Onu. L'ipotesi che Annan compaia di persona all'Ariston è remota, 
dato che il segretario generale delle Nazioni Unite è atteso in quei giorni a Ti¬ 
mor Est. Piùconcretoèiiprogettodi un collegamentoaudio-videoindirettao, 
in alternativa, di un messagio audio-video di Annan dedicato al festival di San¬ 
remo e all'abbinamento con «Jubilee 2000». La presenza di Annan si lega a 
un'altrainiziativacheabbineràilfestivaldellacanzoneitalianaall'attivitàdelle 
Nazioni Unite. L'ambasciatore dell'Onu Staffan De Mistura ha annunciato 
che, proprio grazieall'abbinamento con «Jubilee2000», del festival di Sanre¬ 
mesi parlerà nellaprossimaassembleageneraledeH'Onu, previstaaprimave- 
ra. Unaltroospitedel festival abbinatoa«Jubilee»èBono. Mail leaderdegli U2 
non ha ancora confermato lasua presenza, anchesegli organizzatori di Sanre¬ 
mo sono impegnati in un pressing e non hanno abbandonato lesperanze. Ci 
sarà, invece, BobGeldof, l'organizzatoredi «UveAid». 


La riforma 
di Basa^ia 
néfiim 
di Agodi 

«Ho voluto raccontare il mo¬ 
mento più poeticodellastraordi- 
naria rivoluzione culturale di 
Franco Basaglia. Uno solo». Cog 
il regista Silvano Agosti ha spie¬ 
gato il senso del suo film La se¬ 
conda ombra, dedicato agli an¬ 
ni in cui l'utopia di Basaglia si 
andava realizzando nell'ospe¬ 
dale psichiatrico di Gorizia, di 
cui fu di rettore dal '61 al '69. Il 
film, che ha visto la partecipa¬ 
zione, accanto a Remo Girone 
(Basa^ia) ea VictoriaZinny (la 
moglie. Franca Ongaro), di 
moltissimi ex utenti, i «matti» 
dei manicomi di GoriziaeTrie- 
ste, è stato presentato ieri in 
anteprima nazionale proprio a 
Gorizia, dove è stato girato nei 
luoghi che videro «l'inizio di 
un sogno». «Un sogno - ha 
detto Beppe dell'Acqua, diret¬ 
tore del Dsm (Dipartimento di 
Salute mentale) di Trieste e 
uno d^li eredi di Basaglia - 
che qui a Gorizia è stato fatto 
abortire una volta partito Basa¬ 
glia. Ottusità, indifferenza, 
paura, hanno fatto sì che per 
20 anni tra Trieste - dove il so¬ 
gno si è compiuto e continua a 
compiersi - e Gorizia ci fosse 
un muro altissimo che solo 
adesso con grande difficoltà il 
Dsm di Gorizia cerca di abbat¬ 
tere». Proprio il dipartimento 
di salute mentale di Gorizia, 
assieme al l'associazione cultu¬ 
rale Kairos, nata nel 1996 per 
divulgare la lezione basaglia- 
na, hanno dato un grande 
contributo alla realizzazione 
del film, che ha visto tra le sue 
comparse oltre 200 tra ex 
utenti e personale paramedico. 
Con il loro bagaglio di sogni, 
di desideri e di dolori. Perso¬ 
naggi straordinari, presenti ieri 
in sala a far da contraltare alle 
loro stesse storie. Commenti 
ad alta voce, battute, risate, nel 
vedere e nel vedersi agire sullo 
schermo da esseri liberi. 
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CONFINDUSTRIA 

La piccola industria: 
sul Presidente 
rispetto delle regole 


Salvi: misune «ad hoo> per i BOmila lai campani 

Il ministro: una situazionesegnata da «caratteristichedi eccezionalità» 


CONTRATTO 

Al via il 2 febbraio 
la trattativa 
peri ferrovieri 


Sullanominadel presidentedi 
Confindustriadevono esprimersi i 
«saggi», non i giornali. Il presiden- 
tedellaPiccolalndustriaaderente 
aConfindustria, Francesco Bellot- 
ti, accusa: «ritengo checi siano sta¬ 
ti comportamenti cherischiano di 
ostacolareil percorso cheporterà 
all'elezionedel nuovo presidente. 
Lenomnecheregolano il rinnovo 
possono ancheessereconsiderate 
inadeguate, maèdoveroso rispet- 
taiiefinchèsono in vigore. Lacom- 
missionedi designazione, ecioèi 
tresaggi,èlasedepiùaltaecom- 
petenteperlasintesi delleistanze 
provenienti datutti gli aderenti al 
sistemaconfederale». 



Ciro Fusco/Ansa 


ROMA Un comitato «ad hoc», intermi- 
nisterialeed interistituzionale, capacedi 
individuare le aree di intervento e le 
possibilità occupazionali più «concrete 
estabili»per i circa 30.000 Lavoratori so¬ 
cialmente utili (Lsu) della Campania, al¬ 
la cui situazione vengono riconosciute 
«caratteristi eh e di eccezionalità». 

È questa la proposta scaturita ieri a 
conclusione di una riunione al ministe¬ 
ro del Lavoro, cui hanno preso parte il 
ministro Cesare Salvi ed i rappresentan¬ 
ti degli enti territoriali competenti, oltre 
chedella prefettura di Napoli. 

Il comitato - precisa una nota del mi¬ 
nistero - dovrà essere costituito sulla ba¬ 
se di una direttiva di palazzo Chigi «che 
assicuri un'efficace operatività e un 


coordinamento del le scelte». 

Oltre a questo, nel corso della riunio¬ 
ne è stato deciso di verificare la possibi¬ 
lità di introdurre nel decreto l^islativo 
di riforma dei Lavoratori socialmente 
utili «quelle modifiche che consentano 
di agi re con più efficacia in situazioni di 
straordinarietà come quella campana». 
Il ministro del Lavoro ha poi assicurato 
l'impegno per costruire con il ministero 
della Pubblica Istruzioneuna «soluzione 
definitiva» per quei lavoratori utilizzati 
nellescuole, precisando che, in attesa di 
tale soluzione, i comuni potranno pro¬ 
seguire ad assicurare l'utilizzo dei lavo¬ 
ratori stessi. 

Un ulteriore incontro è previsto perla 
prossima settimana. 


ROMA Sullo stato di attuazione del 
piano di risanamento delleFs, ein par- 
ticolaresullacostituzionedellajoint- 
ventureconglisvizzeri per il trasporto 
merci, aziendaesindacati restano sulle 
loro, distanti posizioni. Un nulladi fat¬ 
to èstato registrato ieri nell'incontro 
col ministro Amato chesi èconcluso 
con un aggiornamento. In questo cli- 
machenon promettenulladi buono, è 
i ntanto arri vata la pri ma convocazi o- 
neperl'awiodellatrattativaperil rin¬ 
novo del contratto dei ferrovieri. L'ap¬ 
puntamento èpermercoledì 2feb- 
braio. Laconvocazioneai sindacati è 
giunta ieri dall'Agens, l'agenziaconfe- 
deraledei trasporti eservizi, chegesti- 
ràil negoziato perleFs. 


Tur1x)intemét, intesa Teleoom-Infbstrada 


SuH'Adsl in serata arriva anche l'autorizzazionedeirAuthority 


ROMA Infostrada elei ecom Itali a 
hanno firmato un accordo per la 
commercializzazione del servizio 
Adsl, la nuovatecnologiacheper- 
mettel 'accesso a I nternet superve- 
locea larga banda, su cui in serata 
arri va an eh e l'autori zzazi on e del - 
l'Authoritydopoduegiorni di riu¬ 
nioni. Il servizio denominato 
Net24 sarà dedicato inizialmen- 
teal I 'uten za busi n ess e sarà d i spo¬ 
ni bi I e dal I 'otto febbrai o prossi mo 
in undici città italiane: Roma, M i- 
lano,Torino, Napoli, Firenze, Bo¬ 
logna, Genova, Padova, Ancona, 
Bari ePal ermo. 

Anche se per fine febbraio po¬ 
trebbero essere collegati i primi 
clienti, «il servizio - precisa Info- 
strada - sarà offerto secondo le 


condizioni competitiveeautoriz- 
zati ve» def i n i tedal I ' Auth ori ty per 
letelecomunicazioni. Lecaratteri- 
sti chedel l'offerta, ^i ega I nfostra- 
da, andrannooltreilserviziodi ac¬ 
cesso veloce dedicato a internet. 
Per la propria clientela business 
I nfestrada offre ol tre al I a vel oci tà 
del collegamento (640 kbin rice¬ 
zione 128 kb in trasmissione), cir¬ 
ca 10 volte superiore al normale 
colicamente lsdn,unagammadi 
servizi tra cui caselle e-mail con 
dominio proprio, 6 mesi di servi¬ 
zio hosting e e-commerce gratis, 
ban n er pu bbl i ci tari su I portai el ta- 
liaOnlinefinoaSmilionielapos- 
si iblitàdi prenotare sessioni di vi¬ 
deoconferenza e visione. Net24 
comprenderà due prodotti, per 


microbusiness e utenza business, 
differenti per capacità di banda 
media allocata e per il costo 
(130milalireal mesepiù 350mila 
lire di attivazione il primo e 
350mila lireal mesepiù 950.000 
di attivazioneil secondo), chenon 
prevede esborsi ulteriori per mi¬ 
nuti di utilizzo. 

Intanto, partirà il primo marzo 
l'offerta alle aziende milanesi dei 
servi zi voce, dati, vi deo e i n tern et, 
di Fastweb. La società di tic con- 
trollata(con unaquotadel 55,3%) 
dalla E-Biscom di Silvio Scaglia e 
Francesco Micheli e partecipata 
dai dipendenti (7,7%)edallaAem 
(37%) offriràaimpresedi grandi e 
medie dimensioni (entro fine 
2000 an eh e al I ef am i gl i e) u n servi - 


zio integrato, comprensivo di un 
co 11 egamen to al W eb pi ù vel oced i 
quello atecnologiaAdsl. «L'Adsl è 
una tecnologia transitoria, supe¬ 
rata dalla nostra», ha commenta¬ 
to l'amministratore delegato di 
Fastweb, Silvio Scaglia. La nuova 
offerta viaggia in vece su una rete 
i n fi bra otti ca, estesa oggi per 600 
chilometri nel l'area milanese, che 
raggiunge direttamente i clienti. 
Rispetto all'internet dell'Adsl, 
non ci sarà da pagare alcun cano¬ 
neaggiuntivo econ un prezzo fis¬ 
so mensile (da 46 mila a 57 mila 
più Iva per ogni utilizzatore) si po¬ 
trà, oltre che navigare sul Web 
senza dover pagare il traffico a 
tempo, tei efon aregrati stra cl i enti 
Fastwebe, con gl i altri operatori. 


L'Bii: gasy no all'esprtiprìo dei contratti 

Presaonesul governo che prepara il decrào sulla liberalizzazione 



DALUINVIATA _ 

BIANCA DI GIOVANNI 

TUNISI «Non siamo disposti a ve¬ 
derci espropri aredei nostri assetse 
non per ragioni di pubblica utili¬ 
tà». Con questeparoleil presiden- 
tedell'Eni Gian M ari a Gros Pietro 
scendein campo sul tema del la li¬ 
beralizzazione del mercato del 
gas, avvi ata da u n a d i retti va eu ro- 
peadi dueanni fa. L'Itali a si accin¬ 
ge oggi a recepirla con un decreto 
attuativo del ministero dell'Indu¬ 
stria, su delega del Parlamento, 
che sarà presentato entro metà 
febbraio, e poi discusso dalle Ca¬ 
mere, perarrivareentrol'estateal- 
l'approvazione. Un processo, 
quello indicatodall'Ue, chetende 
a romperei monopoli nazionali, 
come quello esercitato in Italia 
dall'Eni attraverso la sua control¬ 
lata Snam, per offri re ai consuma¬ 


tori un'ampia gamma di approv- 
vigionatori. Detto così, sembra 
semplice. Ma in realtà si tratta di 
modificare una rete di rapporti 
complessa e delicata, visto che 
tocca accordi internazionali e 
contratti di lungo periodo molto 
vincolati. Perdi più in unasitua- 
zi 0 n e i n cu i esi sted i fatto u n o I i go- 
polio dei Paesi produttori che de¬ 
tengono il 70% del le ri serve mon¬ 
diali, a fronte dei consumi con¬ 
centrati per il 50% nei Paesi indu¬ 
strializzati. 

Sul testo del decreto, confezio¬ 
nato prima da Pierluigi Bersani e 
ora «rivisitato» (radicalmente, a 
quantodiconolevoci)dalsuosuc- 
cessore En ri co Letta, vi gean cora i I 
più assoluto riserbo. Di certo si sa 
che il ministro si è impegnato ad 
incontrare, prima della presenta¬ 
zione, le associazioni dei consu¬ 
matori. Sui contenuti, probabil¬ 


mente qualcosa trapelerà oggi, 
con l'audizione di Letta in Com¬ 
missione attività produttive di 
M ontecitorio. I n ogn i caso i I tema 
ha già suscitato parecchie «ester- 
nazion i », soprattutto dopo i I pare- 
reinviatoal mi nistero dal l'Autori¬ 
tà per l'en ergi a, eh e p revede I a ces- 
sionedi quote dei contratti «take 
or pay»(siglati con i Paesi esporta¬ 
tori) dell'Eni, e fi ssa un «tetto» al- 
l'import pari al 60% entro i primi 
quattro anni eal 40 nel 2005. 

Masono proprio questi dueca- 
pitoli cheall'Eni non vanno giù, 
oltreai l'i potesi, anch 'essa venti I a- 
ta si a dal l'Auth ori ty eh edal I 'An ti - 
trust, di separazione proprietaria 
della Snam, con un'eventualedi- 
smissionedella rete. «Liberalizza- 
zioneèunacosa,esuquestosiamo 
tutti d'accordo, ma l'esproprio è 
un'altra - aggiunge l'amministra¬ 
tore delegato Vittorio Mincato in 


un incontro con i giornalisti aTu- 
nisi - Portarci via dei contratti o 
metterci dei tetti è un esproprio». 
Quanto all'idea di creare società 
separate, l'Eni ègià pronto a pre¬ 
vedere la separazione contabile 
tra le attività 
della Snam - 
trasporto e 
commercializ¬ 
zazione - con 
lacreazione di 
due unità ge¬ 
stionali,duedi- 
visioni indi- 
pendenti Luna 
dall'altra. La 
Snam si divide¬ 
rà, cioè, in due 
bracci operati¬ 
vi: unadivisione«Mercato»chesi 
occuperà di commercializzazione 
e approvvigionamento ed una, 
denominata «Rete Italia», chege- 


stirà la retee, quindi, il trasporto 
del gas naturai e. Gestioni separate 
sì, dunque. M asenel decreto si do¬ 
vesse i poti zzare an eh e I a cessi on e 
proprietaria, allora-awertonoal- 
l'Eni - si tratterebbe di un eccesso 
di delega, visto che né la di retti va 
Ue, né la delega parlamentare la 
prevedono. Insomma, no allo 
«spezzatino Snam», che signifi¬ 
cherebbe, secondo l'Eni, «svende¬ 
re» un patrimonio attuai mente in 
mano ad azionisti (65% in Borsa), 
eh en eri caverebbero u n dan n o. 

Detto in estrema sintesi, l'Eni 
dice no allo smembramento di 
Snam, no ai «tetti»di importazio¬ 
ne, no alla cessione dei contratti 
giàstipulati con i produttori,defi¬ 
nendo queste tre ipotesi un 
esprorpio. Contemporaneamen¬ 
te, però, dichiaradi «aderirecom¬ 
pletamente alla liberalizzazione 
del mercato» (parola di Gros Pie¬ 


tro) e di «non vedere con ostilità 
l'ingresso di nuovi operatori im¬ 
portanti nel mercato del gas, co¬ 
me l'Edison 0 l'Enel». Attraverso 
quali strategie? Pri ma di tutto, de¬ 
cidendo di noncrescereancorasul 
mercato n azi on al e, «d i rottan do » i 
futuri investimenti all'estero. I 
nuovi players, quindi, potranno 
conquistarequotedi mercato sul- 
lacrescitadei consumi,chesi pre¬ 
vede pari al 50% sul mercato na¬ 
zionale. In secondo luogo, met¬ 
tendo a disposizionedei «neweo- 
mers» I a propri a rete (ci rea 29m i I a 
chilometri), secondo regole e ta- 
riffecheil decreto indicherà. Inol¬ 
tre si dichiara pronto a mettere a 
disposizionedei mercato gli 8 mi¬ 
liardi di metri cubi di gaschearri- 
veranno dall'impianto libico 
(pronto tra circa tre anni), che si 
aggi ungono ai 2 mi Nardi giàcedu- 
tiallaEdison. 


■ IL DESTINO 
DELLA SNAM 

Mincato: 

«No 

allo scorporo 
della società 
e alla cessione 
delle reti» 


REFERENDUM 


«GIUSTA CAUSA», UNA NUOVA LEGGE SERVE ANCHE Al LAVORATORI 


Domenica scorsa su queste colonne 
Michele Magno, discutendo della 
proposta di riforma dei licenziamen¬ 
ti di Franco Debenedetti si chiedeva: 
che cosa c'entra con un approccio ri¬ 
formista la possibilità che un lavora¬ 
tore subisca l'annullamento del rap¬ 
porto di lavoro in cambio di un in¬ 
dennizzo? lo proporre di modificare 
la domanda nella seguente: in che 
cosa il disegno di legge Debenedetti 
migliora le cose, dai punto di vista 
dei lavoratori e da quello delle im- 
prese?Oggi, in caso di licenziamento 
per motivi economici, gii esiti del¬ 
l'impugnazione davanti al giudice 
sono in larga parte imprevedibili: di¬ 
pendono da chi sarà il magistrato a 
cui la causa verrà assegnata, dalle 
sue opinioni personali, dall'incerto 
andamento delle prove testimoniali. 
Ma quel che è peggio è che i due esiti 
possibili sono entrambi eccessivi: se 
il giudice riterrà che sussista il giu¬ 
stificato motivo di soppressione del 
posto 0 di sostituzione del lavorato¬ 
re, quest'ultimo, incolpevole, si tro¬ 
verà per strada senza una lira di in¬ 
dennizzo; se invece il giudice riterrà 
il licenziamento ingiustificato, l'im¬ 
prenditore si vedrà condannato a 
reintegrare in azienda il lavoratore, 
a pagargli un indennizzo pari a mesi 
0 anni di retribuzione (la sentenza di 
condanna può infatti arrivare anche 
dopo anni di giudizio) e a pagare su 


PIETRO ICHINO 

quell'indennizzo i contributi previ¬ 
denziali e le relative sanzioni, che 
possono triplicarne l'entità. La pro¬ 
posta Debenedetti ha il merito di eli¬ 
minare entrambi gli eccessi e soprat¬ 
tutto di eli minare ogni incertezza per 
entrambe le parti: se l'imprenditore 
decide di licenziare, egli sa fin d'ora 
che deve dare ai lavoratore la scelta 
fra un indennizzo di importo prede- 
terminato (sei mensilità più una per 
ogni anno di anzianità) eia prosecu¬ 
zione del rapporto per un periodo 
corrispondente, o per un periodo mi¬ 
nore con moneti zzazi one della parte 
restante. Magno obietta che, mentre 
la legge attuale garantisce l'annulla¬ 
mento del licenziamento ingiustifi¬ 
cato e la reintegrazione nel posto di 
lavoro, il disegno di legge Debenedet¬ 
ti consente comunque all'imprendi¬ 
tore di "liberarsi" del lavoratore 
sgradito, se è disposto a pagarne il 
costo. In realtà le cose non stanno 
così. Escluso il caso di colpa del la¬ 
voratore (qui anche la proposta De¬ 
benedetti prevede il controllo del giu¬ 
dice), il licenziamento può essere de¬ 


terminato da un intento discrimina¬ 
torio 0 di rappresaglia (e anche per 
questo caso la proposta Debenedetti 
lascia inalterata la norma vigente, 
secondo la quale il giudice deve di¬ 
chiarare il licenziamento nullo e 
réntegrare il lavoratore), oppure da 
un motivo economico. La riforma 


proposta modifica la norma vigente 
soltanto per quest'ultimo aspetto; 
ma non la modifica affatto lascian¬ 
do l'imprenditore libero di licenziare, 
bensì istituendo un "filtro" delle 
scelte imprenditoriali diverso, più ef¬ 
ficace e meno costoso per tutti rispet¬ 
to a quello giudiziale. In sostanza. 


quando si paria di "giustificato mo¬ 
tivo economico" di licenziamento ci 
si riferisce sempre a una perdita che 
l'imprenditore si attende dalla prose¬ 
cuzione dà rapporto: perdita che può 
risultare direttamente dai confronto 
fra costi ericavi, oppure anche dalla 
considerazione della maggiore pro¬ 
duttività ottenibile sostituendo il la¬ 
voratore con un altro. Il "giustificato 
motivo" economico a cui fa riferi¬ 
mento la legge oggi vigente non è al¬ 
tro che questo: entro un certo limite 
il datore di lavoro deve sopportare la 
perdita (o il minor guadagno); se la 
perdita (o il minor guadagno) supera 
quel limite, egli può licenziare. Il 
problema nasce dai fatto che quella 
soglia non è stabilita dalia legge, es¬ 
sendone affidata la determinazione 
al giudice caso per caso: da questo 
deriva la situazione di grave incer¬ 
tezza di cui si è detto. La proposta 
Debenedetti si basa invece sui pre¬ 
supposto che, escluso il licenziamen¬ 
to discriminatorio o per colpa del la¬ 
voratore, se l'imprenditore è disposto 
ad accollarsi un determinato costo 


per licenziare un dipendente, questo 
significa automaticamente che la 
perdita attesa dalla prosecuzione del 
rapporto è superiore a quel costo. 
L'imposizione dell'Indennizzo in tut¬ 
ti i casi di licenziamento non disci¬ 
plinare ha dunque la funzione di 
una sorta di filtro automatico delle 
scelte dell'imprenditore. In altre pa¬ 
role, la riforma non si pone affatto 
in contrasto col principio del giustifi¬ 
cato motivo oggettivo di licenzia¬ 
mento, bensì lo applica in modo più 
semplice e preciso. Se il legislatore 
vorrà restringere l'area del giustifica¬ 
to motivo, non avrà che da aumen¬ 
tare l'entità dell'Indennizzo. L'im¬ 
portante è che il livello di tutela del¬ 
la stabilità dei posti di lavoro sia 
stabilito in via generale, in modo 
chiaro e trasparente, da chi è in gra¬ 
do di considerare gli effetti macroe¬ 
conomici della propria scelta e ne ri¬ 
sponde davanti all'elettorato; oggi, 
invece, esso è stabilito di volta in 
volta da un giudice che vede soltanto 
il caso singolo, sulla base delle sue 
imperscrutabili opinioni. 
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Mannesmann: 
Vodafone varia l'Opa 

■ «Vodafonehaancoraunavolta 
modificatolasuaposizioneri- 
guardo ai termini fondamentali 
dellapropriaofferta».Aprender- 
neattoèlasocietàtedescaM an- 
nesmann che, in unanota, sotto¬ 
li nea come la stessa Vodafone 
«dopo aver ammesso, lasettim^ 
nascorsa, chelasuaofferta'fin^ 
le' potevaancoraessereapertaa 
possi bi I ità d i revisione» ha ora 
previsto «la possibilità di accetta 
remenodellamaggioranzasem- 
plicedelleazioni M annesmann 
allaconclusionedell'offertaostile 
di acquisto». Tutto ciò, secondo 
M annesmann «èin contraddizio- 
necon leprecedenti affermazioni 
di Vodafone, secondo cui inas- 
senzadella maggioranza sempli- 
ceavrebbeabbandonato l'offer¬ 
ta». Secondo M annesmann, a 
questo punto «gli azionisti osser¬ 
veranno cheq uesto èsolo I ' ult i- 
modi unaseriedi episodi in cui 
Vodafonesi èdiscostatadai ter¬ 
mini dell'offertaoriginariamente 
dichiarati». 

Bnl, Unicredit 
e Bilbao più vicine 

■ LaBnIsembradi nuovo più vicina 
all'Unicredit, allontanatal'ipotesi 
di una intesacon la Banca M ps, 
chepureèallostudiodel vertice 
dellabancasenesenonostantei 
vincoli posti da FondazioneM ps 
eComunedi Siena. L'accordo 
con l'istituto di via Veneto sareb¬ 
be per U ni cred it i I pri mo passo 
nell'ambitodiunaintesapiù 
complessivaegradualecongli 
spagnoli del Banco Bilbao Vi- 
zcayaeArgentaria(Bbva). Sem- 
braquestal'ipotesi acui starebbe¬ 
ro lavorandol'istitutodi piazza 
Cordusioeil Bbva, il cui numero 
due, Pedro LuisUriarte, ieri a M ila- 
no, haconfermatoche«i rapporti 
sono otti mi » ma «non c'è nessu- 
nafretta», dopocheil co-presi¬ 
dente Emi I io Ybarra aveva sottol i- 
neatoche«l'accordocon Unicre¬ 
dit habisognodi aggiustamen¬ 
ti». Condizioneessenzialeper 
unaintesatraUnicrediteBbva, 
benedettaanchedal governato- 
redellaBancad'ltaliaAntonioFa- 
zio, èlapariteticitàdelloscambio: 
proprio perquestaragioneun 
eventualeaccordo dovrebbe 
passareprimaperl'acquisizione 
dellaBnlall'internodelGruppo 
Unicredit. Perciò Unicredit po- 
trebbeessere i nteressato a ent ra- 
reinnanzituttonel nucleo stabile 
della Bnl (costituito da Bbveon il 
10% eda Banca popolaredi Vi- 
cenzaelnaconpocopiùdel7%). 

Tm, sciopero 
dei giornalisti 

■ I giornalisti diTmceTmc2,letv 
del Gruppo Cecchi Gori, sciope¬ 
rano oggi «contro l'incertezzadel 
futurodelledueemittenti, cheun 
giorno sembrano esserestate 
venduteeilgiornodopo tornano 
aesseredi importanza strategica 
perlaproprietà».Quelladioggiè 
laprimadiquattrogiorantedi 
scioperocheleredazioni hanno 
affidato al coordinamento dei cdr 
del gruppo. «Lerappresentanze 
sindacali-sileggeinunanotadel 
coordinamentodeicdr-chiedo- 
no di saperecon certezzachi so¬ 
no i loro interlocutori. Lagirando- 
ladi dirigenti nel GruppoCecchi 
Gori ha portato a uno sbanda 
mento dellestruttureproduttive, 
ormai datempo afflittedagravi 
problemitecnico-logistici». 
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♦ Sessantaquattro pagine 
in cui si ridisegna il funzionamento 
délVnioneeuropea 


♦// presidentedéla Commissione 
è convinto di farcela 
«Andremo fino in fondo» 


Prodi: «Per la riforma Ue 
ora passeremo ai fatti» 

Presentato il programma della ^olta 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Romano Prodi ha ac¬ 
ceso il diesel e ha garantito, di fron¬ 
te a più di un deputato scettico o 
prudente sulla strategia della Com¬ 
missione, che il mandato affidatogli 
sarà eseguito «sino in fondo». Il pre¬ 
sidente dell'esecutivo di Bruxelles 
ha illustrato ieri, insieme al suo 
commissario Michel Barnier, le pro¬ 
poste per l'imminente negoziato in¬ 
tergovernativo che dovrà varare la 
riforma delle istituzioni in vista del¬ 
l'allargamento dell'Unione. «È ve¬ 
nuto il momento di passare ai fatti», 
ha detto rivolto alla presidente del 
parlamento, Nicole Fontaine. Infat¬ 
ti, la Commissione ha messo sul ta¬ 
volo della «CIG», la sigla che indica 
la Conferenza intergovernativa per 
la modifica dei Trattati di Roma, un 
corposo documento di 64 pagine 
che contiene, sino nei dettagli legi¬ 
slativi, i suggerimenti che garanti¬ 
scano il funzionamento della mac¬ 
china europea anche se composta 
da 27-28 Stati. Dal numero dei com¬ 
missari alle nuove procedure di ele¬ 
zione del parlamento europeo, dal 
metodo di voto in seno al Consiglio 
dei ministri Ue che riduca al mini¬ 
mo il ricorso all'unanimità sino alla 
costituzione di un nucleo ristretto 
di Stati cui consentire una più stret¬ 
ta integrazione sui campi più diversi 
(difesa, sicurezza, finanze, fisco, 
ecc.). Tra le proposte spicca l'aboli¬ 
zione parziale del voto a maggioran¬ 
za sulle questioni fiscali, tema di ro¬ 
venti scontri tra Gran Bretagna e 
tutti gli altri paesi. La Commissione 
ha suggerito che per i campi che ri¬ 


guardano il funzionamento del 
mercato interno, si dovrà passare a 
decisioni prese a maggioranza quali¬ 
ficata abolendo il veto. Per la fiscali¬ 
tà che riguarda le persone fisiche e 
la sicurezza sociale, la competenza 
resterà legata alle scelte nazionali. 
La Commissione, con le sue propo¬ 
ste, ha ridato ossigeno alla possibili¬ 
tà di compiere una riforma vera e 
non limitata. Prodi ha detto: «Il ver¬ 
tice di Helsinki ci ha lasciato la por¬ 
ta aperta e noi sfruttiamo questa 
possibilità». Il presidentedellacom¬ 
missione parlamentare degli «Affari 
Costituzionali», Giorgio Napolita¬ 
no, ha riconosciuto a Prodi d'aver 
esercitato il giusto ruolo che spetta 
alla Commissione, quello propositi¬ 
vo, anche incalzante. Napolitano 
ha, però, fatto anche una critica: 
«Non vedo cenno, nel progetto, al 
problema del coordinamento delle 
politiche economiche. Che, invece, 
dovrebbe essere affrontato.» Il com¬ 
missario Barnier ha assicurato che il 
collegio ha ben presente e che non 
mancherà l'occasione per farlo. Più 
in generale. Prodi ha sottolineato 
chesulla riforma istituzionalec'èbi- 
sogno di fare «una grande discussio¬ 
ne». In quest'ottica ha sottolineato 
a più riprese la necessità di un saldo 
rapporto tra Commissione e parla¬ 
mento. Sino a dire in maniera diret¬ 
ta: «Con la riforma si decide non so¬ 
lo il futuro della Commissione ma 
anche dell'assemblea elettiva. Sia¬ 
mo legati allo stesso destino». 

Prodi ha negato, di fronte alle cri¬ 
tiche dette e non dette, che la sua 
Commissione soffra di una condi¬ 
zione di «debolezza». Un deputato 
ne ha parlato nel suo intervento ed 


il capogruppo del Ppe, il cristiano¬ 
democratico tedesco, Pòttering, ha 
aggiunto il carico di un attacco al 
vice di Prodi, il britannico Kinnock, 
reo a suo avviso d'aver dipinto co¬ 
me un «gioco» tra Commissione e 
parlamento il rinvio della presenta¬ 
zione del programma quinquennale 
dell'esecutivo. Prodi ha glissato, ha 
ammesso ironicamente i «compli¬ 
menti reciproci» scambiati tra Luna 
e l'altra istituzione ma ha fatto ap¬ 


pello all'unità d'azione, alla sorte 
comune messa in discussione dai ri¬ 
tardi e dalle prudenze dei governi. 
Quanto alla Commissione resta il 
«motore» dell'Unione ma non a 
scoppio. 

Piuttosto un diesel che ha un'«an- 
datura e un rumore che possono 
sembrare sgradevoli ma la cui dire¬ 
zione resta sempre la stessa». Il risul¬ 
tato sarà che «andremo sino in fon¬ 
do e consegneremo la merce». 



I primo ministro ingleseTony Blair 


KOSOVO 

Uranio, Mattarella 
«Nessun perìcolo 
per gli italiani» 

ROMA L'Italia ha chiesto alla Nato chia¬ 
rimenti sull' «avvenuto impiego» in Koso¬ 
vo di munizioni all'uranio impoverito, 
che comunque non hanno comportato 
pericoli per i militari del nostro contin¬ 
gente, i quali hanno adottato «misure di 
sicurezza significative contro il rischio di 
inquinamento ambientale». Lo ha detto 
il ministro della Difesa, Sergio Mattarella, 
il quale ha aggiunto che «leforze armate 
italiane non impiegano munizioni all'ura¬ 
nio impoverito». Mattarella - dopo aver 
precisato che la legge italiana consente 
l'uso di uranio impoverito, anche per usi 
civili - ha tuttavia aggiunto che, «in as¬ 
senza di conclusioni univoche medico¬ 
scientifiche in materia, l'Oms ravvisa l'e¬ 
sigenza di ulteriori valutazioni e monito- 
raggi di lungo e medio periodo». L'Italia, 
del resto, «si sta adoperando perché a li¬ 
vello internazionale cresca la consapevo¬ 
lezza dei rischi potenziali connessi all'uti- 
lizzo di questo tipo di munizioni». Riguar¬ 
do al loro utilizzo durante il conflitto in 
Kosovo, M attarella ha detto che sono 
stati chiesti chiarimenti all' Alleanza 
atlantica e si è detto «convinto che la N ^ 
to si accinga a fornire in tempi molto 
brevi risposte adeguate» sull' uso di que¬ 
ste munizioni. 


GRAN BRETAGNA 


Blair, mille giorni da premier ma con la della appannata 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA L'ondata di critiche che 
s'è abbattuta sul governo laburista 
ha trascinato Tony Blair in uno dei 
momenti più difficili da quando è 
diventato premier nel 1997, esatta¬ 
mente mille giorni fa. L'inizio del 
Duemila ha visto l'accumularsi di 
una serie di problemi che sono an¬ 
dati ben oltre l'effetto simbolico del 
fallimento del «duomo e della ruo¬ 
ta» nella notte di San Silvestro. La 
gravissima crisi nella Sanità, l'inca¬ 
pacità nel risolvere il caos nei tra¬ 
sporti, i dubbi sorti intorno alla cosi¬ 
detta «politica estera etica», le con¬ 
traddizioni emerse nel capo dei dirit¬ 
ti umani, l'aumento della criminali¬ 
tà, le lacune denunciate nell'ambito 
della Difesa, la furibonda débàcle 
sulla scelta del candidato laburista a 
sindaco di Londra, la crescente per¬ 


dita di terreno sulla questione del¬ 
l'euro, le ambiguità sui fondi al La- 
bour dall'ex ministro Jeoffry Robin¬ 
son sono tra le «spine» che si sono 
inserite più a fondo nella zampa del 
governo. 

Il duomo e la ruota, pur avendo 
poco di politico nel loro funziona¬ 
mento, rischiano di essere presi co¬ 
me simbolo della disfunzione gover¬ 
nativa. Sarà sembrato un trionfo in 
eurovisione, ma l'inaugurazione del 
«Dome», l'enorme padiglione nel di¬ 
stretto di Greenwich è stata descritta 
da molti come un disastro. Poco ha 
funzionato. 

L'i n effi ci en za del l'o rgan i zzazi on e 
ha creato tale disappunto che sono 
stati offerti dei risarcimenti a gruppi 
di visitatori. Già si parla di mettere 
in vendita l'impalcatura al miglior 
offerente. La gigantesca ruota eretta 
vicino a Westminster che doveva 
rappresentare il New Labour al lavo¬ 


ro è rimasta immobile per difetti 
nella costruzione. L'imbarazzo è tale 
che s'è cercato di dare la colpa ai te¬ 
deschi. Nessuna scusa nella Sanità 
dove è emerso che il Regno Unito è 
caduto indietro rispetto a Francia e 
Germania ed altri paesi europei. 
Contro una spesa media europea 
nella Sanità deir8% del prodotto na¬ 
zionale lordo l'Inghilterra è al 6,4%. 
Per contenere il clamoroso attacco 
chegli èstato mosso dal suo vecchio 
amico laburista Lord Winston, Blair 
ha parlato al paese alla televisione. 
Ha promesso nuovi fondi. Ma non è 
stato chiaro sugli obiettivi es'èritro¬ 
vato più in difficoltà di prima. I pro¬ 
blemi sui trasporti, accentuati dal re¬ 
cente disastro ferroviario, hanno 
messo in difficoltà il ministro addet¬ 
to John Prescott. Massiccio e sicuro 
di sé, Prescott era una colonna por¬ 
tante per il gabinetto Blair, ma si è 
arenato sulla promessa che aveva 


fatto di portare avanti una politica 
per ridurre il numero di auto in stra¬ 
da e migliorare i trasporti pubblici. 
Lui stesso è quasi totalmente scom¬ 
parso dalla circolazione. 

Il ministro degli Esteri Robin Cook 
è un altro che ha perso il lustro ini¬ 
ziale. Aveva inaugurato una politica 
estera etica che intendeva subordi¬ 
nare i contratti della vendita di armi 
a rigorose indagini sul rispetto dei 
diritti umani dei paesi clienti. Ma 
prima nei riguardi dell'Indonesia ed 
ora in quelli dello Zimbawe non è 
apparso così coerente. Il ministro 
degli Interni jack Straw da parte sua 
ènei guai non solo sulladecisionedi 
rimandare Pinochet in Cile evitan¬ 
dogli un processo, ma anche per 
aver rispedito in Australia Konrad 
Kalejs, sospettato di crimini nazisti. 
Circa la débàcle sulla scelta del can¬ 
diate laburista per le elezioni di sin¬ 
daco a Londra Blair sta correndo dei 


gravi rischi. 

Nello schierarsi contro Ken Livin- 
gstone, favorito dalla corrente di si¬ 
nistra e dai giovani, potrebbe far na¬ 
scere una corrente contro il New La¬ 
bour. Intanto nella Difesa voci po¬ 
tenti, anchesenon fanno il loro no¬ 
me, brontolano perché la marina 
non ha carburante e l'esercito è do¬ 
tato di materiale scadente. Poi c'è 
l'euro. Ci si domanda se Blair non 
abbia sbagliato i calcoli quando ha 
esitato a schierarsi a favore del la mo¬ 
neta unica quando la percentuale 
degli anti-euro stava ancora tra il 50 
e il 60%0ralacifraèsalita al 63% e 
sono stati gli euroscettici ad appro¬ 
fittare del tentennamento. Forse 
l'accumularsi dei problemi è soltan¬ 
to un fenomeno ciclico. Blair certa¬ 
mente lo spera. Come molti sperano 
che la famosa ruota si metta in moto 
lasciandosi dietro quel brutto feeling 
di inefficienza. 
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BERLINA E WAGON 

TUA CON 141.000* LIRE AL MESE 


oppure 


SUPERVALUTIAMO IL TUO USATO FINO A LIRE 2.500.000 


hlNGERMA la vostra Skoda. 


FELICIA 

VFRSIONr 
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CV 

LIRE.006« 

lUROf** 

1.^ u 

40 

54 

14.025 

7.245,31 

].7i n; Comforf 

40 

54 

■: 5.117 

7.S0728 

1..^ Gt.Jd Corrifu-t 

50 

66 

17.319 

S.944,52 
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55 

75 

'.9.515 
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1.90 LX 

47 

64 

17.G41 

9.214/ 1 

1.9D LX Comfo-t 

47 

64 

'.9.419 

10.029,08 

1.90 GLX Corrifort 

47 

64 

20.416 

10.5.43/./ 
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Gruppo Volkswagen 


*^Prezz 0 chiavi in nnano (I.P.T. esclusa). 


FELICIA WAGON 
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W.’') 

LV 

LIRE .060^^ 


1.3 LX 

50 

63 

10./9I 

8.6 7',83 

1.3 LX Corrrót 

50 

63 

-8.3 Ib 

9.453,91 

1.3 GLX Co-rrórt 

50 

63 

19.71 fJ 

10-134,01 

1.6 G'_X Co'inrfiQft 

5.^ 

7./ 

21.915 

11.313,15 

1.9D LX 

47 

64 

19.323 

10.239,37 

1.9D '.X Comfoft 

47 

64 

21.417 

11.050,96 

1.9D Gl X CijnAn 

47 

64 

22.315 

1 1.782,95 


È un'offerta del tuo Concessionario Skoda valida per le vetture disponibili in rete. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Il Papa: più rispetto per la natura 

Una riflessioneteologica, oltrei confini dell'ambientalismo 



ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO «Nella socie¬ 
tà contemporanea si diventa aridi, 
non per mancanza di meraviglie, ma 
per mancanza di meraviglia». Con 
questa affermazione, fatta ieri duran¬ 
te l'udienza generale, Giovanni Pao¬ 
lo Il ha inteso richiamare l'attenzio¬ 
ne, spesso distratta, di credenti e non 
credenti sul fatto che non si è portati 
più a «contemplare il creato» per ap¬ 
prezzarne le bellezze e per capire 
l'importanza dei beni che racchiude 
al fine di im pedi re eh e si ano sfruttati 
da ristretti e potenti gruppi economi¬ 
ci a loro vantaggio, mentre essi han¬ 


no una «destinazione universale». 
Facendosi, così, interprete di una vi¬ 
sione cosmocentrica di prospettiva, 
rispetto a programmi a breve termi¬ 
ne, Giovanni Paolo II ha sottolineato 
l'urgenza di «riscoprire la nostra fra¬ 
ternità con la terra, a cui siamo legati 
a partire dalla nostra stessa creazio¬ 
ne», ristabilendo un giusto ed equili¬ 
brato rapporto tra l'uomo e la natura 
come problema decisivo per la so¬ 
pravvivenza. È vero che nel libro del¬ 
la «Genesi» l'uomo è esortato a «do¬ 
minare la natura», ma anche a «ri¬ 
spettare il creato opera di Dio». Era 
questo - ha spiegato - il senso del 
«Giubileo ebraico, allorché la terra si 
riposava e l'uomo coglieva quello 


che spontaneamente la campagna 
offriva». Il Papa ha fatto rimarcare, 
rispetto agli spregiudicati sfrutta¬ 
menti come nellaforesta amazzonica 
e in altre aree, che la natura ha le sue 
leggi che, spesso, sono violate perché 
c'é chi vuole piegarla, in maniera 
smodata ed egoistica, ai suoi desideri 
ed interessi, dimenticando le esigen¬ 
ze della comunità. Invece - ha ag¬ 
giunto - «se la natura non viene vio¬ 
lentata e umiliata, ritorna ad essere 
sorella dell'uomo». Papa Wojtyla, 
che non finisce mai di stupire, ha sti¬ 
molato, in tal modo, quella riflessio- 
n e teo I ogi ca e f i I osof i ca, eh e é an d ata 
emergendo dopo il «Rapporto del 
Club di Roma» (1972) sui «limiti del¬ 


lo sviluppo »0 dello sviluppo sosteni¬ 
bile. Secondo questa nuova teologia, 
nel rapporto tra uomo e natura deve 
avvenire quanto é accaduto, per su¬ 
perare il tradizionale conflitto tra da¬ 
tori di lavoro e lavoratori una volta 
associatisi questi ultimi in sindacato, 
con la politica della concertazione 
per risolvere i problemi del lavoro e 
dello sviluppo. Dalla crisi ecologica 
da cui sono investiti i popoli ed i 
Paesi, a cominciare da quelli più tec¬ 
nologicamente avanzati, si esce solo, 
secondo il Papa, stabilendo un rap¬ 
porto del tutto nuovo tra natura e 
tecnologia, tra creazione e uomo tec¬ 
nologico. Ha scritto la teologa ameri¬ 
cana Rosemary Ruether («Ecotheolo- 


gy: voices from South and North) 
che «per creare una cultura e una so¬ 
cietà ecologica, dobbiamo trasforma¬ 
re i rapporti di dominio e di sfrutta¬ 
mento in rapporti di reciproco soste¬ 
gno». In sostanza, quella parità di di¬ 
ritti tra uomo e donna, rivendicata 
dai movimenti «ecofemministi», de¬ 


ve essere instaurata tra gl i esseri uma- 
ni e la natura. La nuova teologia del¬ 
la creazione, quindi, vuol andare ol¬ 
tre l'ambientalismo, per mettere in 
discussione l'attuale modello di svi¬ 
luppo, che non può essere essenzial¬ 
mente fondato sul mercato come é 
n el I a attual e fase d i gl obai i zzazi on e. 


LUTTO 

Muore d'infarto 
Claudio Notar! 

Lavorò all'Unità 

ROMA È morto Claudio Notari, gior¬ 
nalista, per tanti anni all'Llnità. Lo ha 
stroncato un infarto nel pomeriggio di 
ieri. Notari era nativo di Sora e arrivò al¬ 
l'Unità dopo esperienze politiche nel Pei 
della sua città. Alla redazione romana 
del giornale approdò alla fine degli anni 
cinquanta, quando direttore era ancora 
Pietro Ingrao. Per lunghissimi anni si é 
occupato nelle pagine nazionali del gior¬ 
nale delle questioni della casa, dell'urba¬ 
nistica, dei servizi. Poi dei trasporti edel- 
le ferrovie. Andato in pensione aveva 
continuato a collaborare su questi temi 
con Lucio Libertini. In questi ultimi an¬ 
ni aveva collaborato anche con Libera¬ 
zione. Alla famiglia le condoglianze del¬ 
l'Unità. 


Addio alla sambuca 
arri>a il limoncello 


I nuovi consumi nel «paniere» Istat 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA II prezzo dell'orzo non 
contri buirà più adi reachei ivei lo 
èl'inflazionein Italia, mentresa- 
ranno anche le variazioni dei 
prezzi del le t-shirt 0 del le patati- 
neasvelarci l'andamento mensi- 
ledei prezzi al consumo: cambia 
il paniere dei prodotti. Detto in 
altri termini: cambiano costumi 
econsumi,el'lstatneprendeat- 
to. C osi I e pan n occh i e (crostacei ) 
el'orzo lasciano il postoabresao- 
I a, sai mo n e fresco e patat i n e. M a 
anche ai più comodi prosciutto 
cotto e salame affettati in confe¬ 
zione. Anche la sambuca, dopo 
anni di pressing, cedeil passoal- 
l'ormai onnipresente limoncel¬ 
lo. Le novità riguardano anche 
l'abbigliamento: via l'imper¬ 
meabile da uomo, il giubbetto 
impermeabile da ragazzo e i 
guanti da donna, arrivano inve¬ 
ce giaccone impermeabile, giac¬ 
ca a ven to e t-sh i rt. M a an eh e ca- 
micette e costumi da bagno da 
donna. Eallafineancheil Panta¬ 
lone da donna, simbolo pur fri¬ 
volo di emancipazione, arriva 
nel paniere. Le nuove abitudini 
riguardano la cura del corpo e la 
maniadel fi si co perfetto si ri spec¬ 
chiane! paniereaggiornato: arri¬ 
va, trai prezzi, quello perl'inter- 
ven to eh i ru rgi co i n cl i n i ca p ri va- 
ta. E per lo sport una svolta epo¬ 
cale bu ssa al I e porteestro metten- 
do dal paniere le palle da tennis 
eh e I asci an 0 i I passo a occh i al i n i 
da piscina e palestre. Lo spirito 
pi ù ambi en tal i sta sarà i n vece I i e- 
to di saperechesi acquistano or¬ 
mai semprepiù I am pad ine «ver¬ 
di», quelle a risparmio energeti¬ 
co, cheentrano aforza nel nuovo 


gruppo di prodotti estrometten¬ 
do dalla voce «mobili, articoli e 
servizi per la casa» l'ormai desue¬ 
to tessuto per tovaglie, le quali si 
trovano comodamente già ta¬ 
gliate, cuci te e a prezzi modici in 
ogni mercati no sotto casa. Infine 
tra i prodotti che ci lasciano an¬ 
che il glorioso proiettore di dia¬ 
positive con il quale quasi tutti 
hanno intrattenuto per anni e 
an n i paren t i eam i ci. Tra I e n uo ve 
voci prese in considerazione per 
stabilirei! livello di riscaldamen¬ 
to mensiledei prezzi perlefami- 
glie italiane, fa il suo debutto 
quella per la retta in casadi ripo¬ 
so. 

La passione per il limoncello è 
tanto forte e i I mercato tal mente 
vi vaceda aver i n n escato una vera 
e propria guerra commerciale. 
Dopo l'annuncio dell'lstat, che 
riconosce un nuovo spazio al 
prezioso liquoredi origineparte¬ 
nopea, Massimo Canale produt¬ 
tore caprese, che a cavallo degli 
anni '80 aveva depositato il mar¬ 
chio «Limoncello» e tutti i suoi 
deri vati, an n u n ci a q uerel e. E pre- 
cisa: «diffido chiunque, Istat 
compresa, a fare un uso impro¬ 
prio del nome». Gli altri produt¬ 
tori, comela Villa Massa di Sor¬ 
rento, non rimangono però con 
lemani in manoerispondonoal 
collega ricordando che il limone 
di Sorrentoètutelatoalivelloeu- 
ropeo e proprio con quei limoni 
loro producono un liquore che 
per evitare eventuali strascichi 
giudiziari non chiamano «li¬ 
moncello» pur essendo tradizio¬ 
nale. Si tratta di un infuso a fred¬ 
do con buccedi limone, alcol, ac¬ 
qua ezucch ero. E i ntan to l'i ntero 
comparto, tradizionale e indu¬ 
striale, ha messo a segno nel '98 


(ristoranti compresi) vendite per 
23 milioni di litri con unacresci- 
tasul 1997del 38% e un fatturato 
di alcune centinaia di miliardi. 
Al lafine, quindi, il limoncello ha 
avuto la meglio dopo cena e in 
tutti i bar e ristoranti. E ha fatto 
u n a vi tti ma i 11 u stre: I a sam bu ca. I 
produttori del caratteristico li- 
quoreabasedi anicenon accetta¬ 
no comunque la via della soffit¬ 
ta, accomunati a orzo e pannoc¬ 
chie. Alla Molinari, leader del 
comparto con 4 degl i oltre 6 mi¬ 
lioni di litri di sambuca venduti 
in Italia ogni anno, affermano 
infatti che il loro mercato è co¬ 
munque! n progressione. 


In basso 
un blocco 
di ghiaccio 
caduto 
ieri 

nell'alta 
Val Bormida 



COME CAMBIA IL PANIERE 


Prodotti eliminati e inseriti nel paniere utilizzato per il calcolo dei prezzi 
al consumo per l’anno 2000 


1 Capitolo 

Escono 

Entrano 

m 

1 Prodotti alimentari, 

{ e bevande 
non alcoliche 

Pannocchie 

(crostacei). 

Orzo 

Bresaola, Prosciutto cotto 
affettato in confezione. Salame 
affettato in confezione. Salmone 
(fresco). Patatine fritte 

liBj 

Bevande alcoliche 
e tabacchi 

Sambuca 

/ , , ] 

Limoncello 

È 

1 Abbigliamento 
e calzature 

Impermeabile 
uomo. Giubbetto 
]: impermeabile 
' ragazzo. Guanti 
donna 

Giaccone impermeabile. 

Giacca a vento, Pantaloni donna. 
Camicetta donna, T-shirt, 
Costume da bagno donna 

V .^ 


ì Abitazione, acqua, 

J energia e combustibili 


Rubinetteria, Piastrelle 

m 

1 Mobili, articoli 

1 e servizi per la casaj 

tessuto 
per tovaglie 

Lampadina a risparmio 
energetico 

fSM Servizi sanitari M 
e spese per la 


Intervento chirurgico / 

in clinica privata / j 


ì Ricreazione, 

J spettacoli e cultU^ 

: Prolettòfl^^ 

. diapositive. 

Palle da tennis 

Motocaravan, Occhialini da piccina. 
Condirne per fiori. Terriccio / 
per/iori. Palestra / 


1 Alberghi, ristoranti 

1 e pubblici esercizi 


Prodotto di rosticceria 

a 

1 Altri beni e serv^ 


Portafoglio in pelle. Borsa 
a zainetto. Bigiotteria, Occhiali 
da sole. Retta in casa di riposo, 
-Certificati anagrafici 


Fonte: ISTAT P&G Infograph 


ALTRI AVVISTAMENTI 

Pioue ancora ghiaedo 
Gì esperti: «Sono sdieiTi» 


Ancheieii hacontinuatoapiovereghiaedoin 
tuttaltalia. Il blocco più pesante, oltresei chili, 
éstatotrovatosu unastradadaalcuni operai 
chestavano recandosi al lavoro echehanno 
ri schiatodifinirefu ristrada. InAbruzzosi éar- 
rivati acinquesegnalazioni, aViterbo unapal- 
lagelataépiombatanelcortiledeirospedale 
di Belcolle.AVereseun ciclista si éimbattuto 
inunbloccodighiacciodiunchilo,eaSesto 
Calende, semprenevaresotto, unasignoraé 
stata sfioratadaunadi questeormai comunis- 
sime«meteore»gelate. Unfenomenoveroo 
unagaraormaiinarrestabiletra buontempo¬ 
ni cheapprofittano dell'avvicinarsi del carne¬ 
vale? N on sanno dirlo neanche! carabinieri 
cheaM ilano, sotto il palazzo dell'Arma, si so¬ 
no visti sfioraredaun pezzodi ghiaccio piovu¬ 
to da non si sadove. 

Secondo il ministerodeH'Agricolturailfe- 
nomeno nonéaffatto naturalemasi tratte- 


rebbedi «goliardiao di scherzo di car- 
nevaleperungiococheperòpuoesse- 
reanchepericoloso». Il verdetto emer- 
gedaunostudiodeirufficiocentraledi 
ecologiaagraria(Ucea), unastruttura 
del ministerodellePoliticheag ricole 
specializzata, tral'altro, nellamodifica 
artificialedel tempo. Gli esperti meteo 
deldicasteroagricolosostengonoquindichec'é 
benpocodinaturaleall'originedeiblocchiepre- 
cisanochenélagrandine,négli aerei, possono 
esserechiamati in causa perspiegarnelagenesi. 

In unanotadel ministero si ricordachei chicchi 
d i g rand i ne pesano al massi mo otto etti ecad ono 
al suolo infamigliedi chicchi di ampiedimensio- 
ni. Lagrandine, aggiungono i meteorologi, si for- 
maincondizionitemporalescheparticolarmen- 
teviolente, conforti correnti divento, grandi 
energieingiocoeinareespazialmenteben loca¬ 
lizzate. Condizioni chedovrebbero rendereim- 
probabilipiùawistamentinellostessogiomoein 
gran partedel Paese. Èinoltreaccertato, si legge 
ancoranel comunicato, chepiù i chicchi sono pe¬ 
santi, piùforteéil vento cheli devesostenerefino 
apocoprimadellalorocaduta.Achicchipartico- 
larmentegrossi dovrebbero corrisponderefeno- 
meni temporaleschi devastanti epericolosi. Si¬ 
tuazione, sottolineanoairUcea, mai riscontrata. 


Editorìa 
Aumentano 
le vendite 
dei giornali 

ROMA Segnali positivi dall'edi¬ 
toria italiana, dove però non 
mancano problemi ed elementi 
di fortetrasformazione: èquan- 
toemergedagli studi dellaFede- 
razioneEditori Giornali edella 
DeloitteeTouche, resi noti ieri a 
Roma dal presidente del la Fieg, 
Mario Ciancio Sanfilippo. Au¬ 
mentano le vendite dei quoti¬ 
diani (-K),l%pari a5,889milio¬ 
ni di copie nel '98, con un -KL% 
di proiezioni per il '99 verso il 
traguardo di sei milioni di co¬ 
pie), miglioralagestioneazien- 
dale,mapermanelatendenzaal 
ripiegamento per 1 settimanali 
(-2,5%), compensati dal l'au¬ 
mento dei mensili (-f 2,7%). I da¬ 
ti, che riguardano il periodo 
1996-1998, mettono in rilievo 
le differenze Nord/Sud e l'au¬ 
mento dei costi di materie pri¬ 
me (-f6,9%) e servizi (-f8,7%), 
con un tasso inferioredi crescita 
peri costi del lavoro di pendente 
(-KL,7%). Aumentano 1 ricavi 
(-f 7,6%): bene la pubblicità 
(-KL1,8%) che ha compensato il 
declino dei ricavi dellevendite 
(-6,5%). La Fieg, comunque, si 
attendeperil 20001 benefici che 
verranno dalla legge 109del '99 
sui punti ven dita al ternati vi. 

«Elementi problematici e di 
trasformazione ^nano la fase 
che attraversa il settore. Ele¬ 
menti chenon derivano soltan¬ 
to da processi interni al settore- 
ha detto Ciancio Sanfilippo - 
ma anche da fattori esterni di 
grande rilievo, quali la rapida 
evoluzione delle tecnologie di 
comunicazione e, in particola¬ 
re, Internetchecostringel'edi- 
tor 1 a gl 0 rn al 1 st 1 ca a co nf ro n tar¬ 
si con il nuovo modo di comu¬ 
nicare». «Confronto - ha ag¬ 
giunto - che potrà risolversi in 
nuoveoccasioni di crescita seie 
imprese potranno utilizzare il 
nuovo mezzo senza! vincoli eie 
pastoie che sono presenti nei 
mezzi tradizionali». 



imprigionati 
Finaimente iiberi 


Uberi di essere visti, liberi di farvi ennozionare, liberi di essere annati 
o criticati dal grande pubblico. Due filnn di recentissinna uscita, 
che non avete potuto vedere. Elle U presenta per Cinema 
DOC: “Balla la mia canzone”, il film che ha commosso il 
festival di Cannes e “Un amore”, il film italiano escluso con pole¬ 
miche dalla Mostra del Cinema di Venezia. Due film da scoprire. 
Due film da non perdere, già in edicola. 
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LA Politica 


l'Unità 



^Marmi: con il centrodestra un accordo 
politico e non solo un cartello elettorale 
«Ma ancora non èstato firmato nulla» 


♦ L imbarazzo del leader di An Fini 
«Non vedo la possibilità di unintesa 
nazionale ma solo per il 16 aprile» 


Bossi annuncia ai suoi 
con Berìusooni èfatta 


Il «Gazzettino»: il patto siglato dal notaio 



Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi ed il segretario della Lega Nord Umberto Bossi Ansa 


ROMA «L'accordo c'è, al 99 per 
cento», assicurano FI e Lega. 
«Tempo dieci giorni edèfatta»di- 
ce soddisfatto Roberto Maroni. 
Ma quell'uno per cento cheman¬ 
ca èsoltanto un particolare? Non 
tanto, ma è superabi le: si tratta di 
far «baci are il rospo»adAn, eh e re¬ 
sta scettica, edi renderepiùdigeri- 
bilealla base leghista la possibile 
scomparsa della parola «indipen¬ 
denza» dal nome della Lega, in 
modo da poter ottenere anche il 
I asci apassared i An eC cd. 

Sarà un'intesa politica e non 
soltanto un'alleanza elettorale, è 
chiaro, lo conferma lo stesso Ma¬ 
roni : «U n accordo su 11 e cose da fa¬ 
re, non per spartirsi gli assessorati 
0 la gestione del potere». E che 
l'intesaèpoliticaenon solotattica 
lo spiegaancheGiuliano Urbani, 
che per FI insieme a Giulio Tre- 
monti sta svolgendo le «trattati¬ 
ve» con Bossi e compagni chean- 
cheieri hanno trovato spazio nel¬ 
la convulsa giornata al la Camera. 
Chi continua a voi eri imitare l'ac¬ 
cordo alleregionali èGianfranco 
Fini: «Non vào la possibilità, co- 
mepresidentedi An, di siglare ac¬ 
cordi nazionali con Bossi». Certo, 
leelezioni del 16 apri lesone il pri¬ 
mo passo per veri fi care la recipro¬ 
ca «fedeltà», ma se l'accordo fun¬ 
ziona si estenderà alle politiche 
del 2001. 

L'obiettivo leghista è: ottenere 
la «devolution» (un Parlamento 
del Nord) in una prossima legisl^ 
tura, che si dà per scontato sia in 
mancai Polo, passando per un au¬ 
mento dell'autonomia regionale. 

Intanto i futuri alleati del Polo, per 


siglare il matrimonio, dovranno 
sottoscrivere un documento con 
lerichiesteleghiste: lapropostadi 
un referendum regionalesullade- 
volution edi un coordinamento 
traleregioni del Nord,daestende- 
repoi ancheal Sud. Ecco, questele 
contropartite chieste dalla Lega, 
chenon candiderà suoi nomi, ma 
appoggerà i candidati del Polo, 
non vuolepoltroneeassessorati e 
si accontenta dei presidenti dei 
Consigli regionali. Ma la devolu¬ 
tion aFini non vagiù, infatti ricor¬ 
da, per contrastare il coordina¬ 
mento, chegià esiste la conferen¬ 
za Stato Regioni. 

Solo documenti, per carità: sia 
LegacheFi si affrettano asmentire 
l'esistenza di un accordo siglato 
davanti a un notaio di Milano da 
Bossi eda Berlusconi, come aveva 
riportato ieri il «Gazzettino», rife¬ 
rendo di un annuncio del Senatur 
ai suoi. Curiosamente, c'è un pre¬ 
cedente: l'accordo fra Radicali e 
Forza Italia siglato in occasione 
del le politiche del '96 proprio da¬ 
vanti aun notaio. L'intesa sarà co¬ 
munque messa nero su bianco. 
Urbani la chiama «istruttoria che 
sarà sottoposta agli organi colle¬ 
giali di FI edelPolo». 

Abban don ate per coI pa del I ' Eu¬ 
ro, d i ce, I e sm an i e secessi oniste,ri- 
conosciutanelCavaliereunavitti- 
ma del la giusti zi a del la «Reai casa, 
comeme», il Senatur va avanti co- 
meun treno, sicuro di una vittoria 
elettorale, liquidando le proteste 
della base sul cambio del nome 
con un rassicurante titolo su «La 
Padania»: «La L^a non cambia 
nome», ecircoscrivendo il proble- 


SEGUE DALLA PRIMA 


ILREÈNUDO 
SENZA LE TV 

Insamma, in questa visione da non sotto¬ 
valutare, la Mediaset di Berlusconi costi¬ 
tuisce un contrappeso necessario e ap¬ 
prezzabile alla Rai della classe politica di 
governo. Da qui, però, a sostenere che 
qualsiasi forma di regolamentazione del¬ 
la pubblicità politica televisiva costitui¬ 
sca, anche per un terribile semplificatore, 
come il Cavaliere populista, la premessa 
per la creazione di un regime, un fatto 
stalinista, una le^e liberticida che ucci¬ 
derà la democrazia italiana, il passo ap¬ 
pare davvero enorme. Per capire perché 
Berlusconi lo abbia compiuto bisogna in¬ 
terrogarsi sulla sua concezione della poli¬ 
tica e delle modalità operative di Forza 
Italia. Alle origini il Movimento politico 
Forza Italia nacque come fenomeno asso¬ 
lutamente mediatico: fu la formidabile 
potenza di fuoco della Fininvest, e dei 
suoi interessati conduttori, a renderlo 
«popolare». Tuttavia, sia Berlusconi chei 
suoi oppositori farebbero un ornarlo ec¬ 
cessivo e fuorviente alla televisione se 
pensassero che una cospicua «esposizio¬ 
ne» televisiva sia di per sé sufficiente a 
fare vincere le elezioni. Non è così. Nel 
1994 il contenuto da messaci berlusco- 
niani fu oggettivamente migliore di quello 
dei Progressisti, mentre nel 1996 tutto si 
era appannato: carisma del leader e mes¬ 
saggi. Oggi il Cavaliere mediatico conti¬ 
nua a credere che gli sarebbe sufficiente 
potere continuare a utilizzare il suo gra¬ 
tuito e persino redditizio strapotere televi¬ 
sivo per tornare a vincere, e sbandiera i 
soliti sondaggi in tal senso, dimenticando 
che le campagne elettorali servono anche 
a fare cambiare opinione ad una fascia 
cruciale di elettori. Proprio questo, però, è 
il punto. Per consolidare il suo elettorato e 
per conquistarne altro, sempre di più, Ber¬ 
lusconi pensa chela televisione, vale a di¬ 
re Mediaset, sia assolutamente indispen¬ 
sabile, addirittura decisiva. Specularmen¬ 
te e curiosamente, anche molti esponenti 
del centro-sinistra, quasi tutti, la pensano 
allo stesso modo. Se hanno ragione, la so¬ 
luzione democratica sarebbe comunque 
la par condicio: eguale accesso di tutti per 
limitati periodi di tempo alla propaganda 
elettorale televisiva. Poiché è tecnicamen¬ 
te più bravo, poiché! suoi contenuti sono 
migliori, poiché i sondaggi lo gratificano 


di crescenti, entusiasmanti maggioranze 
elettorali, Berlusconi non dovrebbe avere 
timori. Anche ridotti di numero, i suoi 
spot sconfiggeranno quelli dei goffi, 
strampalati, rissosi esponenti del centro- 
sinistra. In verità, quello che spiega il ri¬ 
corso di Berlusconi ai populismo eversivo 
è, ai di là dei suoi elementi caratteriali, 
un'altra molto più concreta preoccupazio¬ 
ne. La par condicio televisiva andrebbe a 
suo svanta^o perché il centro-sinistra è 
più e meglio organizzato sui territorio. È 
un complimento che certamente non tutto 
il centro-sinistra merita, ma contiene un 
eiemento di verità. La mediatica potenza 
televisiva di Berlusconi verrebbe usata per 
colmare un divario organizzativo edi pre¬ 
senza chela crescita dei tanto vantati Co¬ 
mitati locali di Forza Italia non riesce, o 
almeno così sembra, ad attaccare e intac¬ 
care. Ma c'è di più. Berlusconi concepisce 
la politica come comunicazione dall'alto, 
come trasmissione di messaggi televisivi 
che potranno in qualche caso essere gra¬ 
ziosamente completati da qualche bagno 
di folla in piazze e in teatri, ma che sono 
linfa e clou della sua politica. Lungi da 
lui e dalla maggior parte dei suoi collabo¬ 
ratori e parlamentari l'idea chela politica 
è anche faticosa attività di presenza fisi¬ 
ca, di contatto personale, di opera di con¬ 
vincimento. Privato del mezzo di comuni¬ 
cazione per eccellenza è quasi come se il 
re televisivo si sentisse nudo, mentre la 
meta si allontana molto. 

Disvelato nella sua nudità, non riesce 
neppure a percepire che quello che la par 
condicio mira a garantire è un'eguaglian¬ 
za di opportunità nella propaganda tele¬ 
visiva in assenza della quale conterebbero 
risorse non democratiche come, per l'ap¬ 
punto, il denaro. La par condicio non 
oscura del tutto la comunicazione politi¬ 
ca; la regolamenta e, in parte, lo disloca a 
livello della cittadinanza. Chiaro che chi 
pensa, come Berlusconi e molti suoi colla¬ 
boratori, che la politica debba consistere 
essenzialmente di messaggi calati dall'al¬ 
to del mezzo televisivo e che la democra¬ 
zia sia un festival competitivo di messagr 
gi televisivi, si senta ostacolato, ferito, di¬ 
mezzato, addirittura annientato. Un gior¬ 
no, forse, sarà davvero così: solo comuni¬ 
cazione politica televisiva, ma, allora, la 
par condicio sarà tutt'altro che libertici¬ 
da. Diventerà assolutamente essenziale 
per garantire l'eguaglianza di competi zin¬ 
ne fra coalizioni, partiti, programmi, spot 
e persone. 

GIANFRANCO PASQUINO 


ma al nomedei gruppi parlamen¬ 
tari. Da questi, infatti, (eh esi chia¬ 
mano «Lega Nord per l'Indipen- 
denza del I a Padan i a» al I a Camera 
e «Lega forza Padania per l'indi- 
pendenzadel Nord»al Senato) po¬ 
trebbe essere sacrificata la parola 
«indipendenza», e potrebbe rest^ 
resolo il nome «Lega Nord Pada¬ 
nia». Ma non èdetto. Bossi del^a 
ladecisioneai capigruppo Paglia 
ri ni e Castelli, che però non sono 
troppo propensi al cambiamento. 
La deci si on e i n setti man a. 

La base del Carroccio ha accet¬ 
tato la new age leghista, ma cosa 
dicono i fuoriusciti, molti dei qua- 
li perché accusati di «inciuci»col 


Polo? Domenico Cornino, fonda- 
toredel l'Apesi dice«al ternati vo al 
Polega», mentre il coordinatore, 
Vito Gnutti, condanna l'opera- 
zioneesi preparaaun'intesa perle 
r^ionali con la Lista Bonino. Cri¬ 
tico e amaro anche Fabrizio Co¬ 
menci ni, segretario dei Veneti 
d'Europa, (Vde) preoccupato per 
l'esclusione dall'accordo dei mo¬ 
vimenti nati dalla scissione, cosa 
eh e eh i uberebbe al Vde I a possi bi - 
litàdi proseguire con l'intesa già 
stipulata con Giancarlo Galan, 
candidato del Polo alla Regione 
Veneto. M a lo stesso Galan, come 
anche Raffaele Costa, propone 
un'estensioneai dissidenti. N.L. 


IL CASO 

Lerner: non vorrei pagare solo io 
per qudia volta che in Tv 
il Senatur tuonò con il Cavaliere 

ROMA Ora che Bossi e Berlusconi sono tornati amici, 
Gad Lerner teme di rimanere l'unico a «pagare» per 
gli insulti del passato. Il giornalista esprime questa 
preoccupazione nella sua nuova rubrica su Repubbli¬ 
ca Internet («Il Paese dei balocchi»), ricordando i 
guai provocatigli dal leader della Lega quando, in 
una puntata di «Pinocchio» dell'ottobre '98, «diede 
più 0 meno del mafioso di Cosa Nostra al Cavaliere». 
Risultato: una querela di Berlusconi contro Bossi ma 
anche contro Gad Lerner, con tanto di richiesta di ri¬ 


sarcimento danni per la non modica cifra di 7 miliar¬ 
di. 

«Ebbene - chiosa Lerner su Internet -, adesso che 
sono ritornati amici e per Bossi Berlusconi non è più 
l'uomo di "Cosa nostra" ma anzi l'eroe della lotta 
contro i poteri forti, non vorrei che per una piccola 
dimenticanza i due facessero la pace giudiziaria, la¬ 
sciando il sottoscritto a pagare il conto. Sette miliar¬ 
di, più del doppio di Forattini, e intanto la politica fa 
un'altra giravolta». 

La richiesta del giornalista? «Chiederei sommessa¬ 
mente a Berlusconi e Bossi - scrive chiedendo scusa 
ai lettori per aver introdotto «una prosaica nota per¬ 
sonale nelle delicate trattative in corso per trovare un 
accordo politico, se al momento della firma del con¬ 
tratto, pardon, dell'alleanza per le prossime elezioni 
regionali, potessero dedicare una minuscola clausola 
liberatoria riguardo a quella puntata». (Ansa) 


DEMOCRATICI DI SINISTRA TESSERAMENTO 2000 



Aderisci al partito 
della Sinistra nuova 


cap 


Cognome 

nome 

indirizzo 

città 

telefono 

e-mail 


Ritagliare e spedire alla Direzione nazionale 
dei Democratici di Sinistra - Area Organizzazione, 
Via delle Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma 
Fax 066711324 

e-mail: organizzazione@democraticidisinistra.it 


Puoi iscriverti anche con internet 

www.democraticidisinistra.it 
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POVERO 

MATTEOTTI 

PERDONA 

LOR... 


MARIA NOVELLA OPRO 


P erbacco! Santoro ha battu¬ 
to anche Giovanna d'Ar¬ 
co, che era una pulzella 
guerriera emolto ben vista in al¬ 
to loco. Quindi il «Circus» di 
Raiuno è stato visto da 
5.758.000 spettatori, un vero 
sfracello per un programma di 
in formai! onechesi battei n pri¬ 
ma serata contro il diverti men¬ 
ti fi do televisivo. M erito di San- 
toroodella acconta di replicanti 
socialisti riuniti perrivendicare, 
inveire e straparlare in questo 
tormentato, insopportabiledo- 
po-Craxi? Non lo sappiamo. 
Fatto sta che, mentremaledico- 
no il «regime» di cui sarebbero 
vittime, i vari Martelli, De Mi¬ 
chel is e compagnia brutta, di¬ 
mostrano chehannoi nvecetut- 
ta la libertà di direlelororagioni 
(giuste 0 sbagliate che siano) 
sulla retedi maggi or ascolto ein 
prima serata. E quasi senza es¬ 
sere contraddetti da nessuno. 


perché non si può dire tutto 
quello chesi ha da di redi un uo¬ 
mo appena morto davanti al fi¬ 
glio in gramaglie. È paradossale 
però che quasi tutti i socialisti 
presenti in studio abbiano so¬ 
stenuto checi voleva la mortedi 
Craxi per riunirli. L o studio poi 
esplodeva tutte le volte che 
qualcuno cercava di distinguere 
tra finanziamento illegale dei 
partiti esistema della corruzio- 
needellospolpamentodella ric¬ 
chezza nazionale. Comunque 
«Circus» ha portato il discorso 
fuori dal le secche del la retorica 
luttuosa e garofanesca stile 
Bruno Vespa, facendo emergere 
il meglio eil peggio di quello che 
ri boi le nel paese. Il meglio òche 
gii italiani (tramiteAbacus) re¬ 
spingono ogni ipotesi di amni¬ 
stia per Tangentopoii. Il peggio 
quello che ha detto M argherita 
Boni ver: «Craxi è il Matteotti 
del 2000». Povero Matteotti. 



l'inquietante 

E un noir non del tutto riuscito, ma con qualche pez¬ 
zo (e nome) di bravura « Blood & Wine» di Bob Ra- 
felson. Con unJackNicholson sempre in grandee 
inquietanteformaneiruolodiuncommerciante 
in cerca di soldi facili e bella vita. Al suofianco 
spiccano M ichael CaineeJ ennifer Lopez, bellezza 
in ascesa qui al suo primo ruolo interessante. Su 
Raitrealle20.50. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 2)4) 

LANOSE 

DELL'AQUILA 


■ Hitler dà l'ordine di 
uccidere il primo mini¬ 
stro britannico, Win- 
ston Churchill, e un 
apposito commando 
viene paracadutato in 
Inghilterra. Vengono 
scoperti e decimati, 
ma uno di loro conti¬ 
nua la missione. Ispi¬ 
rato a un episodio rea¬ 
le, il film è costruito 
in modo avvincente e 
imparziale. 


Regia di JohnSturges, 
con Michael Caine, Do¬ 
nald Sutherland, Robert 
Dovali. Usa/Gran Breta¬ 
gna (1976). 112 minuti. 


■ TM: 2250 

CINQUE 
BAMBOLE 
PER LA LUNA,,, 

■ Uno scienziato che 
ha inventato una stra¬ 
na forumla, viene invi¬ 
tato in una villa da un 
eccentrico riccone, 
con altre persone. Ma 
gli invitati vengono 
uccisi ad uno a uno 
senza che si riesca a 
capire chi è il colpe¬ 
vole e perché. Mario 
Bava alle prese con 
una variazione horror 
e gotica di «Dieci pic¬ 
coli indiani»di Agatha 
Christie. 


Regia di Mario Bava, con 
Edwige Fenech, Howard 
Ross, Justine Gali. Italia 
(1970). 85 minuti. 


mmjOiE IL30 

IFAHI 

VOSTRI 


■ Oggi in molti paesi 
del mondo si celebra 
il giorno del ricordo di 
tutti gli ebrei uccisi 
nei campi nazisti, lo 
Yom Ha Shoa. «I fatti 
vostri», per comme¬ 
morare tale data, rac¬ 
conterà la storia di un 
convento romano, 
«Nostra Signora di 
Sion», nel quale du¬ 
rante le persecuzioni 
razziali vennero salva¬ 
ti più di 180 ebrei. 
Ospiti in studio, due 
sopravvissute che 
scapparono alle reta¬ 
te rifugiandosi nel 

convento. 


■ OmE 5 2100 

GIOVANNA 

D’ARCO 


■ Stasera seconda 
ed ultima parte della 
miniserie tv«Giovanna 
D'Arco». Nella punta¬ 
ta di oggi la Pulzella 
d'Orleans, interpreta¬ 
ta dalla diciassetten¬ 
ne LeeleeSobieski, 
guida l'esercito fran¬ 
cese contro le truppe 
inglesi. Catturata dai 
Borgognoni, che la 
consegnano agli in¬ 
glesi, che con la com¬ 
plicità di alcuni poten¬ 
ti della Chiesa, riesco¬ 
no a farla processare 
per stregoneria: nel 
maggiol431 la ragaz¬ 
za sale sul rogo. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAtuNO 

6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

9.55 SULLA NOSTRA 
TERRA. Film commedia 
(USA, 1994). Con Robert 
Benedetti. Regia dijoan 
Tewkesbury. Prima visione Tv. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
16.00 SOLLETICO. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 SCOMMETTIAMO 
CHE...? Varietà. Conduce 
Fabrizio Frizzi con Afef. 

23.10 TGl. 

23.15 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.30 TGl-NOTTE. 

0.50 STAMPA OGGI. 

0.55 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

1.05 RAI EDUCATIONAL. 

1.35 SOTTOVOCE. Attualità. 
2.05 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 

2.25 NON STOP. Varietà. 


^ riAIDUE 

6.45 LAVORORA. 

6.55 L'ITALIA INTERROGA. 
7.00 RAI SPORT. Rubrica. 
AH'interno: Vela. America's 
Cup-La sfida infinita. 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 PARADISE. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
14.00 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

14.20 IL NOSTRO AM ICO 
CHARLY. Telefilm. 

15.10 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 

17.30 TG 2-FLASH. 

18.00 INTERVENTO IN AULA 
DEL PRESIDENTE DEL CON¬ 
SIGLIO ON. MASSIMO D'ALE- 
MA SULLA "MISSIONE 
ARCOBALENO". Attualità. 
20.00 FRIENDS. Telefilm. 
"La scelta dei nomi". 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PENSIERI PERICO¬ 
LOSI. Film. Con Michelle 
Pfeiffer, George Dzunzda. 
Regia di John Smith. 

22.45 LIBERO. Talk show. 

23.50 TG 2-NOTTE. 

0.25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.35 METEO 2. 

0.40 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 

0.45 RAI SPORT. Rubrica. 
AH'interno: Vela. America's 
Cup-La sfida infinita. 


4 RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 

12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T3-ITALIE. Attualità. 
13.00 T3-MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 
14.20T3. 

T3 METEO. 

14.50 T3-LEONARDO. 
15.00T3-NEAPOLIS. 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO. Gioco. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramela. 

18.40 T3 METEO. 
19.00T3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT TRE. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 BLOOD AND WINE. 
Film drammatico (USA, 
1996). Con jack Nicholson, 
Stephen Dorff. Regia di 
Bob Rafelson. 

22.35 T3. 

23.00 GENERAZIONI. 
Rubrica. 

T3 METEO. 

24.00 T 3. 

T3-EDICOLA. 

0.10 OKKUPATI. (Replica). 
0.40 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
All'Interno: Superzap. 
Attualità; 1.30 Rassegna 
stampa Herald Tribune. 


OC"' RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.00 CELESTE. Telenovela. 

8.15 TG4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garda. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 STELLA DI FUOCO. 
Film western (USA, 1960). 
Con Elvis Presley. Regia di 
Don Siegei. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 

19.35 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica. "Nel 
mondo dei dinosauri". Con 
Alessandro Cecchi Paone. 
23.00 THE VANISHING- 
SCOM PARSA. Film thriller 
(USA, 1992). Conjeff 
Bridges, Kiefer Sutherland. 
Regia di George Sluizer. 

1.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.40 SQUADRA ANTISCIP- 
PO. Film poliziesco (Italia, 
1976). ConTomas Milian, 
jack Palanco. Regia di 
Bruno Corbucci. 

3.15 PESTE E CORNA. 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.40 NON SI SEVIZIA UN 
PAPERINO. Film thriller. 

Con Barbara Bouchet. 

Regia di Lucio Fulci. 


ITALIA 1 

6.00 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Contaminazione". 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.25 MAGNUM P.l. 

Telefilm. "Testimone oculare". 

11.30 RENEGADE. Telefilm. 
"Incidente di caccia". 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 LA TATA. Telefilm. 
14.00 ISIMPSON. Cartoni. 

14.25 MAI DIREMAIK. 
Gioco. 

14.55 IFUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules e la danzatrice". 

18.15 NASH BRIDGES. 
Telefilm. 

19.15 REAL TV. Attualità. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.45 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. "L'uragano Chris". 
Conjames Van DerBeek, 
Michelle Williams. 

22.30 CIRO UNA VOLTA. 
Varietà. Con Gianni Fantoni. 

23.40 HIGHLANDER. 
Telefilm. 

0.40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.45 DUE PUNTI. Attualità. 
0.55 STUDIO SPORT. 

1.20 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. "Il premio". 

1.50 FRASIER. Telefilm. 
"Detesto Frasier Grane". 

2.10 IFUEGO! (Replica). 

2.35 MAI DIREMAIK. 

Gioco (Replica). 

3.00 NIGHT EXPRESS- 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA TERRA. Musicale. 
"Laura Pausini" (Replica). 
4.00MEGASALVISHOW. 

4.10 CLASSE DI FERRO. 
Telefilm. "La sfida". 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 COSBY INDAGA. 
Telefilm. "Riccioli d'oro". 
10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. (Replica). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. Con Darlene 
Conley, John McCook. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. Con Lorenzo 
Ciompi, Mavi Felli. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 GIOVANNA D'ARCO. 
Film-Tv). Con Leelee 
Sobieski. Regia di Christian 
Duguay (Replica). 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 GIOVANNA D'ARCO. 
Film-Tv). Con Leelee 
Sobieski, Chad Willett. 
Regia di Christian Duguay. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA 
NEGLI ABISSI. Telefilm. "Il 
tesoro sotto il vulcano". 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. (Replica). 

5.30 TG 5. 


vm 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 STREET HAWK. 
Telefilm. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show (Replica). 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 LA RAGAZZA DELLA 
DOMENICA. Film musicale 
(USA, 1953). Con Marge 
Champion. AH'interno: 

10.00 Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 CRAZY CAMERA. 
13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 TESTIMONE A CARI¬ 
CO. Film drammatico (USA. 
Con Ray Milland. Regia di 
Ray Milland. 

16.00 LE STRADE DI 
BROOKLYN.Film-Tvdramma- 
tico (USA, 1992). Con Mario 
Van Peebles (Replica). 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.40 LA NOTTE DELL'A¬ 
QUILA. Film guerra 
(USA/GB, 1976). 

Con Donald Sutherland. 
Regia di John Sturges. 

22.35 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. 

22.50 CINQUE BAMBOLE 
PER LA LUNA D'AGOSTO. 
Film drammatico (Italia, 
1970). Con William Bergen 
0.20 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano RispoH. 
0.45 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE-METEO. 

1.05 DI CHE SEGNO SEI? 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

13.00 UU1=3. Musicale. 

13.15 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 VIDEO DEDICA. 
Musicale. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THE LION 
NETWORK. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

23.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

0.15 UU1=3. 

Musicale. 


TELE+bianco 


11.20 SHOT THROUGHT 
THE HEART Film dramma¬ 
tico (USA, 1998). 

13.15 RENZO PIANO. 
Documenti. 

14.15 SETTE ANNI IN 
TIBET Film drammatico. 

16.25 PAMELA CHUR¬ 
CHILL-UNA VITA FRA 
UOMINI E POLITICA. Film 
biografico (USA, 1998). 
18.00 TENNIS. 

Australian Open (Replica). 
19.00 TENNIS. 

Australian Open. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 MYNAMEISjOE. 
Film drammatico 
(Germania/GB, 1998). 
ConP. Mullan, L. Goodall. 

22.45 BLU. Rubrica. 

23.40 GOOD LUCK- 
BUONA FORTUNA. Film 
commedia (USA, 1997). 


TELE+nero 


11.05 L'AGENTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico (USA, 
1996). Con B. Hoskins. 

12.35 OVOSODO. Film 
commedia (Italia, 1997). 

14.15 BILLYBATHGATE- 
A SCUOLA DI GANGSTER. 
Film drammatico (USA, 1991). 
16.00RESCUERS2-DUE 
COPPIE. Film drammatico. 

17.45 UNO DEI 2. Film 
commedia (Francia, 1998). 

19.30 METEORITES. Film 
drammatico (USA, 1998). 
21.00 IL SIGNOR QUINDICI- 
PALLE. Film commedia 
(Italia, 1998). Con Francesco 
Nuti, Sabrina Fenili. 

22.45 MEZZANOTTE NEL 
GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

1.15 L'ODORE DELLA 
NOTTE. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 
19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 In 
poche parole; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
GR 1 - In Europa; 16.06 Baobab; 18.00 GR 
1 - New York News; 19.23 Ascolta, si fa 
sera; 19.30 Zapping; 20.42 Calcio. Coppa 
Italia. Inter-Milan. Quarti di finale; 22.44 
Uomini e camion; 22.51 Zona Cesarini; 
23.05 All'ordine del giorno; 23.10 Bolmare; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei 
misteri; 2.02 Nonsoloverde Bellaitalia; 5.45 
Bolmare; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); Il Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Domino. Romanzo 
radiofonico; 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.15 II Cammello di Radiodue; 13.50 Un 
medico in famiglia. I protagonisti della fic¬ 
tion televisiva in diretta alla radio; 14.15 


Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 16.00 
Acquario di inverno; 18.00 Caterpillar. 
Quando il fine giustifica gli automezzi; 
20.02 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti; 20.35 II Cammello di 
Radiodue; 20.50 Cinema alla radio: 
Incantesimo. Per i non vedenti. In contem¬ 
poranea con Raidue; 21.41 Suoni e ultra¬ 
suoni; Supergrass in concerto; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 
3131. Fatti e sentimenti (Replica); 3.06 
Solo musica; 5.00 Incipit; Il Cammello di 
Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Antonio Socci; 8.33 MattinoTre; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 
11.30 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc. Storie e suoni; 
Piccoli esercizi di memoria; A est 
dell'Oriente. Percorso musicale; 15.00 
Fahrenheit; 18.00 Invenzioni a due voci; 
19.03 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite; 20.00 Fuori luogo; 21.00 II cartello¬ 
ne; Die Schopfung (La creazione). Oratorio 
Hob. XXI n. 2 per soli, coro e orchestra. Di 
j.Haydn; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Romana Petri legge e rac¬ 
conta "Cent'anni di solitudine" dii Gabriel 
Garcia Marquez; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 





MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Nord: cielo generalmente sereno o poco nuvoloso; gelate 
sulle zone pianeggianti, ove nottetempo si potranno avere 
foschie anche dense. Centro e Sardegna: sereno o poco nu¬ 
voloso con locali addensamenti sulla Sardegna; gelate not¬ 
turne sulle pianure. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 
con residua nuvolosità sulla Sicilia. 



DOMANI 


• Nord: parzialmente nuvoloso con qualche addensamento 
sull’arco alpino. Centro e Sardegna: cielo poco nuvoloso 
con addensamenti più consistenti sulla Sardegna e sulle 
regioni tirreniche. Sud e Sicilia: cielo generalmente poco 
nuvoloso con qualche addensamento più consistente sul¬ 
le regione adriatiche e Ioniche. 



LA SITUAZIONE 


# Mentre un flusso di aria fredda ed instabile, seppure in attenuazione, 
interessa ancora marginalmente la Sardegna e le estreme regioni 
meridionali, sul resto d’Italia va imponendosi un campo di pressioni 
alte e livellate. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 1 3 MOSCA -21 -16 BERLINO -4 -2 

BONN -6 3 FRANCOFORTE -11 1 PARIGI -6 2 


BARCELLONA 3 6 


GINEVRA 

LISBONA 


ALGERI 2 15| MALTA 


-9 -3 BELGRADO -11 -6 PRAGA -11 -6 

5 11 ATENE 3 11 AMSTERDAM 0 4 













































27VAR03A2701 ZALLCALL 12 20:42:16 01/26/99 


+ 


ru nità 


Autonomie 


Giovedì 27 gennaio 2000 


Consigli valdostani, cambia l'elezione 

Limite dei due mandati persindacoevicesindacodiAosta,obbiigodipresentarein 
iistaaimenocinque residenti neiComunechedeverinnovareiiConsigiiocomuna- 
ie,votodisindacoeviceperi'eiezionedeiiagiunta.Sonoiemodificheintrodotteai- 
ia ieggeregionaieperi'eiezionedeiConsigii comunaii vaidostani.li provvedimen¬ 
to,approvatoieri,entrerà invigoreperiatornataeiettoraie dei prossimo maggio. 



Sicilia, presentata la nuova bandiera 

iiprimoesempiaredeiia bandiera siciiianaèstato offe rtodai presidente deiia Re¬ 
gione,AngeioCapodicasa,aicommissariodeiioStato,GianfrancoRomagnosi.La 
bandiera è stata adottata con una recente iegge dopo oitre mezzo secoio di autono¬ 
mia.li simboio dei «Trisceie»,associatoaii'immagine deiia Siciiia riveia,haaffer- 
matoCapodicasa,«radici profonde». 


'esperien za 


N ei processi di innovazione tec¬ 
nologica e amministrativa nella 
Pubblica Amministrazione si 
sta sviluppando un notevole interesse 
intorno alle possibilità offerte dallo 
strumento del telelavoro che costituisce 
una questione di grosso rilievo con no¬ 
tevoli riflessi concreti in ordine alla di¬ 
sciplina stessa del rapporto di lavoro, 
tanto che la disciplina contrattuale del 
telelavoro è autonoma ed oggetto di 
contrattazione decentrata. L'art. 2 del 
D.P.R. 70/99 precisa la definizione di 
telelavoro come prestazione eseguita 
dal dipendente di una delle ammini¬ 
strazioni pubbliche in qualsiasi luogo 
ritenuto idoneo collocato al di fuori 
della sede di lavoro, dove la prestazione 
sia tecnicamente possibile, con il pre¬ 
valente supporto di tecnologie che con¬ 
sentano il collegamento con l'ammini¬ 
strazione cui la prestazione è resa. 

L'attualità e l'interesse sull'adozione 
di questa nuova tecnologia si ètradotta 
in atti normativi che risalgono al giu¬ 
gno 1998 (L. 191/98, seguita dal D.P.R. 
70/99) cui hanno fatto seguito l'atto di 
indirizzo all'Aran contenente i criteri 
generali e di principio a cui far ricorso 
in sede di contrattazione relativa agli 
strumenti di gestione flessi bile del per¬ 
sonale, fra cui il telelavoro, e l'accordo 
quadro nazionale sottoscritto il 1° lu¬ 
glio 1999 traAran e sindacati. La boc¬ 
ciatura di tale accordo da parte della 
Corte dei Conti ha di fatto interrotto il 
completamento della disciplina sul te¬ 
lelavoro, riportando la sua possibilità 
di adozione alle condizioni precedenti: 
carattere di sperimentalità, stesura di 
un progetto, contrattazione decentrata. 

L'accresciuto interesse nella Pubbli¬ 
ca Amministrazione sul telelavoro ha 
indotto il Dipartimento della Funzione 
Pubblica presso la Presidenza del Con¬ 
siglio dei Ministri a promuovere nel 
maggio 1999 un accordo di programma 
in materia di telelavoro coinvolgendo 
ministeri. Enti locali, istituti universi¬ 
tari ed altri enti pubblici a carattere na¬ 
zionale con lo scopo di approfondire le 
problematiche tecnico-giuridiche, so¬ 
stenere l'avvio di sperimentazioni di te¬ 
lelavoro nella Pubblica Amministrazio¬ 
ne, da proporre come esperienze di ri¬ 
ferimento. 

Nell'ambito di questo accordo una 
specifica attenzione è stata dedicata al 
telelavoro negli Enti locali con la costi¬ 
tuzione di un gruppo di lavoro coordi¬ 
nato dalla Provincia di Lucca con la 
partecipazione delle Province di Bolo¬ 
gna e Perugia e del Comune di Napoli 
con il compito di individuare linee-gui¬ 
de e modelli organizzatori per proget¬ 
tarne e avviarne la sperimentazione. 

Gli Enti locali, infatti, possono di¬ 
ventare un significativo ambito di spe¬ 
rimentazione anche tenendo conto del 
sostanziale processo innovativo delle 


Innovazione Su Internet la «guida» al lavoro fuori elaborata dal gruppo istituito 

fra le P rovince di L ucca, B oiogna e P erugia e ii C omune di N apoii 
Trend basso ma in crescita. Impegni per sviiuppareiesperimentazioni 

Telelavoro negli Enti locali 
Solo due su cento ci provano 

LUCA M ARRACCINI - Assessore all'Innovazione della Provincia di Lucca 



autonomie locali, della caratteristica di 
polifunzionalità degli enti stessi, della 
1 oro auton om i a organ i zzati va e fi essi bi - 
lità operativa, della necessità, infine, di 
affrontare i processi delle nuove dele¬ 
ghe cercando di mantenere punti di 
erogazione dei servizi sul territorio. 

Il gruppo di lavoro ha elaborato una 
«guida al telelavoro negli Enti locali», 
pubblicata per estratto sul sito internet 
della Presidenza del Consiglio dei M i- 
nistri - Dipartimento Funzione Pubbli¬ 
ca (http:/www.palazzochigi.it), che 
evidenzia i percorsi, gli adempimenti, 
le possibili sperimentazioni, i criteri 
per le scelte e la redazione dei progetti, 
i vantaggi egli svantaggi, le linee-guida 
per il monitoraggio al fine di valutare 
costi/benefici. 

Da un primo censimento realizzato 
nel giugno 1999 dalla Provincia di 
L ucca delle esperienze di telelavoro at¬ 
tivate nei Comuni e nelle Province, su 
un campione significativo di 508 enti, 
di cui 146 hanno dato risposta, solo il 
9% ha dichiarato di avere esperienze di 
telelavoro. Tale percentuale, se stimata 
sull'universo intervistato scende vero¬ 
similmente al solo 2%. Ciò denota che 


siamo in presenza ancora di un basso 
investimento. 

Si tratta comunque di un fenomeno 
in crescita nel settore pubblico e priva¬ 
to: i dati più recenti presentati ad Aar- 
hus (Danimarca) nel settembre scorso 
in occasione dell'annuale convegno 
«Telework» sottolineano la crescita co¬ 
stante del telelavoro definito ormai «un 
modo normale di lavorare in Europa»: 
oltre 9 milioni sono i telelavoratori in 
Europa, pari al 6% della forza lavoro 
(valore quasi raddoppiato rispetto al 
rapporto dell'anno precedente), 720.000 
in Italia, pari al 3,6% della forza lavoro 
(valore più che triplicato rispetto al 
rapporto precedente). Le più comuni 
forme di telelavoro finora sperimentate 
sono quelle a domicilio, in ufficio delo¬ 
calizzato collegato ad una banca dati 
centralizzata o in un centro di lavoro 
con più postazioni utilizzateda più enti 
che lavorano in rete, e, infine, il telela¬ 
voro mobile che utilizza posti di lavoro 
portatili. 

Proprio per le sue specifiche caratte¬ 
ristiche il telelavoro può sicuramente 
rappresentare un grosso vantaggio sotto 
diversi profili: risparmio di tempo e 


denaro per gli spostamenti dei lavora¬ 
tori, incremento delle opportunità di 
lavoro in particolare per le categorie 
deboli, miglior equilibrio tra lavoro e 
vita familiare, possibilità di riorganiz¬ 
zazione dei servizi in modo più funzio¬ 
nale, vantaggi sociali relativi all'in¬ 
fluenza su traffico e mobilità (diminu¬ 
zione traffico e pendolarismo), possibi¬ 
lità di renderei servizi accessibili a tut¬ 
ti i residenti in aree disagiate. 

Va detto comunque che, a fronte dei 
vantaggi per i lavoratori e per le ammi¬ 
nistrazioni, possono presentarsi anche 
alcuni svantaggi legati in generale al 
senso di isolamento che può insorgere 
nel lavoratore, alla minore possibilità 
di scambi di esperienze, ai costi legati 
all'allestimento di postazioni fuori sede 
e all'adeguamento dei locali alle norme 
di sicurezza (in particolare per quanto 
riguarda il telelavoro a domicilio). 

Alla luce di tali esperienze si è con¬ 
solidata nel gruppo Enti locali la con¬ 
vinzione che sia necessario promuovere 
azioni specifiche di promozione e sup¬ 
porto nei confronti degli Enti locali 
che intendono intraprendere iniziative 
nel settore. A tal fi ne è stato sottoscrit¬ 


INFO 


Isole 
minori 
in rete 


Le piccole 
isoledel Me¬ 
diterraneo 
vanno in rete. 
Lo ha deciso 
l'Ancim (As¬ 
sociazione 
nazionaleco¬ 
muni isole 
minori),ap¬ 
provando il 
progettodi al¬ 
largamento 
del sistema 
informativo 
turistico Cst 
già ineserci¬ 
zio nelle Eo¬ 
lie,allealtre 
isole minori 
itaiianeedei 
M editerra- 
neo.lICstmi- 
ra a farsi che 
il turista, na¬ 
vigando su In¬ 
ternet, possa 
ac cedere a 
informazioni 
eservizi mi¬ 
rati che con¬ 
senti ranno al 
"navigatore" 
di"confezio- 
narsi"sumi- 
sura la pro¬ 
pria vacanza. 
Ilservizioèin 
4lingue(ita- 
liano,ingie- 
se,francesee 
tedesco)e 
consentirà da 
ogni parte del 
mondo di pre¬ 
nota re un po- 
stoinalbergo 
0 in traghetto 
scegiiendo 
dauncataio- 
goeiettroni- 
co. 


to il 13 gennaio scorso a Bologna un 
protocollo d'intesa tra le Province di 
L ucca, Bologna e Perugia e il Comune 
di Napoli per dare continuità e ulterio¬ 
re sviluppo al lavoro fin qui svolto. C'è 
l'impegno in particolare a sviluppare 
iniziative di informazione, scambio di 
esperienze, consulenza sul telelavoro 
negli Enti locali e più in generale sulle 
innovazioni tecnologiche nelle pubbli¬ 
che amministrazioni con l'apertura di 
una comunità virtuale che costituisca 
un ambito privilegiato di incontro e 
scambio. Tutto questo tenendo presen¬ 
ti le differenze oggettive tra grandi e 
piccole realtà e il maggior bisogno di 
queste ultime di idonei servizi di con¬ 
sulenza. 

In particolare sono stati assunti dagli 
enti partecipanti i seguenti impegni: il 
Comune di Napoli, che ha già in atto 
dal 1998 il progetto «Telelavoro e svi¬ 
luppo locale», gestirà sul proprio sito 
(http/www.comune.napoli.it/telelavo- 
ro) una specifica finestra «telelavoro- 
comunità virtuale». La Provincia di 
Bologna si è impegnata a rendere di¬ 
sponibili materiali relativi alla gestione 
dei documenti e dei loro flussi attraver¬ 
so l'introduzione del documento elet¬ 
tronico e la sperimentazione di servizi 
basati sull'inoltro a distanza. La Pro¬ 
vincia di Perugia metterà a disposizio¬ 
ne i materiali previsti nel progetto 
«Scegliendo l'innovazione sociale». La 
Provincia di Lucca, che continuerà il 
coordinamento dell'iniziativa, offrirà il 
servizio aperto sul proprio sito «Comu¬ 
nità virtuale - controlli di gestione» re¬ 
centemente istituito a seguito del con¬ 
vegno nazionale «Pianificazioni, con¬ 
trolli e valutazioni nel nuovo modello 
di governo locale» http:/www.provin- 
cia.lucca.it/controllodigestione. 

Quest'ultimo servizio assume inte¬ 
resse non solo per quanto riguarda l'in¬ 
troduzione di nuovi modelli organizza¬ 
tivi (lo stesso telelavoro può essere in¬ 
trodotto a fronte di un progetto specifi¬ 
co che preveda forme di monitoraggio e 
verifica) ma più in generale su tutta la 
problematica dell'innovazione tecnolo¬ 
gica e organizzativa. 

La creazione di tali comunità virtua¬ 
li ha in sintesi come obiettivo, oltre che 
offrire informazioni aggiornate, quello 
di favorire un forte confronto tra Enti 
locali favorendo una circolarità di espe¬ 
rienze e una messa a punto di modelli 
organizzativi. 


N UOVI AL 5,35% 

Mutui 
pregressi 
Tassi 
ai 7.50% 


I l tasso d'interesse dei mutui 
pregressi scende al 7,50%. È 
quanto ha stabilito il Consi¬ 
glio di amministrazione della 
Cassa D epositi e Prestiti in attua¬ 
zione dell'alt. 31 della Legge Fi- 
nanziariaperil2000. 

«Si trattadi un fatto positivo-ha 
evidenziato l'on. Giuseppe Tor- 
chio, membro del Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto di 
via G oito- anche se la diminuzio¬ 
ne è ancora troppo modesta ri¬ 
spetto al costo del denaro (i nferi o- 
re di almeno due punti). Inoltre 
questa riduzione deve essere ap¬ 
plicata anche alle Spa che gesti- 
sconoservizi pubblici locali». 

Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne del la Cassa, sul la base dei nuo¬ 
vi tassi stabiliti con il decreto del 
ministro del T esoro in data 28di¬ 
cembre 1999, ha stabilito che i 
nuovi mutui avranno un tasso di 
interesse fisso del 5,35% fino a 20 
anni, dei 5,15% finoa 15 anni edei 
4,85% per una durata fi no ai lOan- 
ni. 

i suddetti tassi saranno ridotti 
deiio 0,15% per ii finanziamento 
di interventi infrastrutturaii inse¬ 
riti nei Patti territoriaii enei Con¬ 
tratti d'area approvati ai sensi dei- 
iedisposizioni vigenti. Peri mutui 
a tasso variabiiei'indicedi riferi¬ 
mento - che rimane definito dai- 
i'art. 2, comma 2 dei D .M. dei T e- 
soro dei 16 febbraio 1999 - verrà 
maggiorato deiio 0,10% per i mu¬ 
tui ammortizzati in 15anni edeiio 
0,20% per quei i i venten nai i. 

i mutui concessi atassofisso, in 
questa prima seduta dei Duemiia, 
ammontano compiessivamente a 
iiveiio nazionaie a 369 miiiardi, 
mentreaitri Umiiiardisonoatas- 
sovariabiie. 

«È da riievare -sottoiinea i'on. 
T orchio- che nei gennaio 1999fu- 
rono richiesti ed erogati agii Enti 
iocaii 507 miiiardi, mentre que¬ 
st'anno si è scesi a 273 miiiardi, 
con una drastica diminuzione dei 
46,21%. Questo netto caio può so- 
io in parte essere ricondotto aiio 
siittamento a fine febbraio dei- 
i'approvazionedei biianciodi pre¬ 
visione e quindi a un ritardo nei- 
i'attuazione degii investimenti 
programmati per i'anno in corso. 
C'èin atto una pericoiosa tenden¬ 
za aiia riduzione degii investi¬ 
menti, dovuta aii'incertezza deiia 
situazione, che certamente pena- 
iizza i'intera economia e a cui si 
devono dare tempestive risposte 
perun'inversionedi tendenza». 


L'IN IZIATIVA 


Sportello unico: gemellaggio speri mentale tra Soverato e F aenza 

VIVIANA SANTORO 


T ra le novità di maggior rilie¬ 
vo riguardanti i Comuni va 
collocato lo Sportello unico 
per le attività produttive, per la 
realizzazione del quale, agli stessi 
il Decreto legislativo n. 112 del 
31.3.98 (art. 23-24-25) demanda le 
funzioni amministrative. 

Già nell'autunno del 1998 l'am¬ 
ministrazione comunale di Sove¬ 
rato (Catanzaro) aveva messo in 
campo l'idea progetto della realiz¬ 
zazione dello Sportello unico per 
le imprese, allo scopo di semplifi¬ 
care ed innovare l'iter procedurale 
per i nuovi insediamenti, ed allo 
stesso tempo attivare iniziative di 
promozione sul vasto territorio ed 
atti rare possi bili investimenti. 

L'allora vicesindaco. Assunta 
Di Cunzolo, aveva illustrato il 
progetto all'Ancitel, che prevedeva 
l'arrivo di fondi da parte del mini¬ 
stero dell'Industria, e stava già 
mettendo in atto una sperimenta¬ 
zione. Attivandosi in anticipo (il 


Regolamento entrato in vigore il 
26.2.99 obbligava i Comuni ad 
istituire lo S.U. per le imprese en¬ 
tro il 27 maggio dello stesso anno), 
l'amministrazione guidata da Gio¬ 
vanni M aria Calabretta delibera in 
data 2 marzo '99 di aderire al Pro¬ 
gramma Operativo predisposto, 
intanto, dall'lPI/ANCI e ANCI- 
TEL, per realizzare un gemellag¬ 
gio di sperimentazione e collabo- 
razione con il Comune di Faenza. 

Soverato è stata inserita, insie¬ 
me ad altri cinque Comuni d'Ita¬ 
lia, in un progetto sperimentale, la 
cui fase è appena terminata. L'IPI, 
il 28 dicembre '99, ha comunicato 
che dopo l'istruzione degli atti in¬ 
viati ha proposto la concessione 
del contributo massimo di 150 mi¬ 
lioni di lire di cui 75 vanno al Co¬ 
mune gemellato. 

Questo gemellaggio, finanziato 
dal ministero dell'Industria, ha 
permesso uno scambio molto pro¬ 
ficuo di esperienze tra gli operato¬ 


ri interessati sul modello organiz¬ 
zativo e sulla modulistica per i 
procedimenti relativi alle attività 
imprenditoriali. Funzionari del 
Comune calabrese sono andati a 
Faenza: qui sono state simulate 
varie fasi per il supporto alle im¬ 
prese che intendono avviare una 
nuova attività imprenditoriale. 

A Soverato lo Sportello unico è 
già operante, ha avviato i primi 
contatti con imprenditori del po¬ 
sto e con gli Enti esterni che devo¬ 
no rilasciare le varie autorizzazio¬ 
ni. Contemporaneamente sono 
stati predisposti i relativi proto¬ 
colli d'intesa. Nelle varie funzioni 
contemplate dal relativo r^ola- 
mento approvato daH'amministra- 
zione comunale (promozionale per 
le imprese, informativo, ammini¬ 
strativo, di supporto circa levarie 
opportunità offerte a chi fa impre¬ 
sa) sono stati coinvolti i vari uffi¬ 
ci: il responsabile nominato con 
provvedimento sindacale è F ranco 


Romano. 

Lo Sportello unico affianca 
l'imprenditore, ma può anche, su 
richiesta, gestire l'intero procedi¬ 
mento (localizzazione, realizzazio¬ 
ne, ristrutturazione, ampliamento, 
cessazione, riattivazione e ricon¬ 
versione dell'attività), sostituen¬ 
dosi aH'imprenditore nei contatti 
con la pubblica amministrazione. 
È una vera e propria rivoluzione 
nei rapporti tra quest'ultima e gli 
utenti, in questo caso ^i impren¬ 
ditori; un tentativo valido di cam¬ 
biamento della cultura del dipen¬ 
dente della pubblica amministra¬ 
zione, che dovrà essere a fianco 
dell'imprenditore per dargli rispo¬ 
ste, ma specialmente certezza nei 
tempi. 

L'amministrazione comunale di 
Soverato ha coinvolto in questa at¬ 
tività pilota le Comunità montane 
vicine ed anche il Gal col pro¬ 
gramma Leader, con sede a Chia- 
ravalle, perché si possa erogare lo 


stesso servizio in forma associata 
agli altri Comuni del Patto Terri¬ 
toriale. 

Ma l'originalità del progetto a 
Soverato, che forse ne fa uno dei 
pochi casi in Italia, consiste nel 
fatto che esso si inserisce in un 
precedente progetto volto all'inte¬ 
grazione ed alla ristrutturazione 
degli uffici comunali, attraverso 
un collegamento in rete informati¬ 
co e telematico, per lo scambio 
delle informazioni edei documen¬ 
ti, sia al l'interno che all'esterno 
con i vari Enti. La prefettura di 
Catanzaro ha promosso in questo 
senso un progetto-pilota, al quale 
Soverato ha aderito. 

Con lungimiranza la consigliera 
Assunta Di Cunzolo ha saputo in¬ 
nestare il progetto dello Sportello 
unico nel precedente, creando così 
i presupposti per un funzionamen¬ 
to all'avanguardia sia degli uffici 
comunali che dell'innovativo 
Sportello Unico per le imprese. 
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♦/ finanziamenti goduti daiia 
multinazionaie verranno sospesi 
epoidétuttore/ocati 


^Epifani (CgiI): «C'è un a/idente 
utilizzo improprio di risorse pubblidhe 
Equestoèintollerabil&> 


Alla Goodyear di QStema 
l'azienda conferma: si chiude 


Letta: il governo ricorrerà alle vie legali 


L'INTERVISTA 


Il presidente italiano: «Non ci dormo 
ma non ci sono alternative possibili» 


ROMA Ai vertici aziendali che con¬ 
fermano che la Goodyear hai giorni 
contati e che non vi è alcuna possi¬ 
bilità che si possa mantenere la pro¬ 
duzione nello stabilimento di Ci¬ 
sterna di Latina, il governo italiano 
risponde con la linea dura. I finan¬ 
ziamenti in attesa di erogazione alla 
Goodyear saranno sospesi e verrà 
avviata una procedura per revocarli. 
Si sta inoltre valutando se esistano i 
margini per una verifica legale su 
come sono stati utilizzati, in passa¬ 
to, i fondi pubblici concessi alla 
mu I ti n azi 0 n al e ameri can a. 

Lo ha annunciato il ministro del¬ 
l'Industria Enrico Letta risponden¬ 
do ieri al presidente della Commis¬ 
sione Industria Nerio Nesi, nel que- 
stion ti me al la Camera. Con il parla¬ 
mento, invece, va verificata la possi¬ 
bilità di inserire norme quadro per 
far in modo che la vicenda Goo¬ 
dyear (di multinazionali che pren¬ 
dono i soldi e poi chiudono lo stabi¬ 
limento) sia l'ultima del genere. 
«Una soluzione può essere trovata - 
ha detto infine Letta - per eliminare 
il gap di competitività di cui parla 
l'azienda. Bisogna comunque to¬ 


gliere ogni alibi al management. Il 
costo del lavoro è molto inferiore ri¬ 
spetto a quello di altri stabilimenti 
della Goodyear in Europa Occiden¬ 
tale». 

Che debba essere per sempre ar¬ 
chiviata l'era del «prendi i soldi e 
scappa» è anche il parere del nume¬ 
ro due della CgiI, Guglielmo Epifa- 
ni. «Di fronte alla chiusura di una 
azienda che ha avuto incentivi fina¬ 
lizzati a un risultato del tutto diffe¬ 
rente - osserva Epifani - c'è un evi¬ 
dente utilizzo improprio di risorse 
pubbliche». Preoccupato per il tem¬ 
po che passa «senza soluzioni» il se¬ 
gretario confederale CisI Giovanni 
Guerisoli. «Si dovrebbe verificare le 
condizioni per un progetto indu¬ 
striale alternativo. La Goodyear non 
può impedire che l'impianto sia ri¬ 
levato». «Si deveconvincere la Goo¬ 
dyear che l'operazione di disimpe¬ 
gno in Italia non porterà vantaggi - 
sostiene Luigi An gel etti, segretario 
confederale Uil -. Stiamo pensando 
ad una campagna di boicottaggio 
dei prodotti dell'azienda». Al boi¬ 
cottaggio pensa anche An, e chiede 
al governo di sostenerlo. 


DALL'INVIATA 


CISTERNA DI LATINA «Non so se 
posso, chiederlo. Ma trovi il modo 
di dire che chi ha preso questa de 
cisione non ci dorme la notte. È 
duro, ma tuttavia questo è il mon¬ 
do in cui viviamo». La voce del 
presidente e amministratore dele 
gato della Goodyear Italia arriva a 
Cisterna attraverso un telefonino 
cellulare proprio quando il collo¬ 
quio con gli operai è appena fini¬ 
to. Li chiama «poveri diavoli», il 
dottor Antonio Corsi e ammette 
checerto, «per loro è più duro». 
Presidente, perché chiudete que- 
stostabi li mento? 

«C'èsovraccapacità per tutta l'indu¬ 
stria europea della gomma, non solo 
per la Goodyear. Altri hannoannun- 


ciato cospicui tagli dovuti all'inva- 
sionedel vicinoEst europeo edel lon¬ 
tano Orientedovesi producea prezzi 
bassi ssi m i. Abbi amo cercato d i d i fen - 
derci con acquisizioni, come il 75% 
dellaDunIop, comprato fabbri chein 
Polonia eTurchia, per cercare di re- 
starecompeti ti vi. Tottavi a... » 
Tuttavia? 

«Tuttaviain Italia, purtroppodamol- 
ti anni, non riusciamoasuperareuna 
crisi di costi. Trattative ne abbiamo 
fatte, ma sono andate avanti troppo 
lentamente. Altrefabbri cheeuropee 
hanno reagito meglio. Checi piaccia 
ono,èunagara». 

Nella gara ci metteanchequei,si 
dice, 160 miliardi ricevuti dallo 
Stato italiano a fronte dell'in ve- 
stimentoaCisternadi Latina? 

«Vogliamo essere seri? Noi abbiamo 
ottenuto 10 miI iardi afondo perduto 
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in 35anni. QueUoèl'unico vero rega¬ 
lo dello Stato. Poi abbiamo ottenuto 
20 miliardi di finanziamento agevo¬ 
lato, soldi che stiamo restituendo. 
Cento miliardi di agevolazioni sui 
contributi. Un beneficio sì, ma non 
un regalo. E un po' di cassa integra 
zione, ma poca. Insamma ci sentia¬ 
mo in debito per 10miliardi,anchese 
in stipendi econtributi abbiamo ver¬ 
sato negli ultimi 10annianni,40mi- 
I i ard i al l'an n 0 . Ri cch ezza per i I avo ro¬ 


tori eperl'ltalia». 

Restituirete quanto ottenuto? 
Poi si vedrà quanto, visto che 
ognunomostraunasuacifra. 

«È giusto che il Governo ci chieda i 
soldi. Ritiri, tecnicamente, quello 
chedeveritirare». 

Chiudete a Cisterna, ma come 
avete scritto nel comunicato di¬ 
stri bu ito i n fabbrica a novem bre, 
mantenete immutato il vostro 
impegno nel mercato italiano: 


25% di vendite. Le organizzazio¬ 
ni dei consumatori sembranode- 
cisea boicottarvi. 

«Siamo europei o italiani?0 sceglia¬ 
mo a seconda di quello checi fa co¬ 
modo? Noi abbiamo altri 13 stabili- 
menti in Europaecentinaiadi dipen¬ 
denti in Italia chevendono la nostra 
merce. Se il boicottaggio prendesse 
piedesarei costretto ad altre riduzio¬ 
ni di personale». 

Fe.AI. 


IN FABBRICA 


L'impaiì lotta de^i operai al Golia della gomma 


DALLTNVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

CISTERNA DI LATINA «Total quali- 
ty culture. Oggi cosa farai per assicu¬ 
rare il futuro alla nostra fabbrica 
Goodyear?». «Total quality culture. 
Oggi cosa hai fatto per assicurare il 
futuro alla nostra fabbrica Goo¬ 
dyear?». Sembrano un macabro 
scherzo i due cartelloni di metallo 
messi all'ingresso e all'uscita del 
cancello dello stabilimento. Il pri¬ 
mo, chissà perché, è arrugginito, il 
secondo sembra più nuovo, ma han¬ 
no gli stessi anni, una decina. Stan¬ 
no lì da quando andava di moda la 
«qualità totale» e i semplici operai 
venivano addestrati dalla stessa 
azienda per diventare «maestri di 
qualità». Oggi va di moda la globa¬ 
lizzazione. E gli operai vengono li¬ 
cenziati con un comunicato diffuso 
in fabbrica durante le ore di lavoro: 
«24 novembre 1999. Goodyear ha 
deciso di cessare l'attività produttiva 
dello stabilimento di Cisterna di La¬ 
tina dopo un'attenta analisi dello 
scenario che oggi caratterizza il 
mondo del pneumatico...». 

Sono passati due mesi da quel 
giorno e ne manca meno di uno a 
quando quella decisione così comu¬ 
nicata, si trasformerà in licenzia¬ 
mento per 574 dipendenti. Operai e 
impiegati. L'impianto è in funzione 
«normalmente». Quello che non è 
normale è che davanti all'ingresso 


del l'immensa fabbrica di pneumatici 
ci siano striscioni che parlano di 
chiusura e di un'Italia «paradiso ter¬ 
restre delle multinazionali». Ci siano 
lavoratori «incatenati», che dall'alba 
a sera espongono a chi passa la loro 
situazione. Lo stanno facendo dal 18 
dicembre. Flanno acceso un fuoco 
dentro un vecchio fusto di ferro che 
alimentano con residui di imballag¬ 
gi. Si scambiano 
crostate e caffè 
preparati a casa 
dalle loro mogli. 

E discutono del 
loro futuro, de¬ 
gli errori fatti in 
passato, della so¬ 
lidarietà dei par¬ 
titi. Persino di 
quelli che al re¬ 
ferendum sui li¬ 
cenziamenti in¬ 
vitato a votare 
sì. Dell'impegno del Governo. Del 
viaggio fino al Parlamento europeo e 
di quello più lontano fino al cuore 
della multinazionale americana 
sbarcata a Cisterna nel 1965.11 2 feb¬ 
braio una delegazione sarà a Bruxel¬ 
les e il 3 un'altra arriverà ad Akron, 
in Ohio, America, da Mr Sam Gibara 


«presidente mondiale della Goo¬ 
dyear». 

Reno Civitelli ha 53 anni e lavora 
da quando ne aveva 13. Prima con 
suo padre «che non mi ha versato le 
marchette. E da 30 alla Goodyear». 
Entrerà in fabbrica per il turno po¬ 
meridiano e intanto, intorno al fuo¬ 
co che attenua il freddo di questi 
giorni, racconta insieme ad altri 
(Agostino Campagna, Mauro Coluz- 
zi, 26 anni di fabbrica; Francesco Be¬ 
nedetti, 26 anni di fabbrica. Silvano 
Alessandri, 26 anni di fabbrica, Ro¬ 
berto Zoff, Roberto Dangelilli, Mas¬ 
simo Nardi da 16 anni in giù a far 
gomme...) questa storia che l'ha tra¬ 
volto. Non che non se ne parlasse, 
non che nei corridoi non girassero 
voci, non che non si capisse dal di¬ 
mezzamento della produzionechele 
cose andavano male...Però! Raccon¬ 
tano degli anni d'oro che non sono 
lontanissimi. Nel 1994 la necessità 
di produrre e di far lavorare la fab¬ 
brica sette giorni su sette portò a 
contratti week-end e all'assunzione 
con contratto di formazione di 300 
giovani. «Eravamo in mille - dicono 
- e facevamo 17mila gomme al gior¬ 
no. Poi quei contratti non diventa¬ 
rono lavoro vero e la Goodyear cer¬ 


cò ogni scusa per non arrivare a un 
accordo con noi». Ora di gommose 
ne producono lOmila e settecento e 
gli operai sono 549. Almeno così di¬ 
ce un prospetto diffuso dai lavorato¬ 
ri che dicono di averlo avuto dall'a¬ 
zienda. Quell'azienda che fa proprio 
risalire a quel mancato accordo del 
1996, oltre che alla «globalizzazio¬ 
ne» l'inizio della decadenza dello 
stabilimento italiano. «Non fummo 
noi a far fai li re l'intesa-continuano 
- Loro ci chiedevano ogni giorno di 
più. Sono riusciti a far aumentare i 
chili-uomo prodotti del 60%». Si mi¬ 
sura così, alla Goodyear il tasso di 
produttività. E per chi volesse saper¬ 
lo, un operaio di Cisterna produce 
20chili ora. 

Parlano di fabbrica insana, di 40 
gradi di umidità sotto l'Eternit che 
copre gli impianti. Parlano di premi 
di produzione mai riscossi peri quali 
è aperta una causa. Tutto per dimo¬ 
strare che loro, di sacrifici, ne hanno 
fatti «mentre è la dirigenza italiana 
che non è all'altezza della situazio¬ 
ne». Parlano di qualità, di Iso 9002 
«primi in Europa» e poi rassegnati: 
«La Goodyear se ne andrà, ne siamo 
certi. Ma noi vogliamo soltanto la¬ 
vorare. Si chiami Francesco o Pa¬ 


squale il nuovo padrone non impor¬ 
ta. Sappiamo però che gli americani 
non vogliono cedere ai concorrenti. 
Si è parlato di Michelin, di Bridge- 
stone, ma pare che loro facciano le 
barricate». 

Nessuno accenna a cassa integra¬ 
zione, prepensionamenti, scivoli va¬ 
ri. Scaramanzia. Stanno davanti al 
cancello, intervengono al congresso 
dei Ds, vanno a Bruxelles o in Ame¬ 
rica, per tenere la fabbrica aperta. 
M a ce la faranno? M auro Carturan è 
il sindaco di Cisterna. «Fio una sola 
speranza. Che l'uomo di fronte alla 
ragione, prenda atto e cambi una de¬ 
cisione che sembra irreversibile». 
L'uomo di cui parla il sindaco, è mi¬ 
ster Gibara, il megagalattico capo 
della multinazionale che dovrebbe 
ricevere la delegazione in partenza 
per rOhio. Ci andranno in 14, il pre¬ 
sidente del consiglio comunaledella 
cittadina pontina «in rappresentan¬ 
za di tutti i partiti», un'interprete, la¬ 
voratori esindacalisti «ognuno di lo¬ 
ro a spese di uno dei comuni interes¬ 
sati al la vertenza Goodyear», e il sin¬ 
daco che si paga il viaggio per conto 
suo. «Forse lui cambierà una decisio¬ 
ne presa dai vertici europei - spiega 
Carturan - Per il presidente Valency, 


un francese che deve mettere i conti 
a posto, è più facile chiudere lo sta¬ 
bilimento italiano con 500 dipen¬ 
denti piuttosto che i due tedeschi 
che arrivano quasi a 3000. Spieghe¬ 
remo al capo supremo che in Italia 
ci sono nuove convenienze, fondi 
comunitari enon solo... 

Già le convenienze. Pare che la 
Goodyear ne abbia avute, e tante, 
quando dal 
1965 in poi ha 
deciso di investi¬ 
re in Italia. I dati 
diffusi dal mini¬ 
stero dell'Indu¬ 
stria dicono che 
13,4 miliardi so¬ 
no arrivati con 
la legge 64 e 23 
miliardi sono 

stati di finanzia¬ 
menti agevolati. 
Restano tre mi¬ 
liardi e 190 milioni da erogare. Bloc¬ 
cati, fa sapere il ministro Letta, che 
ha deciso di aprire anche una verifi¬ 
ca attenta sul passato. I dirigenti ita¬ 
liani della multinazionale contesta¬ 
no lecifre, ma sono pronti eventual¬ 
mente a pagare. 

Soldi enon lavoro. È più facile. Lo 


sanno gli operai, gli impiegati Goo¬ 
dyear e 1 0 san n 0 quei 400 del ri ndot¬ 
to che perderanno il posto se chiu¬ 
derà la fabbrica delle gomme: «Due 
se ne sono andati dopo le voci di cri¬ 
si e altri cinque saremo costretti a 
mandarli via noi, se va a finire come 
sembra - dice Sonia Marini, ammini¬ 
stratore delegato della Orlon 95, 
un'impresa di pulizie che lavora es¬ 
senzialmente con la Goodyear - 
M 0 1 te al tre azi en de del I a zo n a faran - 
no lo stesso: i trasportatori, quelli 
che offrono il servizio mensa...^ero 
cheunasoluzionesi trovi». 

Sono in tanti a sperarlo. A parole, 
almeno, la solidarietà è grande. 
Chissà fin dove è arrivato quel «gri¬ 
do» che il vescovo di Latina ha lan¬ 
ciato durante una messa celebrata 
proprio nei capannoni della fabbrica 
il 26 dicembre? «Non ascoltate solo 
le aride richieste di un'economia 
globalizzata che, se assoluti zzata, ri¬ 
schia di essere disumana - aveva 
chiesto monsignor Giuseppe Petroc¬ 
chi - Ve lo chiedo con semplicità e 
fiducia. Non restare barricati dietro 
decisioni irreversibili». Si rivolgeva, 
il vescovo, a «fratelli Dirigenti e 
Azionisti della Goodyear» dei quali 
non conosceva «il volto». A «interlo¬ 
cutori lontani e, finora irraggiungi¬ 
bili». Oggi, 27 gennaio, le decisioni 
sembrano ancora irreversibili, e gli 
interlocutori lontani, ma la storia 
continua. A Roma, in Europa, in 
America. 


■ ACCORDI 
ROni 

Una storia 
di relazioni 
sindacali 
sempre 
tese 

e difficili 


■ «VOGLIAMO 
LAVORARE» 

Anche se 
l'azienda 
va via 
la speranza 
del lavoro 
non è perduta 
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♦ La profX)sta passa ora all'esame del Senato 
L'intenzionedel Polo di forzare l'iniziativa 
per trasfomnarla in un processo ai processi 



^L'astensione di Occhetto e le perplessità 
di Kìfondazìone, di una parteddia sinistra Ds 
ede Democratid chehanno votato contro 


Tangentopoli, via libera 
alla commissione d'inchieda 

Alla Camera voto a larghissima maggioranza 


Elia e Manzella 
tra i candidati 
alla presidenza 

ROMA La commissione sarà 
composta da venti deputati e al¬ 
trettanti senatori nominati dai 
presidenti delle due Camere. Il 
presidente - il quarantunesimo - 
è nominato di comune accordo 
dai presidenti di Camera e Sena¬ 
to tra i membri dei due rami del 
Parlamento «al di fuori dei com¬ 
ponenti la commissione stessa». 

La versione originale della 
proposta (del socialista Crema) 
prevedeva che fosse la commis¬ 
sione ad eleggere al proprio in¬ 
terno il presidente. Con un 
emendamento del diessino So¬ 
da si è invece voluta sottrarre la 
scelta ai mercanteggiamenti, af¬ 
fidandola ai presidenti Violante 
e M ancino per garantire una 
presidenza al di sopra delle par¬ 
ti. 

Chi potrebbe essere scelto? 
Tra i nomi che vengono fatti 
quello del senatore Leopoldo 
Elia, che è stato presidente della 
Corte costituzionale ed attual¬ 
mente presiede il gruppo popo¬ 
lare a Palazzo M adama e quello 
di Andrea Manzella, Ds. 

«Niente nomi, finora non se 
ne è parlato», dice ai giornalisti 
il spretarlo dello Sdi Enrico Bo- 
selli: «Posso solo ripetere una 
frase di Deng: 'Non è importan¬ 
te il colore del gatto, l'importan¬ 
te è che prenda! topi' ». 


ROMA Via libera della Camera al¬ 
la costituzione della commissione 
d'inchiesta su Tangentopoli. La 
proposta passa ora all'esame del 
Senato, e solo dopo il voto di con¬ 
ferma la commissione potrà essere 
formalmente costituita e i presi¬ 
denti dei due rami del Parlamento 
ne nomineranno il presidente. An¬ 
che se la decisione è stata presa a 
larghissima maggioranza (387 sì, 
26 no di Re, 36 astensioni), essa ha 


messo in luce due dati politici. Da 
un lato è apparsa evidente l'inten¬ 
zione del Polo di forzare l'iniziati¬ 
va in modo strumentale, nel tenta¬ 
tivo di trasformarla in un processo 
ai processi. Come e più di altri il 
capogruppo forzi sta Pisano lo ha 
negato, salvo poi a sostenere che 
«se e quando la mala politica si è 
intrecciata con la mala giustizia, e 
se e quando vi è stato un uso poli¬ 
tico e strumentale dell'azione giu¬ 



diziaria, allora la commissione de¬ 
ve indagare». 

Dall'altro lato, e specularmente, 
sono emerse le perplessità di alcu¬ 
ni settori della maggioranza: come 
Rifondazione, una parte della sini¬ 
stra Ds e dei Democratici ha votato 
contro nella preoccupazione che 
venga messa sotto accusa la magi¬ 
stratura; 0 , sempre per questo mo¬ 
tivo, si è astenuta, e lo stesso ha 
fatto Achille Occhetto in un inter¬ 
vento trasparentemente polemico 
nei confronti di D'Alema: commis¬ 
sione «nata come prezzo pagato ad 
una visione sbagliata della gover¬ 
nabilità». 

In effetti la svolta che ha con¬ 
sentito, dopo anni di richieste are¬ 
nate o bocciate dal Parlamento, di 
giungere alla costituzione della 
commissione ha coinciso con la 
crisi di fine anno e con l'impegno 
che Massimo D'Alema ha assunto 
al momento della costituzione del 
suo nuovo governo di sostenere la 
proposta com'era stato richiesto 
dai socialisti dello Sdi. 

Non a caso poi la maggioranza 
ha scelto a base di discussione!! te¬ 
sto del progetto socialista e non 
quello originario del centrodestra 
(da qui lefiere proteste del Polo); e 
a quel testo sono state apportate, 
come Walter Veltroni aveva chie¬ 
sto al congresso di Torino, alcune 
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\l COMPITI DELLA COMMISSIONE 

La commissione indagherà sugli «illeciti rapporti, a livelloX 
centrale e periferico, tra sistema politico e sistema \ 
economico-finanziario» e suir«illecito finanziamento dei 
I partiti, an che di provenienza estera» a decorrere dal 74. / 

Dovrà accertare «le ragioni che hanno determinato \ 
eventuali incompletezze o lacune nelTazione della \ 
magistratura e dei suoi organi ausiliari», e «la veridicità j 
dei bilanci dei partiti con l’indicazione del grado j 

di indebitamento». / 


rigide delimitazioni per evitare in¬ 
terferenze e sindacato nell'azione 
della magistratura, per escludere 
dalla commissione condannati e 
indaganti, e perché la conclusione 
dei lavori, appunto fissata per la fi¬ 
ne di quest'anno, non si soprap¬ 
ponga all'avvio della campagna 
elettorale del 2001. Sono i cosid¬ 
detti paletti accettati anche dai so¬ 
cialisti, il cui segretario Enrico Ro¬ 
sei li ha apprezzato che l'impegno 
assunto da D'Alema sia stato man¬ 
tenuto, «e questo è un fatto politi¬ 
co» chetuttavia non cambierà l'at- 
t^giamento dello Sdi nei confron¬ 
ti del governo: «Siamo sempre sul¬ 
la posizione che ci ha portato ad 
astenerci». 

Ma i paletti non sono stati con¬ 
siderati sufficienti dalla sinistra Ds 
che ha assunto però posizioni dif¬ 
ferenziate. Una parte ha votato 
contro, «non perché ci sia da te¬ 
mere qualcosa dal passato - ha det¬ 
to Gloria Buffo - ma perché troppi 
in questi giorni hanno parlato di 
dossier, di resa dei conti di magi¬ 
stratura sotto processo», e «non è 
così che si cerca la verità». No an¬ 
che da Elio Veltri, che è non solo 
deputato dei Democratici, ma an¬ 
che uno degli uomini più vicini al 
sen. Di Pietro: «Si scatenerà la ris¬ 
sa, ci sarà una caccia all'uomo, sa¬ 
ranno cose terribili per la demo- 


Non può interferire con i processi in corso, né può 
sindacare gli atti della magistratura. La commissione 
avrà gli stessi poteri e limitazioni deH’autorità giudiziaria. 
Potrà richiedere atti e documenti riguardanti inchieste 
della magistratura, ma questa potrà opporre «un divieto 
motivato sulla base di inderogabili esigenze di segreto 
istruttorio». E potrà opporre alla magistratura il vincolo / 
del segreto funzionale su atti e documenti. j 

Non possono farne parte parlamentari «che abbiano 
I svolto indagini o giudicato, o che siano stati condannati | 
0 siano attualmente sottoposti ad indagini per fatti i 
concernenti l’oggetto dell’attività della commissione». j 

La commissione dovrà completare l’inchiesta entro otto 
mesi dal suo insediamento e presentarne alle Camere 
i risultati entro il 31 dicembre di quest’anno per evitare 
una sovrapposizione tra le conclusioni del suo lavoro e la 
campagna elettorale della primavera dell’anno prossimo. 

Le sedute, salvo che la commissione disponga 
diver samente, sono pubbliche. J 


Grazia». 

Ed anche se ha motivato il voto 
favorevole dei Ds «per rispetto di 
una esigenza molto forte e molto 
diffusaci pacificazione e per senso 
autentico di responsabilità», la vi¬ 
cepresidente del gruppo Claudia 
Mancina non ha nascosto alcune 
preoccupazioni: la commissione 
«non deve diventare un tribunale 
speciale, sede di un processo alla 
magistratura e di una autoassolu¬ 
zione della politica». «Ciò di cui 
abbiamo bisogno è una ricostru¬ 
zione onesta e attenta di una vi¬ 
cenda politica senza interferire in 
altri ambiti e senza pensare di pre¬ 
costituire altri equilibri». Insam¬ 
ma, «la commissione non devedi- 
ventare la sede di una guerra sel¬ 
vaggia di tutti contro tutti, magari 
con uno sguardo alla propaganda 


elettorale: sarebbe il contrario del¬ 
la pacificazione e sarebbe un pessi¬ 
mo servizio reso al paese e alla de¬ 
mocrazia». Replica polemica di 
Occhetto. «Il clima non è quello 
della pacificazione», ha detto an¬ 
nunciando che non avrebbe vota¬ 
to contro ma si sarebbe astenuto 
«solo perché sono stato segretario 
del Pds e non voglio confondere 
nel voto quella funzione» in base 
alla qualetornò per la seconda vol¬ 
ta alla Bolognina, prima del famo¬ 
so discorso di Craxi alla Camera, 
per chiedere scusa agli italiani». 
Poi la polemica con D'Alema, il ri¬ 
ferimento al «prezzo pagato ad 
una visione sbagliata della gover¬ 
nabilità», allo «scambio puramen¬ 
te politico»: «È inutile che diciamo 
cose ipocrite, questa è stata la setti¬ 
mana dell'ipocrisia». 


L'INTERVISTA 


Una manifestazione contro tangentopoli nel marzo del 1993 Bruno/Ap 


Leoni: «Non permdteremo stravolgimenti 
faremo rispettare i paletti fissati dal Parlamento» 


// 


Il rischio 
principale? 
L'interferenza 
con l'attività 
della 

magistratura 


n 



ROMA «I parlamentari della 
Quercia parteciperanno ai 
lavori della commissione 
con grande rigore e con il 
massimo di attenzione per¬ 
ché l'inchiesta corrisponda 
effettivamente ed esclusiva- 
mente all'obiettivo della leg¬ 
ge istitutiva: una indagine 
storico-politica sull'illecito 
finanziamento e sulla corru¬ 
zione». 

Carlo Leoni, responsabile 
giustizia dei Democratici di 
sinistra, non si nasconde! ri¬ 
schi, ma rivendica al suo 
partito il merito di aver in¬ 
trodotto nel provvedimento 
alcuni limiti proprio per 
fronteggiare le strumentaliz¬ 
zazioni. 

Qualèil rischioprincipale? 


«L'interferenza con l'attività 
della magistratura. Contraste¬ 
remo ogni tentativo di fare un 
processo alla magistratura. Su 
questo punto è stato fissato 
nella legge un paletto molto 
chiaro. Ho ascoltato però gli 
interventi del Polo: è del tutto 
evidente che da parte del cen¬ 
trodestra si vuole trasformare 
lacommissionein un luogo di 
conflittoedi propagandaelet- 
toraleforzandocosì lo spi rito e 
la lettera della legge. Ed è evi- 
denteil tentativo di sindacare 
l'attività dei magistrati. Ma la 
leggevietaquesto, enoi ci im- 
pegn eremo per fare ri spettare i 
limiti cheil Parlamentosi èda- 
to.» 

La commissione come un banco 

di prova dei rapporti tra maggio- 


ranzaeopposizione? 

«Siamo i primi ad essere inte¬ 
ressati ad unamaturazionedel 
bipolarismo basata anche su 
una reciproca legittimazione 
d^li schieramenti contrappo¬ 
sti. M a perchéquesto sia possi- 
bileci vuole una volontà e un 
atteggiamento di rispetto ver¬ 
so le r^ole democratiche che 
sinorail Polonon hadimostra- 
todi possedere. Sono stati loro, 
per pure ragioni di parte, a far 
saltare il tentativo della Bica¬ 
merale». 

Ma nel passato, esi no ad un mese 
fa, la Quercia era contraria alla 
commissione pariamentare e so¬ 
steneva i'idea di un comitato di 
«saggi» non pariamentari nomi¬ 
nati dai Pariamento... 

«Certo, questa era I a sol uzione 


eh e avrebbe sottratto ri ndagi- 
neal rischiodi trasformarsi in 
un luogo di scontro politico e 
di propaganda elettorale. Ri¬ 
schio che permane ancora e 
contro cui vigileremo attenta¬ 


mente. Ripeto: sap¬ 
piamo bene che il 
centro destra vorrà 
utilizzare la com¬ 
missione in modo 
strumentale, ma 
noi saremo lì ad im¬ 
pedirlo.» 

Che cosa, allora, vi 
ha condotto ad ac¬ 
cettare la commis¬ 
sione pariamenta¬ 
re? 

«Abbiamo conve¬ 
nuto, durante l'ul¬ 
tima crisi di gover¬ 
no, sull'ipotesi della commis- 
sioneparlamentaredi fronteal 
fatto che la maggioranza dei 
gruppi erafavorevoleaquesta 
soluzione. Ma attenzione: ab¬ 
biamo legato il nostro sì ad al¬ 


cune condizioni, i paletti ap¬ 
punto, che sono state intro¬ 
dottene! I a I eggeora approvata 
dallaCamera.» 
li senatore Di Pietro annuncia 
chefarà nomi ecognomi di chi ac¬ 
cusò Craxi eora io difende. L'aw. 
Taormi na mi naccia di tiraref uo- 
ri carte scottanti. C'è anche ii ri¬ 
schiodi unaguerradi dossier... 
«Sarebbe assol u tamen te n ega- 
tivo se la commissione fosse 
investita da una guerra di dos¬ 
sier e dalla esibizione di carte 
che, nel caso dell'avv. Taormi¬ 
na, non si capisce perché non 
siano state consegnate ai ma¬ 
gistrati. Insomma, ancheperii 
tempo limitato dei suoi lavori, 
lacommissionenon potràfare 
il processo ai processi. Né 
istruirenuovi processi: questo 


èco m pi to del I a m agi st ratu ra. » 
Nel votoc'èchi, tra i Democratici 
di sinistra, ha votato contro osi è 
astenuto. Un segnaie evidente 
deiiepreoccupazioni per quanto 
accadràincommissione... 
«Comprendo a tal punto certe 
preoccupazioni daconsiderar- 
lepropriedi tutto il gruppo edi 
tutto il partito. È questa la ra¬ 
gione per cui avremmo prefe¬ 
rito il comitato dei saggi. I Ds 
lavoreranno tutti insieme in 
commissione per contrastare 
tutte le insidie che verranno 
frapposte sul cammino di 
un'opera di ricostruzione sto¬ 
ri cache, acertecondizioni, po- 
tràdareun contri buto positivo 
alla verità eallo sviluppo della 
democrazi a i tal i an a. » 

G.F.P 


Lunedì i nuovi 
organismi 
dirigenti dei Ds 

ROMA La direzione dei demo¬ 
cratici di sinistra, eletta al con¬ 
gresso di Torino, si riunirà, per 
la prima volta, lunedì mattina 
per eleggere gli altri organismi 
dirigenti: il direttivo e la segre¬ 
teria. L'appuntamento è a via 
dei Frentani dove il parlamen¬ 
tino dei Ds secherà i circa 80 
membri del direttivo. Il segre¬ 
tario del partito Walter Veltro¬ 
ni proporrà anche i nomi da 
eleggere per la segreteria. La 
direzione, inoltre, eleggerà il 
proprio presidente. Una figura 
del tutto nuova che assume 
importanza visto che il segre¬ 
tario della Quercia è stato elet¬ 
to direttamente dagli iscritti al 
partito. Il presidente, per 
esempio, ha la possibilità di 
convocare l'assemblea in base 
alla richiesta di una parte dei 
membri anche nel caso in cui il 
segretario sia contrario. 


Foratiini alla Stanpa Man sbatte la porta 

Il padredi Cipputi: qualcosa si èrotto definitivamente 


ROMA Se Forattini pubblicherà le 
sue vignette in prinna pagina dal 
nnartedì al venerdì, a parti re dal pri¬ 
mo febbraio, Altan, invece, non di¬ 
segnerà più le sue, a parti re da oggi. 
Nel quotidiano torinese La stampa 
l'avvicenda¬ 
mento non è 
stato indolore 
tra i due dise¬ 
gnatori. Perché 
Altan ha sostan¬ 
zialmente sbat¬ 
tuto la porta, 
con una decisio¬ 
ne repentina e 
definitiva, poi¬ 
ché «c'è stata 
un'incompren¬ 
sione che ha ro¬ 
vinato i rapporti e il giornale ha 
trovato subito la soluzione». Altan 
oggi è «deluso», dopo un anno di 
collaborazione, segnato da «rappor¬ 
ti umani importanti», «qualcosa si 
è rotto definitivamente». «Ma non 


■ SORGI 
SU ALTAN 

«Spero in 
un ripensanento 
Coi suoi disegni 
ha dato al giornale 
un contributo 
di grande rilievo» 


c'è niente di speciale da racconta¬ 
re». Racconta, invece, il direttore, 
Marcello Sorgi, il quale spera che 
Altan ci ripensi e mantenga lo spa¬ 
zio domenicale in prima pagina. 
«Lui ha dato al giornale con i suoi 



■ ILVIGNEFISTA 
RITORNA 

«Sono qui perché 
l'ha voluto 
Agnelli 
Ha dato 
il suo assenso 
come fanno i re» 


disegni un contributo di grande ri¬ 
lievo, di cui tutti noi della Stampa 
gli siamo grati». 

Ma, naturalmente, morto un pa¬ 
pa se ne fa un altro e dunque: «So¬ 
no molto felice che Forattini abbia 


deciso di tornare in un momento di 
rilancio edi rinnovamento del gior¬ 
nale». Perché il disegnatore nel 
quotidiano torinese aveva già lavo¬ 
rato dal 1982 al 1984. Di un suo ri¬ 
torno si parlava da molti mesi, la si¬ 
tuazione poi è 
precipitata do¬ 
po la querela di 
D'Alema per 
una vignetta 
pubblicata da 
La Repubblica, 
dove Forattini 
ha lavorato per 
molti anni. I 
rapporti con il 
quotidiano ro¬ 
mano, a quel 
punto, sono di¬ 
ventati molto tesi, il dis^natore 
non si è sentito appoggiato dal 
giornale nella querelle con palazzo 
Chigi e dunque, ha colto l'occasio¬ 
ne per uscire dal palazzo di piazza 
Indipendenza. In seguito alla morte 


di Craxi, in occasione di una telefo¬ 
nata con Sorgi che voleva chieder¬ 
gli un'intervista, i rapporti con La 
Stampa si sono intensificati fino al¬ 
la conclusione dell'accordo. «E ov¬ 
viamente anche Agnelli -spiega Fo¬ 
rattini - sempre carissimo, ha dato 
il suo contributo. FI a dato il suo as¬ 
senso come fanno i re». Ma c'è chi 
dice che è stato più di un assenso. 
Negli ambienti del quotidiano tori¬ 
nese, infatti, circola la voce che sia 
stato l'Avvocato in persona a volere 
il disegnatore, incontrato in occa¬ 
sione della mostra sui cento anni 
della Fiat. In quella occasione gli 
chiese esplicitamente: «Perché non 
torna da noi?». E ora Forattini pro¬ 
mette: le vignette avranno meno 
politica e più poesia. 

Ma al via vai della Stampa po¬ 
trebbe essere speculare quello di Re¬ 
pubblica. Infatti Altan non nascon¬ 
de che sono in corso contatti con il 
quotidiano romano, anche se, ag¬ 
giunge, non c'ènulladi concreto. 




È in libreria il n. 6/1999 
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Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
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Per informazioni 
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qui Italia 


Toscana, chiesta la «Città delle colline» 


Areee metropolitane;! sindac i dei IScomuni del Sud estfiorentino (Bagnoa Ripoii, 
BarberinoVaid'Eisa,FigiineVaidarno,GreveinChianti,lmpruneta,lncisaVaidar- 
no,Peiago,Pontassieve,Reggeiio,Rignanosuii'Arno,Rufina,SanCascianoVaidi 
PesaeTavarneiieVaidi Pesa)intervengono nei dibattìtoconaicune proposte ia 
primadeiiequaiiècheiiterritoriodeiComuni identifichi una «Cittàdeiiecoiiine». 



Firenze, gli obiettori dimezzeranno 


li numero degii obiettori di coscienza inservizioa Firenze potrebbedimezzarsi.Lo 
afferma iicapogruppodiAzione perFirenze,GabrieieToccafondi,che ha presenta¬ 
to un interrogazioneai sindaco.«ii Comune -spiega Toccafondi- ha in servizioc irca 
BOobiettori inseriti in progetti di aiutoa persone bisognose,ma ia Finanziaria preve¬ 
de soiol20miiiardi perii serviziociviieintutta Itaiia,controi300necessari». 


Il dossier 


Da una ricerca di Federtrasporti s rile/ano utili di esercizio 
in E milia-R omagna, F riuli-V.GVendto e A bruzzo 
Bilanci in rosso, invece, per quasi tutte le aziende del Sud 


Trasporto pubblico locale 
Regioni in ordine sparso 
verso la sfida del mercato 


ELIO SPADA 


I ESERCIZIO PER AREE REGIONALI 


Regione 

1998 

1997 

Piemonte 

9.274 

5.746 

Liguria 

-8.222 

-11.672 

Lombardia 

-5.775 

-153.923 

Trentino A.A. 

-2.406 

-8.378 

Friuli V.G. 

2.881 

238 

Veneto 

1.920 

1.670 

Emilia R. 

17.002 

26.997 

Marche 

-839 

-4.727 



Regione 

1998 

1997 

Toscana 

-25.505 

-32.854 

Umbria 

1.150 

-268 

Lazio 

-7.613 

-262.371 

Campania 

-100.470 

-102.189 

Abruzzo 

123 

-9.874 

Puglia 

-45.280 

-17.650 

Calabria 

-1.879 

2.280 

Sicilia 

-37.421 

-51.858 

Sardegna 

-15.005 

-16.188 


ITALIA 



Bus per di sabili 


Bus 


I F F I C I L I " 


ISABILI 


Tipo di 

Totale 

Nuovi mezzi 

installazione circolante 

1996 

1997 

1998 

Scivolo elettroidraulico 

54 

6 

28 

20 

Pedana elettrica 

13 

- 

- 

- 

Pedana 

13 

10 

- 

3 

Kneeling - scivolo estraibile 

41 

15 

22 

4 

Kneeling - fissaggio car. 

300 

158 

69 

- 

Kneeling - cintura 

204 

- 

106 

98 

Pedana scivolo 

93 

70 

50 

30 

Posto carr + pedana 

30 

7 

1 

22 

Scivolo porta centrale 

29 

2 

1 

26 

Pedana elevatrice 

1 

- 

1 

- 

Pedana estraibile 

4 

- 

- 

- 

Pianale ribassato 

34 

26 

8 

- 

Pianale ribassato+ inginoc. 

32 

25 

7 

- 

Pian, ribas. + inginoc. + pedane 

) 69 

- 

69 

- 

Elevatore 

8 

- 

- 

8 

Elettromeccanico 

14 

2 

- 

12 

Pedana mobile per posto car. 

180 

- 

- 

180 

Totale generale 

1.119 

250 

361 

403 



Schema 


T rasporto pubblico locale: 
non solo rosso. Non sono 
poch i ssi me, i nfatti, I eazi en- 
de e, più in generale, le Regioni, 
nellequali i bilanci risultano in at¬ 
tivo. Si trattadi realtànellequali la 
trad i zi onal e ma spesso su perf i ci a- 
le uguaglianza aziende pubbliche 
= sprechi e inefficienze, viene 
smentitadallecifre. Utili di eserci¬ 
zio vengono realizzati infatti nei 
bilanci di cinque realtà regionali: 
Friuli - Venezia Giulia, Veneto, 
EmiliaRomagnaedAbruzzo. 

Il dato, insieme ad altri meno 
confortanti, emerge dal dossier di 
Federtrasporti sulla situazione 
economica e produttiva delle 
azi en ded i trasporto pu bbl i co I oca- 
le. M aEnricoM ingardi,presiden¬ 
te di Federtrasporti, non fornisce 
valutazoni pessimistiche: «La ri¬ 
forma del trasportopubblicoloca- 
I e sta i m pri men d0 u n a forte acce- 
lerazione al risanamento delle 
aziende. Non c'è dubbi oche resta 
ancora molto da fare, però l'epoca 
in cui il trasporto pubblico locale 
triturava migliaia di miliardi sen- 
zalimiti di spesaèdefinitivamente 
conclusa». E la riforma, aggiunge 
Mingardi «obbliga le aziende a 
raggi ungere determi nati obiettivi 
economici mentre in tema di qua¬ 
lità,! 'avvi ci namento del I a concor¬ 
renza sta spingendo le aziende a 
una maggiore attenzione verso la 
clientela». Dal dossier Federtra¬ 
sporti emerge peròanchechelere- 
gioni con i conti peggiori sono, 
nella maggior parte dei casi, al 
Sud. Campania in testa con le 
aziende di trasporto locale che 
hanno chiuso nel 1998 con una 
perdita compì essi va di esercizi odi 
circa 100,5 miliardi 88 dei quali 
«persi»dal soloCtpdi Napoli).Do¬ 
po la Campania viene la Puglia, 
con più di 45 miliardi di perdite 
(ci rea 37 m i I i ard i a car i co d el l'A m- 
tab di Bari) eSicilia, con 37,5 mi¬ 
liardi di passivo. 

Nel complesso, in Italia, leper- 
ditedi esercizio sono state217 mi¬ 
liardi nel 1998, con un migliora¬ 
mento sul 1999, quando si erano 
persi 635 miliardi. La riduzione 
del «buco» è dovuta ad una dimi¬ 
nuzione dei costi di produzione, 
scesi da 9.177 miliardi nel 1997 a 
8.714del 1998. 

Particolarmente vi rtuoso, inve¬ 
ce, i I P i emonte, con u n uti I e gl oba- 
ledi 9,2 mi li ardi, grazi eall'A tm to¬ 
rinese che ha realizzato nel 1998 
un utiledi 10,6miliardi. In Friuli 
VeneziaGiulial'utiledi esercizioè 
stato di 2,8 miliardi, 2,4 dei quali 
prodotti dall'Aptdi Gorizia. Buo¬ 
na anche la performance veneta 
eh e nel compì esso total izza un uti¬ 
ledi l,6miliardi.l conti migliori si 
trovano però i n E mi I i a - R omagna 
con Umiliardi di utiledi esercizio 
nel 1998, realizzato grazie soprat¬ 
tutto all'Atr di Forlì, laTram di 
Rimini el'Atcdi Bologna. Un pic¬ 
colo utile per l'Abruzzo: 123 mi¬ 
lioni, tutti a carico dell'Arpa di 
Chieti. 

M a non bastano alcuni dati po¬ 
sitivi per fra scomparire ogni 
preoccupazione sul futuro prossi¬ 
mo: «Trapochi anni -spiegail pre¬ 


sdente di federtrasporti- i servizi 
saranno aggiudicati tramite gara. 
L e azi end e che sapran no offri re I e 
migliori condizioni sul piano del¬ 
l'efficienza e dei costi rimarranno 
sul mercato. L e altre saranno ta- 
gl i atefuori. Per questo servono i n- 
vesti menti e scelte coraggi ose. I n- 
vesti menti del lo Stato eh e deve ac¬ 
celerare la realizzazione di nuove 
tranvie e metropolitane oltre che 
finanzi are il rinnovo del parco au- 
tobuschei n I tal i asono i pi ù vecchi 
d'Europa. Scelte coraggiose da 
parted^li amministratori locali, 
sindaci in testa, chedevono affron¬ 
tare con convinzione i problemi 
dellamobilitàurbana». 

Rimane, pesantissimo, il pro¬ 
blema della differenza tra il costo 
pagato per ogni viaggiatore dalle 
aziende e i proventi medi del bi¬ 
glietto.! n medi a infatti initaliaun 
passeggero nel 1998 è costato alle 
azi ende 2.2391 i re, ma dal bi gl i etto 
lestesseaziendehanno ricevuto in 
media 657 lire, 13 in meno del 
1997. 


Appena 


B arriere architettoniche; 
ostacoli spesso insor¬ 
montabili per chi, por¬ 
tatore di handicap, non ha 
modo di superare autono¬ 
mamente spesso neppure un 
semplice gradi no. Per i disa¬ 
bili, in Italia, almeno in ma¬ 
teria di trasporti pubblici, 
in un passato recente si è 
fatto troppo poco. E anche il 
presente si move con qual¬ 
che lentezza. Sono infatti 
1.119 gli autobus urbani at- 


111% 

trezzati per il trasporto dei 
disabili, su un totale di oltre 
10 mila mezzi circolanti nel 
nostro Paese. M a, rispetto al 
passato la situazione è in de¬ 
ciso miglioramento visto 
che ora quasi tutti i nuovi 
mezzi pubblici sono dotati 
di sistemi per agevolare l'ac¬ 
cesso a chi è in carrozzella. 
Si pensi che nel 1992, i mez¬ 
zi di questo tipo messi in 
circolazione-secondo un'in¬ 
dagine di F edertrasporti- 


erano stati solo quattro. U na 
maggiore atenzione al pro¬ 
blema si è verificata a parti¬ 
re dal 1995 quando 101 nuo¬ 
vi mezzi di trasporto con ac¬ 
cesso facilitato sono stati 
messi in circolazione. La 
progressione è stata conti¬ 
nua negli anni successivi: 
250 nel 1996, 361 nel 1997 e 
403 nel 1998. Corre comun¬ 
que l'obbligo di sottolineare 
come il parco mezzi circo¬ 
lante sia ancora decisamente 


insufficiente. 

M a quali sono le soluzio¬ 
ni tecniche adottate? Quella 
più diffusa -che è anche 
quella più costosa- è il knee- 
ling, l'inginocchiatoio in¬ 
stallato in vari tipi, su oltre 
600 mezzi. Si tratta, in so¬ 
stanza, di ammortizzatori 
particolari che consentono 
al mezzo di inclinarsi in 
modo di ridurre l'altezza del 
gradino tra la strada e la pe¬ 
dana. A11'i ngi nocchi atoi o 


può essere aggiunto uno sci¬ 
volo estraibile -che comun¬ 
que presenta qualche diffi¬ 
coltà per il disabile che deve 
spingere la carrozzella in sa¬ 
lita- oppure una pedana che 
si alza e si abbassa, il mezzo 
più comodo in assoluto per 
chi è in carrozzella. 

Soluzione piuttosto diffu¬ 
sa è quella del pianale ribas¬ 
sato. È allo studio anche il 
sistema inverso: le pedane 
rialzate che consentono co¬ 
munque di annullare il gra¬ 
dino tra la fermata e il pia¬ 
nale del mezzo. 

Tra le aziende più impe¬ 
gnate su questo fronte l'Ataf 
di Firenze - che nel 1997 
aveva già 144 mezzi, su un 
totale di 505, attrezzati per 
il trasporto dei disabili - 
l'Atm di M ilano che sempre 
nel 1997 era a 340 su 1.697 - 
l'Anm di Napoli con 190 su 
1.140. 

«R i spetto al passato I a si - 
tuazione è senz'altro miglio¬ 
rata -afferma Carlo Chelini, 
segretario dell'Associazione 
paraplegici della Lombar¬ 
dia, che si è occupato del 
problema organizzando an¬ 
che un controllo sui mezzi 
della sua città- e bisogna da¬ 
re atto alle aziende che si 
stanno impegnando anche 
spendendo grandi cifre per 
cercare di ridurre i disagi». 
Ma i problemi restano. «In- 
nanzittutto -spiega Chelini- 
capita spesso che i sistemi ci 
siano ma non funzionano 
come nel caso dei rampasca- 
la della metropolitana». Un 
capitolo a parte è quello dei 
non vedenti: «Il problema 
principale -spiega Carlo 
Monti, presidente dell'U¬ 
nione italiana ciechi- è rico¬ 
noscere il mezzo giusto e la 
fermata dove scendere». Al¬ 
l'estero sono molto diffusi i 
sistemi a voce registrata o 
sintetica che dicono il nu¬ 
mero dell'autobus per i pas¬ 
seggeri alle fermate e la via 
in cui il bus si trova per 
quelli che sono all'interno 
ma in Italia «siamo ancora 
alla sperimentazione». A 
giorni è prevista la partenza 
di una linea che offrirà que¬ 
sto servizio a Firenze. Di¬ 
scorso diverso per il metrò: 
«È necessaria una guida tat¬ 
tile nei percorsi che portano 
dalla superfice al treno. Pa¬ 
vimenti lisci 0 ruvidi per in¬ 
dicare il percorso e per av¬ 
vertire della vicinanza dei 
binari. 

È una soluzione poco 
adottata in I tal i a» dove I a si - 
tuazione è spesso beffarda: 
la legge stabilisce che i non 
vedenti possano far salire i 
cani guida sui mezzi. «Ma 
capita spesso che i passegge¬ 
ri protestino -spiega Monti- 
senza sapere che si tratta di 
un nostro diritto». 
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Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
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Piemonte, «day surgery» salva ospedali 


«Riconvertiregliospedalidel Piemonteconmenodi 200posti in «Daysurgery»,chi¬ 
rurgia di un giorno potrebbe saivarii daiia c hiusura e ridurre i costi di gestione dei 
30-40%».È ia proposta,suii'esempiodeiia Regione Umbria,di Sergio M orgagni,di- 
rettoredeii'Agenzia regionaie piemontese dei servizi sanitari, ii probiema,in Pie¬ 
monte, interessa ii 30% dei nosocomi. 



Palermo, sanatoria casa prorogata 


La Giunta munic ipaie di Paiermo ha deiiberato di prorogare ai prossimo 29febbraio 
i termini per ia presentazione deiie domande di sanatoria e di sospensione sgombe¬ 
ro deiiefamigiieche hanno occupato unaiioggiosuccessivamenteai31dicembre 
1990. Le domande potranno essere presentate aiia Ripartizione interventi abitativi 
di via M aqueda 334,dove è possibiie ritirare i moduii periedomande. 


Il problem a 

^■5 




\£T 






■tri 






/ primi cittadini di aicune città toscane scrivono ai ministro deli Interno 
perchè riveda ii progetto che taglierebbe posti fissi e addetti 
«È un importante deterrente» per ia criminalità nelle Stazioni e dintorni 

Riduzione dei presìdi Polfer 
i sindaci non ci stanno 

PAOLO MARCONCINI - Sindaco di Pontedera 


La protesta 


NEL COMPARTIMENTO TOSCA¬ 
NO I POSTI FISSI DI POLIZIA FER¬ 
ROVIARIA VERREBBERO RIDOT¬ 
TI DAGLI ATTUALI 25 A 11, LA¬ 
SCIANDO SGUARNITE ALCUNE 
CITTÀ. IN ALTERNATIVA SI 
CHIEDERÀ DI DESTINARE ALLA 
PSLERISORSE «LIBERATE» 

I n questi giorni, Inslemead altri sm¬ 
elaci di Importanti città toscane (Pie¬ 
tro F azzl di L ucca, Roberto Pucci di 
Massa, Vittorio Bugll di Empoli, Lido 
ScarpettI di Pistola, Enrico Ferri di Pon- 
tremoll,FabrlzloM atte! di Prato,M auro 
Tarchi di San Giovanni Valdarno, M ar¬ 
co M arcucci dIVIaregglo, L eonardoDo¬ 
menici sindaco di Flrenzee«r^gente», 
prossimo presidente, del LA nel), abbia¬ 
mo Inviato una lettera al ministro degli 
Interni Enzo Bianco. Dal ministro cl 
aspettiamo grande attenzione, visto II 
suo trascorso come presidente proprio 
dell'Ano esindacodi una Importante e 
Impegnati vacittà. 

A Bianco chiediamo un Incontro per 
chiarirei contenuti di unalmportanterl- 
forma: èinfatti InfasedI approvazione II 
Progetto di ri ordì no del presìdi dellaPo- 
llzlaferrovlarla. 

Questo riordino prevede che dei 25 
posti di polizia ferroviaria presenti nel 
comparti mento toscano ne resti no attivi 
solo 11.1 posti fissi di Poli zi a ferroviari a 
di alcune città rimarranno compieta- 
mente sguarniti. Gli addetti Polfer del 
Compartimento di F irenze passerebbe- 
roda659a411.A li vello nazionalelaPol- 
fersubiràundrasticoridimensionamen- 
to d a 7948 u n i tà a 5779. Saran n o r i d ott i a 
13 gli attuali 15 comparti menti regiona¬ 
li. 

I sottoscrittori di questo appello, sin¬ 
daci di importanti città toscane, di gran¬ 
di tradizioni democratiche, vogliono 
esprimere la propria netta contrarietà a 
questa scelta. L e nostre città, spesso al 
centro di importanti territori, vivono 
nuove tensioni legate alla criminalità e 


alleesigenzedi ordinepubblicodei citta¬ 
dini. 

È incomprensibile come, di fronte a 
questi nuovi problemi lo Stato riducagli 
importanti presìdi chesonogli uffici del- 
laPolfer. Nellestazioni dellenostrecittà 
transitano quotidianamente migliaia e 
migliaia di persone. Spesso le stazioni 
ferroviarie e le aree circostanti, proprio 
perché zone di passaggio, sono anche 
luogo preferito di forme di criminalità. 
N on si tratta di presi di aresoltantoi treni 
chetransitano, bensì anchedi controlla¬ 
re aree cruciali dellenostrecittà: la pre¬ 
senza del presidio della Polfer rappre¬ 
senta un importante deterrente psicolo¬ 
gi co. 

Questascelta, dunque, si poneincon- 
trotendenzaconLimpegnoche,nelleno- 
strerealtà urbane, istituzioni eforzedel- 
l'ordinestanno dispiegando per assicu- 
rarepresìdi einterventi volti aliasicurez- 
zadei cittadini presso le stazioni ferro- 
vi ari e, per cui occorrerebbero, oltretutto, 
nuoveforzeedisponibilità. Nel caso tale 
decisione negativa venisse confermata 
chiederemo di destinare alla Polizia di 
Stato le risorse di personale che si ren¬ 
dessero disponibili, finalizzandole alla 
vi gi I anzadel I enostrestazi on i. 


La nostra attenzione verso i presidi 
della Polfer nasce dalla consapevolezza 
cheli tema del la sicurezza dei cittadini è 
diventato rilevante ai fini delladetermi- 
nazionedellaqualitàdellavitain unacit- 
tà. Gli elementi chehanno accresciuto il 
pesodi questo temasonodacercarenella 
parti col are visibilità di fenomeni finora 
sconosciuti come l'immigrazione e la 
clandestinità di nuclei di popolazione, 
nelledifficoltàin cui si di batte la giusti¬ 
zi a eh e spesso crea u n senso d i i mpotenza 
edidistacconei cittadini. 

I sindaci hanno sul loro tavolo ogni 
giorno questi temi. La sicurezza dei cit¬ 
tadini elalegalitànon hannocol orepoli¬ 
ti co. Reprimereun reato non èdi destrae 
nemmenodi sinistra. La di mostrazione- 
vienedal fatto cheli nostro appelloèsta- 
tosottoscrittodasindaci di diversa estra¬ 
zionepolitica. 

L a si cu rezza soci al e è I a base del patto 
su cui lo Stato fonda il rapporto con la co¬ 
munità. Sei cittadini non si sentono si¬ 
curi , speci al mente I e categori e pi ù debo- 
li, viene meno il senso di appartenenza 
soci al e, regred i scon 0 1 e d i spon i bi I i tà al I a 
politichedi integrazioneedi solidarietà. 
L a ri sposta che un si ndaco appartenente 
allo schieramento di centro-sinistra è 


eh i amato a dare è d i i n crementare si a I e 
politichedi sicurezzachequelledi soli¬ 
darietà, attivando anche un rapporto 
con ci ttad i n i eforzesoci al i. 

Pontedera ha 30 mila abitanti; è una 
città al centro di un importante com¬ 
prensorio (laValdera), la stazioneferro- 
viariahaunaaffluenzadi oltreBmilapre- 
sen ze gi or n al i ere, vièunagrande trad i - 
zionei ndustriale(P iaggioelametal mec¬ 
canica, eoraanchel'informatica). Qual- 
cheanno addietro, avevamo problemi di 
tossi cod i pendenza ancora pi ù acuti. I d^ 
ti parlavanodi unadellecittàtoscanepiù 
colpite da questo fenomeno. Abbiamo 
fondato cooperati ve soci ali cheoggi ge¬ 
sti scon 0 1 a I ocal e comu n i tà d i recupero e 
si occupano del reinserimento lavorati¬ 
vo. M olto e positivo lavoro è stato fatto. 
Oggi dasindacopensodi intervenirean- 
coradi più a sostegno di quellastruttura: 
le politiche di solidarietà e di sostegno 
del sociale devono andare di pari passo 
con lepolitichedellasicurezza. I risultati 
ci sono stati. 

M a proprio per non dare solo una ri¬ 
sposta "repressiva" occorre anche che ci 
sianonuovi spazi peri sindaci.A Ponte¬ 
dera abbiamo un ottimo rapporto con le 
forze dell'ordine. Il Comune collabora 


attivamente con Polizia, Carabinieri e 
Guardia di Finanza. Lo scorso 10 gen¬ 
naio si è svolta a Pontedera la riunione, 
presieduta dal prefetto, del Comitato 
provinciale per l'ordine e la sicurezza 
pubblicachehadisegnato un quadro po¬ 
sitivo dellasituazione. M a questa fatti va 
colIaborazionenon può prescinderedal- 
I e d i ff i col tà eh e an cora esi ston o; soprat¬ 
tutto su quellocheancorai Comuni pos¬ 
sono fare. 

V a ri cord ato eh e i I ci ttad i n o col pi to da 
una ingiusti zi a ha come primo referente 
proprio l'amministrazione comunale. 
Ed èil Comunearisponderepercompe- 
ten ze eh e i n vece a voi te son o oggi d i stan - 
ti daesso. Eccoleragioni di unaproposta 
chemi sento di sostenere: perchénonau- 
mentarelecompetenzeanchedei sindaci 
dei Comuni non capoluogodi provincia, 
comeprevi sto dal I a I egge279/99 (a modi- 
ficadellaleggel 21 / 81 )? 

L a recente legge, approvata alla fine 
del '99, amplia giustamente i poteri di 
parteci pazi on e al I e r i u n i on i, d el C om i ta¬ 
to provi n ci al e per l'ord i n e e I a si cu rezza, 
dei sindaci dei Comuni capoluogo ma 
anche Comuni importanti come Ponte¬ 
dera necessitano di maggiori competen¬ 
ze. 


A.RP I A E 

M al pensa 2000, Regione e Comune volano basso 

FABIO BINELLI-CESARE BOZZANO ■ Capogruppo e consigliere regionale Ds alla Regione Lombardia 


SPAZIO 


APERTO 


il ano eia L ombardia rappresentano una delle 
puntepiù avanzatedeireconomia edella tec¬ 
nologia italiane; qui sono concentrate scien¬ 
za, finanza, impreseproduttive, comunicazione, infor¬ 
matica, traspiorti elogi stica, inseri tenella granderetedi 
interconnessioni europee ed internazionali. Ma, ses 
vuoleconquistareil ruolodi grandenodonéioscenario 
europeo, evincerela carta di centro di rezi onaledel Sud 
E uropa verso i B aicani eli M editerraneo, occorre che 
M ilano perda la visone angusta di grande borgo, di 
"municipio" eia R egione L om¬ 
bardia superi l'impostazione, ina- 
I deguata ai suo ruolo, di semplice 
amministrazione. 

U n esempio significante di mancato governo regio¬ 
nale: l'aeroporto di M al pensa 2000. L a realizzazione 
di M alpensa - indispensabile per il N ord del paese - 
grandeprogetto europeo, non è avvenuta secondo crite¬ 
ri e standard qualitativi adeguati, in particolare per 
quanto riguarda l'aspetto ambientale, che avrebbero 
dovuto darecaratteread una rilevanteopera di porta¬ 
tacontinentale. 

L a società cheneha curatola reaiizzazione-S E A-9 
è interessata di ciò ches costruiva "all'Interno" del se¬ 
di me aeroportuale e il suo azionista di riferimento -il 
C omune di M ilano- non 9 è dato penserò di quanto 


stava avvenendoa pochedecinedi chilometri di distan¬ 
za ma in un territorio non di sua competenza. N eppure 
ia R egione Lombardia 9 è preoccupata più di tanto; 
certo un aeroporto internazionale svolge un ruolo im¬ 
portante per il futuro della regione e per il N ord d'I ta- 
lia, ma non si è voluto interferire, nonostante l'impo- 
nenteopera, con un ComuneimportantecomeM ilano 
edeiiostesso col ore poi iti co, cos comenon s evoluto in¬ 
terferi recon la P rovi nei a leghista V a rese. 

L 'opinione diffusa era cheM alpensa non si sarebbe 
mai inaugurata, chei lavori s sarebbero potuti prolun¬ 
gare almeno di un anno, 9no alla scadenza elettorale 
delle regionali e magari del le elezioni politiche antici¬ 
pate. LaG iunta F ormigoni, perciò, 9 èadoperata limi¬ 
tandosi alle strutture per il terziario intorno all'aero¬ 
porto: soprattutto centri commerciali. E il futuro di L i- 
nate, aeroporto a due pass da M ilano, che non è più 
ampliabile, dove si atterra tra le case e s decolla fra i 
condomini e che va bene soprattutto alle compagnie 
straniere, comodo trampolino di lancio verso i loro hub 
intercontinentali? 

Certamente M alpensa rappresenta un problema 
non facile, poichécoinvolgedecinedi C omuni, provoca 
un impatto ambientale di cospicue proporzioni, ri mo¬ 
dula in profondità i collegamenti, i servizi di un'ampia 
area e modifica le funzioni del territorio lombardo e 


piemontese. M a combattere la battaglia per la sua 
apertura, come fece il ministro B urlando con il C om- 
mi ssari 0 K innoch, fu assenzi ale come di mostra il fatto 
che, dopo le prevedibili difficoltà iniziali, M alpensa 
funziona eha contribuitoallosviluppodegli altri aero¬ 
porti regionali: OrioalSerioeB ologna. M alpensa, in 
altre parole, mantiene aperta ia sfida. Sono necessari 
interventi permitigarel'impattoambientale, migliora¬ 
re la vivibilità delle popolazioni residenti e recuperare 
un ruoloprecisoperLinatecomecityairportdentroun 
9 sterna lombardoenazionaledegli aeroporti. 

L a vicenda dello hub gallaratese è emblematica: 
rappresenta da le opportunità della L ombardia da ia 
vidone politica angusta di amministrazione dell'ed- 
stente di Al berti ni eF ormigoni, chesono riusciti a con- 
trapporreL inatea M alpensa, quandoii vero problema 
èdi costruirei! dstema aeroportualelombardo. 

N on è necessario rinnovare le polemiche che hanno 
riempitolepaginedei giornali econsentitoaF ormigoni 
e AI berti ni di parlare ai tg lombardi quad ogni sera: il 
primo per direcheera necessaria una proroga di sei me- 
d per il trasferimento dei voli da L inatea M alpensa -e 
intanto d arriva al le elezioni, si cavalcano e non d go¬ 
vernano! disagi cheuna grandeopera reca con se-, il se¬ 
condo per affossare il grande progetto di gestioneunita¬ 
ria degli aeroporti di M ilanoeR orna. Sefinoa ieri era 


indispensabileallargareecoordinarela scala istituzio¬ 
nale-R egione. Provincia e Comune- sui territorio re¬ 
gionale, equindi garantireuna amministrazionemini- 
mamente adeguata ai mutati rapporti tra cittadini e 
istituzioni, oggi èinvecedecidva una consapevolezza, 
quella del travolgentecambiamento di funzioni del ter¬ 
ritorio. M ilano eia L ombardia potranno recuperare 
uno storico ruolo di intermediazionese metteranno in 
campo gli strumenti che consentiranno loro di rappre¬ 
sentare il nodo centrale nella rete del Sud E uropa, e 
motore aggregante di un nuovo dstema regionale. L a 
R egione, quindi potrà recuperare!'effettivo governo di 
un territorio aggregato di concentrazioni locali, dove 
vivono otto milioni di personeedovesono operanti fun¬ 
zioni di granderilevanza competitiva. Questo quadro 
territorialee funzionaleinvestenon solo la L ombardia, 
impone una stabileconnesdonecon il P iemonte- M ai- 
pensa insegna - eil Veneto, raccordandod con G enova, 
il Tirreno eia via E milia fino aii'A driatico. Li n'impo- 
stazione, questa, che individua il territorio non come 
perimetro di difesa ma come una retedi punti, di aree 
tra loro collegateeproiettateverso l'esterno. 

MaF ormigoni non ha "governato" la L ombardia: 
anche per il casoM alpensa, d può di reche il P olonon è 
stato all 'altezza di far crescerei a regioneefaria contare 
per quello cheèepuò dareal P aeseeall 'E uropa. 


ACCADE 


IN ITALIA 


PARCHI.LOMBARDj. 

Bocciata dal governo 
la legge regionale 

Il governo ha bocciato per la seconda volta 
la legge lombarda che contiene nuove nor¬ 
me sulla gestione dei parchi regionali. Se¬ 
condo le motivazioni riferite dal commissa¬ 
rio di Governo, la legge regionale prevede- 
rebbe una supremazia illegittima dei piani 
regolatori dei Comuni sui piani di coordina¬ 
mento dei parchi (Pte) e un'eccessiva com¬ 
petenza attribuita alla Giunta nell'approva¬ 
zione degli stesi Ptc. Secondo le opposizio¬ 
ni (Udeur, Popolari, Ds, Verdi e Rifondazio- 
ne) «la questione che più sta a cuore alla 
maggioranza è lo stralcio dall'area del par¬ 
co agricolo sud M ilano di 960 mila metri 
quadri a Lacchiarella di proprietà dell'Edil- 
nord di Paolo Berlusconi». «Sulla questione 
- afferma Carlo M onguzzi (Verdi) - c'è una 
pericolosa confusione tra istituzione e inte¬ 
ressi privati». 

LOMBARDIA. 

La prima anagrafe 
zootecnica 

Tutti I capi bovini della Lombardia saranno 
registrati in una sorta di anagrafe zooteni- 
ca realizzata con supporti informatici. L'ini¬ 
ziativa è stata possibile attraverso un ac¬ 
cordo siglato a Milano tra il presidente 
della Regione, Roberto Formigoni, l'asses¬ 
sore alla Sanità Carlo Borsoni e i rappre¬ 
sentanti della Coldiretti, della Cia e della 
Federlombarda perle categorie profesiona- 
li. L'anagrafe zootecnica, la prima realizza¬ 
ta in Italia, avrà come primo riscontro 
quello di evidenziare la qualità del prodot¬ 
to e di garantire la sicurezza dei consuma¬ 
tori. Inoltre avrà anche un riflesso econo¬ 
mico non indifferente perché consentirà 
agli allevatori di assicurarsi per tempo i 
contributi dell'Ue, che attualmente sono di 
20 miliardi di lire su scala regionale, ma 
.die passeranno a 100 nel prossimo futuro. 

PERUGIA. 

Un Osservatorio 
sulle politiche sociali 

Gli anziani a Perugia costituiscono il 18,1 
per cento della popolazione: su quasi 154 
mila abitanti residenti, quelli con più di 65 
anni, sono poco meno di 28mila seimila 
dei quali vivono da soli. M olti di loro par¬ 
tecipano attivamente a iniziative sociali, e 
infatti sono ben 5.579 quelli che hanno 
fatto riferimento ai venti centri socio-cultu- 
rali del Comune; 240 sono quelli che han¬ 
no usufruito dell'assistenza domiciliare 
della Usi. I dati, che si riferiscono alla fine 
del '98, sono stati comunicati dall'assesso¬ 
re alle Attività sociali del Comune di Peru¬ 
gia, Wladimiro Boccali, che ha insediato il 
comitato tecnico-scientifico dell'Osservato¬ 
rio alle politiche sociali, varato dall' ammi¬ 
nistrazione Maddoli, che è diventato così 
pienamente operativo. L'Ossematorio ser¬ 
ve, nelle intenzioni del Comune, a cono¬ 
scere e analizzare le diverse realtà territo¬ 
rio, dando laprecedenza a quelle più a ri¬ 
schio di degrado. Le prime due aree di in¬ 
tervento individuate riguardano appunto gli 
anziani e gli immigrati. 

TRENTO. 

Domande antìbarriere 
entro il 1° mat70 

Vanno presentate entro il I/o marzo le do¬ 
mande di contributo per l'abbattimento 
delle barriere architettoniche negli edifici 
privati di Trento. Le domande si ritirano 
presso il Servizio casa in via Vittorio Vene¬ 
to 24 (tei. 0461 884514) dove è possibile 
ottenere altre informazioni. Alla domanda 
vanno allegati il certificato del medico cu¬ 
rante che provi la necessità dell'intervento 
e il certificato di invalidità. 

BOLZANO. 

Educazione alimentare 
Concorso per giovani 

L'Ufficio Servizio giovani della Provincia 
Autonoma di Bolzano organizza, con la col¬ 
laborazione del Centro Tecnico Regionale 
di Ricerca sul Consumo Europeo, il «T 
Concorso provinciale del giovane consuma¬ 
tore 2000". Scopo del concorso è promuo¬ 
vere l'educazione al consumo alimentare 
nelle fasce d'età più giovani, ed incorag¬ 
giare I ragazzi a riflettere sul proprio com¬ 
portamento nel campo della nutrizione per 
diventare consumatori più attenti ed infor¬ 
mati. il concorso è riservato ai giovani tra 
gli otto e I sedici anni, che possono parte¬ 
cipare individualmente o in gruppo con un 
lavoro sull'argomento. Il termine di iscrizio¬ 
ne al concorso è il 31 gennaio 2000, men¬ 
tre quello per l'invio dei lavori è il 17 aprile 
200(). Agli autori dei tre lavori più interes¬ 
santi, scelti da una giuria composta da 
esperti nazionali del settore, verranno con¬ 
segnati a Bolzano, con una cerimonia pub¬ 
blica, il 3 giugno 2000, premi del valore di 
3.000,2.000 e 1.000 Furo. 
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Emilia-R. 17 mld in difesa dei territorio 


Via libera agli interventi permetterealsicuroiterritoridelleprovincediRimini,For- 
n-Cesena,Ravenna, Ferrara e Bologna,colpiti nei mesi scorsi da mareggiateemal- 
tempo.Cinquanta azioni perle quali la Regione Emilia - Romagna stanzierà 14,5mld 
chesiaggiungerannoai2,3mlddegliEntilocali.Laproposta,avanzatadallaProte- 
zioneCivile,èstataapprovatadalComitatoformatodagli Enti locali interessati. 



Una «Carta» deila campagna romana 

È stata presentata l'altro ieri «Fuori Roma»Carta della campagna romana progetta¬ 
ta da Italia Nostra incollaborazione con la Regione Lazio e l'Agenzia romana perla 
preparazione del Giubileo.Si tratta di una carta a grande se ala (l;100.000)c he,perla 
prima volta,abbraccia l'Agro romano nellasuainterezza,dallagodiBraccianoai 
Colli Albani,dall'AppenninoalMarTirreno. 


L'analisi 


Sulla base delle europee^ Polo in vantaggio in cinque regioni 
N ove andrebbero ai C entro-snistra. P re riapre i giochi 
anche in A bruzzo, C ampania, L azio, P uglia e P iemonte 


L'ALLEANZA POLO-LEGA 
NON AVREBBE EFFETTI SI¬ 
GNIFICATIVI. CHE COSA È 
CAMBIATO DAL '95 E GLI 
ELEMENTI PIÙ IMPOR¬ 
TANTI COME OFFERTA 
AGLI ELETTORI 


Elezioni regionali 2000 
una nuova geografia politica 

CARLO B UTTARONI ; S oc 19 logq rie ere atore 


1 Le elezioni 

EUROPEE DEL 

13 

GIUGN 

0 1999 

NELLE REGIONI 









Piemonte 1 

Lombardia 

Liguria 

Veneto 

Emilia R. 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio 

Abruzzo 

Molise 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

DS 

13,7% 

13,1% 

22 , 0 % 

11 , 1 % 

32,8% 

31,9% 

23,8% 

29,7% 

18,4% 

17,5% 

11 , 6 % 

13,8% 

14,2% 

19,7% 

16,4% 

1 DEMOCRATICI 

8,3% 

6,9% 

7 , 4 % 

8,6% 

7,9% 

5,1% 

7,3% 

5,2% 

6,8% 

10,4% 

24,8% 

7,2% 

9,9% 

12,0% 

8,0% 

PPI 

2,1% 

2,6% 

2 , 2 % 

3,4% 

2,6% 

3,0% 

4,2% 

3,5% 

4,4% 

5,0% 

6,2% 

8,0% 

5,3% 

9,3% 

7,5% 

DINI 

0,9% 

0,6% 

0 , 6 % 

1,3% 

0,4% 

1,0% 

0,7% 

0,7% 

0,8% 

1,1% 

0,7% 

2,7% 

1,5% 

1,9% 

2,5% 

COMUNISTI ITALIANI 

2,6% 

1,9% 

2 , 7 % 

1,2% 

2,6% 

3,3% 

3,2% 

3,9% 

2,0% 

2,3% 

1,4% 

1,6% 

1,5% 

1,8% 

2,7% 

VERDI 

1,9% 

1,8% 

1 , 7 % 

1,9% 

1,8% 

1,6% 

2,0% 

1,1% 

1,7% 

1,3% 

1,4% 

2,2% 

1,4% 

3,1% 

1,2% 

U.D.EUR 

0,5% 

0,4% 

0 , 5 % 

0,4% 

0,1% 

0,1% 

0,4% 

0,4% 

1,0% 

1,4% 

0,8% 

5,1% 

1,7% 

3,4% 

4,4% 

SOI 

1,4% 

1,3% 

1 , 3 % 

1,2% 

1,3% 

2,1% 

1,8% 

3,7% 

2,2% 

2,7% 

2,7% 

4,7% 

3,9% 

3,8% 

4,8% 

RIF.COM. 

4,6% 

4,1% 

5 , 6 % 

2,1% 

5,0% 

7,4% 

5,5% 

6,3% 

4,9% 

4,6% 

3,4% 

4,0% 

3,3% 

3,9% 

4,3% 

FORZA ITALIA 

28,9% 

31,1% 

26,6% 

26,0% 

20,4% 

19,5% 

21,3% 

18,7% 

20,6% 

24,5% 

21,0% 

25,3% 

28,0% 

18,1% 

21,4% 

AN 

7,5% 

6,1% 

8,5% 

8,3% 

8,6% 

10,9% 

12,4% 

13,2% 

20,4% 

12,3% 

9,8% 

10,7% 

12,7% 

8,8% 

10,2% 

eco 

1,2% 

1,1% 

1,4% 

1,6% 

1,3% 

1,9% 

2,0% 

1,7% 

3,5% 

3,2% 

3,4% 

4,3% 

4,1% 

3,4% 

5,6% 

CDU 

2,0% 

2,4% 

1,7% 

3,6% 

1,4% 

1,3% 

2,9% 

1,7% 

1,3% 

3,0% 

4,0% 

2,4% 

1,9% 

2,9% 

3,8% 

LISTA BONINO 

13,2% 

11,9% 

10,6% 

12,0% 

8,2% 

7,2% 

7,6% 

6,2% 

8,0% 

7,1% 

4,6% 

4,4% 

4,6% 

3,9% 

3,5% 

LEGA NORD 

7,8% 

11,3% 

3,7% 

10,7% 

3,0% 

0,6% 

0,4% 

0,3% 

0,1% 

0,2% 

0,3% 

0,2% 

0,1% 

0,4% 

0,2% 

MOV.SOC.TRICOLORE 

1,4% 

1,2% 

1,3% 

1,2% 

1,2% 

1,5% 

2,1% 

2,3% 

2,4% 

2,3% 

2,4% 

1,8% 

2,3% 

1,8% 

1,8% 

ALTRI 

2,1% 

2,0% 

1,9% 

5,1% 

2,1% 

1,5% 

2,3% 

1,3% 

1,7% 

1,1% 

1,6% 

1,7% 

3,3% 

1,9% 

1,6% 

TOTALE 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

Sub-totali per coalizione 

DS-PPI-VERDI-DINI 

COM.IT-DEM-UDEUR 

30,1% 

27,5% 

37,2% 

28,1% 

47,6% 

46,0% 

41,6% 

44,5% 

35,1% 

39,0% 

46,9% 

40,5% 

35,5% 

51,2% 

42,7% 

FI-AN-CCD 

37,5% 

38,4% 

36,5% 

36,1% 

30,3% 

32,3% 

35,7% 

33,7% 

44,4% 

40,1% 

34,2% 

40,3% 

44,6% 

30,2% 

37,3% 

DS-PPI-VERDI-DINI 

COM.IT-DEM-UDEUR-SD 

31,4% 

28,7% 

38,6% 

29,3% 

48,9% 

48,1% 

43,4% 

48,1% 

37,3% 

41,7% 

49,6% 

45,2% 

39,4% 

55,0% 

47,5% 

FI-AN-CCD-CDU 

39,5% 

40,9% 

38,1% 

39,7% 

31,7% 

33,7% 

38,6% 

35,4% 

45,7% 

43,1% 

38,2% 

42,7% 

46,8% 

33,2% 

41,0% 

DS-PPI-VERDI-DINI-COM.IT 

DEM-UDEUR-SD-RIF.COM 

36,0% 

32,8% 

44,2% 

31,4% 

53,9% 

55,5% 

48,9% 

54,5% 

42,1% 

46,2% 

53,0% 

49,2% 

42,8% 

58,8% 

51,8% 

FI-AN-CCD 

39,5% 

40,9% 

38,1% 

39,7% 

31,7% 

33,7% 

38,6% 

35,4% 

45,7% 

43,1% 

38,2% 

42,7% 

46,8% 

33,2% 

41,0% 

DS-PPI-VERDI-DINI-COM.IT 

DEM-UDEUR-SD-RIF.COM 

38,0% 

32,8% 

44,2% 

31,4% 

53,9% 

55,5% 

48,9% 

54,5% 

42,1% 

46,2% 

53,0% 

49,2% 

42,8% 

58,9% 

51,6% 

FI-AN-CCD-LEGANORD 

47,4% 

52,2% 

41,8% 

50,5% 

34,7% 

34,3% 

39,0% 

35,7% 

45,8% 

43,3% 

38,4% 

42,9% 

46,9% 

33,5% 

41,3% ; 


M ancano pochi mesi all'ap¬ 
puntamento perii rinnovo 
dei consigli regionali delle 
quindici regioni a statuto ordina¬ 
rio. I n questi giorni si stanno con¬ 
cretizzando candidature ed allean¬ 
ze. Giàèiniziatalacampagnadi co¬ 
municazione d'alcuni candidati a 
presidente e d'alcune forze politi¬ 
che, e nei prossimi giorni saranno 
messe a punto le strategie in vista 
della campagna elettorale che ini¬ 
zierà a metà marzo. Insomma: il 
contoallarovesciaèpartito. 

La fase di preparazione è impor¬ 
tante qu an to I a cam pagn a el ettoral e 
vera e propri a. È in questo periodo 
chesi studiaesi posizional'imm^ 
ginedel candidatoapresidente,del¬ 
la coalizione e dei partiti. Rispetto 
alleregionali del '95lageografiapo- 
I i ti cadel I 'I tal i aèmoi to cambi ata. 

Leeuropeedel 13 giugno 1999 ci 
off ron 0 1 a possi b i I i tà d i con si d erare 
il mutato quadro politico sulla base 
dei risultati elettorali. A giugno le 
più importanti novità hanno ri¬ 
guardato l'entrata in scena di due 
nuove formazioni politiche: i De¬ 
mocratici (7,7%) e la lista Bonino 
(8,5%). 

11 successo di queste nuove for¬ 
mazioni politiche ha cambiato gli 
equilibri del consenso chesi erano 
determinati dopo le elezioni politi- 
chedel '96. Selaformazionedei De¬ 
mocratici è parte integrante dello 
schieramento di centro-sinistra, il 
parti to eh efa capo al l'ex C om m i ssa¬ 
ri 0 europeo, ponendosi al di fuori 
dello schema bipolare, rappresenta 
un'incognita per gli effetti che po¬ 
trebbe avere sui due principali 
schieramenti. 

Al momentoEmmaBoninosem- 
bradecisaapresentarecandidati al¬ 
ternativi aquelli del centro-destra e 
del centro-sinistra. Quanto quest'e¬ 
lemento incida sui meccanismi di 
determi nazione del consenso è dif¬ 
fidi e prevedere: dal punto di vista 
dinamico, infatti, l'appuntamento 
r^ionaledovrebbeassumerei toni 
di una competizione di tipo mag¬ 
gioritario per il meccanismoeletto- 
ral e eh e n e govern a 1 0 svoi gi mento. 

I dueprincipali attori politici,cioè, 
dovrebbero catalizzare l'attenzione 
(ed i voti ) d egl i el ettor i. 11 con d i zi 0 - 
nale è d'obbligo in quanto già alle 


europee si èavuto prova del la capa¬ 
cità di comunicazione e di presa 
della Lista Bonino. In quell'occa¬ 
sione, però, giocò un ruolo impor¬ 
tante!! sistemaproporzionale. 

Una campagna di comunicazio- 
nespesain unacompetizioneincui 
ognuno gioca contro tutti gli altri è 
assai diversa, per gli effetti che pro¬ 
duce, di unacampagnadi messaggi 
gi ocata su 11 a si n er gi a d i d i verse for¬ 
ze politichealleatenel sostenereun 


unico candidatoapresidente. 

Sui risultati delle regionali gio- 
cherannounruoloim portan te I e al - 
leanze che si stanno definendo in 
questi giorni tra L ega e centro-de¬ 
stra da una parte e Rifondazione 
C om u n i sta e centro-si n i stra d al l'al - 
tra. Ancora aperta la trattativa tra 
P ol 0 per I e L i bertà e L ega N ord; i n 
viadi definizionel'accordotracen- 
tro-sinistra e Rifondazione Comu¬ 
nista, ancheseri manedifficilelasi- 


tuazione in alcune regioni. Dal 
punto di vista del peso sugli equili¬ 
bri tra centro-sinistra e centro-de¬ 
stra, l'alleanza del Polo con la Lega 
comunquenon produrràeffetti par¬ 
ti col armentesi gn ifi cati vi. 

Nelleregioni in cui laL ega Nord 
haottenuto,il 13giugno,i maggiori 
consensi (Piemonte, Lombardia e 
Veneto) l'ingresso nella coalizione 
consoliderebbe la supremazia elet- 
toraledel centro-destra. Più impor¬ 


tante, per gli effetti che produrreb¬ 
be, l'alleanza tra centro-sinistra e 
Rifondazione. Il partito di Berti¬ 
notti gioca un ruolo importante in 
Abruzzo ed in Campania e tiene la 
si tu azi on e aperta per i I centro-si n i - 
stra nel Lazio, in Puglia ed in Pie¬ 
monte. 

Dal punto di vista quantitativo 
(sommandocioèi voti dellepossibi¬ 
li coalizioni) risulta che, sulla base 
del le europee del 13 giugno scorso. 


il centro-destra partedaunasitua- 
zionedi vantaggioincinqueregioni 
(Piemonte, Lombardia, Veneto, 
Lazio, Puglia) ed il centro-sinistra 
in nove regioni (Liguria, Emilia 
Romagna, Toscana, M arche, U m- 
bria, M olise, Campania, Basilicata, 
Calabria). In Abruzzo i voti di Ri¬ 
fondazione Comunista portano in 
testa la coalizione del centro-sini¬ 
stra, altrimenti seconda rispetto a 
quelladelPolo. 


Comeabbiamogiàdettoun ruolo 
importante nella definizione d^li 
equilibri politici giocheranno gli al¬ 
tri candidati a presidente. Basta 
scorrerei dati perrenderseneconto. 
In alcuneregioni, comeil Piemon¬ 
te, laLombardiao il Veneto, poco 
menodi unterzodegli elettori il 13 
giugno si è orientato su partiti che, 
probabilmente, alle regionali non 
saranno alleati nédel centro-destra, 
nédel centro-sinistra. 

Le elezioni europee hanno evi¬ 
denziato i cambiamenti della geo¬ 
grafi a poi i ti ca r i spetto al I e regi on al i 
del 1995, ma non possono delineare 
qu al i saran n 0 i ri su I tati fi n al i a ci rea 
quattro mesi dalle elezioni, in una 
situazionedi sostanzialeequilibrio 
qual è, attuai mente, quel I a i tal i ana. 

Basti ricordare che cinque anni 
fa, nel Lazio, la situazionedi par- 
ten za era an al oga a q u el l'attu al e con 
il centro-destra in vantaggio sul 
centro-sinistra. Vinse Piero Bada¬ 
loni, sostenutodaunacoalizionedi 
centro-sinistra, contro ogni prono- 
sticodellavigilia.Anchequestavol- 
tamoltodipenderàdaquali saranno 
lelineepolitichecheciascunacoali- 
zione presenterà come offerta agli 
elettori. I programmi diventeran¬ 
no, cioè, l'ago della bilancia in gra¬ 
do di segn are la vittori a olasconfit- 
ta. 

Altrettanto, però, conteranno gli 
interpreti. I candidati a presidente 
rappresentano sintesi e criterjo di 
semplificazione del giudizio. È sui 
candidati, sulla loro immagine, sul 
loro ruolo che si orienteranno gli 
elettori meno partecipi ed attenti, 
menomilitanti ed ideologici. 

L a com peti zi on e el ettoral e d el I a 
prossima primavera si giocherà, 
quindi,su più livelli. Un livellopro¬ 
grammatico: basatosullecosedafa- 
re, sulla capacità di corrispondere 
alle attese dei cittadini. Un livello 
i deoi ogi co: basato su 11 a capaci tà d ei 
partiti di rappresentare gli orizzon¬ 
ti dei valori edelleidee.E infine,un 
livello d'adesione: basato sulla ca¬ 
pacità dei candidati d'essere sin tesi 
di valori, ideeavoltediversemain 
grado di coniugarsi, ad un livello 
più alto, attraverso l'adozione di un 
programma poi iti co i n grado di tra¬ 
dursi e coniugarsi con la quotidia¬ 
nità. 


REGION I 


Federalismo culturale e democrazia europea 

MARIO PEPE ■ Presidente Commissione pariamentare per !e questioni regionaii 


A conclusione del convegno 
celebrato ad Aosta il 14 
gennaio 2000 sul tema: 
"Regionalismo nella Prospettiva 
europea" si può valutare l'utilità 
di questi incontri seminariali 
che consentono alle Regioni ed 
alla Commissione per le questio¬ 
ni Regionali, non solo di raccor¬ 
dare gli assetti collaborativi, di 
assecondare lesinergieoperative, 
ma anche di fare il punto sul 
cammino che il nuovo regionali¬ 
smo si accinge a percorrere nel 
quadro dei nuovi orientamenti 
dell'Unione Europea e a fronte 
di una rinnovata consapevolezza 
del ruolo che le autonomie terri¬ 
toriali devono assumere. Una 
prima questione riguarda il re¬ 
gionalismo, oggi. Da questo pun¬ 
to di vistami pare che l'interesse 
sia essenzialmente cresciuto. Le 
R^ioni non appaiono più una 
minoranza istituzionale, non 
hanno più una considerazione 


ancillare delle articolazioni isti¬ 
tuzionali, ma diventano sempre 
più protagoniste della nuova sta- 
tualità. Fattori esterni ed interni 
hanno contribuito ad arricchire 
il regionalismo, che non è un 
progetto utopico di decentra¬ 
mento dello Stato sovrano, ma 
una promozioneed una sollecita¬ 
zione ad un autonomismo sem¬ 
pre più diffuso. L e assemblee re¬ 
gionali e gli organi di governo 
delle Regioni hanno contribuito 
sua sponte a modificare l'assetto 
istituzionale del corpus regionale; 
le Regioni sono diventate copro- 
tagoniste dell'articolazione sta¬ 
tuale a livello periferico. Perfino 
il localismo che non è un mito 
né una struttura magica, ha con¬ 
tribuito a ridare autorevolezza 
agli istituti regionali intesi come 
comunità superiori tese a realiz¬ 
zare gli obbiettivi della program¬ 
mazione e dello sviluppo del 
proprio territorio. 


Siamo di fronte ad un federali¬ 
smo culturale -come ama dire il 
professor Lombardi, direttore 
dell'Istituto per le Regioni del 
C.N.R.- anche se la locuzione 
"federalismo" si carica di riso¬ 
nanze non sempre corrisponden¬ 
ti agli attuali assetti. Il processo 
è avviato comunque e non può 
essere rimosso. È sempre esistita 
un'istanza "cripto-federalistica" 
nel regionalismo storico, ora si 
tratta di aggiungere gradualmen¬ 
te tassel I i a tassel I i, perché i I si - 
stema regionale si possa definiti¬ 
vamente consolidare. 

La seconda questione riguarda i 
nuovi profili di governo del re¬ 
gionalismo che verranno al più 
presto realizzati con l'elezione 
diretta del Presidente della Re¬ 
gione. Ci troveremo forse di 
fronte ad un Presidente carisma¬ 
tico, sciolto da ogni vincolo isti¬ 
tuzionale, libero di muoversi 
senza alcun obbligo 0 rispetto 


per gli indirizzi delle istituzioni? 
Ritengo di no. Il Presidente elet¬ 
to dai cittadini -che pure sarà 
una novità dagli effetti impreve¬ 
dibili- può concorrere, se ben 
motivato e consapevole della sto¬ 
ria politica del Paese, ad arric¬ 
chire la seconda fase del regiona¬ 
lismo che ha bisogno di acquisi¬ 
re stabilità di governo e unitarie¬ 
tà di finalità. Le troppe crisi ei 
frequenti, repentini cambiamen¬ 
ti di vertice non hanno aiutato le 
R^ioni a diventare istituzioni di 
primo livello. Hanno talvolta 
mortificato le funzioni di coordi¬ 
namento, di programmazione e 
di legislazione che esse avevano. 
N el nuovo contesto anche le Re¬ 
gioni a statuto speciale potranno, 
nella salvaguardia dei loro statu¬ 
ti, avere motivi e opportunità di 
rilanciare il proprio ruolo. La 
specialità è una identità pre-isti- 
tuzionale per alcune Regioni, co¬ 
me tale va salvaguardata e poten¬ 


ziata. La potestas condendi statuti 
deve essere recuperata piena¬ 
mente nella stagione costituente 
che dovrà essere avviata al più 
presto nelle Regioni prima e do¬ 
po il 16 aprile. 

L a terza questione sarà determi¬ 
nata proprio da una rinnovata 
passione che le assemblee regio¬ 
nali elette dovranno al più presto 
alimentare, passione come azio¬ 
ne istituzionale, come pathos ci¬ 
vile. 

Le assemblee r^ionali, proprio 
afrontedel presidente eletto, do¬ 
vranno avviare una riflessione a 
tutto campo, aperta verso l'Euro¬ 
pa everso gli Stati nazionali, as¬ 
secondando quelle conferenze 
internazionali che potranno aiu¬ 
tare non solo a superare i vincoli 
di un regionalismopassivo ma 
anche, a realizzare, con intese 
programmati che i nterr^i onal i, 
obiettivi culturali, sociali, econo¬ 
mici e ambientali. Si potrà apri re 


giustamente una stagione per 
creare un regionalismo forte ed 
autorevole, utile a rinnovare le 
istituzioni Europee. L'unità eu¬ 
ropea non è solo un sodalizio 
economico e monetario è soprat¬ 
tutto unità politica delle Regioni 
Europee. 

Se si conserveranno questi sti¬ 
moli, queste aperture a rinnova¬ 
re il patto federativo in Europa, 
allora anche le Regioni, rinnova¬ 
te negli uomini, negli assetti isti¬ 
tuzionali e nelle poroposte poli¬ 
tiche, potranno aiutare le comu¬ 
nità a realizzare gli obbiettivi 
che i nuovi modelli di società 
europea impongono. 

Nel rapporto Euro-Regioni sta 
la nuova sintesi istituzionale che 
consentirà di avviare quei pro¬ 
cessi di articolata, diffusa demo¬ 
crazia, necessari a rinnovare le 
Società all'inizio del nuovo mil¬ 
lennio. 
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ru nità 


Autonomie 


Giovedì 27 gennaio 2000 


La Basilicata «non diventerà Lucania» 


La Basilicata si opponeal progetto di riforma,indiscussioneal Parlamento,che 
prevede il cambio del nome in «Lucania».Con un ordine del giorno unanime il Con¬ 
siglio regionale ha invitato i parlamentari locali «a non intraprendere iniziative sul¬ 
la materia». Perla Regione «il nome Lucania non rappresenta l'unitarietà di tutti i 
territorienonècorrispondenteai suoi elementi storico-costitutivi». 



U.E.: osservatori regionali a Strasburgo 

I rappresentanti dei Consigli regionali saranno invitati come osservatori quando la 
CommissioneAffari regionalidel Parlamentoeuropeo tratte ràargomenti attinenti 
le legislazioni regionali. Lo ha reso noto il presidente del Consiglio regionale della 
Toscana,AngeloPassaleva,chehaguidatoaStrasburgoladelegazionedei presi¬ 
denti delle assemblee regionali d'Europa. 








Gli aumenti integrativi previsti dall'accor 


Schema 


Categoria 


Progressione 

economica 


Esempi di profili caratteristici 


Incremento 

(lire) 


► Categoria A 

Al-A4 

Operai, commessi 

40.000 

► Categoria B 

B1-B4 

Operai specializzati e polivalenti, 
addetti amministrativi, operatori front office 

20.000 

► Categoria B 

B3-B6 

Ispezionatori 

50.000 

► Categoria C 

C1-C4 

Assistenti di direzione, tecnici, agenti 

72.000 

► Categoria D 

D1-D3 

Funzionari, professional, formatori 

163.000 

► Categoria D 

D3-D6 

Responsabili uffici 

152.000 


In Provincia 


Il contratto aziendale sottoscritto il 10 gennaio scorso premia il merito 
eia professionalità. M asàmo valore alle risorse umane L e progressioni 
Alia trattativa nessun amministratore, né rispètto dèi e competenze 


Integrativo Genova, il 63% 
delle risorse alla produttività 


MARTA VINCENZI - Presidente della Provincia di Genova 


CON IL 16%DEL BUDGET FINAN¬ 
ZIATI GLI AVANZAMENTI «ORIZ¬ 
ZONTALI». POSSIBILI ANCHE 50 
6 PASSAGGI ECONOMICI PERUN 
ORDINE DI GRANDEZZA CHE VA 
DA 3-4 MILIONI ANNUI PER LE 
FASCE PIÙ BASSE A 8-10 MILIONI 
PERQUELLEPIÙ ALTE 

C on il contratto integrativo aziendale 
la Provincia di Genova, una delle 
prime Provi ncealivei lo nazionalea 
sottoscriverlo, rispondeagli obiettivi eal- 
leindicazioni del contratto n azionai e spe¬ 
ri mentendo elementi di un nuovo rifor¬ 
mismo solidale. Le novità del contratto 
nazionale sono particolarmente interes¬ 
santi per le autonomi e locali perchéi sin¬ 
goli enti possono far pesare le speci fi cita e 
I e esi gen ze d el I e si n gol e organ i zzazi on i r i - 
spetto agli obiettivi definiti dai politici e 
alle modifiche del quadro di riferimento 
istituzionale. 11 contratto collettivo nazio¬ 
nale - che offre soprattutto opportunità, 
più chediritti garantiti -èunacorniceche 
può sviluppare il dialogo fra gli enti eie 
parti sociali, definendo i rispettivi ambiti 
di competenza e ampliando lo spazio di 
contrattazione e di concertazione con i 
sindacati. 

Il risultato può essere un buon equili¬ 
bri o fra I a n ecessi tà d i d areal cu n e r i sposte, 
in termini di equità, al le aspettati ve eco¬ 
nomi che delle categorie più basse e l'in¬ 
troduzione di forti incentivi meritocrati¬ 
ci. È questo in sintesi il traguardo raggi un¬ 
to dal contratto aziendale nella provincia 
di Genova, siglato il 10/1/2000 sperimen- 
tandoelementi di riformismosolidale. 

11 pattointegrativoaziendaledellaPro- 
vi nci a d i G en ova respi n ge I e vecch i e I ogi - 
che degli automatismi, puntando invece 
sugli strumenti più innovativi pervaloriz- 
zare le risorse umane, consolidando l'e¬ 
quilibrio tra equità retributiva e merito 
professionale. È un risultato importante e 
significativo anche nella dimensione na¬ 
zionale, peri suoi contenuti: innovail rap¬ 
porto tra parte poi i ti ca e d i ri genza del l'en¬ 
te rispettando e distinguendo le diverse 
responsabilità, lerelazioni con i sindacati 
chehannoavuto un ruoloapertoeconvin¬ 
to nel superamento di logiche"a pioggia" 
che hanno mortificato per anni le politi¬ 
che vai utati ve del personal e. A bbi amo, i n 
questo caso voluto segnare una profonda 
inversione di tendenza, attraverso ^uità 
retributiva per le categorie con minore 
crescita professionale e incentivi merito¬ 
cratici molto accentuati di professionalità 
perlefascesullequali maggi ormentepun- 
ti amo per i I cambi amento. 

L'accordo integrativo riconferma la 
scelta programmati ca del I a P rovi nei a che 
consi dera I e propri e ri sorse u man e u n pa¬ 
tri moni 0 fondamental e per ri spondereal- 
I e nuove esi genze del contesto i sti tuzi on a- 
le,infortetrasformazionenegli ultimi an¬ 
ni, e al le aspettati ve dei cittadini di avere 


u n 'am m i n i strazi on e sem pre pi ù sen si bi I e 
al I e I oro esi genze, dando peso ed attuazi o- 
neatutti gli strumenti offerti dal contratto 
collettivo nazionale e collocandosi nella 
tracci adel I ari formadel I avoro pu bbl i co. 

Checosa prevedequesto contratto i nte- 
grati vo nato, senzaalcun consociati vi smo, 
intremesi di n egoziato con unaforteu nità 
tra poi i ti ci e strutto ra? A bbi amo attri bui - 
to u n peso mol to forte al I a prod utti vi tà, i I 


63% del totale delle risorse. Nello stesso 
tempo vengono finanziate con il 16% del 
budget le progressioni "orizzontali" al¬ 
l'interno delle nuove categorie contrat¬ 
tuali. In basea ri gorosevalutazioni di pro¬ 
fessionalità saranno perciò possibili an¬ 
che 5 o 6 passaggi economici individuali 
al I 'i nter n 0 d i ci ascu n a categori a per u n or¬ 
dine di grandezza che va da tre, quattro 
milioni annui per le categorie più basse 


agli 8,lOmilioni perquellepiùalte.Gli in¬ 
centivi per merito e per professionalità si 
tradurranno anche in passaggi "verticali" 
allacat^oriasuperioreacui il contratto 
integrativo destina il 3% delle risorse. 
Quelle restanti finanzieranno posizioni 
organ i zzati ve, reperi bi I i tà, i n den n i tà evo- 
ci d i verse. P er merito e professi on al itài la¬ 
voratori delle diverse categorie, agli au¬ 
menti attribuiti dal contratto nazionale 
vedranno aggiungersi, con la progressio¬ 
ne all'interno della propria categoria in 
basea valutazioni e selezioni, le integra¬ 
zioni concordate (riportate nella tabella 
soprailtitolo,ndr). 

V al utare e mi gl i orare i I propri o merca¬ 
to i n terno del lavoro è stata una scelta pre¬ 
cisa, nella totale convergenza delleforze 
politichechecompongono l'attuale mag¬ 
gi oranzadi centrosinistra, e del sindacato 
eh e h a m an ten u to u n r u ol 0 m ol to posi ti vo 
e leale in continuità con il precedente ac¬ 
cordo decentrato su I sai ari o accessori o. 

V a sottol i neato i noi tre come l'accordo, 
trattato d a u n a d el egazi on e com posta sol o 
dadirigenti della Provincia, senza la pre¬ 
senza di amministratori, costituisca un 
passo decisivo verso la definizione delle 
competenze fra poi iti ci edi ri genti, nel ri¬ 
spetto del I e di verse responsabi I i tà: quel I e 


politichedegli indirizzi equellegestionali 
dei dirigenti, dando alla negoziazione un 
con ten uto pi ù tecnico, senza mai perderei 
necessari collegamenti tra indirizzi ege- 
stione. Al l'accordo si èarrivati con unfor- 
te I avoro di squadra dove si a l'assessore al 
Personale (che si è fatto portatore delle 
scel te d el I a G i u n ta) si a i I d i rettore gen er^ 
le e la direzione risorse umane si sono as¬ 
sunti le proprie responsabilità in un rap¬ 
porto dialettico e franco. L'unità, la re¬ 
sponsabilità e la solidarietà sono state le 
carte vincenti per rendere più adeguata e 
preparata I a P rovi n ci a d i fronte ai cam bi a- 
menti chel'attendono. 

La sottoscrizione del nuovo contratto 
integrativoaziendaledellaProvinciaèan- 
chel'occasi oneper una riflessi onesullari- 
formadellapubblicaamministrazione,at- 
tuabi I e propri o se si vai ori zzano I e ri sorse 
umane, nella direzione degli incentivi e 
del riconoscimento delle professionalità 
specifiche, piuttosto chefar passarel'idea 
che bi sognerebbe poter I i cenzi are qual cu¬ 
ne. Quel lochecontadavverosono, invece, 
le modalità di ingresso, la qualità delle 
persone e le politiche che le incentivano. 
Servono opportunità e non paure per fare 
un lavorodi qualitànellapubblicaammi- 
ni strazi oneealtrove. 


CONVENZIONE MINISTERO-REGIONI 


103 miliardi per riconvertire Lsu 


Oltre lOOmiliardi di lire destinati a politicheattive del lavoro perlosvuotamentodel ba¬ 
cino dei lavori socialnienteutili(Lsu).Aquestopuntanoleconvenzionifirniatetrailnii- 
nisterodelLavoroelStraRegioniastatutoordinarioeProvinceautonome.Laconven- 
zioneaffianca il deeretodi riforma dei Lsu(oltre lOOmila,soprattutto nel Sud)varatodal 
governoametàdicembre.«La legge-spiega il sottosegretarioMorese-ciimpegnaa 
ripartire le risorse pergli Lsu non spese,a pattoche le Regioni si impegninoa non ri- 
crearepiùlavoratori socialmente utili».lfondi(103.575milioni)sonofinalizzati alla 
creazionedilavoroautonomo,di contratti di coìlaborazione;adaffidareall'esterno,a 
impreseeeooperativead hoc,i servizi alla pubblica amministrazione;adinformaregli 
stessi Lsu interessati al pensionamentoanticipatoegli imprenditori sui vantaggi eco¬ 
nomici connessi all'assunzione degli Lsu.Gli impieghi piùconsistenti vannoaLombar- 
dia (18.068mln),Campania(31.138),Puglia(10.277),Sicilia(21.640),Piemonte (4.600). 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


ORVIETO. 

«Patto di solidarietà 
per la salute» 

Un convegno nazionale sul tema: «Patto di 
solidarietà perla salute. Ruolo delle Istitu¬ 
zioni e dei soggetti sociali, dopo il d.l. n. 
229/99» SI svolgerà oggi e domaninel pa¬ 
lazzo del Capitano del popolo di Orvieto. 
L'iniziativa, promossa da Regione Umbria, 
Lega nazionale autonomie locali e Feder- 
sanità Anci, intende mettere a fuoco i pro¬ 
blemi aperti dalla «riforma ter» e avanzare 
proposte per realizzare un'efficace coope- 
razione fra ministero della Sanità, regioni 
e Comuni e fra istituzioni e i soggetti so¬ 
ciali verso la realizzazione di un patto di 
solidarietà per la salute, il convegno con¬ 
centrerà l'impegno degli amministratori re¬ 
gionali e comunali, dei soggetti sociali e 
degli operatori sulla programmazione sani¬ 
taria e in particolare sul Piano sanitario re¬ 
gionale, sul Piano attuativo locale e sul 
programma delle attività distrettuali. 

CUNEO. 

«Dalla beneficenza 
ai diritti di cittadinanza» 

Una giornata di studio dal titolo: «Dalla 
beneficenza ai diritti di cittadinanza. Pub¬ 
blico, privato, no profit» si svolgerà doma¬ 
ni, venerdì 28 gennaio, dalle ore 9 a Cu¬ 
neo, presso la sala Falco del Centro incon¬ 
tri della Provincia, in corso Dante, 41.1 la¬ 
vori verteranno sul ruolo di Comuni e Pro¬ 
vince nella nuova legislazione dei servizi 
SOCIO assistenziali. All'iniziativa partecipe¬ 
ranno Giovanni Quaglia, presidente della 
Provincia di Cuneo; Mario Riu, assessore 
provinciale; Franco Dalla M ura, avvocato 
amministrativista. 

FALCONARA. 

«Nuovo regolamento 
delle gare d'appalto» 

Il r febbraio prossimo, nel castello di fal- 
conara Alta (AN) a partire dall ore 9, Uno 
Bellagamba, funzionario del servizio legale 
- contratti della Provincia di Ancona, terrà 
un seminario dal titolo: «Tutto il nuovo re¬ 
golamento per la qualificazione delle im¬ 
prese costruttrici dopo l'Albo nazionale co¬ 
struttori - La gara d'appalto». La giornata 
sarà suddivisa in due parti: "gli aspetti ge¬ 
nerali" e " la gara d'appalto e il nuovo 
bando". 


VARESE. 

Nove giornate sui compiti 
e ruoio degii Enti iocaii 

Si terrà sabato 5 febbraio prossimo, a Va¬ 
rese, nel collegio universitario «De Filippi», 
in via Brambilla, 15, la tema delle nove 
giornate del corso per amministratori co¬ 
munali organizzato dalla sezione lombarda 
dell'Anci sul tema: «Come aministrare l'En¬ 
te locale: il ruolo, i compiti e l'attività del 
Comune», organizzato dall'Upel varesina. 
Tema della giornata di studio, che avrà ini¬ 
zio alle ore 9 sul tema: «L'attività comuna¬ 
le». Relatori l'avv. Emanuele Boscolo, dot¬ 
tore di ricerca in diritto amministrativo al¬ 
l'università di Pavia e membro del gruppo 
di lavoro presso la presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri sulla legge Bassanini e il 
dott. Giovanni Alberio sindaco di Gavirate. 


IDALLA GAZZETTA UFFI 

1 C 1 A L E 


1 

■ attività I 

M odificazioni 

ed integrazioni al prò- n. 183: Rimodulazione finanziaria dell'i- 

N. 16 del 21 gennaio 

collettamento e depurazione delle ac- 

ISTITUZIONALI 


N. 19 del 25 gennaio 

- Decreto del presidente del Consiglio 
dei ministri 14 dicembre 1999 

- Sostituzione di un componente del 
comitato direttivo dell'Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle Pubbli¬ 
che amministrazioni. 

DECRETI, DELIBERE 
E ORDINANZE MINISTERIALI 

Presidenza del Consiglio dei M inistri 
Dipartimento della Protezione Civile. 

- decreto 12 gennaio 2000. Rimodula¬ 
zione del programma dell' ordinanza n. 
2621 del r luglio 1997 concernente in¬ 
terventi per fronteggiare situazioni di 
emergenza e risanamento sul suolo 
connessi a dissesti idrogeologici ed al¬ 
la salvaguardia delle coste nelle regio¬ 
ni Basilicata, Calabria, Molise, Sarde¬ 
gna e Sicilia. 

SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 19 

Presidenza del Consiglio dei ministri 
Approvazione di ulteriori modificazioni 
e(j integrazioni al Piano degli interventi 
di interesse nazionale relativi a per¬ 
corsi giubilar! e pellegrinaggi in locali¬ 
tà al di fuori del Lazio, di cui alla deli¬ 
berazione n. 13 del 28 ottobre 1999 del¬ 
la Commissione ex art. 2 della legge 7 
agosto 1997, n. 270. 

- Decreto ministeriale 22-11-99. 


gramma degli interventi per Roma Ca¬ 
pitale di cui alla legge 15 dicembre 
1999, n. 396. 

LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

- Decreto del presidente del Consiglio 
dei ministri 

dicembre 1999, n. 535 

- Regolamento concernente i compiti 
del comitato per i minori stranieri, a 
norma dell'art.33, commi 2 e 2 bis, del 
decreto legislativo 25-7-98, n.286. 

N.18del 24gennaio 
DECRETI PRESIDENZIALI 

DECRETO 

del Presidente del Consiglio dei Mini¬ 
stri 21 gennaio2000. 

- Dichiarazione dello stato di emergen¬ 
za nei capoluoghi delle Aree metropo¬ 
litane per fronteggiare la grave situa¬ 
zione delle persone in stato di povertà 
estrema e senza dimora. 

ORDINANZA del Presidente del Consi¬ 
glio dei M inistri 21 gennaio 2000. 

- Disposizioni urgenti per fronteggiare 
la grave emergenza delle persone che 
versano in stato di povertà estrema e 
che si trovano senza dimora. 

N. 17 del 22 gennaio 
DECRETI E DELIBERE 
DI ALTRE AUTORITÀ 

- Deliberazione 5-11-99. Legge 16-4-87, 


niziativa comunitaria INTERREG II Ita- 
lia/Albania, per il periodo 96-99. 
(Deliberazione n. 184/99). 

- Deliberazione 5 novembre 1999. Leg¬ 
ge 16 aprile 1987, n. 183: Cofinanzia- 
mento nazionale maggiori oneri per in¬ 
terventi Fondo sociale europeo per in¬ 
dicizzazione 1999 Q.C.S. obiettivo 3 e 
indicizzazione 1998 (FSE-lFESR) Docup 
obiettivo 2 Valle d'Aosta. (Deliberazio¬ 
ne n. 192/99). 

ESTRATTI, 

SUNTI E COMUNICATI 

Ministero della difesa: Passaggio dal 
demanio al patrimonio dello Stato di 
un immobile sito nel Comune di Lozzo 
di Cadore. 

SUPPLEMENTI STRAORDINARI 

Regione Toscana: ordinanze adottate 
dal Presidente della Giunta regionale 
in qualità di Commissario delegato dal 
presidente del Consiglio dei ministri, ai 
sensi dell'art. 5, legge 24-2-92, n. 225, 
recante: "Istituzione del Servizio na¬ 
zionale di protezione civile". 

Regione Lombardia: deliberazioni adot¬ 
tate dalla Giunta regionale riguardanti 
aree di particolare interesse ambien¬ 
tale ubicate in ambiti territoriali della 
Regione. 


DECRETI, DELIBERE 
E ORDINANZE MINISTERIALI 

Presidenza del Consiglio dei M inistri 
Dipartimento della Protezione civile 

- Ordinanza 12 gennaio 2000: revoca 
della somma di L.320.927.075 di cui al¬ 
l'ordinanza del Ministro per il coordi¬ 
namento della protezione civile 
n.l932/FPC del 4 giugno 1990 concer¬ 
nente disposizioni urgenti per fronteg¬ 
giare l'emergenza idrica nella regione 
M arche (ordinanza n.3033). 

M inistero della Pubblica istruzione 

- Decreto 23 luglio 1999: trasferimento 
del personale ATA dagli enti locali allo 
Stato, ai sensi dell'art.8 della legge 3 
maggio 1999, n. 124. 

N.15 del 20gennaio 
DECRETI, DELIBERE E 
ORDINANZE MINISTERIALI 

M inistero dell'Ambiente 

- Decreto 25-10.5-99: integrazione al 
piano straordinario di completamento 
e razionalizzazione dei sistemi di col- 
lettamento e depurazione delle acque 
della regione Sardegna e rettifica del 
soggetto titolare dell'intervento di Pre¬ 
sidiane e Rosamarina (Regione sicilia¬ 
na). 

- Decreto 28 ottobre 1999: integrazione 
al piano straordinario di completamen¬ 
to e razionalizzazione dei sistemi di 


que della regione Toscana. 

DECRETI E DELIBERE 
DI ALTRE AUTORITÀ 

- Deliberazione 26 ottobre 1999: appro¬ 
vazione del piano straordinario per la 
rimozione delle situazioni a rischio 
idrogeologico più alto, recante indivi¬ 
duazione e perimetrazione delle aree a 
rischio idrogeologico molto elevato. 
Adozione delle misure di salvaguardia 
per le aree perimetrate. 

- Decreto-legge 13 maggio 1999, n.l32, 
convertito con modifiche ed integra¬ 
zioni, dalla legge 13 luglio 1999, n.226, 
articoli 1 e 2. (Deliberazione n. 1/99). 

M inistero dell'Interno 

- Circolare 20 dicembre 1999, n.559: 
decreto 23 settembre 1999 "Modifica¬ 
zione agli allegati A e B al regolamen¬ 
to per l'esecuzione del testo unico del¬ 
le leggi di pubblica sicurezza, approva¬ 
to con regio decreto 6 maggio 1940, 
n.635" - Circolare esplicativa. 

RETTIFICHE 

- Comunicato relativo al decreto del 
M inistero delle politiche agricole e fo¬ 
restali 13-12-99 recante: "Dichiarazio¬ 
ne dell'esistenza del carattere di ecce¬ 
zionalità degli eventi calamitosi verifi¬ 
catisi nelle province di Pordenone e 
Udine". (Decreto pubblicato nella G.U. 

- serie generale - n.306 del 31-12-99). 


CONSIG.LLQ. 

Il Consiglio dei M inistri è convocato per 
domani, venerdì 28 gennaio 2000, alle ore 
9,30 a Palazzo Chigi. All'esame dell'ordine 
del giorno figura fra l'altro anche il Decre¬ 
to legislativo sulle norme di attuazione 
dello Statuto speciale per il Friuli-Venezia 
Giulia in materia di trasferimento alla Re¬ 
gione di beni immobili dello Stato (Affari 
regionali). 

SENATO. 

- Aula: mercoledì, 2 febbraio: mozione su 
Malpensa; giovedì 3 febbraio: ddl sull'a¬ 
gente di quartiere. 

Commissione Affari costituzionali 

- Oggi e domani: ddl su agnte di quartiere 
e Roma capitale; discussione generale sul¬ 
la comunicazione istituzionale; illustrazione 
emendamenti ddl sulla semplificazione e 
delegificazione. 

- M artedì 1, mercoledì 2 e giovedì 3: se¬ 
guito dei ddl discussi nella settimana pre¬ 
cedente. Elezione diretta presidenti Regio¬ 
ni a statuto speciale. 

Commissioni congiunte Finanze e Bilancio. 

- Oggi e prossima settimana: decreto legi¬ 
slativo sul federalismo fiscale. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPAG 93/03 
BTPAG 94/04 
BTPAP 94/04 


115,900 115,950 

112,750 112,780 

112,400 112,530 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 


118,250 118,210 

96.420 96,440 

97.420 97,450 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 


102,450 102,450 

102,920 103,000 

98,620 98,620 


BTPAP 95/00 

100,850 

100,850 

BTP LG 95/00 

102,930 

103,020 

BTP NV 98/29 

87,220 

87,210 

BTPAP 95/05 

123,080 

123,160 

BTP LG 96/01 

105,500 

105,530 

BTP NV 99/09 

89,240 

89,290 

BTPAP 98/01 

100,470 

100,490 

BTP LG 96/06 

117,550 

117,550 

BTP OT 93/03 

113,190 

113,210 

BTPAP 99/02 

96,800 

96,850 

BTP LG 97/07 

106,970 

107,090 

BTP OT 98/03 

96,610 

96,660 

BTPAP 99/04 

92,930 

92,960 

BTP LG 98/01 

100,410 

100,460 

BTP ST 91/01 

111,150 

111,250 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,670 

98,670 

BTP ST 92/02 

117,170 

117,260 

BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP LG 99/04 

95,400 

95,420 

BTP ST 95/05 

124,600 

124,330 

BTP FB 96/01 

105,390 

105,460 

BTP MG 92/02 

115,350 

115,410 

BTP ST 96/01 

105,300 

105,280 

BTP FB 96/06 

119,800 

120,740 

BTP MG 96/01 

106,500 

106,570 

BTP ST 97/00 

101,070 

101,100 

BTP FB 97/00 

100,110 

100,130 

BTP MG 97/00 

100,720 

100,750 

BTP ST 97/02 

102,450 

102,510 

BTP FB 97/07 

106,970 

106,970 

BTP MG 97/02 

103,500 

103,550 

BTP ST 98/01 

99,600 

99,600 

BTP FB 98/03 

100,410 

100,450 

BTP MG 98/03 

99,600 

99,650 

BTP ST 99/02 

97,760 

97,840 

BTP FB 99/02 

97,080 

97,100 

BTP MG 98/08 

95,840 

95,850 

CCTAG 93/00 

100,480 

100,490 

BTP FB 99/04 

93,350 

93,400 

BTP MG 98/09 

91,610 

91,650 

CCTAG 94/01 

100,590 

100,610 

BTP GE 92/02 

113,400 

113,470 

BTP MZ 91/01 

108,330 

108,400 

CCTAG 95/02 

100,910 

100,930 

BTP GE 93/03 

119,100 

119,100 

BTP MZ 93/03 

118,550 

118,600 

CCTAP 94/01 

100,510 

100,520 

BTP GE 94/04 

112,020 

112,150 

BTP MZ 97/02 

103,350 

103,330 

CCTAP 95/02 

100,620 

100,640 

BTP GE 95/05 

117,900 

118,090 

BTP NV 93/23 

134,000 

134,110 

CCTAP 96/03 

101,090 

101,100 

BTP GE 97/02 

103,210 

103,270 

BTP NV 95/00 

104,550 

104,810 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GE 98/01 

101,010 

101,050 

BTP NV 96/06 

112,550 

112,530 

CCTDC 94/01 

100,610 

100,610 

BTP GN 91/01 

109,600 

109,700 

BTP NV 96/26 

112,900 

114,000 

CCTDC 95/02 

101,040 

101,060 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCTDC 99/06 

100,300 

100,340 

CCTFB 93/00 

99,770 

99,780 

CCTFB 95/02 

100,650 

100,640 

CCTFB 96/03 

101,130 

101,100 

CCTGE 94/01 

100,500 

100,510 

CCTGE 95/03 

101,110 

101,140 

CCTGE 96/06 

103,490 

102,110 

CCTGE 97/04 

100,400 

100,420 

CCTGE 97/07 

101,400 

101,300 

CCT GE2 96/06 

101,580 

101,680 

CCTGN 93/00 

100,220 

100,230 

CCTGN 95/02 

100,790 

100,810 

CCT LG 96/03 

101,260 

101,280 

CCT MG 93/00 

99,970 

99,980 

CCT MG 96/03 

101,220 

101,220 

CCT MG 97/04 

100,390 

100,410 

CCT MG 98/05 

100,450 

100,490 

CCT MZ 93/00 

99,820 

99,830 

CCT MZ 97/04 

100,380 

100,420 

CCT MZ 99/06 

100,300 

100,340 

CCT NV 95/02 

101,020 

101,030 

CCT NV 96/03 

100,370 

100,380 

CCTOT 93/00 

100,320 

100,320 

CCTOT 94/01 

100,700 

100,670 


CCTOT 95/02 
CCTOT 98/05 


100,900 100,910 

100,440 100,470 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT ST 95/01 

100,990 

100,600 

CCT ST 96/03 

101,310 

101,310 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,410 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

101,990 

101,990 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAP 98/00 

99,175 

99,151 

CTZDC 99/00 

96,610 

96,580 

CTZFB 99/01 

95,840 

95,842 

CTZGE 99/01 

96,356 

96,355 

CTZ LG 98/00 

98,265 

98,240 

CTZ LG 99/00 

98,221 

98,250 

CTZ LG 99/01 

94,150 

94,153 

CTZ MG 98/00 

98,860 

98,860 

CTZ MG 99/01 

94,875 

94,865 

CTZ MZ 98/00 

99,581 

99,571 

CTZ MZ 99/01 

95,450 

95,435 

CTZ OT 98/00 

97,401 

97,386 

CTZ OT 99/01 

92,952 

92,940 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,320 

113,280 

AUTOSTRADE-93/00 IND 

100,450 

0,000 

AZ FS-85/003IND 

113,350 

113,280 

BCA CRT/03 TV 

96,320 

96,400 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,500 

99,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,050 

97,070 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99,550 

99,700 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,700 

99,710 

BIPOP 97/02 6,5% 

102,800 

102,600 

BIPOP 97/04 ZC 

79,100 

79,100 

BIPOP 97/04 ZC 

78,000 

78,000 

CENTROB /18 RFC 

59,940 

59,410 

CENTROB/19SDITSE 

72,000 

72,000 

CENTROB 02 IND 

99,200 

99,200 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,120 

98,250 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,050 

99,050 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

96,000 

95,750 

CENTROB 97/04 IND 

98,280 

98,350 

COMIT/08TV2 

93,950 

93,920 

COMIT-96/06 IND 

97,030 

97,500 

COMIT-96/06ZC 

61,110 

61,800 

COMIT-97/02 IND 

98,200 

98,190 

COMIT-97/03 IND 

98,240 

98,000 


COMIT-97/27ZC _ 

COMIT-98/08SUBTV 
CR BO-OF 96/03 298 TV 
CREDIOP-01 2.A11% 
CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDIOP-02ZC LOCK7.A 
CREDITO IT-96/03IND 

ENEL-85/002IND _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-93/032 9,6% 
ENI-93/03IND_ 


14,930 14,310 

94,500 94,100 

99,000 98,780 

100,840 100,790 

100,000 100,500 

100,000 100,150 

99,900 100,000 

98,050 98,190 

113,360 113,340 

102,000 102,050 

106,630 106,620 

105,550 105,500 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


COMIT-97/046,75% 

COMIT-97/07SUBTV 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


104,560 104,990 

95,050 95,000 


ENTE FS 94/02 IND 

100,370 

100,360 

ENTE FS-90/00 IND 

103,410 

103,410 

ENTE FS-94/04 IND 

103.400 

103.530 

FNTF PQ-QR/nn INn QQ7dn QQ7in 

IMI-95/0111ND 

100,200 

100,120 

IMI-96/0111ND 

100,030 

100,030 

IMI-96/062 7,1% 

106,230 

106,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,800 

113,730 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

117,000 

117,110 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

99,850 

99,750 

IMI-98/05IVPREM.IND.AZ.MON 

92,010 

92,100 

INTERB /01 358 

98,000 

98,000 

INTERB /01 360 

98.600 

98.600 



INTERB/01 369 IND _ 

IRFIS BULLET/06 53 _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MED LOM/18 RF-C 75 _ 

MED LOM/191 SD _ 

MEDIO CEN-04 7,95% _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUMPRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 IND TAO _ 

MEDIOB-98/08TT _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 

MEDIOBANCA-96/037% _ 

MEDIOBANCA-96/11 ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/03 IND MIB _ 

MPASCHI/05 44TV _ 

MPASCHI-036A5%_ 


Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

101,910 

101,900 

MPASCHI-0816A5% 

98,000 

95,500 

83,110 

83,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,210 

100,490 

89,200 

89,300 

OPERE-93/0029IND 

100,030 

100,060 

99,870 

99,800 

OPERE-93/0031 IND 

99,860 

99,900 

121,000 

121,150 

OPERE-94/04 11ND 

99,670 

99,680 

64,000 

64,200 

OPERE-94/04 3 IND 

100,310 

100,300 

71,500 

71,210 

OPERE-94/04 5 IND 

102,000 

102,000 

99,250 

99,200 

OPERE-95/02 11ND 

99,910 

99,800 

90,100 

90,600 

OPERE-96/01 2 IND 

99,500 

99,700 

96,520 

96,510 

OPERE-96/01 6,9% 

103,210 

101,050 

108,500 

107,600 

OPERE-97/04 2 IND 

97,410 

97,360 

91,600 

92,000 

PAN EURO BONDS/06 

99,750 

99,850 

88,700 

88,750 

PAN EURO BONDS/09 

95,300 

95,300 

65,390 

64,950 

PARMALAT/07 2 

93,150 

93,250 

123,920 

88,010 

123,000 

88,000 

PARMALATF-94/00 IND 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,260 

97,050 

100,170 

97,010 

100,300 

100,120 

POPCOM IND/06 

94,500 

95,250 

84,450 

84,530 

SPAOLO/02169ZC 

100,020 

100,010 

192,500 

190,000 

SPAOLO/0273CAL 

100,500 

101,100 

97,770 

98,090 

SPAOLO/03165 

99,110 

99,050 

43,710 

43,800 

SPAOLO/0398CAL 

102,010 

102,000 

96,170 

96,340 

SPAOLO/05IBON11 

87,150 

86,350 

98,950 

99,010 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

67,000 

68,830 

100,100 

99,760 

SPAOLO/19 SW EURO 

83,500 

84,010 

100,600 

100,500 

TECNOSTINT/04TV 

102,650 

102,660 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

































































































































































































































































































